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LORIUOLO 


DA POLSO 

DE MEDICI 


OVVERO 


U« f faggio tfr 1“ arte antica di tafiare il Volfo e' fer meglio^ 

rari A eoli' a'jfito d' un Oriuolo da ^Ifa, 


IN TRE PARTI. 


I. 


IL 


MI 


Si dcfctivc Tarte antica di taftarc il Polfo fecondo Galeno > e le no 
correggono molti errori ; l'ufo vero de Polli > le lire caule > diA 
fcrcozc , e pronollicife ne ritraggono , pienamente Ipiegati collo 
direzioni per fallare il Pollò coITOriuolo di minuti a PoTv’ere. 

Si propone un nuovo metodo meccanico per confervare la falu- 
te I e prolungare la vita « e curar malattie per mezzo dell’ Orino- 
lo da Polfo , che dimollra quando eccedono > o mancano allo 
fiato naturale . 

Si deferive l'arte di tafiare il Polfo fecondo i Chinelì , e lì metto 
in conliderazione r imiidcc ìi m<xdr> , ^he praticano nel medL 
cace> fondato fopra roflèrvazione del Pollò, 
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PROEMIO. 

a 

0 

Er^io fput^io ài molt'Anni ho fatto fperìtn^ 
:^a de Polfi per mej^j^o degli Orinoli or- 
dinari a minuti , e di <juelli a pendolo > 
tonando io farva fa i miei Pazienti j 
dopo (gualche tempo m'incontrai nell’ Orino- 
lo di mare di minnti a pol'vere , del (jua- 
le io otti fer^i'va per li bagni feddi , e 
€0» anello ho fatto la maggior parte delle mie efperieng^e. Ma 
perche ejneilo non era portabile , feci fare un Orinolo da Polfo , 
che andafe feffanta fecondi , * lo mejjl in uno fcatolino per più 
facilmente portarlo y e con quejlo tafìo prefentemente i Polfìj e 
conciojffiache l'Oriuolo ■corre con inegualità , t più tojlo troppo 
, prefto fecondo il mio di minnti a pol'-vere , Jo regolo con cju el- 
io, e accre/co cinque , a fei alli numeri che accenna l’Oriuolo . 
A'Zfg'va fatto parimente un Orinolo a palrt^ere Ai megjtf ttii- 
,nntiy la cafa del quale fi girarva come una Lanterna , ed 
.era portabile , e mi feroji'va per tajlare il Polfo a' Pazienti , 
ma quello feorda'va quattro battute da quello a minuti , che 
■ eene'va fempre in Cafa per efemplare . Dopo che ebbi ritro<-ua- 
ea queJi’Mtile mifura de’ Polfi ,,mip<fi a legger tutto quello 
ohe ne aue'^ a fritto G aleno , e.ne feci sin nfretto, e corref- 
f molti de* fvecchi errori , particolarmente ì' antiche opinioni 
intomo alle caufe del Polfo. A'vendo ritrio^ato colf Onuolo 
mio da Pólfo quali fojfero i Pelfi più fani , facilmente fcoperfi 
quali erano gli eccedenti 3 e quali i Polfì mancanti. Mi rie- 
tfci'va facile prendere le.tndicaq^ioni dà’ Polfi caldi , o feddi , 

5 e fcoperte le 'Cacochimte col forinolo da Polfo > curarle con, una 
differente regola di P 7 ta . 1 Edlfì eccedenti imparai a ridurre 
allo fiato fono col governo, o dieta figida, e con frigidi me- 
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dicameHtij e i mancoMti colla calida dieta y a con caiidome-^ 
dicine . Dopo qualche rijlejjìone [opra quello che Aue'va fatto 
tron>ai le mie opinioni accordar/i colla pratica de' Chinejt y fo-. 
pra di che andai e f aminando molti libri di ‘piaggi flampati , 
ma non potei mai procacciarmi Specimen Medicina: Sinica: 
del Cleyery fn tanto y che Jìa>z>an quejìi fogli fotta il Torchio. 
Tronjai in Galeno tutti gli utili y e fenfihili Fenomeni concer- 
nenti il Polfoy i quali raccolfi , e fpiegai fecondo la nuo'va^ 
Anatomia , e prefente nofìra Filofofa . 

I Greci ufa<^ano la loro Arte ff^uyfuxtu} principalmente per 
li Prognojìiciy come pure una jjarte della Semeotica , ma gli 
Chineft parimente -l'anno fatta una parte della loro Terapeuti- 
ca y come dell'altra y poiché prendono dal Polfo gli indij^i per 
curare , nel che anno ecceduto i Greci . pofo aflenermi 
dall’ encomiare l’indufiria , e grande ingenuità tanto de' Gre- 
ci y che de' Chineft s ma bifogna che mi dichiari come fimo , 
che mane affé ad ambe ducy una regola y o mifura certa y dal- 
la quale p » ttffnt e m v éé Foifo natMr aTTy e Fecce dente , ed 
il mancante y che ne dipendono y e fen^a quefìa regola. non è 
altro l'Arte loro che una bella congettura . Ma dalla mia mi- 
fura molte indifpofigioni , ft non la maggior parte di quelle , 
- che fanno nel Sangue , e nelli fpiriti animali , fi riconofeeran- 
noy egli indizi prefi dal Polfo fono certiy e patenti. 

Con tutto che nè i Greci y ne i Chine fi non conofeeffer mai la 
•vera fabrica degl’Organi del Polfo , . ne l’anione loro •vera , ne 
gli ufi y ne la circolagiorre degli umori , ne le zaufe di effa i 
'Nondimeno i Greci feoperfero i Polfi di tutti i mali umorJ, e 
f affieni. Ed i Chinefi fondarono fopr a del Polfo , .efue diffe- 
rente^ l' Arte doro della Medicina, ^ando più rifentito , 
grande y e frequente fi dimóflra'va al tafio , ne giudicavano , 
thè procedeffe da mali caldi , ed i Polfi contrari era evidente 
thè derivaffero da mali frigidi. Le Cacochimie erano Le caufe 

di tut~ 
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di tnitì i mali al pam de" Gmiì ma perche nen-peJJhm^fneU 
le [piegare tatti i mali» e [om tal<volta moka efiuri» a 
loro intrigati s m ingegnerò d'aggiujlar U CacochimU con dt-- 
•verfi numeri del Potfo» da quali fi potranno canofeere c fi 
rvorrd preferire la pratica Chin.efe a quella de Greci coma pm 
chiara y e certa» e hre-irO:» ed afferire che [opra di quella pofi 
fiamo fablfricare tutta la pratica della Aiedicina . Pojfa ritro^ 
'vare dalla Lancetta del mio Oriuolo ch'egli nja nappo prefio », 
0 troppo adagio » [en^a faperne la Meccanica , pofio accrefee^. 
re , 0 feemare i pefi per regolarne il moto quando cammina 
troppo , 0 pur 'va lento. Cosi accade nella pratica della Me-,, 
dicina \ confifie La nofira ‘tuta nella circolagione del Sangue , 
e quefio girando troppo prefio , o troppo adagio , produce la^ 
maggior parte delle nofire infermità i Fa d’uopo che tl Medi- 
co ne regoli la circolagione , e la mantenga in un grado mo- 
derato»' Supponghiamo in una 'volta in tre minuti: Se cam-, 
minajfe piu foUecito, o tiu tardo , il nofiro campafio è fuhito. 
in difordine , ma non ci c neceffario l’mtendere $ moti delle...», 
particelle nel Sangue , ne la tejfitura delle <vifcere , e d^li 
organi» .mi for've il fapere» che ordinando regola di 'inta ca-, 
lida poffo rile'vare i Polfi mancanti » e per un freddo gO‘Tier- 
no» e Medicine frigide deprimere» ed abbattere il numero de' 
Polfì che eccedono. Con quefio metodo tutte le belle Hypotefi 
refieranno efclufe dalla pratica» ed un piii certo» efenfibilfon^ 
damento fe ne potrà formare » e pojfiamo dar heeng^a ad ogni 
Adedico di parlare della Filofofia » che più gli piace » non pof- 
fiamo giammai [cordare In quefio y Se un Polfo ecceda, o pur 
mancni» e fe denta feguirfì un ordinagliene calda» o fredda, , 
La grU'vegga del male» le forge del Pagienie » e la quanti, 
tà de’ Medicamenti » ficcome le qualità fi ntorran conofeerer 
dal Polfo / e tutto il ^vecchio metodo di pratica » e di regole »,t, 
di medicar per contrario, farà comprefo fitto quefie due .* 

* j cagioni 
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c anioni generali y di ttììfntare il P»lj* , 0X)>ver0t ein^la^Uàt 
del Sangue (juando cerrou 9 trcff «veloci , o di accelerargli 
quando ji muoiono trotfo adagio^ 

Già di gran temfo ha imbe'-vutA quefla cagni ;^ione intorno 
alle materie Fifiche , che pojiano i nojiri fenfi baflantemente 
informarci di tutti i Fenomeni più necejfari , da quali pojjìa- 
mo conofccre , o curare le noflre malattie , o'wero farne prò- 
nojiico . In altra congiuntura dimojìrai il beneficio delgufiarCy 
e odorare per difeernere la natura degli umori ammali , e le 
qualità de’ nofhi medicamenti , che s'adoprano per curargli . 

Ma m quejìe carte , mio difegno é di fcoprire i <-vantaggi che 
pojfono riportare i Medici dal fera;irf bene del fenfo , nel ta- 
lare il Polfo . 1 Pittori perfezionano il fentimento del 'vedere 
con offer'vare le gran 'varietà di colori . 1 Mufìci l'udire , coll' 
offerivate la differenza y e proporzione de’ fuonii e Galeno ci 
farà dijìinguere le dimenfont differenti dell’arteria , la dila- 
tazione y e la contrazione y ed il ritmo y ojroporzione fra lo- 
ro 'y- ed eglr p(ff litri mftiifil! y Xke 'T7 fi richiedono degli 
anni a poter difeernere la contrazione dell’Arteria , e una lun- 
ga efperienza per dijìinguere un Polfo giujio , egli eccejft , a 
defetenze a riguardo di quello, 

Arijlotile de Anima Cap. 9. offeriva come il Genere 'Uma- 
no ha più fquifito il tatto d'ogni altro Animale , e che nella de- 
a / altri fenft . ’Non fo trovar al- 
cun foggetto più adattato per far prova della delicatezza^ olel 
noflro tatto di queflo di taf are il Polfo, colla quale poffiamo \ 

dijìinguere la grandezza ì 0 piccolezza > la forza > e debo- 
lezza, la celerità y e lentezza > l'intermittenza, e frequen- 
za, l'inegualità , ed uguaglianza del Polfo . Ammiro in^ ^ 

efiremo la diligenza- degli Antichi nel dijìinguere gli ufi , ed I 

azioni della Polffica facoltà , benché fneeramente confejfaffe- 
ro non fapere, che fojfe ciò che pi oduceva il Polfo . Fra loro ■ 

. molto I 
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molto dtjfitilc fer^-enire- ad ttna ‘T.-era idea d'ttn Poljò natu- 
rale , e COSI ritenerla , «d applicarla per mifurarc tutte le de- 
ficiente y ed eccedente tieUi drverft temperamenti , ed è 'ver- 
fo quella affatto impojfibile cenofcer fe un Polfo fia più fpefjòy e 
frequente dell' ordinario y fent<t una mifura. ^efle difficol- 
tà fecero Celfo un Critico tanto fecero quando egU dice Venis 
maxime credimus fallaciflìma; rei , perche njengono altera- 
te da tante caufe y come fejjoy etày temperamento , bagni , 
fole y pajfioni dell'animo , ed il primo arri<no del Medico al- 
tera I Polfi y talché non fi do-“vrebbe allora taflare il Polfo y e 
trcrviamo che nel principio delle febbri il Polfo e lento , ma 
Celfo folamente ci A'v<’vertifce dt non credere febneitante una 
perfona dalla. celer ita y e frequenta del Polfo y perche il Polfo 
£Ì puh ingannare moffo cosà^da accidenti efierni , quas venas 
conrpc(Stus Medici. iTvovec quam mille jes tuiDant. Ma 
quefia fi è una folita cautela fra' G aleni fli Soffermare , che 
nefftwo accidente efìerno di furbi il Polfo y prima che fi giudi- 
chi del TnaUy ed efendo'T'i . alter ationc ajpettare che cejjìy ca- 
me ben prefio fegue . Jl'li fa gran mar amigli a che Galeno non 
xontaffe mai le battute, de' Polfi , psiche dagli eccedenti pojfia- 
mo ben conofeer le febbri y e l'inumperie calde y e la calda Ca- 
.cochimiai e da’ Polfi mancanti y l'intemperie fredda delle par- 
ti y e la fredda Cacochimia . Momendofi con .celerità il Sangue 
produce le .Cacochimie colleriche , e momcndofi con maggior len- 
-tett^ le pituitofe.. ■ , ^ 

^om folamente fi difeernerà la Cacochimia , ma puf aricpgli 
dimerfi temperamenti naturali i quali fi difiingueranno per li 
quattro umori fegretiy collera y fiero di fiale , flemma y e umor 
malincolicoy .e le quattro .che compongono un tempjeramento fo- 
no quando una ptenet^t^ è unita alla collera cioè , caldo e 
umido y e quando il file y fiero y x magrett^ uniti y allora 
il temperamento è caldo' , e fecco . Se la flemma è congiunta 
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rolla, piene^j^a allora il temperamento e freddo , aafuojo , om^vo^ 
ro umido } ma fe il Corpo è magro , e malinconico , allora il 
temperamento njeni<-va chiamato freddo e fecco. Per lo caldo y 
>f freddo intendenjano gli Antichi le differenti rarefazioni de* 
^ofìri umori i e per lo fecco y ed umido mtende<X’ano le differen- 
ti (jualità de' nutriti'vi umori", e tutto cjuefìo dtfcerne<z>ano col 
Jènfo del tatto ; ma io gli diflinguer'o nelle di'verfe battute del 
.Polfo . ”Non fòlamente le Cacochtmie ma cjuafi tutti glt altri 
mah p poffono conofcere dal Polfo, con col numero loo. iodi- 
fhnguo tutte le fo: n di febbri , pene ,puJfioni ,-fe molto grandi in 
Corpi gro-z>ani , e ^tgoroft i benché i ragazzi abbiano maggior 
■numero, dclli '■vecchi di circa a ottanta anni . La ragione di 
r^uefa alterazione pt , thè feun Polfo d'un 'vecchio farà d$ (ir- 
ta feffant a' battute , 'venti più gh danno la febbre ", e perche il 
Polfo de' ragazzi ^ ttpolto freijuente , e naturalmente circa ot- 
tanta battute y- bifognu che et aggiunghiamo 'venti , o trenta 
battute di più per renderlo un Polfo febbricitante . ZJna febbre 
Etica ha i’* P«ff ù UiH ' alt re febbri -, ma ci convien di- 

pinguerle dalla piccolezza delPolfi . 'Nella maggior parte dell* 
inpammazioni il Polfo è 'veemente ; in mali frigidi le battute fo- 
nodepaenti‘,eilPolfoèondofoy- ne mali caltdi con 'vibrazione, 
nelle grandi e'vacuazioni fono formicanti ,'o 'vermicolanti i Pol- 
p. Il numero minore di battute , ch'io abbia contato in un Polfo 
-è fato di eincpuantacimjue ,'^iLmaggiore di centotrentadue in una 
abitudine etica , in una ofruzione di mep , all’età di anni diciaf- 
fette . Egli è certo (he femepofono contar meno , e^più, ma non 
è così facile difcoprire il maggiore yominor numero , chef poffa 
dare. Hoefpofi certi pochi efempi delfegno pn’aicjualeppuò ar- 
ri'vare per conofcere alcuni mali dal Polfo,' ^troverà il Lettore 
efempi piu particolari nel Capitolo dell’ alt erazion del Polfo nelle 
malattie , e tro'verà ne' Capitoli precedenti come le cofe non natu- 
rali alterano il Polfo ì fopra quella fperienztt'^icn f ondata qus^ 
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Jla aJJèrj^ioney cftc nn o»dijM^tonei^t>caJè catùte cttvtra ;/ P^ot- 
fo fnttncanre y c di frigide 'l'eccedente . Per curare io intendo ri- 
durre il Polfo alla battuta fu a naturale, ^ello che principal- 
mente è daejjercurato^ ifì e il preternaturale flato dd Sangue, 
e degli fpiritij cjueftt due effondo la caufa immediata dell'alte'- 
ragioni del Polfo y perche fono lacaufeprojme de' Polfìy cheflan- 
no ado'tjere. Sonagli fpiritry e il Sangue , o troppo rarefatti y 
•ed agitati yO pur troppo condenfati; e lenti nel loro mota. 'Se 7 
primo noi preferimamo contrari y aoc regola frigida y e porgli 
umori condenjati y e moteritardato y regola calida, E le noflre 
freejuenti efperien^eci affeurano y che eon metodo tale ridurremo 
il Polfo alla fua naturai battuta s dal che fi può inferire d' a~ver 
aurato lo flato preternaturale del Sangue , e degli /piriti Ani- 
mali . Il Sig. Guglielmo Tempie ha efpofla una mordace riflef 
./ione fopra de i Medici nel fu o Saggio intorno allafalutep 149. 
Jl Dottor Arancio diede il primo credito fenon il primo impulfo 
'ali-opinione dèlia Circolazione del Sangue la quale fi erede'va., 
iche do njeffe apportar grandi y e gena ah inno'x.’ azioni in tuttala 
pratica della Medicina 'y ma non ha a'vutoun tale effetto. Son 
ficuroy che tl Dottor Ar'veio me Ada'v a di far un Trattato fo- 
pra del Polfo y come egli accenna y il quale fe a~v effe fatto arve- 
. ribbe feguitato il fuo fiflema , e recatolo in pratica . Spero che quel- 
lo che ho fattoio ecciterà i Giouani Medici a migliorarejqneflo 
foggettOy che farà utile affai y nell' acquiflare la cognizione di 
marie malattie.y eìleridu'rrà a ^t*na circolazione' troppo celere y 0 
troppo lenta y e feopriremo da quefloi meri y e reali effetti di tut- 
' ti gli fpecflciy come isffi fermano y osOccelerano-il Polfo. 'Spero 
thcil Lettore benignamente corregerà le mie inammertenz^ » ^ 
benché io fla infultato dalla dertfìone di molti 'Uomini Dotti , tome 
fui da principio per lo-mio lAbro de'' bagni freddi y nondimeno col 
tempo conmerranno che queflo trattato poffa ritifcire di grand’ 
■aitile al pari delt altro.. 
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La Cura de Polfi alla Chinefe , - 179 

Catalogo ili Medicine come mentoruate Aal Cltyer , E una 
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PARTE PRIMA. 

C. A P O PRIMO.' 

Ddla antica Dottrina di Galeno [afra i Polfìt e delle 
Opinioni erronee da (Quella /evenute . 

I Ppocratc non era del tutto ignorante della natura 
del Polfo, come anparilce da’ fuoi Scritti; c Gale- 
no afferma ch'egli il primo chiamò il Polfo 
ma- Galeno ftcflb fu il principale inventore dcll’Ar- 
te (r^uypiMHc i c fcrifle 1 4. Liori (opra quella . 

Ippocratc nel fuo Libro degrumori c’infegna d’oflerva- 
rc il Pollò tra gli altri fegni, egli chiama col qual 

nome alcuni degli Antichi circoferiflero il Polfo quando 
è veemente nelle parti infiammate finche Ippocratc chia- 
mò tutti i moti dcirAricric, Pollo; Nelle Coachc Preno- 
zioni Ippocratc fa menzione del Polfo nel Collo nelle 
febbri, e ncll’iftcflo Libro del Pollo nel capo , nelle feb- 
bri. Egli quivi pure fa menzione del Polfo del' Letargico 
( yca^potn), e nel fuo Libro della dieta , egli of- 
fcrva , che il Polfo , e ’I Rcfpiro fono proporzionati all’ 
età delle perfone c che fono fegni di la Iute , e d’infer- 
mità (AJyC nel fuo Libro de’ mali delle Donne , deferive 
il Pollo d’una lopra Parto quando ferma le purghe , ve- 
di ( 3 ) , e nei quarto dell’ Epidemiche chiama il Pollò 
. frequente, c grande nelle febbri acute, vedi (C). E ncl- 
ia medefima Sezione fa menzione d’un Pollo tremulo , e 
Idnto , vedi ( Z) ) c nei Secondo dell 'Epidemiche vi c quell’ 
’offcrvazionc , fc il Polfo farà molto diftinguibile nel go- 
mito, fegno è di Mania, o d’iracondia. 

Ho portati tutti quelli cfempi per provare che Ippocra- 
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tc ci ha configliati ad oflèrvarc il Polio , acciò che ne po- 
temmo da quello conofeer lo ftato di noftra falurc,'c del 
noftro male , come pure pronofticarne l'evento. Galeno 
ha icritto molto diifiifamente delle caufe ,’ e differenze del 
Polfo. Mi pare fia opportuno il dar qui un breve difegno 
della fila Dottrina intorno al Polfo, ed il fare diverfe of- 
fervazioni fopra i vari errori nelle fue oppinioni, e Ana-- 
tomia; e nel feguente Capitolo deferiverò le vere caufe del 
Polfo al parere de’ noftri Anatomici Moderni. 

I. Credeva Galeno, che il Cuore, e l’Arterie fi dilataf- 
fero come un pajo di Mantici e attraelTero l’Aria , ed il 
Sangue , e che per le loro contrazioni veniifero ad efpel- 
lere i Fumi, e che il Cuore, e TArterie s’apriffero , econ- 
traeffero airiftcflb tempo, e fi moveffero infieme . Quella 
Ipotefi è contraria all’ efpcrienza , ed offervazione Anato- 
mica, dalla quale apparifee, cheli Cuore fa la contra- 
zione quando l’Arteria è dilatata. 

1 Ga |rnn rlvr fi lil r ■ del Cuorc 

attrae dalla Vena Cava il Sangue, ed il Ventricolo fini- 
flro l’Aria da’ Polmoni , e che nella contrazione che fa il 
Cuore, il Sangue paffa per li buchi nel fepto medio del 
Cuore, e che nel Ventricolo finiftro fuflero fatti gli Spi- 
riti animali, e quinci diftribuiti per l’Aorta; Quello Spi- 
rito vitale fu chiamato il calidoinnato i ed Ippocrate lo cre- 
de l’anima d'una Natura limile alla luce, prodotto dall’ 
Aria, e dalle lottili , e pure particelle del Sangue. 

III. Gli Antichi Scrittori credettero, che il Cuore fom- 
miniftralfe il calore al Sangue, e non il Sangue al Cuore; 
lo che è contrario all’efperienza ; ed, è contrario altresì alla 
nollra fìlofofìa moderna il creder con gli Antichi, che il 
Sangue, e gli umori folTero molli per attrazione quando ^ 
tutto il moto loro èperpropulfione. Erafillrato, edAfclc- 
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piade avevano la vera notìzia del moto del Sangue poiché 
afferivano, che non fi movevan da per loro TArterie , ma 
per Timpulfo del Cuore che vi gettava il Sangue per di- 
fenderle. Ma l’opinione comune era loro conrraria,^o» 
tjuia tmple?nur ArterU dtfienduntur , fed ejuia, diUtantur Ar- 
terU implentur , ut folles . 

IV. L’Opinione di Galeno , che gli Spiriti vitali fi ge- 
ncraiTero dal Cuore c vera fe pienamente fpiegara , poi- 
ché dalla pulfazionc del Cuore vien maneggiata la circo- 
lazione , digeftionc , c rarefazione del Sangue , e da una 
lunga circolazione , l’Aria , che fi contiene nel fangue(co- 
sì bene come in tutti gli altri fluidi) vien aflai rarefatta , 
c le parti volatili del Sangue unendoli con quelle divenu- 
te Spìrito, <e. da quella miftura d’ Aria calda rarefatta, e 
da Olio, c Sale volatile del Sangue diftillato in una lotti- 
le , e chiara Linfa ne fon generati eli Spiriti Animali , 
quando feparati per le Glandule del Cervello . Qncfto è 
il primo ulo che afcriflcio i Calenifti al Polfo. 

V. L’aitr’ufo della' pulfazione ibrmavafi mediante la 
contrazion.dell’ Arterie dalle quali credevano , che tutti i 
filmi venifl'ero cacciati fuori , c tal ufo fpieghiamo così. 
Le varie Glandule fecretorie feparanoqjualche umore dal 
Sangue, come Collera , Pituita , Linfa falata , Linfa lat- 
tea, Urina , Sudore , e molti fumi caldi paflano per li 
Polmoni, e per li Pori della Pelle. 

Dal precedente Racconro chiaro fi è , come gli Anti- 
chi conobbero i veri ufi del moto del Cuore , e del Pul- 
fo. Cioè, 'la generazione degli Spiriti vitali , el’efpulfio- 
nc degli eferementi , quantunque per ignoranza delle 
caufe di quefti moti fpiegarono male la maniera del mo-' 
to de’ noftri umori , e sii attribuifeono ad una attrazio- 
ne. Ma quello errore conciofliache feoperto ,non ha 
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molto alterata la pratica della Medicina , mentre gli An- 
tichi Medici ammettevano un moto del noftro umore co- 
me i moderni , ma non ne conolccvano la circolazione. 

V I. Ci infegnò Galeno che non doviamo accordar 
niente a riguardo dcl Polfo, fe non quanto evidentemente 
-fentiamo. Ma non pofTo aftenermi dal creder che l’ingan- 
nafle la Ina fantalìa quando alTerifce, ch’ egli aveva (enti- 
tà la contrazion dell’Arteria., lo che s’ingegnò di prova- 
re, perchè l’Arteria im impreffione nella polpa delle di- 
W , ed egli (ì credè di fentire che recedeflè l’ Arteria da 
quella impreflìone , Ma chiaro lì;è che nonpoffiamo di- 
Itinguer altro in una pulfazione naturale, che la battuta, 
che da contra il dito , e rintcrvallo tra ogni battuta, nu- 
merando il Polfo'in un minuto , dal che diftinguiamo 

-quando gli intervalli fono maggiori, o minori. 

VII. La difttnzionc diduc-incervalli fìi troppo cu riofà , 

c non utile, Tinrerior quiete tra la dlftenfionc, c contra- 
-zionc dfll’Arr^ ri"* * ^*"^^'** la diften- 

(ìonc, c contrazione c infenfibile, ed è da tutti conccfTo, 
che- non polliamo difeemere il principio della diftenlìo- 
nc , ne k fine della contrazione , cflfcndo a baftanza il 
confidcrarc gli intervalli tra le pulfazioni. 

*■ Vili. Gli Antichi Scrittori confideravano la proporzio- 
ne della celerità- della diaftole alla fiftolc dell’Arteria, ek 
chiamaron'Rythmo parimente ofservarono k .propor- 
zione d’un.ripofo àiraltroj-o defripofo al motoj e alcuni 
Tolfi dilsero ^no buon Rythmo , ed -alcuni fon fenza.* 
Rythmo . Ma tutto quefto è troppo - curiofo ' ed inutile i 
fono quelle opinioni muficali , c Geometriche de quali 
anticamente adattavano alla Medicina, ma non vcrefen- 
fibili affezioni fopra-.del fenfo noftro del tatto , e per ciò 
fi devono rigettare. 

IX. 
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IX. L’ Anrichc delicate ofscrvaziòni fo|>ra le dimenfio- 
ni del Pollo erano inutili , benché prelc dalla Geometria i 
tali fono i Polli lunghi, e larghi , e ftretti , e profondi* , ' 
e brevi. Qucfti non fon veruno de Phenomcni naturali, ' 

Galeno conlìderava il moto del Polfocomc unGeome- ' 
tra;. a nfpctto dello Ipazio, il Polfo è grande , o piccolo; ' 
a rilpetto del tempo del moto, il Polfo è celere, o len-, 
to 4 rifperto dell’intervallò è frequente , o rado ; ed egli * 
tratta diffufamente dell’inegualità , cd egualità' del moto- 
dei Polfo, Ma quelle cognizioni Geometriche cagionaro- 
no uni grande orrore nel contare più'Polfi diquelli che fo- 
no fenfìbili . Egli lì lamenta d’alcuni Medici del fuo tem- 
po, 'che pofero tutto quello che avevano imparato nella 
Mulica nel trattato del loro Rythmo de’ Polli , e l’iftelso 
errore- commette egli llefso circa- i Polli grandi, c^mccoH 
allora che fa nove differenti Polli, computandone tre per- 
ogn’una delle tre dimenlìoni, e deieri ve la longitudine, e • 
latitudine, e profondità dei Polfo-, e finalmente conta da- 
ventifette differenze di- Polfo rifpetto alla magnitudine. 

; X. I Polli umidi , c fecchi non fono percettibili , ma pofi 
fono efsere fuppofti i fodi, c morbidi > e la fodezza non; 
dipende dalla fodezza della pelle dell’Arteria , come fup- 
pofero gli Antichi Scrittori ; Ma dalla pienezza , ovvero- 
ollruzione dell’ Arteria, neirinfiammazioni , e pene; odal* , 
lai feirrofità, o coftrizionc delle parti folide , come nell’ 
Idropilia detta Timpanite, o-in qualunque compreflionc- 
per cui la circolazione è impedita- in- alcuna parte . 

XI. Quanto dice Galeno della differenza de’ Polli-, ali*' 
ufo dell’urto , li dee fpiegare del difièrente irritamento da- 
to all’Orecchio deliro del Cuore, dalla quantità , e rarc^ 
fazione, ovvero acrimonia del Sàngue, e degli Spiriti. 

XIL Gli Antichi Scrittori fanno menzione del Polfo 
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imparcitatus quando il moto deirArteria batte da princi- 
pio lentamente , e di poi termina pretto , o. per lo contra- 
rio , affermano, altrefì , che nelle febbri la^ dittenttono 
dell’Arteria comincia , c finifee veloce , c diventa Icnca^ 
nel mezzo, e mi fembrano quelli trovati d’ingcgnoli uo- 
mini. 

XIU. Polli caldi, c freddi furono annoverati tra le dif- 
ferenze de’ Polli} vero c che nell’Ecica.fentiamo un caloc 
neU’Artcria: ma non più freddoapparifee ivi, che nel ri-. 
manente del Corpo . 

XIV. Il Polfo detto Serratus , o a fega era deferitto per 

la dittenlldne dell’Arteria in alcuni luoghi più che negl' * 
altri .--e generalmente gli Autori, Antichi non preferame- 
no errore fopra' le inegualità in una pulfazione , il che mi ' 
fembra impofllbilc } perchè il nottro tratto non può difeer- 
nere tal moto, e differenza nella nottra Arteria, che mai 
non accade} mentre all’ittefso tempo che il Cuorc.è con- 
tratto , e 11 fente da -u na ‘I èlmrodnffo - 

nell’ Arteria} e il Pollo li fente nelle ettremità,, e il Sangue 
corre egualmente- per tutte le parti dell’ Arteria coll’ittel^ 

orza, e celerità. Se accade alcuna inegualirà , bifogtuu 
che derivi dalla regurgitazione del Sangue, quando P Ar- 
teria è ottrutta,- come nelle pene' pleuritiche, o mali.di 
punta , che s’ofserva il Polfo a. Scm . 

XV. Era opinione de’ Galenifti., che il calore 11 ritiri 
nel dormire, lo che fa di mettieri fpiegar così. Il trafpi, 
rabilevien evacuato dal caldo del letto il quale riduce il 
Pollo al fuo ttato naturale verfo la mattina, dopo perfetta- 
mente fatte tutte le feparazioni,cr allora diventa più batto, 
c lento il Polfo, e più rado. 

XVI. Gli Scrittori Antichi fanno, ettcre la celerità del 
Polfo l’unico fegno d’una febbre} ma ci bifogna aggiun- 
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gcrcla grandezza, efreq^uenza fe la febbre non è maligna 
ed io trovo H numero del Polfo dTcrc un fegno certo. 

XVII; Non poflìamo conofcerc dal Poli'o le caule an- 
tccedenri delle malattie , come un Polfo formicantc di- 
.moftra mancanza nella circolazione , ma non la caufa , 
che la cagiona, come perefempio ; quello nafee da vele- 
ni, pelle, bagni caldi, che producono quella razza di Pol- 
lo. Cosi fegue nel Polfo vcrmiculare , che parimente indi- 
ca mancar la circolazione, ma non la calila di quel Polfo . 
:Galcno badava a altre circollanzc di cui non poteva in- 
formarlo il Polfo pcr.difcoprire alcune infermità, ovvero 
le loro caufei poiché egli pronunziando la voce Pylas ad 
una Doima inferma rrovò.qualche alterazione nel luo Pol- 
fo, dalla quale feoperfe la fua malattia d’ Amore} ed egli 
indovinò la pleuritidc in Glauco dal Mulfo , o vino-mele 
' che era alla nneftra . • 

Da quello efempio apparifee che gli Antichi Medici 
non s’ affidavano al Polfo in rnrti i mali, ma Jlàccvanoof 
fervane fopra rutti glialtri fegni‘,Jcomc s*. accordavano col 
Pollo per dilling;ùcrc i.mali; così dai Polfo polfiamo.co- 
nofeere fe unaperfona abbia qualche pena , o infiamma- 
zione, ma non già dire in qual parte ella fia. Dal Polfofi 
può conofecre l’ evacuazioni ,* manonègiàpoflìbilc il de- 
terminare fe fiano cagionate da mcli /o da altri Aulii di San- 
gue, eflendounadoprar l’ingegno ma lappropofito il pre- 
tendere di conofcerc .dal Polfo quello che non fi può da eflo 
feoprirc > ed è una gran rrafeuranza , ovvero caponaggf- 
ncnon riccrcara fondo,- qiKllo che dal folo Polfo chiara- 
mente fi può comprendere,' c non voler confcfsarcciò che 
gli altri anno per una lunga fpcrienza feoperto Egli eri 
•un opinione erronea nel Santorio, che non porcili mocono^ 
fccrc la cozionc de’ fcbrili umori, nè gli umori peccanti 
r A4 nelle 
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nelle malattie dal Pollò ,rmcntre aucfto è contrario al fen- 
timcnto di Galeno che dice >n»x®? ” wXhQ’oc ••h 

yXwjf , h SpìfiWTUQ ff^uyfuì^ oìJ^oiouu StUMtpTeu . PJL i , 
delle caufe de polfi y Cap. i . ■ cioè h groffcTza. degli umori, 
o>la- copia, ^o la vifeofìtà, o, l’acrimonia il Polfo alterar 
.polTono. 

Si oflerva che in molte infiammazioni il. Polfo è duro,’ 
in accidenti collerici vibrante, in Idropifie morbido, in 
::buona digeftione il -Polfo è gagliardo , in rarefazioni di 
• fpiriti è celere, e frequente, jc-nclla loro condenlàzione.per 
-lo contrario lenfo, e- rado. 

Galeno rigetta i Polli pieni , e voti perche credeva che 
l’Arteria non fi riempifsedi Sangue, ma di fumi , e fpi- 
aiti aerei, benché nel fuo'trattato dell’ufo de’ Polli. egli di- 
-ca poterli fvenare a morte, qualunque- animale col tagliare 
una piccola Arteria, efopra tale cfpericnza forma laluaaf- 
ferzione, che vi fiauna comunicazione fra le vene, ed Ar- 
terie; ed egl i-purC' offervò If; umI i i urrmi iam^nfr, 

dclP AirernrAorta , di modo che non era lontano dallo 
feoprimenro della circolazione , -ma ^li era prevenuto dall’ 
antica opinione., che le parti attraellero gli umori, e che 
flon fofser-altro che fpiriti nell’Arteria , e che la facoltà 
p.ulfatile movelTe l’Arteria come il Cuore , ma iogenua- 
mcnte confefla non fa'per che fi follie quella facoltà . . • 

Non polfo tralafciar A’ olTcrvare che «Galano • introduce 
-troppo Logica nel fuo trattato defPolfi,-,e fàmenaone de’ 
Prcdicamenti , c pretende andar avanti con metodo. Logico 
dagli fcntimenti-Univcrfali , loche fii;gran volume. dcifuo 
trattato de’ Polli ,«e lo rende meno 'Utile , e molto olcu- 
ro ma quel breve compendio, chefcrillè ai Principianti 
merita d’clTer letto da qualunque Medico elfendo meno 
mifchiato di robe Logiche,' c geometriche > le quali noa-i 
, .fono 
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•fono così utili nella 'Medicina , .comc l’oflcrvazioni fenfi- 
■bili, cfpofte in - piano fenfo, fenza tcrinini Ma quella era 
la moda de’ Greci allora, e Galeno biafimava la Scuola di 
•Mose,, e di Crifto per mancanza di dimoftrazioni Logiche 
ne’ loro difeorfì di Leggi, ed egli lì compiace d’ cflerc Aii- 
■ tore di' un difeorfo Metodico Generale della differenza db’. 
jPolfl. • . . e w - . . 

Dal tempo di Galeno a quello dell’ Arveo ,-qucft’Arte 
-di. taftarei il- Polfo , in quanto a’ fèntimcnti fallì fopra di ef- 
fa continuò la medefima, ma da 'poi che s’è difeòperta la 
circolazione del Sangue , l’ Arveo , Lower, il Borelli ,' Belli* 
ini, e Malpighi anno fpiegati'gli ftrumenti , -e caufe del 
Poifo, imeglio, che non avevano fattoi feguaci di' Galeno> 
-ma fiarao con tutto quefto obbligati a- Galeno per le fue 
- utili olfervazioni ,• intorno al Polfo . ♦ • 

Tutto quello che io pretendo lì è il difeoprire una rego- 
la dalla' quale poflìamo conofccre il Polfo naturale , e l’ ec- 
cedenze, c le deficienze da <|iiello nelle malattie , e dàl 
Polfo poffiamo prendere gli indizi per l’ufo del Cibo ,-e 
• medicine come qui appreflb fon per- provare .. 

i 

CAPO S E C O’N D O. 


rDeLPolfo in^genernU , fua , >vero'ufo , 

Caufe, 


J L’ PoHb è quél moto fenfibiie , die vien 'dato all’ Arte- 
ria dal Sangue, cui il Cuore vi getta entro. < - • 

• •-■».La facoltà Polfifica degli Antichi Scrittori fi- è l’inven- 
zione mccanica di- varie parti che ajutano ,- c promuovo- 
-410 la circolazione , ciòc •, le parti foli de fono il Cuore di 
iciii la fabbrica ò-mufcularc, l’Artcfic, e'-'lc vene fono con- 

tino- 
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tinovati canali , gli organi delia rcfpirazionc fono in mo- 
• to continuo, e comprimono le vene, i nervi fono inferiti 
ne i Mufcoli del Cuore, e in quelli della refpirazionc,; , 
nelle parti fluide, c nel Sangue, le cui particelle anno una 
globofa figura, e che fi muove continovamente per gli or- 
gani circóTatorj , e diverfamente gl’ irrita i. l’altro fluido 
fono gli fpiriti animali, che fi muovono per li Nervi, e 
, danno moto,, e al Cuore, e a’ Polmoni. 

. Ne il Cuore, ne l’Arterie anno potere alcuno ;di mo- 
verfi da per loro; ma il fluflb degli fpiriti Animali per li 
Nervi della fofianza mufcolare del Cuore è la prima càu- 
ia della circolazione ‘del noftro’ Sangue, il cui reflufio al 
Cuore è ‘ promoflo ^dal rapirò , che .preme collo feende- 
re del Diaphragma il Sangue nella Vena Cava fu all’auri- 
cola delira del Cuore , il quale ripieno vien ftimolato a 
tramandar rilleflbnèi ventricolodcltro, equello immedia- 
tamente tramanda il Sangue per li Polmoni nel ventrico- 
lo finiftroj .f; d^l'rnflringimFnin ili ijiii liiifl Sangue vien 

tramandato' ncll’Arterie. ^ , : 

Quella parte della' Vena Cava che Uà attaccata all’Au- 
ricola delira ha certe fibre ■ mufculari colle quali forza il 
Sangue dentro l’Auricola delira , la quale è lèmpre più 
grande,' e di maggior ufo della finillia , l’ufizio dcll^ 
quale di tramandare il^Sangue' nel ventricolo finillro , 
vien cfercitato dal moto 'de’ Polmoni. 

L’ Arterie fono' fucceflìvamente dilatate dal Sangue nel 
palTare'che fa per èlle ,*c quel impullo dato loro , le di- 
llende , e fa vibranti tanto che' fanno' imprelfione fopra le 
nollrc dita , e quella differifee a mifura della fila forza , 
grandezza , celerità , frequenza ,* ed eguaglianza . 

Il moto del Sangue paflando pfcr l’ Arterie vien parago- 
nato a quello- dell’acqua tramandata con uno fenizzetto 
. per 
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per un, budello, o’canncllo, e la oomprcflìonc dello fchiz- 
zetto corrifpondc’ alla compreflìone data al fanguc dalco- 
ftringimcnto dei Cuore. * ■ 

Vieti creduto che TArterie contengano la quinta patte 
del Sangue, fc aitta.la mafsa eventi libbre, .cinque nefo- 
no nell’ Arterie, ed il refto nelle. Vene; e il Borclliafscri- 
fee, che la circolazione fi fa in tre, a quattro minuti , e 
venti libbre di Sangue vengono circolate Tedici volte in un 
ora. Lovver fiipponc 'che pafsano duconce: di Sangue'iiL. 
ogni pulfazione , e che vi' fono: rooo: pujlàzioni in un 
ora , exosi il Sangue circola in un ora tredici volte fecondo 
il Tuo conto. 

Altri fuppongono cflfer tramandatencH’ Arterie tre oncc 
di Sangucad ogni pulfazionc, il quale nonde può ricm- 
piteV' ma quella pafla' un quarto di braccio dentro al prin- 
cipio dell’Arteria, il quale fpazio era voto , ed ivr porge 
quel moto al Sangue fiagnantc , che fcuote ^ Arteria , e 
diftendela , e queua è. l’ olTervazione del Malpighi . Atte- 
rix mofventur fer accidtns 'y quAtermt. ftrtujfa interna fluido 
attolluutur,. ^ur^entur. • • > _ , , 

Itmoro del' Sangue nell’Arteria vien computato tre, o 
quattro volte altrettanto veloce', che ncllc vene le quali 
lono quattroi volte più afte delI' Anerie; 

V Arteria dopo fa fua dilatazione a caufa del Sangue^ 
tramandatovi è all’ incontro, contratta, dalle fue fibre an- 
nulari; ma T Arteria non fi contrae di più di quello, che 
l’impulfo del Sangue l’abbia eftefa, lo. che non è altrofc 
non ua ritorno delle difielè fibre al loro naturai tuono , o 
tenfione, più tofio che una intera contrazione. 

Il colpo, o dilatazione dell’ Arteria , e ia contrazione 
fono proporzionate, ed eguali; c l’intervallo tra i colpi è 
regolare, c quello fi chiama comunemente il Rythmodel 

Polfo 
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Polfo perche!’ Arteria non fi contrae di più di quello'chc 
fu diftefa dal Sangue tramandato j oflcrvando Ja dilatazio-' 
ne pofiìamo indovinar la celerità , e grandezza della centra- i 
zionc. 

Se l’ Arterie non foflcro.vafi conici, c fé le loro fitua/.. 
zioni fodero rette., non potrebbe il Sangue dare un colpo ? 
tanto grande fopra l’ Arteria y ma perche la loro figura c co- 
nica il Sangue pafla con difficoltà per le, vene, cd èrivcr- • 
bcrato dall’ obliqua fituazione dell’Arteria ; equefto fa il 
Polfo'piLÌ evidente in una parte che in un altra}, e dove 1’ 
Arteria ftà in un olTo il Polfo è più fenfibilc}. come nello 
tempie. 

U moto del Sangue è più veloce nel principio dell’ Arte- 
ria, che nelle fuc eftrcmità, per cagione della rcCfrenzache 
incontra nell’ Arterie dal Sangue contenuto in effe, e per la 
figura loro conica y nondimeno il moto a caufa della pie- 
nezza dell’Arteria è prefio trafmellb daunaefiremità all’ > 
altra. . j — • — 3 

. Il Sangue c trafportato per l’ Arterie, cper le Vene da 
una corrente non interrotta} perche. la contrazione dell’ Ar- 
teria dà nuovo impulfo alla corrente , la quale dura fin- 
che fia fatta una nuova infufione dal Cuore y e l’ifiefia 
quantità che viene infufa , pafla via nel medefirao tempo 
dall’eftremità dell’Arteria. 

. Subito terminata la contrazione dell' Arteria , vien fat- 
ta dal Cuore una nuova infufione di Sangue, di modo che, 
quando il Cuore è nella fua fifiole, l’ Arterie fono dilata- 
te, c quando l’ Arterie fono contratte , il Cuore è dilata- 
to, e fra quefie diIaca 7 Ìoni > e contrazioni è neceflàrio un it»> 
tervallo, o fpazio. 

.1 Canali dell’ Arterie fono coperti di membrane,, e di 
forti fibre annulari di mufculofà natura, edi loro Tubi fo- 
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no morbidi , e fi pofTon dilatare dal Sangue; Il Cuore per 
fc fteflo è limile ad un mufeoio, e contrae le fue fibre per 
rinfluflo degli fpiriri animali , come, tutti gli altri mufcoli 
fanno, e vicn alterato nelle indifpolizionij come aA^viene 
atutti gli altri mulcoli. 

’ L’ Orecchie , ovvero Auricole del Cuorc fono altreli-duc 
mufcoli, che gettano il Sangue nel Cuorej.il moto dell’ 
Orecchie continua dopo che il moto -del ventricolo è ccf- 
fato, come ,’li .vede negli Animali moribondi. Il moto del 
ventricolo liniftro cefla il primo , e l’ Orecchia delira fi 
muove l’ultima nella gualc principia tutta la:vita,.ctutto il 
moto, 

L’Ufizio dell’ Auricole fi è, ricevere il Sangue , che ri- 
Icorre , mentre il Cuore è nella fuafillole, e quando è nella 
diaftolc , il Sangue vicn tramandato ne luoi ventricoli , e 
quando i ventricoli lonoin loro diaflolcd’ Auricole fono in 
. lor fiftole , c viceverfa . Quella è l’ oflcrvazionc dcH’Har- 
veo fuH’ufizio dcirAuricole ; ynotnres primi fan£uinisfunt 
ricuU , prafertim dextra primujn fviruens , ^ uitimum mo- 
riens, 

•Pofcia;rhc la contrazione dell’ Auricola deftra precede 
quella del ventricolo, non può elTcr tramandato piìì fan- 
g-uc di quello pollà contenere quella Auricola e la quan- 
tica del Sangue fi dee computare dalla capacità della deftra 
Auricola, c non dalla capacità de’ ventricoli del Cuore.. 
L’Harveo alTcrifce ,ìche il ventricolo finiftro' può contenere 
un oncia , e mezzo , due , 0 tre once > ma l’, Auricola non 
ne .può contenere la inctà: ìNèl Cuore d’una Vacca i ven- 
tricoli contenevan quattro , o fei once,.c l’Auricola intor- 
no a due once al piìì la quale è molcocnaggiorequantità di 
quella che poffa cQnrenere il Cuore ,d’ un Uomo, eie fue 
Auricole. 

Ho 
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Ho trovato da divcrfe fpcrienze che una libbra , c mezzo 
di Santone almeno fi può fupporrc in ogni venti libbre di 
pefo del Corpo , che è dodici libbre per o^ni cento-fcf- 
lanta libbre di pefo, e non ne puòpaflardi piu ad ogni puh 
fazione di quanto ne può contener l’Orecchio deftro il qua- 
le fo a ragione d’ un oncia di Sangue per ogni pulfazione, 
di modo che nelle fettanta pulfazioni che accaderanno in 
un mihuro quando fi ftà fanipalTeranno quattro libbre , e 
fei once in un minuto , ed in tre minuti tredici libbre , e due 
once, e il Sangue fi può concedere che circoli venti volte 
in un ora almeno, e che la quantità del Sangue in un Uo- 
mo di cento , e felTanta libbre di pefo, è almeno tredici 
libbre . 

Quefto èifeonto deIl’Harveo;il Cuòre fa mille batturc 
in mezz'ora, e talvolta due mila, tremila*, o quattromi- 
la} e fe palla un> oncia ad ogni pullazione palferanno pe’l 
Cuore ottantatrè libbre , equattr’once di Sangue nello Ipa- 
zio d’ una tnczxljaca — ' * 

La prima vibrazione del Polfo cominciò in un Feto , o 
vogliam dire Embrione, dove fu eccitato dal calore efter- 
no del Cuore, e concioilìache quel calore ellerno produlTe 
la prima pulfazione , e che pur anco il calore efterno nell’ 
Aria accelerali Polfo, io polfo probabilmente alTerire, che 
' il Sangue rarefatto ftimola il ventricolo deliro del Cuore, 
e con quefto altera la circolazione in tutti gli Animali. Il 
Cuore degli Animali fenza Sangue batte molto lentamen- 
te, come nelle lumache, ma ne' Sanguigni batte più cele- 
re e vivace , lo che procede dalla differente tempera del San- 
gue , e degli fpiriti che variamente muovono il Cuore, 

- Che le differenti qualità del Sangue facciano alterare la 
ciycolazione è evidente dalle differenti maniere di Vitto, c 
di Medicine, che alterano il Polfo, e quefto vien fufficien- 
' temen- 
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temente provata dairinfùfìonedi liquori differenti dentro 
le vene . 

Il Sangue naturalmente è d una confiftenza fpumofa , 
che fi cangia in vcfcichettej o fonagli mediante un aria 
tutta fpirito , che fa più comprimibile if Sangue , e dagli 
una natura di Sprizzare , come l’aria j liquida , compreflà 
tjuacjua’verfam nituntur , e mediante quefto le membrane 
dell’Arterie fono più facilmente fpinte in fuori , e diftefe . 

Le vefcichettc del Sangue fi muovono più vifpe nell’ 

Arterie d’onde vengono più fpiccate , e fembran floride; 
ma nelle vene fi muovou più flofciamentc, e pajon d’un 
color più nero per la loro coefione , o attaccamento ; tal 
che fe l’orifizio duna vena fia piccolo il Sangue ne efee^ 
molto florido.. 

Il Sangue fpinto al Cervello fupplifce nuovi fpiriti ani- 
mali , e promuove il lor moto a tutti i vitali ftrbmenti 
per lo moto, che da a tutto il Cerebro, ed alle fue mem- 
brane , per lo battere dell’Arterie , e per la compreflìonc 
del /Cerebro inconfeguenza . Lo fpontaneo fluflb deg'i fpi- 
riti animali dentro le fibre mufculari del Cuore è quello , 
che produce le reciproche contrazioni y e gli fpiriti fono fi- 
milmcnte irritati a variare le loro coiitrazioni dalle qualità 
del fangue tramandato nelf Auricole , e ne ventricoli; ed una 
diftenfione fempre procede la contrazione della Cavità , ed 
c lacaufa di lei; le fibre mufculari eflendo diftefe, cercano - 
di reftituirfi ad un agevol tuono, che è loro naturale. 

• In una coftituzioflc naturale di Sangue il calore è mo- 
derato, e fi può paragonare al calore più cocente , dell’ 
aria della piti calda eftate. Tagliai la Jugulare d’un cane , 
e polì la palla del Termometro dentro la corrente del San- 
gue, che fece follevar lo fpirito fin alla fqmmità del Ter- 
mometro. ’ , . ’ : 

Gli 
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Gli fpiriti nel Sangue vcrigon rarefàttr dal calore , per- 
che fono di natura elamica , o di molla , come 1 aria . lo 
llcfso calore' rarefa, gli fpiiiti Animali contenuti ne’ ner- 
vi , che fono dell’iftefsa natura , e qua,ndo gli fpiriti fo- 
no- rarefatti dal calore gonfiano , e agitano le mufculari 
fibre con maggior forza y e celerità , e più frequente- 
mente.' 

Il‘ I^olfo naturale è moderato in quanto alla fila gran- 
dezza , robuftezza , celerità , frequenza , come ancora./ 
eguale in tutte le fue battute » perche la medefi ma quan- 
tità di Sangue vicn tramandata dalla medefima forza nel 
medefimo tempo , c l’aiteric vengorr contratte nella mc^ 
defima maniera, che efse fon dilatate. 

La circolazione per le vene è naturalmente promofsa 
dall-impulfo del Cuore, e dcll’Arterie, dalle circolari fi- 
bre nelle vene, dal naturai Tuono, o vogliam direten- 
fionc, o vigore nell’abito del Corpo , ma più effettiva- 
mente dall a r'ava^r* c'Porta 

per la refpirazionc , che dilata il Petto, c preme il Ven- 
tre, c con quello fpinge il Sangue vetfo il vcntricolode- 
flro del Cuore. 

Gli ufi naturali della circolazione fono. 

I. Il prefervare la dovuta Grafi, o Tempera, c fluidi- 
tà del. Sangue, e la dovuta miftura delle vifcidc , e fero- 
fe parti. 

ir. Per una lunga circolazione preparare tutti gli u- 
mori fccretizi, o vogliam dire feparabili , ncceffari , cioè. 
Gli fpiriti animali. Temenza, bile,, lympha falata , lattea 
c lymphc lattee, per l’ufo dell’economia animale. 

III. Efpcllcrc dal Sangue tutti gli umori eferementi- 
zi, come urina, fudorc, e fìimi calidi. L’Harvco pone 
due forte di caufe per la diflruzionc del Polfo , Luna fi c 
* la 
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la mancanza del riflufso del Sangue , l’altra un incaglia- 
mento deircffluflb, che produce una fuffocazionc per il 
troppo- Sanguci 

• I; Le paffioni, e mali dcr Cuore, Tò/lruzionc ,.owc- 
ro comprclfione dell’Arteria , o delle Vene- alterano il' 
Polfo. 

II. La Càcochymia noi Sangue , fe egli - foflc troppo; 
aere , fallo , amaro , o vifeofo , accjuofo , o acerbo j fe là, 
quantità folfe troppo grande, o fcarfa , fe la confìftenza. 
troppo grolTa, o lottile x- «oberano tutte quelle caufe il 
Polfo . 

III. Gli fpiriti' animali Ibno alterati dà caufe efterne , 
e malattie, ed una malignità opera fopra gli fpiriti, co-, 
me fanno i vapori peftiferi, i quali lì dice che attacchi- 
no il Cuore, e tutte quelle alterano il Polfo. 

Provai la feguente Sperienza per imitare if Pollo, e la 
circolazione . 

Tramandai nelle piccore fottili budella d’una Vacca 
col mezzo dello llrumentino da mano del Cav. Samuele 
Morcland , una quantità lufficientc d’ acqua per empirle , 
e difteli le Budella fopra l’erba avvolte in tre o quattro 
girijT un capo delle Budella era fermato allo llrumenti- 
no, che era pollo in un bigonciuolo d’acqua , e circa a 
tre quarti di braccio delle Budella fermate allo llrumen^- 
tino rimaneva voto , come appunto la parte fupcriorc^ 
della grande Arteria; l’altro capo delle Budella io con- 
hccai ad uno Sgabello, o lìa orlo delle Budella. 

OlTervai che il circolo più vicino alla tromba vibra- 
va, come un Polfo ogni volta , che l’ acqua vi era man- 
data, e che l’acqua nelle Budella andava innanzi ad ogni 
colpo della tromba, e tornava indietro un poco-, quan- 
do n’era confumata la forza/ E quella regurgitazione fi 

B può 
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può fcorgw nel Polfo di pcrfone deboli, eneH’oftruziofic 
dcll’ArDcriji. Oflervai minore il Polfo, cosi come laro*, 
gurgicazionc nel fecondo circolo delle Budella,- c nel ter-; 
zo, e quarto non fi poteva diftinguer Polio ,. come aon 
Ile appare nelle Vene,- che fono Vafi continuati all’ Acr 
teric. ; 

oflervai di piu, che l’acqu a veni va> forzata fuori in una 
corrente continua, cd ogni colpo della tromba acccllc- 
rava, e dava un rifaltor al' liquore, fimilca- quando fchi&*< 
za Sangue da, una Arteria ta^rata*. LeBudcJlaeranofem-- 
pre piene d’Acquav c quando pofi un. mattone fopra un> 
circolo, il Polio- nel Budello fi fentiva duro. 

La, forza dell’Acqua: mandata nel Budello , lo allarga-/ 
va,'c le fibre annulàii colla loro naturai -rellituzione pro- 
movevano il moto dell'Acqua', e tenevano viva la cor-, 
lente fenza interruzione , benché ne-fiaflc- fatta per inter- 
valli l’infufionc*. Diedi quarantafette colpi con la tromba 
da mano in un minuto nel-o n.il n mpn qiiiimnlin fo- 
glicttc-di’Acqua^allarono pèr le Budella'. II Budello. era 
di diametro la larghezza d’undito groflo, e lungo molte- 
braccia, e per quel che io mi ricordo , era L’Iieon intero» 
d’una Vacca . 

CAPO' T E IC Z O. 

Della fenfibiU aher anione del Polfo y o'Vfvera dellm 
differente del Polfo.. 

S E confidcrianio Ix quantità grande di Sangue mandata 
dal Cuore ncIlAcrcria, come pure quella,' che vifi ri- 
trova prima della trasfufione, il Polfo vien detto grande, 
alto, o pieno Po’fo, cd U contrario, piccolo, ballo , o 
' , voto 
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voto Polfo . Il Polfo grande ìS conòlcc dalla gran difte». 
(ione, o fo/ping;inicnto deirArccria, ed il piccolo , -dalla 
^ùccola^iftcnfionc ^ella Arteria; Ne’ Polli grandi appa- 
rifee vi’ Arteria ^omc un largo telò circolo, e ne Polli pic- 
coli, come un piccolo, e più flofeio circolo. Dal calla- 
Tc fpeflo il Pollo xle più Pani nella mezzana età, rc nella.» 
Prima vera, /dowamo-actjuillar la cognizione d’unamodc-^ 
rata, e gittfla diftenlione, o diallolè dell’ Arteria , e ci 
conviene rifùrirc a x^ueila i Polli più grandi , o più picco^ 
li non?iiatiirali,'Cjuando. eccedono la naturale moderata, 
o media grandezza d’un Polfo ,-o dove egli manca. Da 
una lunga c^efienza polliamo -ricavare la facoltà di dt- 
feemere la naturai -grandezza delle .dilFercnri cdllituzioni,' 
“^che non di può con parole fpiegare. ed è, difficile TolTer-^ 
vare'la piena difterihone delle juembrané. dell’ Arterie , c 
ri gradi di verll della loro 'flofcczza . ' 

A un gran Polfo non lolamente.una gran .quantità ,di 
'Sanguc.è necelTaria 'ina .altresimna;ióoufla.rtempcra di 
ripiririqier -contrarre il CuoDc.con:gran’forza. 

• aUn gran Polfo :vien 'limiknente prodotto da una gran 
^rarefazione di Sangue, -e diripiriti, e poffiamocjtìcrvaie li 
feguenti differenti gradi di'Polli grandi ;_fe gli Spiriti lo- 
-jno rarefàitLmolto , il Polfo viene alquanto^ più grande , 
'chc cgli*non*era-naturakncnte;^Sc. il Sangue è patimentc 
vmolco rarefatto il Pólfo èimóito più-grandc^j-cd èeftre- 
■ mamcncc grande neHc ffibbri j OVc gli Ispiriti.,' c il Sangue 
fono -molto carcEitti , 'particolarmenteiic-vi è ancora gran 
< quantità. 'di‘ Sangue . 

Un .pÌQDÒlo?P'oko^piiò ffipendennon violamente da una 
•piccola*qtKmritàrdi Sar^ue, ma da Spiiiti frigidi, ofìac- 
•chij O da- freddo^ifeofo Sangue ,'0 da Arterie oftrutte , 
•odaiDyfpnoca ,'O.vogliamdirc, Difficultà di rcfpiro , o 
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da ftagnatnenco.nc Polmoni , .che impcdifca la circola- 
zione. 

Conoichiamo un gran Polfo per pienezza dalla durez- 
za dell’Arteria , e neirinccrva Ilo della fua pulfazionc. 

'Conofchiamo un gran Pólfo per rarefazione , dalla vee- 
mente vibrazione del Polfo, cd in un .Polfo piccolo per 

• debolezza , vi è poca forza nel Polfo. 

Grandezza, unita a veemenza e un fegno di forza, ma 
con.:calore,,. è un fegno di gran rarefazione d’umori, un 
■polfo piccolo con 'languidezza è. un fegno. di- fiacchi fpi- 
riti , fe unico a frigidità-, è iegno di poca rarefazione di 
‘ Sangue , con durezza , è fegno d’un Arteria tefa per caufa 
di pena , ,o d’oftruzione., -.e la. tenfìone , o incorrendmen- 

• to fàia diftenfione minore. 

% 

La-diftenfione nelle V-cne - è legno d’A.rteria piena ùu 
» corpi Plethorid . 

Per diftingiiere la grandezza dèrpolfo -ci Icrviamo.fo- 
lamente d’.upa'fup flrfirlalff puiTìuuC'ddle dita fd- 

•pra latteria: cd una gran preflìone , farina un piccol Pol- 
■ lo, come pure un débole ; dalla didèrente preffione co- 
nofehiamo un Polfo grande, ed un gagliardo, dalla fu- 

• perficialc , il primo , c-da una compreffione gagliarda il 
: fecondo . 

Quelli che anno la carne ferrata , dura , foda , e le mem- 
’i)ra gagliarde,- anno mulcoli gagliardi, denfì, fibrofi ne 
'loro Cuori; c da qubftoypoflìamo conofcerc-Ia forza del 
Ctiorc, '«^pec:lo contrario, -quelli che anno abito diCofr 
pó flofeio , c molle , di membra' languide , c di teffitunu 
rada , ’ c di poca co;q)ulenza > anno un- .Cuore .flofeio . efle- 
nuaco ,''e ■ fnetvato . 

Quanto più lontana c l’ Arteria dal Cuore .tanto mino- 
re è ibPòlfo,' venendo refratta la fua forza dalla flgura./ 

' ' ’coni- 
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conici dell’Arteria , e dal Sanguc*in <][uclla contenuto ; e 
quando il Polio bat-tc affai languidamente, non fi puòdi- 
ffingucrlo nelle dita , Tempie , o Polfi , come negli fvc- 
nimenti , accidenti uterini-, deboleatzc ,' e in quelli chefo> 
no moribondi.. 

. Appreifo noterò vari gradi di non tiatiiralé grandézza, 
ccleriu', e frequenza di Polfb, ed altrettanti gradi di pic- 
colezza, lentezza, e radezza; edio ruppongolapidnatu-. 
rale grandezza &c. che fia quando il> Polio fa fertanta in 
fettanta cinque Battute in un minuto ; rutti i gradi iòpra- 
fono eccedi' di grandezza, ce lerkà, frequenza; e tuttiigra- 
di forte, fono deficienti dallo dato naturale. 

Nota: chetuttii Polfi 'grandi dipendono dagran forza, 
e calore , ed in tutti i Polii, eccedenti troviamo doverli- 
unire ambe le caule per formar un gran Polfo . 

I Polfi eccedenti fono fpeife volte uniti a debolezza , ed 
allora il Polfo e piccolo, celere, e frequente, il Sangue è 
caldo quanto negli airri Polii eccedenti, ma gli fpiriti fo- 
no troppo languidi , e fanno debolmente la contrazione 
del Cuore ; quedo Polfo piccolo, e frequente è negli Etici. 

Se confidcriamo la forza con cui il Cuore infonde il 
Sangue, il Pollo deve cilèr o gaghardo , o languido. Un 
Pollo veemente è parimente grande , e gagliardo , e co- 
nofccfi col premer forte , e dalla grandezza de colpi, e 
dalla gran refidenzache ei fà fencirc alle dira . 

In un Polfo languido l’Arteria batte débolmente, e non 
batterà comprimendola gagliardo.. 

Una forza moderata 1Ì dimodra chiaramente ne i Polii 
più naturali , e più fani, e la maggior forza di qualunque 
Polfo è quando r Arteria batte da lettanta , o. fettanta cin- 
que puliàzioniin un minuto. , in una perfetta falute ; ma 
le il Polfo eccede quedo numero , fara fopra il naturale 
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più gagliardo; fi: poi non arriverà -a numeri tali farà j 

lotto il naturale più debole, e conolchiamo i gradi d’ec- 1 

ceflb, 'e di mancanza di forza, da i numeri, • /; 

Una contrazione veemente del Cuore rende veeraonto 
il Polfo , e vien caufaca da una gran rarefazione di Sangue ,* 
e di fpiriti in Hcbbri, pene, infiammazioni, paflìoni , paz- 
zie, ovvero oftruzionid" Arterie, che irritano il Cuore coti 
una regurgitaztone di Sangue verfo di elTo . • „ 

Le caule ordinarie de’ Polli veementi fono aria calda , 
vitto calido ,, gioventù , temperamenti calidi in Corpi ma- 
cilenti , moti veementi di corpo, o di mente, comecollcra , 
bagni caldi, vigilie, medicine caJidc . > 

Il Polfo moderato gagliardo deriva da Sangue fano , e 
quantità grande di Ipiritianimali. i . ' . 

Il Pollò modcrarogagliardoè unito alla celerità modera- 
ta , grandezza ,' e frequenza^ . • . 

Il moto del Sangue cltendo in cerchio , fe il Cuore, e 1’ 

Arterie fi muovon c on più -^produrranno una 

maggiore, e piu fpedlta circolazione , e fe la circolazio- 
• ne e più fpedita , bifogna che fia altresì più frequente ; 
talchc-quelti Polli dependono l’uno dall’ altro.i. e fe la for- 
za per cui vien fatta la circolazione è rimcllà , il Sangue 
fi moverà più debolmente , lentamente, e raro ; e con 
rarità maggiore continuerà la circolazione . ; 

Se gli Spiriti fono deboli fanno un Polfo piccolo ; ma,^ 
non ollante fe vi:è molto calóre che (limoli il Cuore, il 
Polfo parimente fia veloce, e frequente , che fupplirà a / 

quanto occorre in mancanza di grandezza . 

Un Polfo languido nafee da Spiriti languidi ,.il che fi 
' deve olTervarc dall’ applicar gentilmente le ;dita feuza làr 
gran comprcllione, ed il Polfo languido il più delle volte 
dento,' e. rado quand’è fenza febbre ; o pure debole, pic- 

' ! ' colo, . 
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colo , c frequente come in ’cftncmc ckboiczzc , come nel 
Polfo formicantc , che fuccede benc fpcflb) al vermiciH 
larcv . • : • -i. . • .. ‘ ' 

.■ < Se gli fpirkl fono, deboli per rhancanza di Ipirici , il Poi» 
fo e eguale j feper oppreflìone, e debole, ed ineguale.* • 

• - La frequenza .del Pwfo e fegno della maggiondebolez- 
zadcl Pollo, te ie ^i fpmti fonOfdeboli 'in clhemo, cil 
Sahguc frigido .non di meno la frequenza più. rollo s’ ac-» 
crclcerà.. ma quando la frculta, .o gli fpiriri’ non fono 
che poco • indeboliti j la frigidità del Sangue fara il Polfo 
rado . . • - . ” v . 

Il Polfo avanti una fìncope è molto velóce >indi picco- 
lo, languido, .lento, rado , jnrermiEtentc , ofeuro , ver^ 
micolante, forraicante: ,e quelli tali Polli fono fegni dim» 
bccillità di fpiriti , come pure nn’ impotenza a quaarhe iboK 
to volontario e. fegno .di ^quella.! • . • 

XTn Polfo .insermittente per ppprcllìone degli Organi e 
grande, e veemente > ma .un Polfo .inccrmittentc pcr debw 
iczradf fpinti, e piccolo, -.e debole. • ; t 

X !Ecco.qui Jc-varic caufedi fpiriti janguidi . ' ' . j: : 
Evacuazioni grandi produconodanguidezz^ di fpìrici , 
ciò fono. ie Emorragie , Dìarrliee , .diabeti , fudar.molco in 
bagni caldi ,-i digiunare, >o operazióni ivcnecec , e quefte 
rcndono.il Polfo ..da primo .verraicolante, .dappoi formi-. 
.cante, intermittente, ■^mancante'. 

li. Si diflìpano gli fpiriti mediante Junghe febbri, do- 
lori , convulfioni, inazioni , -.timori, (ludi, fatiche, e fo- 
lio .languidi nelle fcbbri.maligne, fono abbattuti, quando 
gli Organi della. circolazione vengono opprellì da frirri ^ 
opofteme, linfiammazioni, Afme, Rifi, le quali cagio- 
nano un Pollo difeguale. ' - 

III. Gli fpiriti fon languidi nelle Cacochimie frigide) 
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dove pochi fono generati, ed ellratci ria. nn. crudo, povc^ 
re, bado, non lievitato vitto. 

IV. Gli fpiriti fon languidi , Quando vien impedito il 
loro flullb verfo il Gcrvello, e glandulc , o quando non 
polTono trafcórrcre, e fluire nenfincrvi Cardiaciperoftru- 
zione, o compreflìonc del Cervello in Apoplche , para- 
lifle, idropifie' di Telia, 'Icrargic, o per qualche tumore, 
•che produca fonnolehti malattie; I nervi cardiaci, e l! Au- 
ricola del Cuore fono taivoSca opprelfi da Tumori pingui 
in’ un Empyema ; il Pus ,«o'marcia comprime cltrema- 
• mente il Cuore, e l’Acqua nell’ Idropi Ila del Petto. 

- 'V. Tutto ciò impedilce il* Cuore ‘dalla fua alternativa 
contrazione, e ccftituztone , ovvero ànpcdifccùl Sangue 
dallo fcorrerc dentro, c fuori liberamente, x loidivertc» 
(dallo feorrertverfo il Cervello •, producc-un _Pòlfo inter- 
‘juittente , o imbecillità di fpiriti, o lìncopc . •'"Se l’iArtcric 
.^no oilrutte da qualche. pietra ,ivi--c granrpena , 'fe da un 
|>nlTprìj • ^ rwawnw .Ji fimi^ugTIro abbondane 

za, come pure la grande. acrimonia, «o vifoofìtà del San-r 
guc , o ventofità, ipafllorni(convulfivc,*cxomprclfionefo- 
j)ra!i nervi per tumori producono Pollò dmcrmittcntc, 

^ il Cuore tramanda celcrcmente in poco tempo il 
Sangue nell' Arteria , - battcvelocemente alle dita *,/.e quan-r 
do tramanda^entameotx, 'ri dilata con lentezza.'!’ Arteria^ 
cfà maggior paufa fopra le Dita. . -i - 

'Un Polfo chxx gagliardo ha’.fcmpre con fé ideila ^ce- 
lerità , perche rii •'Sangue vien ? tramandato da una gran 
fcrza in poco tempo, e*fe una celctcprotrufione de’vafi 
eflèndo veemente la- forza, c vigorofi gli fpiriti. 

.Il Pollo è. molto celere in quelle f^bri-' nelle quali il 
Cuore è irritato da molto calore,' o pure nelle Diarree per 
rarefazione di fpiriti folamentc . 

•La 
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■ 'La ^celerità è imita -a un Polio debole nel Pòlfo formican> 
ce, così dopo grandi' evacuazioni ci rolla poco Sangue 
nell’. Arteria , *e la dillcnlìone è fatta minore, ma celere, c 
recede altrettanto fpeditamente . ‘ < 

La celerità d’un Pollò fano è moderata , ed c unica ad ' 
una.moderata grandezza, c frequenza, e i gradi di celeri- 
càtlìtpolTono llabilire da >i numeri d’eccalTì, o mancanze 
conforme a Polli grandi, a’ quali lono uniti. 

giriti deboli , denlìcà, frigidità, grolTezza di «'Sangue., 
oltruzioni.de ncivi ',' e.del^ Arterie rendoQo lento >11 
Pollo. 

Non polliamo diUinguere una piccdia ceierità dallo (la- 
to naturale, .ma^ conofee nelle fèbbri dal colpo- rilèmir- 
to , e dal (òbito ritiramento dalle dira; la-velodià del 
moto ’ neH’ A recria di mollra quanto .fapidameiue , ib Cuore 
cramandail'Sangue. • ' - «• ' 

Si oHèrvi-,-cbe- incendo -per 'Velocità , -quella della di- 
llcnlione dell’ Arrena caufata dalla corrente dcl ’Sa'^guc 
ntanoh podianto'lcncirc la rapidità dcilavCoriente, a cau(a 
■ delle membrane fra c(Ta , c le dita ; ma la celerità delliu 
diftcniionc dimollra la^vòlocicà della' còrrcRcé.!^-: non fòla- 
mente il calore, eia rarefazione del - Sangue'. , e degli 
(piriti contribuirce-alla celerità,^ ma -anco la fluidità, e 
ia tenue con(i(lenza del Sangue ,> c l’elTer libere l’ Anerie da 
ogni oftruzionc , compre(fionc , o -cottllrizionc , ':<> 

Nel difeernete la celericà-del Polfo, doviamo piiWc^ 

' oiTervarc l' im^petodel moto , «he il-tempodolla dilatazione, 
odo (pazio per lo qualc'fi muove ^ 
tll Pollo . vivace^ è familiare alia- gran forza degli 5pifkt, 
o al gran calore :-ccb è- contralTcgno dell’ uno dimoro? alla 
celerità, una modcrata*forza per lo più è ncctlTàriarydfitCo- 
«ofcono-lofcbbri più agevolmente ddlai. celerità del Pollò . 
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. . UiSanguc fi muori molto velocemente nelle fèbbri or- 
dinarie, j per un Polfo, (ano fi- fimpongono circa fettanta- 
cinque battute per minutò, enellefèbpri cento ,, di modo 
che fé il Sangue fa per ordinario la 'circolazione in tre mi- 
nuti j.la.fèrà nelle febbri in due. minuti ♦ 1 1 ;i 
■ Quando l’Arteria fi fente dura , <o morbida, kjuefto fa 
un’ altra, differenza nel Polfoi fèmbra dura -allora .che el- 
la è oftrutta in qualcheduno de .fuoi rami „ mentic in 
quel tempo il ferma in qualciino de detti rami,, ejp ri- 
empie e quefto avviene nelle pleuriCe , ed altre infiamr 
mazioni per Sangue ftagnante, o quando Je membrane^ 
ed Arterie fonò coftrette, ,e .contratte per pena , <o dolore ; 
qucfta.tdurczxa cagionata da pene,. pollo per diftinziont» 
chia mire dufezza convulfiva , fC quello 'fi . pUote offcrvarc 
ne malinconici >:-uterini , ^oj^;illerici.*.e nervofi dolori . 
Nelle quartane, *c in uno.fcirro , fi. fè>jio offer viari Polli 
duricagionati. da umori vilcofi»’ che confano •oflruzionc 
all’ Acteria , e vifeere ; i m ì ft *i‘ ' V 

ria , e convulfiva ,. vi'i ^na durczza plcthoriea' da pienezza 
di 'Sangue, -o 1 1’-;- . ..1 

-tNelic febtó , alcune vòlte fifente-ii, Polfo duro , e gran- 
de per tumori infiammanti. Galeno nega chc vi ficnp Polli 
pieni, .ma gli uiferifee al duro, al grande. ; 

. Il Polfo duro non'folamente deriva da infiammazioni ^ 
■ollruzioni , itcnfionc dell’ Arteria per ripienezza dallo 
fcirro'dcl fègato , milza, utero, llomaeo} ma pur anco 
dal bere Acqua frefea effendo rifcaldati,‘c dalla confunti- 
va ficcirà d’ Arterie , molto Vino , fredda Aria , raffreddan- 
do qad|:do è caldo , tutto quello .produce Sangue Tfta- 
gnantc.^ 'che porta ollruzionc àirArtcrie . 

Galeno dàiracnziónc d!una febbre con gran dolori in 
un stefidine delle dita per una pcrcofla, ed il Polfo cradi- 

venu- 
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venuto (furo per la pena nel tendine, egli' 'oflferva in tal 
congiuntura , che bever Acqua , e mangiar frutte fredde 
nelle febbri fa il Polfb duro, lo.chc -bilogna j chc fcgila' 
per la coagulazione del Sangue * o chilo j : ' S f . u / 'i 
Il Polfo morbide) deriva da una vacuità nell’ Arteria pcf’ 
mancanza di Sangue; o dali’oftruzionc del di lui motonc’^ 
Polmoni; Tale appunto fi ritrova nella Peripneumonia 
ed in altri.mali Polmoni;.' ed' un Polfo morbido s’in-' 
centra nelle -terairgic, fonnolenzc;’ma«k , c*padàljficypei*-^ 
che la circolazione'è infulata nella Tefta ed' un^ Polfò 
morbido fi oflcrva nelle quotidiane dove il Sangue non* 
e fufficieHtcmente rarefatto. Quello Polfó vicn prcmria-' 
mente chiamato Pulfus inanis y cioè Polfo voto, e fitror 
va generalmente lui Polfo 'morbido ne graffi ‘Corpi , che 
fon flemmatici, e nelle’ Donne’; che Ione meno cali(^‘ 
degli Uomini , e ncii’età matura'; In tutti quelli la mafla* 
del Sangue è fcarlà , o non firfficicntcmcnte rarefatta da' 
riempiere i vafi , ovvero il rifluflo del Sangue Ver fo if 
Cuore vienàmpedìto^ dab di lui itagna mento- nella Te- 
da, o ne i Polmoni, o pèr Io abitò del Gorpó'nclle pfer-^ 
fone pingui, e nelle ‘Anafarchc * ’ • * 

Ne Corpi vecchi adiilli il Polfo è più duro,, negli umi- 
di,- e di graffo bolfo, il Pollo e morbido , le parti ncr- 
vofe fon piutettfe, e ciò rende il Polfo più duro, quan- 
do-gonfio ^ o infiammato , particolarmente fe Tirinam- 
mazione-fia vicina al Cuore , o fc il diaphragmà fia* ‘in- 
fiammato ; ma 'le parti carnofe effendo infiammate , ilPol-' 
fo non è tanto duro, ne meno fe lo llomaco fia- infiam- 
mato. 

L’altra 
fazioni . • 

Un Polfo frequente è quando il t^mpo degl’intervalli e 

breve , 
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breve > ed un Polfo rado è quando il tempo di rnezzofra 
le puliazioni e più lungo i quello fì. il' Pollo dinante j e 
quella radezzar avviene allora , che il Sangue è meno ra- 
refatto , o che lono fiacchi' gli (piriti . Il calore fa più fre- 

? |uentc il Pollo, poiché la frequenza, del Polfo deriva dal' 
requente irritamento del Cuore, e degli fpiriti- da San- 
gue caldo rarefatto ; ed un Polfo cado, manca d’irritamen- 
to,' fecondo Tofiervazione di Galeno., 

cioè il caldo prellamcnte mo- 
bile , ' i 1- jheddo, tardamente mobile . La pienezza di Polfo^ 
e familiare agli fpiriti deboli, ed allora è debole, e fre- 
quente i o per gran calore ,, ed allora e grande , e fre- 
quente. ... 

La. dillinzionc più utile de Polli , e la più certa li è la 
dillcrcnza, che olferviamo de numeri delle battute del 
Polfo in un minuto . Il Polfo più naturale avena, da fec- 
tanta in fettanta cinque battute per minuto in perfetta fa- 
lutc. Se il Pi>H(T rriì(i~(|>iH.rjilllm i il iiHmrnTj-iLnnrpofi 
rà troppo càUdo, ed il Sangue, e gli fpiriti troppo rare- 
fatti ed i Polli maggiori , più vigorolì , e più frequenti 
fono da fettanta cinque , nno a cento venti battute per 
minuto} e tutti quelli numeri fono di Polli eccedenti , 
perche eccedono il numero naturale d’ un Polfo fano , e 
quello accade ne temperamenti calidi, e nelle malatticdi 
limil natura , e viceverfa quello che manca al numcrona- 
turale de Polli chiamerò Pollo mancante, perche s’incon- 
tra ne temperamenti frigidi , e nelle malattie frigide^ . 
Creili Polli fono pure mancanti in grandezza , forza , cele- 
rità, e frequenza , e fono più deboli , morbidi , lenti , e 
radi. Gli ho olTervari da Incanta à cinquanta cinque. 

Voglio porre qui fotte una Tavola di Polli dillingui- 
bilc da numeri, dalli quali lì potrà riconofeere I difiercn- 

ti gra- 
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■ ti gradi di grandezza , forza y ceicrirà .e frequenza delle 
piiirazioni. • i ! 

; Primieramente jdeferivcro i Polli ;:ccedcnti , ed 4 : loro 
^radi. 

Polli da fettanta èinque , -a ottanta. 

In quello numero il Sangue, egli fpiriti fono un poco 
.più calidi dell’ordinario , n .per .maggior .diftinzionc Ip 
xhiamerò calido in primo grado, «d in quelli il Pplfo « 
-un poco maggiore y più vigorofo, e frequente del naturale . 

Polli da ottanta,. a ottantarcinque . 

iConlldero Quello Pollo per>calido in -fecondo grado j 
“ -quello eccede l’altro in vigore , grandezza , e .frequenza , 
.che dcpcnde da una differente. rarefazione nel Sangue, .< • 
inegli Ipiriti . 

Polli da ottanta cinque a novanta. 

'Quello io chiamo il terzo grado de Polli calidi freon» 
*ido il numero nel quale hò trovato.il Pollò A’ alcune per- 
tfone calide in diremo, e da mattina; perciò. devo collh 
-tuìr qui li temperamenti calidi in ellrcrao : c rutti inumc- 
rii intorno a. qucllo> appartengono, alle malattie, calide io . 
(Oliremo. 

'.Polli da novanta , anovantacinauc. 

{.Qudli numeri hò offer vati nelle fe^bhri.rjuotidianc.,, 
.'dolori,- infiammazioni, ribollimenti di Sangue, in tutte 
le fiullioni. Qucllo..Polfo è febbricitante, liiplto grande, 
vigorofo , .c frequente . 

iPolli da novanta cinque,- a cento. . . 

'Quello numero 'dimollra una febbre intermittente,:® 

' JEcica dal Parofilmo > quello. Polfo è - frbbridtantc plùivi- 
gorofo , c più glande dcll’antccedcnrc . - 

. Polli ;da cento, a centoventi. 

. Quello numero ii trova in icmini di'frbbri Eriche , c 

intcr- 
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jncermittenti , ed il Polfo è in cftrcmo violente, frequen- 
te, c calido. Il Polfo formicante s’ incontra nelle febbri 
maligne , éfTcndo debole , e frequcntUfimo a fcgno , che 
appena fi può contare, "quello fi può*annoverarc circa al 
cento "venti, - . 

. . 'Si olTervi , che non fi polTono ben contare lòpra cento 
'qiiaranta'battutc in uncinuto ,* ma quante puilazioni fi 
poflano dareunJun'minutortion è cosi.fiicilc il determina- 
re, come '■ne quante poche, ma 'ho’facto..mcnzionc fola- 
mente di tante, quante ne abbia olTcrvarc. 

Si olTervi ; «che fc il Polfo farà eccedentemente gagliar- 
do , e caldo , -accalderanno tutte le fuddettc dilFercnzci ma 
le ^li fpiriti faranno 'deboli , c il*Sangue^aldo, il Polf» 
Tara piccolo , ‘vibrante , c molto frcqu^c . 

Se gli Ipiriti’faranno gagliardi ed il 'Sangue frigido -, 
il Polio farà'moderatamcntegrandc , ma lento, e rado. 

Se gli fpiriti faranno deboli z frigido ibSangue , il 
Pollò farà lan gnìdo. e radn i - 

Se ‘làTorzadarà grande , e gxandeda qjuHàzione , Clà- 
rà molto 'grande , veloce , 'e frequente il Polfo . 

' Quelle -fono' le quattro compofizioni , che accadono 
perda millura- della forza degli fpiriti animali o ,della« 
loro -debolc 2 za-coi< temperamenti jcalidi , re frigidi -dei 
-Sangue. r 

"Sei’ alterazione "derSangiic,''c d^li fpiriti faràmodc- 
rata,'^ralterazione pure del Polfo 1>ilogna , che fiamodc- 
'rata, fcTeccedcranno'in qualità, -il Polfo parimente alte- 

rerà molto. 

Il Polfo piccolo'per 'ordinario jd nnito col lento, exa- 
'do in ' temperamenti , e malattie ‘frigide . 

Il Polfo'ccccde ifnaturàle, 'c fano da fettantft cinque-, 
•a novanta, il quiledivido in tre; gradi , ‘C da fcttanraiil 

Pollò 
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Polfoè mancante fino a ctncjuanta cinque cui pure divìdo 
in tre gradi . Il Polfo più. moderato , e temperato e tra^* 
fettanta , c: fcttantaictnquc: ia gente fana nella gìovenilc , 
€ nella mezzana: età, ed i.lorot: Polii, fono moderatamente 
grandi: , gagliardi; ,, veloci', e - moderatamente frequenti . 
come iir temperamenti Sanguigni, pingui, e pieni. 

La feguente Tavola contiene la.mancanzajdc Polfi dal 
numero lóro naturale , e fi diftingùono per li minori nu- 
meri delle loro pulfazioni in un minuto . 

Pòlfida. fettanta a IclTanta cinque 

Quello è il Polla frigido in. primo, grado , ed è più 
rado ,, piccolo ,, e lento- dei' naturale , ma e di poco altc- 
liato dall naiìUf aie .. Freddo, cftejno , e digiuno abbatterà il 
Pblfo) ai qpelBo, numero*, e. a incontra in Corpi pituitofi ,, 
pingtii„ um poco/ Sanguigni.. 

IPdlSi dia fol&nta. cinque, a fclTanta . 

' £ il) focoodòi grado de frigidi deficienti Polli , e. 

i^ « pini rado , piccolo, e lento dell’ antecedente^ , 

ciia anzadJa: a i graffi ,, pallidi , frigidi.rcmpcramcnti,intor-v 
noai fol&nta.. 

Pblfi da fclTanta a cinquanta cinque V ' ' 

En, quello temperamento fi manifella Icllrcma frigidità;, 
m terzo, grado nel più. cachctico ,. ed il Sangue cglifpK 
siti fono meno, rarefatti .. 

Il Pollo vcrmicularc è lento, e rado nella cholèra?>gta)Oi 
diarrhcc,. fluffi de mellrui, e intuite P^cvacuayoni^oltifò 
fciolgono gli fpiriti ; onde quello Pollo, deve, eflce- 
all’ infima numero di Polli lenti, e radi» quafe io, 
go circa cinquanta. 

In una fincopc il Polfo è piccolo,- languida,inegi«ilfe, 
e finalmente cclfa con tutto il fcnlb ,, e mota^clIafuìppQft- 
gono a quaranta . 
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Non pofso determinare r numeri dì queftì baffiilìmr 
Polli per mancanza d’efpcricnze fufficicnti . Il Polfonon^ 
corre frcquentemencc focto fcflànca, a caufa del noftro ci- 
bo calido, ed Aria temperata . Rade volte ho incontrato 
Polii che batrcflcro meno di felTanta pulfazioni in un miì 
nutoefsendo fani . Non sò già quanto gli poiTano abbate 
tere Ifc malattie. , * 

Dall’ azioni di qualunque parricolar parte del Corpo - i. 
e dalle fue fegregazioni fi conoicc il temperamento delle 
parti particolari, come dello Stomaco, Cervello, Argno- 
ne. Ma' dal Polfo li conofee il temperamento di tutto il 
Corpo , perche dimoftra come vicn digerito il Sangue , 
c fatte le' iegregazioni la grandezza*, e frequenza , di- 
moftrano i gradi del calore nel Sangue ; c la forza def 
Polfo dimoftra la fqi-za degli fpiriti animali ; dallequa- 
li cofe depcndono la drcolazionc, c le fegregazioni . Gli 
fpiriti animali a guifa degl’ altri umori legregatizi: , ed 
utili rir ninano | ' gran- 

de , e gagliardo , per rarefazione del Sangue , come pcr 
rinfluflo Toro nelli mufcoli del Cuore. Gli Animali fo- 
no difterenti gli uni dagli altri' nel temperamento per le 
diverfe rarefazioni de fora Sangui , c* ipiriri , e per una 
difterente proporzione delle loro Vifeere ; in alcuni il 
Cervello, Fegato, o Milza, o altre glandule abbonda- 
no, ed eccecfono nelle loro fegregazioni più degli altri i 
c la bile da coraggio ma la' malinconia timore.. 

Si chiamana di/egualr tutti i Polli, che fono alterati 
in differente forza, grandezza, c celerità, o frequenza, o 
numeri ineguali al tempo ifteftb. 

Se il Sangue vien tramandato coirifteflb vigore , e for- 
za dal Cuore, c fc gli vengon diati gl’iftelfi impulfi nel- 
la medefima diftanza di tempo , la corrente deV Sangue 
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pa(Ta per l'Arterìe al tempo ifte(tb y ed àllóra il Polfo fi 
fiima eguale . 

Si da in un Polfo una inegualità’ fìngolare ed in vari 
Polli paragonati allìeme una inegualità lìfiemica . 

Lo caule dcirinegualità de Polli, o.di qualuncpie irrc<> 
golaricà nc i loro moti fono . 

L Debolezza di (piriti , ovvero opprelEone - de’ medeft 
mi > o il moto loro convulfivo irregolare nelle palpita- 
zioni , tremiti , fincopi ipopondriachc>. 

II. Comprelfionc, coltrizione, ovvero oft'ruziòne dcr 
gli Organi circolanti, per lo che il Cuore c ofiefo da in- 
fiammazioni, ferite, ulcere, tumori, polipi, vermi nel 
Pericardio,, o marcia , o. troppa- pinguedine . Il Sangue fi- 
ferma ne Polmoni per Tubercoli, infiammazioni, (cirri, 
ulcere, pofteme, mali d’afma, hifterici, e polipi. L’A-‘ 
otta vien ofirutta da un callo ; l’Arrerie (ònò opprefi< da 
feirri, tumori nelle Vilcere, molta- pinguedine, e carno-, 
fità, le varici intafano le Vene, e la Capfula ben (pellb 
crefee al Cuore., o, diaphrama. , e Polmoni* fi congiun-, 
gono-^ 

III. Il Sangue per fa maggior parte c coagulato, o vi- 
feolo-, che impedilce fa circolazione , come fe pure una- 
mancanza della dovuta quantità di Sangue . 

IV. Il Polfo è difeguale per lo confenfo delle altre par-: 
ti, come del Capo, PoknonI, Milza, Stomaco., 

Quelle fono l’inegualità collettive. 

I. Il Polfo fiottato, Pulfus^ decurtutur , quando una.» 
pulfazione'è minore dell’altra,, e quando ritornano alla^ 
grandezza di prima fi chiamano, reciproci deatrtati. 

Quelli Polli fono ineguali in* grandezza-. 

II. Lcpulfazioni fono* ineguali in veemenza quando ~ 
alcune pulfazioni fono più gagliarde, ed altre più deboli 
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IH. Lift Poi/ò^ irtrcrcuf Kiicc , c ine^ale nella fpcfczza ; 
quando una pulfazione di piu v’intcrvicnc. 

IV. Un PoUb intcrmktemc:, allora, che una^opiùpul- 
fazioni tna>ncano al folico numera} c;fe dopo' la cdTazio- 
ne del Polfo ribatte j fi chiama dejicttHs reciprccus , man- 
cante rici proco. 

V. Il Myvros 5 c quando una pulfazione c gradual- 
mente minore dell’altra, finche fi fcrnut , e tal volta è rc- 
currente . Quella fi è inegualità' m grandezza . 

VI; I Polli eccedenti , c mancanti milli fi polTono ri- 
durre- alli' Polfi ineguali . J 

VII. Ncl.PoIfoopprelIb vi è una inegualità di celerità, 
e di .grandezza ; fc ropprelfione fia piccola', le pulfazio- 
ni faranno grandi,* e piccole,- mefcolace con gagliarde , 
c deboli . 

, Quelle fono le inegualità in una pulfazione , o le irre- 
golarità nella medefima. 

‘ I.' Si trovano ■^* ‘*"* * ^ * ‘ « ‘*^^ da./ 

quella. neiràTtró^,. per le dimrenti fituazioni del medefi- 
mo, e un'Arteria è piu veloce , c veemente , 0 lenta', c' 
debole. dell’altra. 

Se una- Arteria .vicn tagliata , il Polfo feema- in quella 
parte } e in occafione di decadenza d’ alcuna parte ir San- 
gue (smuove piiV prefio nella .orolluna., ed il Sangue cf- 
Icndò impedito nell’ Arterie inferiori , fi muove con mag- 
gior violenza nelle carotidi come appàrifee nclfopilazio- 
ni dalla pulfazione nel.Collo. 

Ib II Polfo Dicroto è quando pare che il Pollo batta a 
doppio, fiante qualche doppio irritamento ^ del . Ciiore,/ 
ovvero ofiruzione ne i vafi. - 

HI. Il Pollo vibrante vien paragonato al moto d’un 
D 4 rdo^,,ed.è .caitfaco da una contrazione veemente del 
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'Cuore, che rende Tiiàggiore ia pulfazionc. • ^ > 

IV. Il Polfo.caprizante e quando in una diaftolefi-fen- 
tc una 'battuta adoppia , :e l’ultima, fi muove più veemen- 
te, e veloce deirantcriore i quello '.moto tparc divifò'<in 
due parti con un ripofo interpolato. In quefto il motodel 
Cuore è impedito .da pienezza di Sangue, ovvero. oftruz- 
zione dell’Arteria . 

V. Il Póllo mancante .è .quando piare che il moto fi 
fermi , ed.è una imperfetta contrazione del ‘Cuore/, 

. quella .è una difcguaglianza nella piccolezza ideila pulfa- 
zione. • 'y 

‘VI. Un Polfo 'vermicùlare è quando l’Arteria fi muo- 
ve lentamente, ed è poco diflefo,.e rapprefenta il moto 
d’un .Verme , che fi muove avvedgendofi , c piegandoli 
■ con lentezza, ' o .follevandofi ; .quello’ è un Polfo .molto 
.lento, e piccolo. -• ' - - 

VII. "Un Polfo formicantc è fimile al moto della for- 
mica', . 'che muove fpclfo i piedi lènza ^molto : avanzare . 
» Quello Poi lo. è affai. debole, piccolo, e' Ircqucrtte. -• 
Vili. ! II. Polfo. ondeggiante è quandoTArterie.fi rrtuo- 
'Von a partite, 'Come ronde, fe il Polfo ondeggiante è 
I debole ,, finifee nel ' vermicùlare Quello 'Pollo .ondeg- 
giante è lento, ,e rado a caula degli. Ipiriti deboli, o del- 
. la loro qppreflìone per pienezza di umori , ,e fi dillinguc 
l’ondeggiante dal vermicùlare per'ia fua .grandezza , e a 
•mifurarche quella. diminuifee ,.termina:nel vermicùlare , 
•c quefto nel formicante , vc per piccolezza , e debolezza 
^ diventa mólto frequente. ' - ^ ' 

. I X. Jb Polfo' convul fivo è .tirato come ‘ una corda , ed è 
piccolo ma il.'Polfo .vibrante .fi diftingue da f quefto per 
( dfer più grande ; '.( *■ r * i ' >"A . 

,X. Il Polfo tremante fi da nelle palpitazioni, e acaufa 
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Cioè. Dalla qualità'di caldo, freddo, fece» , ed umido* 
Il caldo, e freddo» fi doverebbe appropriare- al tcrapera- 
menro delle parti fluide ì ma la liceità , ed umidità , o- 
morbidezza, dimoftrano il temperamento- delle parti fi>. 
lide; per la ficciià defetiviamo la gracilità, o durezza; e 
per l’umidità la pienezza , ovvero. obefitL dell' abitudine, 
del Corpo, 

Bambini', e piante gioveni'anno temperamenti umidi»., 
ovvero umori molto nutritivi contenuti nelle loro parti, 
(elide, che gli rendono pieni, carnofi. , c pieni d’umori- 
vifeofi. Ma gl’ Uomini attempati', e le piante profeiuga- 
te fembrano duri per- mancanza- di nutrimento. Inquan- 
to a gl’umori animali fono meglio defetitti dalla circola- 
zione particolare, che gli digerifee, e gli prepara per le- 
loro f^arazioni i ma. principalmente dal fapore dcgl’u- 
mori fcparari, 'elle ritornano, mediante una circolazione- 
particolare nel Sangue, e lo impregnano d’un fapore, e 
d’una tintura particolare . 

I. La. collera è d’un fapore dolce, amaro, acido , e (ci. 
ne ritorna nel' Sangue col Cliilo , per le Latteali. BorelH 
erede, che fe ne ritorni per la Vena Porta. EgH ha pro- 
vato, che la feparazion della collera vien fatta per entro 
le glandule del Fegato dal Sangue, come foflè.per i Pori 
d’un Crivello : daf che infèrifeo , che la collera prefifteva 
nel Sangue, cd egli in oltre dimoftra , che- un oncia di 
collera fi fepara per lo meno nello fpazio d’un’ora-, e che 
trentadue libbre di fcdici once di collera fi fepara- per il 
Fegato n’un giorno , e che in libbre venti: di ledici once 
di Sangue vi fia libre due di collera. Da quella efperien- 
za evidentemente fi prova, che la collera fi mantienfem- 
prc mcÉcolata col fangue. Vicn prodotta da una frequen- 
te circolazione, ed il Tuo fapore amaro acido (limola ad 
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III. L’umor malinconicoc il terzo umorifcparato , che 
Galeno deferì ve per acido ,.comc aceto del più forte. Di 
quello umore ne :farò due fpecie , agro acido , e l’acer- 
bo, o acido ftyptico. L’uriior malinconico li genera ncl- 
,la milza, .ed e un Sangue grolfo, nero , (lagnante , con 
una tintura, d’acido, ed è refpinto di lì nel Sangue. Alcuni 
Timori neri malinconici,!! fepàrano nello Stomaco , Boc- 
ca , e Polmoni , :in faliva nera' , e per le glandulc degl' 
Gechi con ofèurità aH'.intomo , l’acidità vctriolica lì 
evidentemente fentire n’iin Sangue fano,ed haunafepara- 
zione particolare con JeLimphe lattea li, e ritorna conclTa 
.di nuovo nel' Sangue; .1 malinconici.calidi ^vomitano Ib- 
vente un amaro, :cd acido , ed i frigidiun acido ruvido.' 

.Iftcmperamenti,collerici jpolTono darli fra quelli nu- 
meri fettanta cinque , ed ottanta , i fallì tra ottanta , ed ot- 
tanta cinque, 1 flemmatici tra fettanta, i.cfellànta cinque, 
,i malinconici frigidi tra. (elTanta cinque, e fclfanta. 

La Limpha fatata e il. quarto umore fcparato , l’olìzio 
.di cui. li è il cangiare r amarezza. della\Collera in dolcez- 
za ; fcio^liere il Chilo , e cangiarlo in Sangue , e quella., 
Limpha'e acida, .e falata nello Scorbutico calido , ovve- 
ro acquofo, <e crudo , e denfo nel flemmatico, e cacheri- 
iCOi quello fe ne. ritorna per i Limphatici.ncl' Sangue. 

Da quelli jdi veri! umori feparati , rimefcolati col.Chi- 
lo Sangue , e fpiriti animali ,,ved altre , Separazioni , le, 
■parti fluide degì’animàli come ancora le.folide, ricevono 
.i divcrli loro temperamenti. 'La malfa del'Sanguc princi- 
palmentc.i Chilo cangiato, e mefcolato con quelli umo- 
. ri feparati . 

. Il temperamento naturale particolare , come pure l’afci- 
; zio idc jaoftri umori depende dalla quantità, o qualità di 
* quelli umori t che : prevale , che vengono rimelcolati col 
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Sangue, mediante una crrcòlazionc particolare. 

La circolazione generale produce diverlfe particolari cir-’ 
-colazioni di fopra mentovate ;-e qncfte feparazioni parti- 
colari fomminiftrano e quantità d’umori e qualità irri- 

• unti affine d’ajutare,.'cd alterare la generale circolazione. 

t Galeno deduce tutte le Cacochymie da quelli umori fe- 

• parati am\t WMfaySHC ^o^mc k 

7 tpcTOi-^' (taiM , >xfltxop^» 

■{NtpxocX»(np'ntp^TOa(i<THp^ld96a^;. cioè. Quando ornai della 
-flava bile,- o atra ^ o della pituita ,’ode lìcrolì liquidi 
■pieno fìa il Corpo, Cacochimia,'non^Plethora, cioècat- 
-tivi umori non abbondanza chiamano quella si fatta dif- 
pollzionc. 

Ippocrate faviamente , ed a ragione divilc i tempera- 
menti in collerici, c.phlegmatici 5 Ilprimo.iì conofeeda 
.rPollì che eccedono, <c l’altro da i. mancanti. -1 tempera- 
menti calidi anno un Polfo caldo,' grande ,• vibrante, c 

frequente. C iIii|l ,1 imi 1 y illi iwTTTTTTnrr fi Polfo . , 

più vibrante, c frequente , ma nonmolto„pm gagliardo, 
o veemerwe. Ma fe gli fpiriti fono deboli .rnomè il. Polfo 
nc gagliardo ne grande , benché ila iiKenlb il càlore * Ol- 
tre al Polfo generale ne -tempera menti calidi vi fono alcu- 
ne particolari olfervazioni per dillingucr&i differenti gra- 
di , ‘ ma» lì dillingucranno- molto . cvidcntcmontc « -dal ;nu- 
mero delle Ixttcutc. 

Anderò formando quattro temperamenti originali , ÌI 
’ Biliolb* e falfo fono i calidi, il Phlcgmatico ,-e freddo, i 
’ malinconici.- Ma quelli poffono effere mcfcolati con qua- 
‘ iità di Corpi macilenti, o pieni, e far quattro; tempera- 
menti compofti . . 

-La quantità , cmiflura degli- umori fcparati fem- 
plici^ , o -le qiulita loro lì- formano dall’ effe r . troppo 
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i’digeriti, o erodi, e 'producono tutte le Qicochimici . 

Numero dclle battute de, Polii, nelle Cacochimi&calidc 
da fèttantacinque, a.ortanca. ■ r : .... 

. Qucfto c.il primo! grado de Pori! calidi ^eccedenti , -ed 

10 lo dirò. il Biliofo fanguigno, ovvero il Biliofocalido.. 

11 Sangue, ie> gli fpiriti fono piu rarefatti che nelle cotn- 
• plcflloni temperate , e veramente fanguigne ( che confi- 
.llono tri feteama-, e. ^crtantavcinque' battute ..n’ un minu- 
. to) la bilc loro è gialla come un torlo d’uovoy iJlfiero.è 

un poco più falato per 'lo fvapora mento -delle .fuc parti 
.jfottili , . c. Tacido- malinconico , è.un ipoco alterato . \ in 
.-quella. complcdìoDc l’amaro forte dclla;i>ile.nrevaie, e (I 
puQ.dbiamar quella la forte amara, o biliolacomplelfio-, 
jie, o naturale, o alcitizia da' quelle caule,- Stagione cal- 
da, aria. calda, molto eferdzio , palConi. ardenti, penile- 
- jì , Audio, /vigilie,: medicamenti calidi ,, eferementi rite- 
nuti ,. fragni caldi, -itriato calido produconohun rifencito,, 

' frequente ,.’grandc,..c gagliardo Po4foi le- quali produco- 
no molta bue, e quella molto amara , e acre , o forte , 

? Jl contrafsegno.prccifo del: Polfo biliofo. è relTervccmcntp, 

. c vibrante, e che l’acrimonia della'f)ile irrità il Cuore '.a 
'-ijattcrc fopra- a fettanta- cinque battute in un minuto. Il 
Sangue di limili pcrfonc è denfo, e florido , 6 Purina , e 
• cera loro pende nel giallo , oon ;un> calore accefo nello 
gotci fono. di. corporatura camola, c caldi, al tatto. 

. Pólli da. ottanta,' a ottanta cinque . 

. Si difeeme in iquclk» numero ;il temperamento fallo 
del Satiguc$'un:gran càlorcjfvapora il lierofottile, ed.il 
' jellancc diventa più falfo . ‘ E li può chiamar qucftala cora- 

f deflionc fa1fa:;acida , e quello, ii da nello feorbuto , che 
e gengive li putrefanno , e vengon ulcere nelle gambe , 

; gonlìa la milza, il fangue, e gli fpiriti s’infettano dalle 
• - Caco- 
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'Cacochimic, e producono una velociflìma circolazione ,i 
-La Bile vifcofa u fa più rugginofa i mediante la miftura-/ 
< d’ un fiero acido , e poco confiftentc , l’ urina è una fapo- 
:naca i ed firfalata, ’ ed -amara ‘la qualità generale degli 
umori, come 'appunto è il fapore del.faponc; lapituita^ 
falfa fu defcritta come un umore generato. da altri umori 
-adufti,'cd .amari, e mefcolati còl fiero del Sangue, come 
-Avicenna affermai’ Il Polfo.c maggiore .che nel biliofo,.c 
più frequente > 'c difuguale, 

'Polli ’da ottanta 'cinque , a novanta . 

. In quello numero :io pongo l’ Atrabile , l’ umor déllaó 
•quale depende da una miflura d’un acido di vetriolo ( co- 
me fi può dare nel Sangue più fano^ con una bile mord;^ 
‘ciffima. ■'Quella miflura ^,gli fpiriti.furiofi,:c^vcnroli 
c corrofivi ,'cd cfli muovono’fiiriofamentei mufcoli .del 
Cuore nelle manie, lo che.nafcc quando la bile morda- 
ce prevale fopra l’acida. Ma .fe l’acida prevale fonoma- 
lincoDÌci,'eti mjdf ■'•Otfeft ìi hilr r" 
mordace come T aceto j ..il ♦Pollo.' è difuguale perche ven- 
gono molli irregolarmente gli fpiriti ,'ma allaJlìne gli 
-rpiriti calidi fvaporano , ed allora il Polfo viene lento ,x 
rado, ed il Sangue coraparifee nero,' e molto denfo. IL’ 
Abito del Corpo è magro , pelofo , ce la Faccia color di 
piómbo ,'con orrido:a^ctto,' Quando il Sangue c. nero 
•c groflb ' unicamente a caufa di.circolazionecàlda, e vio- 
lente, è fòlamehte l’incominciamcnto dell’Atràbilc, che 
da Sanguc'aduflo. procede ; Maquando la' bile mordace, 
‘ c l’ acido di' vetriolo fono mefcolatiaffaicon fangueaduftq. 
Si chiama' propriamente'Atràbile/ Di qui nafconorcanchc- 
ri’ ,;morici ,' varici- ,'c lebbra .'^E fe 'in'qucflo tempera- 
mento fopraggiunge la febbre ,; produce quartane , carbon- 
■ chi ,' cancrene , ■ petecchie . 
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Divido' 1> amor malinconico in dne (pecic > l’ Atrabile 
come di fopra defcricta ; c nella T arcaracida naefcolata col- 
laflemma, la quale è la. malinconia frigida ..La miglior 
dclcrizione della: malinconia^ ci edaca daippocratc,. nei 
fuo Libro de mali j egli dcfcriHè il ncro.malccosi vomi- 
tano nero come ; fondata di vino , talora, come fangue , 
alle volte come il fecondo vino, talora» come l'inchio- 
llro del Polfo , talvolta forte come aceto ; talvolta vo- 
mitano una faliva, o pituita fottilc , talvolta della bile 
verde. Anno dolori. ne. fianchi, cd una piccola febbre , 
dolori nella teAa, anno pefo-, o fiacchezza, nelle gambe,, 
fono di color nero . Qucfti fintomi fono legni di gran 
calore , cd olTcrvo che Ippocrate lo chiama <irùp6Top 
cioè febbre fiacca, conciolfiachc io trovo che tutti gli acci- 
denti caufati da vapori fanno il Polfo come di febbre quo- 
tidiana , pongo qucfto temperamento accanto alle febbri 
come il temperamento , o coftituzionc piu caldai e Ga- 
leno afferma Icmprc , che i temperamenti malinconici fi 
formano, dali’cfscreadufti gli umori yl(;oiiTcu psXoiT^oXixeuV 
xfdrac ex ffUTxaur^ aìjM(Tac> cioè fànllitcmperamenti ma- 
linconici dali’aduftioric, o abbruciamento del fangue ben- 
ché fia pollo quello fra gli eccedenti come una Cacochi- 
mia nondimeno gli umori naturali malinconici devono 
Ilare frai Polli che mancano come gli Antichi fcrittori Io- 
anno pollo 

Come tutti i Polli fopra fettanta cinque fono Polli cali-; 
di, così tutti fotto a fettanta fono Polli frigidi , e glipof- 
fiamo chiamar i temperamenti natuiafi , o prctcrnatu- ■ 
tali, o Cacochimie frigide. Il Polfo di quelli temperamene 
ti pituitoli in generale è piccolo, lento, morbido, e ra- 
do. Le caufe di quelle Cacochimie frigide fono Aria fred- 
da, ozio, trillczza, timore, lungo dormire, vivande fri- 
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gidè bcvcr Acqua fiec. Donne., e. Corpi flemmatici pingui! 
anno i Polii fopradetd. - . - . 

Polii! da Ictcanta-, a fciTanta cinque'. 

Ih.qucfto luogo io pongo il primo gradò delli tcmpoi- 
ramcnti pituitoii , e fi poiTpn chiamare i flemmatici dolci ,, 
o frigidi Sanguigni ; quando quefla-flemmaè abbondante,, 
il Sangue, c gli ipiriti iono un poco tiepidi, ed ri PoIfo 
viene più rado , la> pelle è- lifcia , cr morbida , il Còrpo pie^ 
no>: la bile in quelli è più dolce, che amara;, c poco acre, 
il fiero c più crudo,, c acquofo-, e- limacciofo, c pien di' 
jnoccicaglia , oaiTai più acquofo è il Chilo i ed allora na- 
turalmente Donne, e Corpi ^ngui fono di quello tem- 
peramento-, il- colorito loro e bianco , c pallido , lènza.* 
molta fete, ne appetito ; Quella è altrcfi la muccillagi- 
nofa , v^ifeofa, o pituitofa Cacochimia , ed il Polfo è più 
lento , rado , e morbido del Sanguigno .. 

Polli da Icflànta cinque, a fclranta. 

A quello nnm**»'» aflègòo il lampi ficroia, gli. 

fpiriti lono freddi, ed il Sangue: acquolò , la flemma To- 
iK) è infipida, l’ellremica fredde, c rurina^ pallida ; lòno- 
flupidi' nella mente, e lenti ne moti , le digellioni loro 
fono deboli , e ciò nutreumori crudi , infipidi yacquofi , ed 
il Polfo è rado, e lento, c molto morbido , quale lì è il 
Polf©‘ proprio de tumori Idropici Gachexàe . La faccia^ 
loro è pallida, il Sangue ha molto fiero, le gambe, cor- 
po , e f^cia fono fottopofte a gonfiarli j anno molte ollru- 
zioni , fpucano alTai , ed anno talvolta alcune evacuazio- 
ni di fiero che fi fermano , la corp(5racura loro è morbi- 
4arffofcia, c gonfia. 

Polli da lellànta, a cinquanta cinque. 

A quello numero alTcgno i temperamenti acidi flem- 
matici , o frigidi malinconici , anno molto vento fired- 

do 
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do nello Stomaco,- e lavorabile e porracea, e verde, che 
proviene da una miftura di acido con ella , e quel calore 
nella bile è legno di deboJ digcftione ; e bcn-lpelTo vicn 
ributtato per di fopraun umor verde in quello, flato , 1-a- 
cido prevale, il Polfo, e moto del Corpo , e della mente 
Ibn lenti , fputano aflai , poca-Tete, lorina è sbiancata ^ fo- 
no Aitici d^corpo, anno la- pelle fredda, e lecca rii tro- 
vano meglio de cibi calidi, e fentono incomodo degli aci- 
di, e- frigidi. Cucila Intemperie è peggiore nell’autunno; 
tra quaranta, ei’leiranta, il Polfo è lento, -e rado , e duro 
•a caufa- della ’grodèzza del Sangue, ed in quello tempera- 
mentO'C evidentiflìma l’acerbità degli umori, c quella Ga- 
cochimia è ventofa, e- fòrte . ‘Bilogna- thè allcgniamoquc- 
■ Ho numero alli -Vecchi , le parti folidc -delli - quali ^ fono 
aride / ed inabili al nutrimento , ed a- riguardo de loro 
*^fluidi fono frigidi;' il -Sangue , c gli (piriti non elfendo 
t chc poco rarefatti dona fottopofti ad-uno^flaMamentodi 
-Sangue, cA^engon molli debolmente i loro Ipiriti , - nelii 
• flupori, c tremori ; lo flagnamento del Sangue genera 
Apoplclìc, e Paralifie, fe il Sangue Ila grqlTo , e di più 
colori y indi- il vilo apparìlee paonazzo , • o pallido , l’e- 
'flremità Joro'ircddc per mancanza d’ùna-fpcdiia circola- 
zione, il fiero acquolo fi fepara dalla mafia vifeofa -del 
•Sar^e, ;chc genera catarri , fcioglimemi , freddaggine, 
tolfi, flufiì'd’orinajJe digeflioni Jojo, fanguificazionc ,-e 
•fcparazioni mancano per difètto d’una dovuta circolazio- 
ne, in ‘quelli «fserviamo una^flemma vitrea pefante li/ 
■quale produce dolori-colici , oftruzioni^ nella iTrachea , 
ed altre vifcercin tutti i -decrepiti , c vecchi uomini di 
temperamento frigido, .tale fi è il tcmuciamento che gli 
antichi Scrittori chiamano frigido,, e fccco. 

, Per quelli digerenti temperamenti non intendo indicar 

altro. 
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altro, che una tintura del Sangue, .ftante la mifturacon 
gli umori che fitfeparano , e quella lì altera continova- 
. mente da caufe -cllerne di i^alConi , vieto .di. natura cali- 
do, o frigido i ma quello e da liimarli un temperamen- 
to particolare, nel quale il Polfo corre piii.fpelTo.a.unode 
numeri, che a gli altri ; Ma la collituzione degli umori 
li altera coH’età, e colle diferenti flagioni dell’anno; Pe- 
rò doviamo principalmente. confiderareì. Polli della mat- 
tina per trovarmi! temperamento patticolarc ne i nollri 
'umori , e quelli numeri , che fpelTo accadono nel più 
• temperato tempo del l’anno , -e nell’ ottima lanita; e quel 
numero che li trova ne! mezzo. dellaJatitudine. del nollro 
Pano Polfo, li dcve.conliderare per. lo temperamento più 
naturale di ciafeheduna perfqna, . La'flemma.fpeflc volte 
li digerifee in Sangucj.e la bile in falc , o atrabile , ma 
non poflbno mai tornare a convertirli in Sangue ; egli .è - 
certo, chela bile è di minor digeflione, e vien prodotta 
da minor di di 11 > fillduiénr , 'la quale ‘pare 

avere la- fua: citazione dall’acre nelk. bile . ;L’ Atrabile «è 
d’un più alto Pollo, di maggior calore , di maggior'fer- 
mentazionc , e ,più ventofa , del temperamento lalfo , x 
la fiiria de loro fpiriti è eguale a quella.di una febbre 
quotidiana. iLa flemma dolce è^prolhma al Sangue dol- 
ce nella digellionc ; iLliero vilcolo crudo pare' il più prof- 
limo alla'rlcmma dolce nella digeftione la' flemma aci- 
da, e vitrea fembra la ^ù indigclla d’ogni lympha , e la 
•più frigida nella qualità." Cosi ne’ fughi.crudi delle pian- 
te, che fono preparati ncU’iltclTa' forma; l’acerboè il più 
crudo, ri’acquofo, vifcofo fubacido nc' vien apprclTo come 
un grado di moderata crudezza , ed il vjfcolo dolce è l’ul- 
timo grado di crudezza , vicino alla gfan dolcezza de » 
frutti maturi .' tutti quelli gradi di crudezza apparilcoiio 

nell’ 
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ncll'uvc. Se confidcriamo la qualità' delle medicine^ quel- 
le di fapor dolce fono le più temperare i le dolci panioiè 
inclinano al rinfrefear in primo grado; le paniofe acquo- ' 
fé fono più rinfrefeami , e le acerbe, ovvero acide , pa- 
niofe, ed acquofe molto più rinfrefeanri j'neirifteflb mo- 
do fe confideriamo quelle, che fono calide , l’amaro e il 
meno calido; il filfo, ovvero piccante più calido , l'acido 
acuto, e forte eflendo ambiduc molto volatili, fono cor- 
rofivi, come fpiriti di Salnitro , e ciò è fimiglìante all’a- 
trabilc. Quella e la ragione , o fondamento per cui ho 
meflo gli umori nell’ ondine che ho- latto ; Così Galenb< 
chi ima la bile gialla roba caldilfima, laflem- 

ma roba' frcddifllma . Egli fa il Sangue un 

umor calido vicino ^là bile , e l’umor malinconico il 
piu frigido prclTo alla flemma, e troviamo negli’Autori 
Antichi diverfe fpccie di bile, quando élla è fuor del na- 
turale; la Bile vitellina, ceniginofa, ed a tra, ovvero già - 
llca ; quelle lì fòrmana nel Sangue , ma- la Porracea lì for- 
ma nello Stomaco per la- mefcolanza d’un acido ; e gli 
amichi Scrittori' anno'Collituito diverlì gradi- di flemme, 
la dolce, che ha miglior digellicMie, l’inlìpida, che è di 
moderata digellione, l’acida, che anno fiippoflra k più fri- 
gida di tutte. Secondo quelli dtverlì géadi di bile, e di 
flemma ho notato alcuni gradi di numeri i quali ho ri- 
trovati' più frequenti in diverfcCollkuzioni ma l’accomo- - 
dare i numeri del Pollo alle differenti qtiàlirà de nollri u- 
mori per avventura non è meno dilEculiolo , che utile'. 
Ho data la mia congettura ed elperienza. 

In quelle perfone che fono di miglior temperamento,, 
il Sangue, e gli Spiriti anno una moderata rarefazione , 
e i loro Polli fono moderati quanto alla gagliardezza , 
grandezza , celerità , e frequenza , e pienezza , ne vi lì trova 
' indi- 
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inclinarionc alcuna verfo le Caeochimic calide , o frigi- 
de , le quali ho qui (opra defcricce . La frigidità primie- 
ramcntc altera la frcquenjta- del Polfo , quindi la velocità, 
cd in ultimo la grandezza^. Il Cuorovien limolato meno 
dal Sangue frigido, cfii per ciò una- piccola contrazione., 
c un Polfa minore^ Sinvil forte di Sai^ue corre lentamen- 
te, e in confeguenza non ritorna fpelfo a urtare il Cuore. 

Gli fpirki fono deboli ne temperamenti- frigidi , lo che fa 
il Polfo lento,, cdebole. La mancanza di rarefazione fa il 
Polfo morbido ^ la debolezza deg li fpiriti-altera la grandez- 
za, e celerità del Pollò- principalmente,^ non la Frequen- 
za , e il Polfo vicn molto fiLcquentc quando gli (piriti fo- 
no in efhemo deboli, benché il Sangue fìa molto frigido . 

IL Voglio apprefso confiderarc t alterazione de Polfi 
fecondo la. diverutà de fedì . I Polli degli- Uomini fono 
più gagliardi , e maggiori di quelli delle Donne , per ca- 
gione, che ì loco (piriti fono più gagliardi , c piùcalidi. 

La ragione della qual c ofa fi è p^ | r che i a .Li »pli a ( èmina- 
le ritorna nel Sangue HeirUonio, c la virtù del Icme rin- 
vigprifccit Corpa, e la mente degli Uomini per cui effi 
vengono più forti, più coraggiod, più calidi delle Don- 
ne . L’ ocoore , e (àpore del Icme fi dilHngue nella carne/ 
de mafehi quando generano y e per cafirameme perdono 
tuttala loro fierezza,- c calda tempera , • 

La frigidità dcl-Sangus nelle fèmminerenderebbe il Pol- 
fo più rado, c lento di quello degli Uomini, felcpafiio- 
ni del fem-minil (ciTo non rcndelTero più fiequenti, e vibranti 
iloro Polfi, 

Le Donne date a vita laboriofa di temperamento cali- 
doy iij fiagione calda, anno maggior Polfo degli Uomi- I 

ni in contrarie circoftanze . Ma vero è in generale , clic , 

le Donne fono di temperamento più frigido degli Uomi- 
ni, 

I 
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ni , perche ì loro umori , c fpiriri iono più freddi , cd elleno 
gcneralmcnrc menano una vita più oxfofa ., e fi cibano di 
materie più frigide . Anno una abitudine più delicata di cor-r 
po, il fangue loro è più' ficroio , ed i loro mcftrui le rin- 
ftefeano., come tutte l’ evacuazioni fanno : nc i. ragazzi > o 
nelle femmine il più freddo, c’I più umido vitto è il più 
acconcio per- conlcrvar loro il Polfo naturale , ed il vitto 
piùcalido, c più fecco è il più da feguire pcrconfervarlo 
agli. Uomini, nelle abitudini umide , o. pingui il Polfo c 
morbido, c nelle fccche,( oafciucte eglièduro. 

III. Nelle abitudiniadufte apparifccil Polfo maggiore » 
c più gagliardo,' ma nelle corpulente minoro e più debo- 
le,- Nell’ abitudini adufte il Polfo.nonè tanto opprelTo dal- 
la carne, come nelle graffe ; e l’ abitudini adufte fono coIt 
loriche , ovvero ipocondriache ^ edi gra 111 anno un tempe- 
ramento flemmatico , c fierofo, ftante il quale vi èdiffe- 
renza nel loro Pollo. L’eccedenza de Polli nell’ abitudini 
adufte dimoftra, che anno bilbgno d’ima frédda regola di 
vita,, c le coftituzioni grafie d’unacalida. 

- IV. Le parti folide de- Vecchi fono fecche , e fredde, 
le fluide fono fredde, c umide v ma i folidi , e fluidi de 
ragazzi fono calidi , e umidi, tutte le coftituzioni naturav 
li fi devono conlcrvarc con unfimigliante nutrimento . I 
Vecchi anno if Polfo piccolo, lento, e rado, perche i. 
loro fpi riti lon fiacchi, e’I làngue freddo, le fono di tem- 
peramento pinguec frigido. Mai Vecchi adufti anno pie-* 
coli Polli, e frequenti . 

Nelli r;^azzi il Polfo è frequentiffimo, vibrante, c pic- 
colo} gli Ipirki fono deboli benché il Sangue fia calido. ; 

Galeno fa il Polfo de bambini grande rifpetto alle loro pic- 
cole Arterie,, benché fia piccolo rifpetto a quello degli Uo- 
mini<. Il gran calore, c la piccolezza de Vali., rende più 

D frequen- 
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^(piente il loro Tolfo di Quello degli Uomini ; Ma fi pùò * 
oflcrvarc, che il Polfo de Vecchi adufti avrà una frequenza 
grande come quella de ragazzi . 

Il Pòlfo de giovani , è grande , e veemente , a caufa 
della gagliardezza de’ loro fpiriti, e che il Sangue loro ab- 
bonda di bile, e calore, ed anno l’ Arterie^ ed il‘ Cuore 
largo; che nelle femmine, e ne’ ragazzi fono troppo pic- 
coli per un gran Polfo naturale, edi loro Sangui fono più 
fierofi , e fluflìli , e perciò agevolmente fofpinti daliPolfo. 
La crebrità , o fpeflezza e comunemente unita a tutti i 
piccoli Polii;’ la ragione perche i bambini fon fottopofti 
alle febbri il è , che il loro Polfa corre vicino al numero 
delle 'fèbbri dante il gran calore ; dal Polfo nelle dita i' 
Harveo oiTervò,che i bambini erano febbricitanti; quello 
egli afferma eiler un iicuro contrafTcgnotanroncibambi- 
ni , che ne i temperamenti delicati; e poiché i loro Polii 
fono femprc veloci, vibrami , e frequenti fono molto incli- 
nati alle febbri. . — 

Si oiTervi. CheTTcalóredclBambini è computatoegualc 
à quello degli Uomini, ma egli è congiunto ad una più 
grande umidità dell’altro, il calore del quale è più acre, 
e fecco . I Bambini anno un tempera mento umido, e calido 
frante il Sangue’ flerofo . 

V. Nella' Primavera l’aria c.più temperata, c gli fpiriti 
non fono che moderatamente rarefatti , ed il Sangue pure 
fi fermenta moderatamente, le quali cofe tutte producono 
un grande , e più gagliardo Polfo alla maa della iprima- 
vcra, come nell’autunno, che l’aria’ pur anco c tempera- 
ta . Ma quando un maggior gradodi caldoarriva , il Pol- 
fo è. pure veloce , e frequente , *ed alla frne: della prima- 
vera-la magnitudine, e forza frema, a mifurachc iaper- 
fpirazionc crefee; dimodo che nell’cfrate i Polii fonoian- 

I guidi , 
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■ guidi, velóci , c piccoli , e frecjucBti. Gli fptrici allora di- 
vengon fiacchi per troppa pcrlpirazionc , benché ilSaagnc 
-allora fia più rarci&'cco, dal che dipende la celerità > e crc- 
brità de Pollì,.e'la piccòleiza, e debolezza dalla mancaiv 
-za di' rpiriti, I perciò che tutte icvacuazioni fe fon grandi 
abbattono.il PolÉo/Vcrfo la fine dcll autunno lagratjdez^ 
2a,'vcemenza,.ccleri«à, c crebrità del Polfo (cerna, enei 
*principio dcU’in. verno il Polfo diventa minore , più fiacco, 
più lento, c rado. 

Ncile.iegioni traldc, e nell’aria caJxla il Polfo ftà come 
nell’cllate , e nelle fredde, come nell’inverno. Il natura- 
le, innato , vital calore, c fpiriti fi confrrvano col freddo 
moderato, i quali fvaporano per caldo efterno , ma fti- 
mola ad una maggior celcrità , c crebrità la circolazio- 
•nc; il freddo efterno rende maggiori i Polfi col racchiu- 
dere il calore, ma freddo eftrcmo deprime il Polfo. 

Vicino alla Linea' l’aria è cocente , e per confeguenza^ 
i bifogna che i Polfi fian piccoli , languidi, ^veloci , e frcr 
•quenti: .E iccohdo.il mio .conto faranno cento .venti bat- 
.tute in un minuto. Intorno al quaranta cinque grado l’a- 
ria c più temperata, e il Pollò battcrà_più moderatamen- 
te, cioè fettanta cinque battute. in un minuto. Ma in In- 
ghilterra ove noi pendiamo cinque gradi più fVerfo il Set- 
tentrione, il Polfo correrà tra fettanta', e lettanta cinque; 
Ma'fotto il Polo ‘Artico,, il Pollo verrà. minore , e più 
n debole, ma’ lento, c rado per. diremo freddo , come ap- 
punto'fa nell’inverno , ed ivi il Polfo batterà trenta bar-» 

: tute in un -minuto : .V edi le .Tavòlc nella terza pa rtc . 

Alli tremammo di .Gemiàjo, trovai il mio mattino Pol- 
fo di ottanta tre battute in un minuto.,- .dopo. un mode-* 
rato cfcrcizio erano cento ; ma avanti pranzo erano ridot-< 

. te a fettanta fei , quale è il mio naturai Polfo ; ma dopo 

. ■ Di defi- 
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dcfinarc vennero a ottanta fei ,• c alle orto dopo mezzo 
g;iorno erano all’ottanta due. 

Nell’ inverno tutti i mali- caufati da' frigidità Vaumen- 
-tano, perche il Polfo allora’ è più rado, c lento. 

Neli’eftate i morbi acuti regnano phi a caufache allo- 
ra il Pollo è più frequente, c gli umori fecrctizi abbon- 
dano più' quando la ftagionc produce tali Polli , che per 
iolito gli cagionano: Così nell'inverno fi raccoglie gran- 
• diflinia quantità di Lymphe flemmatiche da iin Chilo 
crudo, quale è prodotto da un Polfo rado , c lento. Un 
Polfo veloce, e frequente neH’eftate -produce bile ; l’eva- 
porazione del fiero acquofo nell’cftate produce un fiero 
fallo.* Alla fine dcircftate* il caldo è più eccelllvo , cd il 
Polfo più frequente ,'ihquale produce verfo i’autnnno l’a- 
trabile ; l’accrefci mento graduato- del caldo- produce pri- 
ma bile, poi falfcdinc, c apprclfo un umore atrabiliarico, 
vetriolico > -un grado moderato di freddo rproduce una., 
flemma dolce. ■, iin*g-rado >ni' »>»«»'’ 'Il ipn imi Ilio K 

quofo , e’ muccilaginofo , e un.gradotmalfimo, un acerbo, 
vitreo, vifeofo," vcrlo il tempo più ficddo'deirànvcrno. 

- Nelle differenti regioni anno gli Uomini divcrii tem- 
peramenti , fecondo il numero de i loro Polli ,"i*tempe- 
ramenri più efattamentefani y fi trovano intorno al grado 
quarantacinque di latitudine,- quefti fono fanguigni; ma 
il grado cinquanta , è il primo de due temperamenti flem- 
matici, quale'è la noftra più temperataccrftitiizionein In- 
ghilterra; doviamo ufare vitto che inclini alla flemma per 
confcrvare i noftri tampcrafh enti naturali. Ma fe il Polfo 
eccede, lo riduchiamo colla frigida* regola di vita; fe fia 
mancante colla calida. NeH^inverno ci ferviamo de più 
pieni j e calidi Cibi ; Nell’ eftatc de più rinfrefeativi , foc- 
lili, e acquofi. 

CAPO 


Digitized by Google 


c A. ro. I fiT jjf 

C;Ai P O Q^U l’HT a. 

Delt alteraj^ioni del Polfo per eaufe efiernt , chùtmAee 
non naturali., 

' f % 

\ A Un naturai Pollo quefte tre cole fon necc(Iàric> una 
moderata rarefazione nel Sangue> una retta difpolì- 
zione ncllorgano circolatorio ,, ed un influflb moderato 
degli fpiriti animali a contrarre il Cuore, colla dovuta»' 
forza. 

Le caufe non naturali alterano il Polfo in alterando il' 
Sangue, e gli fpiriti' animali . 

I. Aria calda rarefa il Sangue , egli fpiriti, e quelli Ili-' 
molano il Cuore a fare una veemente cont^razione , c ve- 
loce circolazione , lo che forza il Sangue a ritornar ' piùt 
fpelTo, c ilimola il Cuore ad una più' frequente, contra- 
zione .. • • 

Se- il- calore del Sangue sWrefee un poco fòpra- ifnatu^ 
ralc, il Pollo diventa maggiore; ma fe crefee di vantag- 
gio , il Polfo diventa non lolamentc maggiore , ma più 
veloce; ma le il calore s’accrefee alfultimo fogno, il Pof- 
fo diventa grandiUìmo, velociUìmo, frequentillimo. On» 
de ne tira un olfervazionc , che fe polfo mifurar la frequen- 
za dal contar. ilnumero delle pullazionin'un minuto, pof- 
fo da ciò mifurare il calore del Sangue, e polfo ancóra:» 
mifurare la grandezza, c celerità del Polfo prodotto da 
quel calore . - ’ 

Il Polfo grande, velóce, c- frequente c proprio di tem- 
peramenti calidi , fe gli fpiriti lìano gagliardi , i^c^le lì ri- 
cerca per- fare un Polloveloce, egrande; cfeil Polfo è fte- 
qucnteèfegnodi calore, benché non Ila grande^ e veloce. 

D 5 ' L’aria 
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L’aria fredda rende il Polfo più rado, lento, e piccolo, 
dal condenfarc d’aria/ die fi contrenc nél Sangue, e negli 
fpiriti , a guifa che freddo condenfa , ed abbatte lo fpiri- 
to nel Termometro.- T 

Sedeva una mattina in un luogo freddo alli quattro di 
Dicembre ; il Vento era levante , ed il mio Polfo feemò 
' dieci^ battute., ' , ' 

;• Nelle ftagioni fredde ., c nelle coftituzioni frigide .ve^ 
nendoil Pollp ritardato,. il fiero fi fepara dalla malfa del 
Sangue, e produce frigide fluflloni . 

Nelle coftituzioni , e ftagioni calde le fluflloni vengo- 
no prodotte dal calore , il cne dimoftra il Polfo veloce , e 
fcbricitante ; e ouello'^inge il fiero per le glandulc , còl 
rarificare tutta la malia del Sangue. 

Il freddo rende più fedati gli fpiriti , e meno rarefatti > 
li gradi della rarefazione, e della condenfazione denoftri 
umori gli polliamo difccrnere nel Termometro , il quale 
allora clic ftà più alto dimnftn nfTi;‘ffariam‘"r" un Polfo 
frequciitifllmo, cónTe ncTTcIfate } e quando più b^o,un 
Polfo più rado, come ncirinverno. Ma le; piccole i muta- 
zioni nel Termometro non dimoflrapo alcune mutazioni 
nel Polfo . Poiché allr venti uno Novembre ho trovato 
il mio Polfo a ottanta fei , quando il Barometro indica- 
va tempefta -, ed il Termometro ghiaccio . .Alli 3. No- 
vembre ho oflcrvato il Barometro, che indicava neve , ed 
il Termometro ghiaccio forte, e,’l Polfo era. , a ficrtantoj 
due. Dal paragonar quelle joflervazioni ho imparato» che 
ne il Barometro, ne il Termometro ci poflbn daremoti- 
zia al<;una del comune innalzamento,, 'o <abbafTamento 
del Polfo, benché poflano darli ' dciralterazioni , quando 
il Vetro fi trova alto, o baflp^L -l'aria, il cibo, eie lepara- 
zioni fono gjicllci che' fanno, l!i«egualità de numeri ogni 

matti- 
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mattina; benché fia cerco > cHe /a nimaziooc di differen- 
te clima iàccia gran vaiàecà ne noftii Polii,' come • fanno 
pace le mutazioni delle ftagioni-. Di quefto ne vedrete di 
più nella terza parte. V •' ' ■ ' 

•- 'Oflcr vai. un giorno quando il Termometro alzò quin- 
dici gradi, tcheiil'Pollbxvenne dà fectanra due , a ottanta 
due, dopo a ottanta Tei, > e. ottanta, fette in una mattina. 

Lalterazione dei Pollo da’ bagni, iì può rifcrireall’alrè- 
razione per caufa d’aria ,'la quale .viene alterata ne, noftri 
Corpi da bagni . Moderati caldi .bagni producono Polfi 
grandi, veloci , frequenti ‘, c veementi dalla rarefazione 
del Sangue, c degli Ipiritiy .cosi pofllamo-co ba^ni alte- 
rare i noftri.Polfi, ;e poffiamo far ritornvar .una.gujtpatfia o 
buona* tempera, ravvivare gli-fpiriti, accrefeere il calor 
naturale , c difcutere con.em alcuni fpiriticalidiy a quelli 
fini' poffiamo adoperarli quando fiamo mólto,caldi ,‘'.pcr 
difcutere i vapori. calidi, e allora che fiamo freddi per 
rifcàldare i nollri.umori; ,c follevano ^dalla ..llanchczZa 
,ed ineguaglianza Hi temperamento, e ajutano tutte le no- 
. lire feparazioni , fpccialmentc quella < del fudore. Quelli 
.fono i benefizi de oagni tiepidi, i quali doverebberoror- 
•.narednatfo colle freghe , ed unzioni ufate . dagli antichi 
.Medici. 

^.'Bagni llràbocchevolmente calidi rendono il Polfo pio 
• colo, languido , veloce , c frequente; e dopo a miiura 
che ci r.iffieddiamo diviene piccolo , languido , • lento , ^ c 
rado. ili. Polfo fi fa debole per l’jcvaporaziohc degli fpiri- 
ti, ma veloce c‘ frequente -per lo caler del -Sangue, ed in 
. ultimo il 'Pollo diviencTormicantc . 

I Bagni freddi fanno' fubico il Polfo piccolo ,' languido, 
lento,'. e rado, e’dipoi lo invigorifeono , o fanno llupido, 
.fe’troppo lungamente continuati; 4’ acqua fredda. produ- 
. D 4 ce 
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cc quefti effetti condenfàndo l'aria, nel fangue e negli 
. i^iti 5 fc il bagno vicn continuato cosi lungamente di mo- 
^do che inftupidifca,'fa il Pollo più lento , piccolo , e ra- 
do i ma fe vengono ufati moderatamente > danno calo- 
‘.fc , ' e forza , e il Pollò diventa .poi grande , veemente , vc- 
^loce , e frequente dopo Unito li raffreddamitnto . 

.Horaftato il Pollo prima, ^ e dopo i Bagni freddi, éd 
ho trovato alcuni Poln più radi, altri più- veloci i .e che 
il Pollo neircflatc n’ era rallentato, ed accelerato nellrn- 
'• verno: così il Tcrmometronellaftagion calda fi abbatte le 
-vien tuffato in una fonte j e nell’inverno «innalza al C nel 
' verro, fc tuffato nella medefìma fonte / Quella offervazio- 
Bc io tralafcio a ingegnofì pratici, che. provino fin* a qual 
fogno poffa fulGflcre,.fo in. rutti, 'X>.in alcuni Corpi parti- 
colari. 

Alcune pcrfonc fono- molto fopraffattc’dairimmerfiotii 
fredde, altre nuorano>attorno, c s’affaticano. vQucftiacci- 
• denti fanno effer differenti i PoJlL_dQpo--*'h«gm: freddi . . 
Bagnarli dòpo 'defihare rifoalda , nella mattina mnfrefea , 
fo.fi continua- il dovutotempo Galeno dice che il lungo 
-turamenro della trafpirazione produce unaPlethora, e crclcc 
' il caler naturale . 

Una gran quantità di cibo opprime il Sanguc,c:glif^- 
' ariti, e rende ineguale, > e difor ainato il Pollò } e fra mol- 
’ te pùlfazionr grandi*c- veementi vene faranno molte , pk- 
f cole,' e languide, ma quando vene fono; più delle picco- 
-ic, -e languide, che dcllegrandi,"c veementi egli è fogno 
d’una grandaopprcflìone; ma fc il Polfo farà piccolo , e 
languido fenza miftura del contrario, .fàràfolamemcfcgno 
d' una decadenza di fpirki . 

Una quantità moderata "di Cibo rende il Polfo grande, 
veemente , 'veloce t e frequente , perche rarefa l’ Aria nelle 

•-vene 
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;vcne dello ftomaco c nella Pori» ., c quindi pronyiovc la 
circolazione Ycrfo il Cuore . 

Lexolè difaporcaiido nelCiboche prendiamo promuo- 
vono la circolazione molto ; tali fono gli Acri , o Corrofivi, 
come Moftarda > o Aglio ; gli Aromatici , . come Zenzero ; 
gli Amari come Luppoli ; il. vi nofo dolce, lievitai noJftri 
umori affai, come tutti i' liquori di grano. Vena, o Or- 
zo,- vini dolci , mele , e -Zucchero; fa riHelTo pure il ci- 
bo acre , e fetido, come oftrlchc , acciughe, formag- 

gio- 

Quelle di fapor che rinfrelchi , àltrefì ci rinfrefeanq il 
Sangue , c gli fpiriti , c l’ Aria che ci fi contiene » e con ciò 
arrdtano la fermentazione , .c moto circolare . Così nel 
pigliar acqua, piante vifcofe,.c acidi, c acerbi, cilipticj, 
fi rihfrefcano tutti i noftri . umori , . e fi aricfiano i moti 
doro violenti , -c le loro fermentazioni . 

•Ho trovato fpcflail mio Polfo circa- Icttanta in? un mi- 
nuto, avanti pranzo e Òopo ottanta fei, o. novanta,- fic- 
come il niangiar carne, e bevcr liquori gagliadi accelera 
il Polfo,. così il. pigliar acqua, latte palle , ed erbe rinfre- 
feative ritiene il Polfo ,- così quando ho fiitto un palio 
fenza liquori fermentati iL Pollo non, è flato accelerato^, 
xhe di .quattro, o cinque^ battute. 

Ho trovato il PoJfo che eccedeva vicino a dieci battute 
di naattina, quando avcvA.bcvuto la fera Birra gagliarda, 
- o vino . . Lo ftar digiuno, -c. patir, di.freddo ba ridotto il 
mio Pollò- a Iclfanra due, ma dopo .pranzo. fi folleyayaa 
fettanta cinque i quella • olfcrvazione dimoUra , chc.quelli 
di Polfo eccedentemente calido farebbero meglio, a non ce- 
nare ,-o non pigliare che una pappa con acqua, . -o con lat- 
te, ò bevcr del Vino bene adacquato. 

..Un -palio frugale murai! Pollo iquanto un palio mode- 
rato. 
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rato, ma ■ qualche xofa meno :in grandezza, celerità, ic 
freq^uenza . 

Il Vino'fa il Polfo 'maggiore, ‘ e più veloce, perche ra- 
refò le bolle aeree nel Sangue ; ed . una quantità moderata 
rende i Polli veloci , e piu frequenti benché unafmodera- 
ta opprima il 'fanguc , e gli fpiriti , e faccia il Polfodifc-' 
guale. 

Mi fono fpclTo ’maravigliato che ilPolfodcva follevarfi 
così in un tratto dopo dennare, prima che il Chilo polTa 
'giungere al Sangue; l’afcrivo in parte aH’attual calore 
del cibo , ma principalmente ài moro .Periftaltico delle 
Budella; il calor del Cibo trae il Sangue. , e gli fpiriti 
verfo le budella, 'e lo .ftomaco; perche .dopo ;mangiato 
apparifeon molto Sanguigne ,»come s’c potuto iconolcere 
nelle dilTeziòni; la quantità del nutrimento ,«e Chilo ri- 
empie le budella, e lo llomaco, c quello eccita il moto 
Perillalrico acciò prema il Chilo per le Lattee,- e quella 
‘comprcflìonc accelera il riflnlTr 

fubclaviàli,*ed al tempo-illeflbrartual. calore de. cibi, che 
■ci fermentano nello llomaco, rarefò il Sangue nella Por- 
ta, 'e Cava, e così ne accelera il moto verfo U’ Auricola 
‘delira del Cuore, onde il calore. de nollri Polli dopo aver 
mangiato' vien accelerato dal promovere il reflulso del San- 
gue abCuore; li moto, ■'e dcpréllìonedel. Diafragma àju- 
ta ^ ih moto'del Chilo , e quando lo llomaco è pieno; le Lat- 
tee <fcntono urna gran.' comprelhone .dal' refpiror ma non 
poiro‘llimar;polnbilc , che ciò ajuti la digellionc , perche 
i Pefei , ' e gli Uccelli non anno Diafragma , ' e con tutto ciò 
• digerifeono' bene ' ; Certo' lì è che.il reflulTo ^ del Sanguo 
'vien promolTo dal Chilo , 'nella fua dillribuzioneyecora- 
prclfione;pef le' Vene Lattee ;fe l’efperienzae vera, checol 
■ foffiare' per entro" il dutto Toracico il polfo del Cuore'!! rin- 

i nuovi 
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nuovi dopo crtcrc intieramente fermato iii un animai mor- 
to y E quello dimoftra quello che polla fate la compreflìo- 
nc del nuovo- Chilo nel Sangue ; Ma la caufai priheipar 
le deir accelerazione del Pollo appreflb mangiare ,, viene da 
liquori fermentati, perche quàndonon gli ufiamo, il Pol- 
lo viene molto poco alterato dal Cibo .. 

Se il Chilo non farà perfettamente digerito , e le fuc 
feccic feparatc , e gli avanzi di quella digeftione, fanno 
eflcrc il Polfodi mattina a un numero maggiore del folitoy 
Ma fc accadono delle evacuazioni per orina, fudore , fecef- 
Ib, o coito, ;vbbattono i numeri del Pollo, ciò rendono 
ondofo , e vermiculare ,come accade in tutti i fluflì di San- 
gue, e fiero..- 

Appetito grande , e fete fon fegni di dilfipazionc d’umo- 
ri,. e di fpiriti, i quali fanno il Pollo languido, lento, e 
radoj,* ma le lon moderati larà conlumato- il fiero fuper- 
fluo , c gli Ipiriti diventano acri , e il Sangue, più ra- 
refatto, il che rende il Pollo veloce, gagliardo , c frequen- 
te . 

Il Vino muta più predo il Polfb, de Cibi fblidi, per ' 
che egli è più predo diftribuito , e la mutazione inclina 
più alla celerità , e grandezza ; Qucd’alterazionccedapiù 
predo di quella, caulata da Cibi folidi perche vien tralpi- 
rata. più predo., 

Il Pollo da moderato elcrcizio lavora più , e diventa più 
veemente , e perche il calore , e rarefazione degli umori 
s’accrelce, egli di venta grande, e veloce,, ed in ène molto 
frequente diventa .. 

Se r elcrcizio larà grande , ed eccelfivo , gli Ipiriti lono 
Claudi , ed il Pollo, diventa languido , e piccolo , e molto 
frequente per caufa del calore.. 

-• Se r elcrcizio larà Imodcrato, con grande dracchraza , 

gli 
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gli fpiriti c’I calore faranno fvaporati affai , e il Corpo 
raffreddato , e allora il PoHb fkrà molto languido , e lento \ 
piccolo , e rado . 

Dopo una paffeggiata moderata di mezz ora ho contato 
in un minuto cento dodici battute al mio Polla, tanto ché 
egli era accellerato di venti , o trenta battute inun minuto > 
e tornò ad- abbatterfi non molto dopo terminato referei- 
zio*, e avanti pranzo contai folamcntc- fettanta battute in 
un minuto , e dopo pranzo erano: novanta., e avanti l’e- 
fercizio della mattina il Pollo era a fettanta fci. 

Cavalcai fedici miglia- in un giorno frefeo, e il Polfo 
faceva poi novanta battute in uaminuto onde il cammi- 
nare a piede è un efcrcizio più violente del cavalcare, per- 
che fa battere con maggior celerità il'Pòlfo. 

Brevità di refpiro nel far efcrcizio allenta il Pollo ,. e lo 
rende irregolare, più piccolo, e pili debole per qualche 
tempo. 

Un uomo gralK) dar camminajSLaJsevaaiovftnta battute 
in un minuto, una ragazza magra n’aveva centodieci per 
P iftcflb efcrcizio , benché il Pollo fbflc da fettanta cinque 
da mattina , e prima del defìnare ritornò al medefìmo i4opo 
di che la ragazza di dodici anni aveva ottanta, tre battute 
per nrinuto fubito IcvatafI da. tavola. 

Dal farfi ftropicciar il Corpo con una Buffola da. Caval- 
li, il Pollo ordinariamente h folleva di fette, o otto bat- 
tute nell’ inverno, ma non lì mantengono più di mczx’ora j 
s- ulà farli ftropicciar la mattina « 

Dormire , fui principio rende minore , e più lento il 
Polfo , come anco più languido , c più rado , perche da 
prima i fughi nutritivi ^primono gli fpiriti animali , i qua- 
li allora lon molto dilhpati , c dipoi ripieni , c reftaurati 
col dormire , ed ogni moto volontario cclfa mentre dor- 

mia- 
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■ miamo Io che accelera il moto dèi Polfo , fe fi dormirà 

di foverdiio , s’accrcfce la radezza , e lentezza del Polfo ; 
ma quando è trafpirata la gran- quantità del Chilo, e che 
fon fatte tutte le altre fcparazioni , • dopo una perfetta di- 
geftione di dfe, vengono accrcfciuti gli fpirki, ed il San- 
gue è ben rarefatto j di modo che il Pollo la mattina ri- 
torna al fuo numero naturale, e diviene grande, gagliar- 
do, più lento, e rado di quello folfe. nella notte , enei prin- 
cipio del dormire. • 

.il Polfo di quèlli che fi rifvegliano, ègraride, veeraen- 
.te, e veloce, un poco difturbato , il che lo rende vibran- 
te; ma prello fi rimette ad un Polfo pofato , e naturale, 
^e. faranno digeriti gli umori ,• e le ' loro Icparazioni per- 
• fèttamente finire, l’animale ritorna al medcfimo Polfo,-c 
•.pefo; ma la. mancanza di digefiione, edelle dovute fepa- 
razioni rende differente il Polfo della mattina, come il pe- 
fo di tutti i corpi; ima non ho potuto ólfervare che il pe- 
fo del Corpo, ed il Pollo fi corrilpondelfero efattaracnte 
nelle loro-alterazioni,. 

La politura a boccone nel dormire , rende la circòlar- 
: izione comoda, e non vengono fpefi fpiriti di più, di quel- 
li che fon necclTari alli moti virali naturalmente conti- 
nuati , • come quello del Polfo , e della refpirazione ed ol- 
ii moti necelfari per la diltribuzion del Chilo , e iepara- 
zioni perde élandule ,-e Lattee / dopo lunga vigilia-fi 
corpo è rifcaldato, c gli fpiriti fono confumati, e man- 

■ cano d’un umido che annacqui. 'Molto nutrimento ci fà 
fonnacchiofi , come la Uracchozza, e tutte d’evacuazioni, 

f cd umidità preternaturali' ci rendono Cornatoli . Lunga./ 
vigilia logora gli -fpiriti , c fa il Polfo piccolo , debole 
lento , c rado y ma un eccelfo -nella vigilia produce il Pol- 
< lo d’un Efimcra; una moderata vigilia conluma folamen- 

tc 
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‘te recceflb del fiero, che rende ottufi gli fpiriti, cd allo- 
ra gli fpiriti- di vengon più rarefatti , - ed attivi cd il Polfo 
diventa più veloce , frequente , c gagliardo , quando ci rif- 
vegliamo la mattina . 

A mifura chcTcgùìta il fonno naturale, il Polfo diven- 
ta più rado, e lento, ed acquifta una più gran magnitu- 
dine, e veemenza fino alla mattina,- ma fe il dormire al- 
lora farà troppo lungamente' continuato rimette la gran- 
dezza, c veemenza, ed il Polfo rimane più^enro, erada. 

Nel dormire il Sangue circola più nelli gran valij c 
-circolando meno per i mufcoli nell’abito. ‘del Corpo , .IcU 
corrente fi rivolge più verfo lo Stomaco, e Vifcere,qua- 
le fi è la ragione che la concozionc vicn fatta meglionel- 
lo'Stomaco, e nelle Vene mentre 'fi dorme. 

Nelle paffioni di collera il Polfo è grande, 'veemente, 
veloce, e frequence. 

Nell’allegrezza il Polfo è grande, rado, c lento,'cnon 
veemente; ma nell*all^rezzaimndffr-weg4i4piriti fon difi 
‘fipati, o divcrtiti,'cd'il.Polfo è’oppofto.al .detto. di So~ 
'pra. . .. 

'Nell’afflizione il Polfo è piccolo, lento , 'languido ,ce 
rado,- gli fpiriti ritengono il Polfo- per una .comprcfiìonc 
convùlfiva dèi Cuore,- - ma tanto nell’allegrezza, che nella 
collera gli fpiriti fono molto < rarefatti , e feorrono ' con 
violenza, 'c in'gran quantità. nelli mufcoli. del Cuore 'per 
' eontrargli con gran forza. 

Grande, e fubitanea' paura fa il Polfo dilordinato, di- 
feguale ,' veloce ,* e vibrante , ma fc la paura continua. a 
-lungo, farà il'medcfimo’Pòlfo.dcH’àfflizione . 

Tutte le paflìoni^fmdderate agitano troppo gli fpiriti ; 
e gli confumano ,‘c rendono il Polfo piccolo , e languì- 
' do . 

•Una 
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Una grande agitazione di mente- confuma gli fpiriti , 
ma fe ella è moderata, confuma' folamcntc l’umidità del- 
la Lympha, o del fugo ncrvofo. 

Il Polio nel melancolicoida pallìone è ofeuro, contrae* 
tojincoftante, difcguale, con apparenza d’un Polfo man- 
cante, ed alle volte egli è vcrmiculare. 

Il Polfo nelle ^oltituzioni melanconiche , è generali 
mente duro, lento, e rado, e piccolo; il Sangue e ^rolTo, 
e gli fpiriti deboli iquando vi fon vapori ; il Polfo c fimi- 
le a quello d’una Ehmera.. 

Ho contato il Pollo dopo una gran pallìone di collera,, 
c batteva cento quattro, in un minuto,- col bever un bic- 
chier d’acqua , c ftar digiuno fin al dcfinarc , c lèdendo 
in un luogo frefeo , calò a ottanta ; ma il Polfo non calò 
di piu per tre , o quattro giorni y confiderò quello per 
una deferizione de vapori dal rifentimento quando c mol- 
to grande y c tali accidenti fono vere Efimere caufate^ 
dalle pallìoni , e talvolta la triftezza cagiona delle febri 
Etiche. 

Un Polfo difeguale, vibrante è fegno di qualche paf- 
fione, c quella inegualità può dipender dalla conllrizio- 
ne de vali. 

•- Jn una mania il Polfo c duro per caufa d’ abbondanza 
di Sangue biliofoy In una mania. d’àtrabile il Polfoc du- 
ro tanto per calore che per- la tenfione ', ed il Polfo è 
piccolo per caufa della tenfione , e durezza }, fono ancora 
piu veloci, c piu frequenti per la lebbre, 'ed atrabile. 

Q^lli che cercano- folfbgare la collera anno il Polfo 
molto difeguale come pure anno quelli che fono in qual- 
che turbazione, e fi vergognano, e lì trova una veemen- 
za nel loro Polfo . 

Hò fpelTo olfervato della difuguaglianza nel Polfod’una 

Dama, 
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Dama, che era iii gran pcnficro della vita* d’un fvto Fi- 
glio i molte pulfazioni erano più. frequenti ed altre più rade . 

Le pulfazioni ne mali<;alidi della Teda.,, dcpcndono 
da una Cacochimia fanguigna, o biliofa, e un Coma, e 
Idropifia della Telia da una Cacochimia fierofa ; ,e quelle 
lì conofeono dal proprio degni Cacochimia , e ne malin- 
conici- il Polfo e debole ,,e mdo- ; nelle malattie calidc 
grande , veloce , e frequente 

. Troviamo, che il timore impcdilce la- circolazione , 
poiché l’intimorito non butta Sangue dopo che la Vena 
e aperta;' Modcllia, c vergogna fermano pure la circola- 
zione., come s’ofl'erva dal rolmre della faccia ^ Travaglio 
di mente è unito, o col timore, fd^no, o colia gioja, c 
confegiientcmente egli altera il Pollo. Còllera , gioja,cd 
agitazion di mente accelera la circolazione . Timore., tri- 
ilezza, c malinconia lo allentano. 

Tutte le palfioni violenti alterano il PoHo coll’agirar il 
Cuore con veemenza nel fuo coftringiisiciuo J Ma le con- 
tinovano per lungcrreffrpo , clbn veementi , conCumano 
gji fpiriti-, e rendono dcboli,.c piccoli- i Polli. 

Gli Antichi imputarono la Fatuità, o Stoltezza alla re-* 
frigerazion della Telia, colla quale fa conlcnlo il Cuore, 
c produce un Polfo più piccolo, ^iù lento , e più rado ; 
In. quelle flulTìoni frigide il Polfo e morbido per una flem- 
matica, duro per una malinconica Cacochimia la quale 
infetta gli fpiriti 

L’alterazion del Polfo caufata dall’efercizio, prello cef- 
fa, quelladal Vino, e cibo dura maggior tempo , e ven- 
gpno conofeiute dalla veemenza,, e grandezza del Pollo. 

La grandezza, e veemenza del Polfo va crefccndo fin- 
che il nutrimento fia digerito, c comincia a forgere fubi- 
to che aviamo mangiato. 

; Mcdi- 
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• Medicamenti calidi producono PoHi alti- ma còl tem^-' 
po s’abbattono. 

Nel primo ^rado di frigidità il Polfo diventa, più rado, 
nel fecondo piu lento, c nel tenone minore. 

Dal noftro Polfo conofehiamo, che aria calda , panni 
caldi, c bagni caldi-, e vivande calide , e bevande fer* 
mentatc, mangiar fiiperfluo, varietà di cibi (l’amaro fòr^ 
te fapore, falfo fetido, o aromatico; come ancora veglia» 
re , fermar gli eferementi , e le pallìoni calide , rifcalda* 
no, e accendono i noftri Sangui, o gli fpiriti animali, c 
per confeguenza accelerano i noftri Polii v e per lo con» 
erario da Polfi mancanti conofehiamo, che i oagni fred» 
di, cibi frigidi , ripofo, evacuazioni, molto dormire^ , 
panni freddi, cd aria fredda , e le palfioni di triftezza, e 
di timore abbattono il Polfo. Perciò.ci ferviamo di <juc* 
fti nella f^ola frigida, e degli altri nella calida... 

CAPO SESTO..' 

. . . Dell' akera^ion del Polfi per Malattia. 

H O deferitto le naturalitempere degli umori , c la co*. 

ftituzion naturale per gli umori , che fi feparano ^ 
la bile, e il fiero falfo, la Lympha- lattea, ©flemmatica, 
c l’umor malinconico. La miftura di quelli umori fcpa- 
rati, e quella che fa la Cacochimia , come ancora Peflcc 
loro troppo digeriti , o troppo crudi . - . 

II. La bile diventa amara aliai y vilcofa , c acrc^, c (jue» 
Ila fa la coftituzion collerica , c U. Polfo corre tra fetean- 
ta cinque , c ottanta , e l’abitudine del corpo è- pienoccia> 
fanguigna molto , c colorita in vifo., v. • 

III. La bile è melcolata con fallèdinc come in un ran- 

E no. 
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not che è amaro» è falato , e il Polfo corre tra ottaiìra, 
e ottanta cinque. La falicdine può diventare molto a^crc, 
o corrofiva dal' troppo calore , che la parte acquofa fva- 
pota, da cui la falfcdinc è annacquata. : 

IV. La bile può c&re mefcolata con un acido acuto , 
ma il grande amaro, e acre deve prevalere piu dell’acido 
acuto, e quello fa l'Atrabilc y il Polfo è tra ottanta cin- 
que, e novanta'. ' 

V. La Cacochimia flemmatica lì conofee dal Polfo 
mancante, come la collerica daireccedente ; e la flem- 
matica lattea Linfa- può ellcr troppo cruda ,, come nelle 
collituzioni flemmatiche , il che collituifce il Polfo tra 
fettanca , e felTanta cinque; 

VI. La Linfa flemmatica può elTere mucillaginolà , e 
mefcolata con un fiero- crudo , come nc\[’ Anajarcas , ed 
in quella’ Cacochimia il Polfo' Uà fra fellànta cinque , c 
feflanta . 

VII. L’acerbità del fiigo melancoliàì-^a“^olatacolla 
Lympha flcmmati^, e lattea , ed in quella Cacochimia./ 
forte flegmaticà il Pollo Ha’ tra felTanta , e cinquanta 
cinque . 

Gli acri calidf amari lono le collituzioni calide , c u- 
mide degli Antichi, i Salii', e Atrabilarii fono i calidi, e 
fccchi i> La Lynmha lattea dolce ellèndo troppo cruda , c 
la collttuzioncr flemmatica, e la Lympha fierofa,e flem- 
matica è la firedda ,e umida . La Lympha acerba flemma- 
tica, o vitrea è lacollituzione fccca, e fredda, c quello c 
il più freddo , e più crudo degli umori . 

. Si trovano i Polli della maggior parte della gente per 
diVcrfi accidenti ellerni, betiche' fieno naturalmente d’un 
temperamento collerico, làlfo, o ’arrabilarico, che corro- 
no .per gli infimi numeri de Polfii dal che faccio conget- 
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tura , che la Cacochimia , hiliofa. >■ c frigida può cflcrc 
mefcolata; fe col Sangue , la bile farà rolTa , o fangui- 
gna j fe la bile farà mefcolata colla cruda lattea Lympha» 
lì olTerva una bile pallida. Se la bile farà mclcofata con 
lin fiero crudo , fe ne produce la bile fìerofa ; fe col fiero 
fallò la bile ceruginofa . Se la bile farà -mefcolata col fu- 
go acerbo malinconico, fe ne produce la bile porracea , 
Quelle fono le diverfe fpecie.di Cacochimia, che nafeoh 
dalla bile mefcolata con gli altri .umori . Gli Antichi 
Scrittori chiamarono quefte le fpccie. differenti di bileCa' 
cochimica, cioè S///s rubra y pallida , vitellina , cerugb 
nofa, Glaftea, o atra,. così la Pituita c mefcolata con gli 
altri umori. Col .fugo .malinconico fi chiama Pituita aci- 
da y col fiero, fe crudo, o muccillaginofo, vien chiama- 
ta Pituita infìpida; col Sangue pituita dolce ; colla bile 
pituita amara y col fiero fallo vien chiamata pituita falla , 
e con malinconia lì chiama pituita acido-acris , o corrofl- 
va ; il fiero , o fugo .vitriolico melancolico , polTono ede- 
re troppo digeriti, o troppo crudi. E quefte fono quat-r 
tro differenze numerate dell’Atrabile j la prima quando 
mefcolata, o nutrita con malinconia naturale , -quale è 1’ 
Atrabile.nutritadifugo malinconico; la feconda è atrabile 
nutrita in Sangue biliofo ; la terza Atrabile nutrita in tem- 
peramenti fanguigni y la quarta è Atrabile nutrita in San- 
gue falfo. A queflc.fi poffon aggiungere Atrabile unita.. 

• con flemma, unita in una ..coftituzione naturale flem* 
matica,.c Atrabile unita con fiero. E fi affegnano quat- 
tro fpecic dì fiero Cacochimico. Sanguigno,, biliofo, pb 
tuitofo,'C melancolico, alle quali mi convien aggiunge- 
re il .vifciJo falfo, ;o acqueo , o mucilaginofo inlipido » 
Nella miftura delle Cacochimie , doviamo prima confii. 
.dcrarc qu.tlc fia il temperamento naturale di qualunque 
' . E z per- 
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pcrfona, e la Càcochimia alla quale ella è foggetta ; poi 
fi deve chiamar quella la Cacocnimia acquiftara , che -fi 
congiunge di poi coll’antecedente } e dalla compofizionc 
<]i<iue, o tre Cacochimie, oda tutte quattro vengono 
•prodotti molti mali. Non folamcnte le diverfe Caeòthi- 
mie calide polTono cflcre unite , ma le diverfe' Cacochi- 
mie frigide pofTono cflcre mcfcolate. fra loroy come anco 
de Cacochimie contrarie fono capaci di mefcolarfi; come 
quando una coftituztone caJida diventa idropica , o ma- 
lincolica frigida ; o quando una coftituzione frigida fi con- 
"vcrte in febbre j In tutti quelli cali, bifogna che il Polfo 
iìa millo, e quella Cacocnimia ,*che. prevale ci inclinerà 
il Polfo . 

'Quelle Cacochimie fono le caule antecedenti de mali 
e fe conolchiamo i loro Polli polfiamoriconolcerela cau- 
fa del male in generale ; mamon fi pub dillinguer la par- 
te offelà, fe non dalle mutazioni delle fue qualità natu- 
rali, o operazioni» o efrnTnfrnti-r’^vicitianza, offizio , fi- 
ruazione ,• conncfllone , dalle quali cofe doviamo conofee- 
re la ‘parte offefa. - 

Dalle diverfe Cacochimie vengono prodotte le dific- 
Tenti- intemperie, come calida, frigida, umida, fecca , -c 
le compofizioni delle medefime, come la calida, umida, 
fecca frigida , umida ,'frigida , e fecca . quelle fi polTon di- 
ftinguer ncl'Polfo, ma dal Polfo non polfiamo - conofee- 
f e i mali organici in conformazione; come le la.'figura , 
cavità, alprezza, e lifcczza di qualche parte fia alterata ; 
ne polfiamo conofeere quando fia accrefeiuta,» ovvero fcc- 
mata la magnitudine, ne fe il numero delle» parti ecceda, 
o manchi, ne fe la fituazione fia altera ta , o la connelfio- 
ne , o tuono rilalTato . 

E non polliamo conofrcre il morbo comune , o folu- 
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rione del continno nella carne, come ferite, ulcere, com^- 
culìoni ; ne quella nell’ oflb , come fratture , fifliire , ca- 
rie? ne pure nelli nervi, come punture , fetioni', ne. le 
rotture delle Vene> e Arterie, o membrane, 'ne l’efcorìa- 
rione nella pelle; ma polliamo conofeer dolori dal- PoU 
fo, evacuazioni in generale , ma non fapremo dire da^ 
qual parte vengano fatte , ne in qual parte rifegga il do, 
lore. 

Benché conofehiamo la tempera-, e la fòrza degli fpirh 
ti animali, non polliamo con tutto ciò conofeere dal Pol- 
fo tutte l’azioni animali , così, non 'poffiamo conolcere i- 
difetti nel giudizio , memoria., e immaginativa . Neme- 
no li difetti nelli fentimenti , come cecità- , fordità . Ma 
bensì polliamo pienaracntcxonofccrc l’azioni virali d’una^ 
lana circolazione, e liberp rcfpiro; Ma non polliamo co- 
nofeere l’azioni naturali alterate dal Polfo , come nutrì- 
rione, famc,lctc , generazione , ne pure il tuono delle 
patti lolidc. Da tutte Pantccedcnci rcncffioni>, io conclu- 
do , che i mali delle parti fluide nel Sangue , e negli fpK 
riti-, lì polfon principalmente trovare dal Polfo ; mar 
mali ocganici , e lo fcieglimento dell’unità y lì devon co- 
nofeere mediante i fegnl delli mali particolari, i. quali Ili 
prefentano agli altri nollri fentimend, come dalie quali-, 
tà mutate, operazioni aboHte, diminute, o depravate, e 
per l’efcrezioni da ogni parte &c. 

L I mali che dependono da una Plethora- di Sangue *, 
c d’altri umori polTon conofeerlì da un • Polfo. grande , 
pieno, c duro, molto gagliardo, e lento e moderata- 
mente rado iL difetto degli umori lì diftinguc da un Pof- 
£o lènto, debole,, morbido, o lìa« vuoto , liccome egli c 
lentilGmo, c rado ? le qualche battuta ftbbricicante non 
vi lì interponga, cd allora egli c veloce , c frequente ; 
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I^Polfo c* lento, e rado in im marafnio fenza febbre. 

IL Al numero novanta cinque , ovvero cento trovo ge- 
neralmente tutte i’effervefcenze degli umori , i quali pro- 
ducono fluflìoni, dolori, reumatiTmi , .infiammazioni', 
afmc , gotte , e tutte le fèbbri . • 

Nelfi dolori da principio il Pollo e grande , e gagliar- 
do , e veloce , e frequente per quanto dura la forza , perche 
venendone agitati gli {piriti , fi l^jandono , e rarefanno , 
e poi contraggono violentemente gli organi circolatori , 
e accelerano la circolazione per cfpellere qualunque colà , 
che offenda ciafeuna parte , per la qual colà dichiamo , 
che ii dolore tira gli umori in una parte, o più rollo per 
un collringimento gli ritiene nella parte olfefa . Dopo 
lunga concinuanza di dolore il Pollo fi fa languido , ve- 
loce, e frequente,, e da ultimo finifee in una gran langui- 
dezza, piccolezza , e Ipcllczza j che per folito accompa- 
gna tutti li piccoli. Polli , fc i dolori faranno in una par- 
te nervofa, il Polfo farà pkcelo_^duro , j^cloce » 
te . Maggiore ch.‘è {l'dólore , ^ piu rAxteria Uà tirata , co- 
me una corda e le pulfazioni fono difegiiali , interniit- 
tenti , mancanti , come pure molto- frequenti , piccole , 
languide . Il dolore è una palfione convulfiva , c contrae 
le parti, che egli offende.' 

Il Pollo nella Gotta c grande , veloce, er frequente, lo 
che dimollra T efikrvcTcenza degli umori allora , che tor- 
menta con un Efimera , o intermittente fibbre , e con una 
di elle .va congiunta Icmprela Gotta 

Nelli temperamenti Sanguigni,, c biliofi,- il Pollo del 
Cottolo è più gagliardo, ^frequente} ma ncllipiruitofi, 
e malitKonici c più rado , e lento . La Gotta è una fluffio- 
ne di falfo fiero per le glandule vifeofe delle giunture. 
Nelli gran catarri , etoffi vi è unaflulfioncper leglan- 
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dulc, caufata da unaEfimcra, o inrermittentc febbre ^ ed 
il Pollo, come in quelle febbri c grande, veloce, e fre- 
quente . Mi è riefcico contare cento battute in un minuto, 
ncli! infreddature , -ma in tre, o quattro giorni il Polfo ri- 
tornò a ottanta. Avendolo prelb una infreddatura quello 
inverno, il mio Polfo-lì mantenne fra ottanta, e novanta 
battute in un- minuto . ^ 

Dolori di llomaco rendono il Polfo dileguale, languido, 
e frequente } piccoli dolori dalla Cacochimia calida , ren- 
dono i Polli eccedenti . Ma dalla flemmatica lìerolà , o 
frigida ventofail Polfo naturale vien pochsflìmo alterato . 

Nel principio dell’ infiammazioni, il Polfo c grande, 
veloce, c più frequente , c veemente , e «a mifura , che 
egli crelce, quelle s’accrefeono, con “darezza, e vibra- 
mento. Nello flato il Pollò ùpiù duro, e vibrante , ma 
minore , e non più languido nnehe fieno confumati gli 
fpiriti ; egli è ancora piu veloce , c frequente , ma quando 
gK fpiriti Con confumati, c duro ^ e piccolo. 

>Le patti ncrvofe fon plùlcnfitive al dolore, rendono 
più duro il> Pcdfo , minore , e a fega ; -fono più tenfe , e du- 
re-, dalla -contrazione, c intafamento del palfaggio per 1 
Arteria. 'Le -parti nervofe ne i dolori flringonole mem- 
brane, e tutti i vali, - che in elTe fono, e -va congiunta la.» 
fèbbre, a tutt^' infiammazioni, come alli dolori, e ilSan- 
gue elfendo groflo fi forma più facilmente nell’ellremo 
dell' Arterie, c in- tal forma la tengono-^ piena, e dura . 
Infiammazioni nello parti* carnofe danno minori dolori e 
fanno Polli maggiori . ^Una parte denlà , e dura , fa il 
Polfo duro; fo poi infiammata,- più duro, come le parti 
morbidefànno il morbido,- c tanto più fe lìanorilalTateda 
mali d’umidità. Nell’ infiammazione del fegato , milza , 
reni , vefcica , li trova fomigliante Polfo . Ma ceni , linto- 
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ifnipoITono alterare il Polforomunc , cosi quelli che anno 
il Diaframma infiammato fon fottt^fti a convulfioni > 

• le fiano infiammati i^Polmoni fon lottopolli alle foffoca- 
•zioni} fefia infiammata la bocca dello llomaco, ad una ' 
lìncope; fe il fegato, a un Atrofia, fe lo ftomaco mede- 
•lìmo, a. una crudezza nidorofa ; ic i reni, a una foppref. 
fione di orina , e da quelli fintomi vien alterato il comun 
Polfo dell’ infiammazioni, e-qucllein parti non fenfitivc 
al dolore., alterano il Pollo mena. 

Se r itdìammazionc fitiilce in uno Icirro, Il Pollb-èpic- 
colo, perche Ja febbre , e il -dolore 'fon palTati. Ma H 
-Pollo è duro, perche lo- fcirroincafa, comprime TeUrt- 
■mità dell’ Arteria , ed ivi raduna il Sanguelfermo, 

IhPolfo nella maggior parte deU’infiammazienhc duro, 

• e ferratile eccettuato nelle Peripneumonie , • cìLctarghi , ne 
quali elTendo ritardato il moto per la Telia, <>e per Ji pol- 
moni ., <-o. un poco fermato , l’Arteria >bifogna che refti 
vuota; e il Sangue groflb s’ attacca allf 

•te , e- 1’ altre Arterie '^'cngono più morbide. 

■Nell’ infiammazioni de’ Polmoni il -Polfo c grande, lan- 
guido-, * e morbido , • come ne i Letarghi , ima veloce , ;tc 
frequente ; egli è difeguale , perturbato , reftio , ondofo ,-c 
talvolta fa dell’ intermittenza, cd è intercorrente. .Quan- 
do ■ la febbre »jè nel- colmo il Polfo ò fcbrilc , ma quando • 
vi c colla febbre una fpecie di -Coma ,' allora il Polfo c me- 
no fi-equeme. L’ inegualità dipcnde-dallà compcefiìone ,, 

' conllrizione ,' o pienezza de Vafi dc'polmoni. Talvolta» 

- dicroto , - cioè rintoccante , ma di rado , c non è duro . 

Nell’ infiammazioni del Fegato . il Polfo è veloce , ‘fre- 
quente dufo , -c vibrante . 

Nella fcaranzia il Polfo è graiide , vfirequentc , veloce ,' 
a cagion della febbre; :egli è ondeggiante coraeinunaPc- 

ripneu- 
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• ripncumonia. ) «lla:quale>frequencemehté cend^' la {carati- ’ 

•zia; vien detto Tcnfivoi-'o-convulfivo, come nelle infiam- 
mazioni. Se fi -darà una- foffocazione ìLPolfo farà «rado, c 
piccolo, ed in fine frequente, e dife^alc. Se la.Teniìo- 
rne prevale , firiifccin convulfioiii , .fe la-Peripneumonia fi- 
-nifee con quella. > • '' 

'Nella pleurifia come nell’ altre infiammazioni delle 
membrane il Pollbc duro dalla confillenzadel Sangue, co- 
me dalla pena, -che cofl:ringe l’ Arterie. Il Pollo ferrato., 
o a lega mi do a credere ., che proceda dalla -reverbera- 
•zione ne ir Arteria, 'dfendo il fangue oppilato nella fine di 

• eflà, di modo che batte alle dita tanto nell’ andar giu per 
r Arteria, franto nella riverberazione di poi; appunto 

■ come una lega . Dice'Galeno ^chc in quell» Pollo una 
parte delPArteriac più alta dell’altra. 

Il . PoHb nella pleuritidc è ancóra veloce , efrequente , e 
non molto grande ; nè ' languido, Jiè veemente; Lavelo- 
^ cita , c frequenza depende dalla febbre , che è maggiore 
nelli temperamenti biliòfi, -che nelli-pitnicòn, la durezza 
ne impedifce la .grandezza ; Quando P A rteria è mantenuta 
piena ;■ la diftenfione non può effere molta più , ne fiicil- 
mente fi può conofeere. LtempcramentLbiliofi! fono .più 
propenfi al delirio y J.fiemmatici .a -un coma , e quelli 
alterano il Pollo; .Quando il Pollò divien più frequente fi, 
converte in -una peripneumonia , o fihcopc; quando più 
rado in una' fonnolenza , oiconviilfione . '^Se la durézza è 
minore è fegno,>che la materia vorrà maturarfi prefto y 
fe la durezza c grande., -egli lìa fegno di molta rnateria , 
c «d’ una^pleufitide cruda,- e fe gli {piriti fianojdcboli di- 
venta più pcricolofa ; ma fe fiano gagliardi , flaiù molto 
' . amatutarfi, o finirà in unaFtifi, ovvero fuppurazione . 

li-principio della fuppurazione' c nello flato, o colmo 
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d'un infiammazione , e come quell’ infiammazione è vi- 
brante» e duro y e quello c un regno dell’ infiammazio- 
ni interne» quanto deirelleme. Condola materia è di- 
gerita, il Polfo' febbricitante rimette, < e refta etico y II Pol- 
lo copprefib, c difegualci talvolta grande» veemente, e 
-veloce » quando il Sangue è infetto dalla purulente mate- 
ria; Ma quando gli fpirìti fon languidi, e la materia è 
jfmofià per fudore, o andata, il Poìfo diventa l’oppofto; 
<^ando la Poftema fi rompe, il Pollò « languido, len- 
-to, rado, perche lì danno allora vomito, e fvenimcn- 
toy dopo la marcia produce un^Polfo grande, c< veemen- 
te. 

•Il Polfi} in un Tifico^c comunemente piccolo, langui- 
do, veloce ,•€ molto'frequente, .c merbi^, gli fpiriti fo- 
aio deboli, la febbre è etica, ed annoccnto» battute per or- 
dinario inimmmuco, nelle ^bbri etiche. '>Vi è un’ infiam- 
mazione efierna nelli polnìoni , che accelera: il Pollo , fic- 
come la febbre , chevien continuata daJi n a dì mt r ' putrida 
«elli tubcrctih i 11 San^c lóro^ fiagnance come in tuttc> 
J’ infiammauoni . !’> evacuazioni &nno morbidoilPolfo . 

Inmttii mafcori,‘ 0 languidczzexia unaignocainfiam- 
mazione ne Polmoni , o da -una fiocopc dello -Stomaco fO 
del Cuore t il PoHò è languido , c' frequente , quaie i -Gale- 
nici chiamano, nuMntem Pulfum t ma il mareore degli 
Uomini vecchi fa il Pollò:- rado , 4ìn tanto che una-eftrc- 
ma debolezza lo rende frequente,' quando laFtifi è croni- 
ca, ed il temperamento freddo, e che ci lòno molti tu- 
bercoli crudi, con piccole pofteme , ho fatta oflcrvazto- 
ne, che feorre in circa ottanta battute per minuto, ma-a 
proporzione, che la Pthy fi declina, ih Pollò icorrc fopra 
cento, c in particolare negli accidenti etici. 

• Il Polfo d’un frenetico è piccolo ,• di rado grande ,, .-c 
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perche le membrane fono infiammate c duro , e molto 
veloce, c frequente , la quahcofa procede dalla ^bbrc ; 
gli fpirid veneon confumati dal moto violente , o pure 
il Cervello rena opprcflb dal molto Sangue , che rende 
debole il Polfo, parendo rccifo, e tremante, da- una-con^ 
vulfionc . Qucfto cremare deriva danna convulfion gene- 
rale, che tal volta folicva, ed abbatte l’Arteria y la Tua# 
Crebrità c legno d’un» fineope , il Polfo è di rado ondeg- 
giante perche l’Aneria è dura , e l'infiammazione- nafee» 
da un umor biliofo^ il Sangue è- molto florido , e nel-fiic 
notomia fi trova per la maggior parte in gran copia nel- 
la Teda. 


Il Polfo del Letargo è limile in grandezza a quellodeHa 
peripneumonia , come anco nella' debolezza , e morbi- 
dezza , ma è più' lento , e piu rado , c meno difegualc, 
e più intermittente , che intcrcurrente-y egli è ondeggian- 
te in tutti» i lìapori , o fonnolcnzc derivanti- dall’ opprefi- 
fione nel Ccrebo-, il Sangue è molto confiftente come nel- 
la peripneumonia , c- richiede il letargo frequenti' Phlc- 
botomic. Quella confidenza , e-ftagnamento , fii chia- 
mata dagli atuichi fcrittori umor pkuitolb, perche fi c 
il Chilo condensato, come nelle altre infiammazioni, èd 
iodimo il Letargo una' l^ic d’infiammazione, e per lo 
più ha una: febbre congiunta con lui ; perche il Sangue fi 
dagna nel Ccocbro il Polfo è morbido come nella- pcrip- 
neumonia . 

In un Coma , o accidente mido di’ Leta^oe firenefia , 
il Polfo è opprcllb, gli Ipiriti Ibn agitati aliai dalla fi-enc- 
fia, il Polfo fi trova ondcggiaiitc in afiètti cornatici yma^ 
feinchnanoal frcnccico, il Polfo farà piùduro, velóce c fre- 
quente ► che' s’ eglino- inclinano a 1 Letargo faràjpiù morbi- 
do , c meno frequente , c veloce, che nella frenefia , c# 
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meno gagliardo i ma non vengon moz^ci da usacon^ 
vulfictoe, come fono ificnetiei.,. , „ . 

Il moto degli fpiriti vicn ópprcGo nel Letargo !,e<jiian- 
cunque Lkifiamipazionc vorrcDbe far grande il Polfo, co- 
me anco, veloce, e frequente , ad* ogni modo lopprcflio* 
ne lo altera in languido, morbido-, ondeggiante, einter*- 
mittente.- Il Polfo è riflieflb nella CatòcHc , cerne nel Le+ 
targo,.ma. non è tanto debpk, morbido ,.c difegualc,-- . 

Il R^cumatifrao à un infiammaziona generale . delle 
membra, c delle parti- camole rcon febbre ,.c gran doloriì 
ed anno l’iftclTo Polfo che quelle. Ho offervato molti do- 
lori Reumatici fenza durezza, come fono talvolta fenztu 
febbre. ’ ■ ' 

• NcU’infiammazioni della Vefeica,.c;dcir!LJtcroiI Polfo- 
vie» detto elTer duro. . - 

In una pailìone Iliaca , vi è gran dolore , ed infeam- 
mazione dcll’Ilcòn , c per ordinario vi è congiunta la feb- 
brc- , ; ' ••••-■ 

Ncliinfiammaziòn del.jjiapiir^ma fi. olfcrva., che il 
Polfo è piccolo, molto duro, e molto frequente, con de-' 
lirio.. 

Nella Colica Biliofa linteffino c infiammato , e il Pol- 
' fo è febbricitante. L’infiammazioni de mufeoli del- Ven- 
tre non fanno il Polfo duro, ma bensì grande , veloce , c 
frequente- 

' L’Apoplefia c una infiammazione del Ccrebro , ed una 
Paraliha fi è una infiammazione de Nervi, ed ambeftan- 
no unite ad una febbre intermittente nel principio , ed il 
Sangue c groflb in ambe due, e quefto cagiona loftagna- 
mento che opprime il Cerebro , e i nervi , e knpedifee l’ c- 
felo , ed effluirò degli fpirici. animali dentro a i mufeoli . 
Per tanto che gli ipiriti fon gagliardi il Polfo è grande , 

gagliar- 
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gagliardo., c veloce , come nelle febbri , ed c duro come 
ncfì’altre infiammazioni i ma fe gli fpiriti fon molto op- 
preffi il Fodo è difeguale, intermittente, lento, c rado, e 
in una Apoplefia forte ilJ?olfo è lànguido, piccolo , ve- 
loce, e duro. 

In una Paralifia ri Pollo è piccolo , lento, rado, mor- 
bido, languido; quando gli fpiriti fon molto opprellì,il 
Polfo ^ frcgolatamcnte intermittente per la debolezza de- 
gli fpiriti y ma nel principio della paralifia, il -Polfoè feb- 
Lricitanre, e frequente, -ed di Sangue è molto confiften- 
tc, come in tutte le Apoplefic , e quella conlìftenza fi 
muove per li Vali del Sangue verfo la Medulla oblonga- 
ta, a mifura ched’Apoplelfia, fc ne parte, e guarifee; c 
dopo fufficicnte cmilfione di Sangue , e lavativi per la cu- 
ra di quella infiammazione fi.doverebbc ordinare la feor- 
za ncll’Apoplcfie, «iParalific , a*caufa della febbre intcr- 
mittente che va loro congiunta . Ho fpcrimentato per 
molto cattivo- ri .purgai- i Paralitici nel principio nelku 
gran debolezza ,' il Polfo è frequente , e fenz ordine inter- 
mittente. Si'trovano i Polli >a cento battute per minuto 
comunemente in tutte le febbri , fiano Etiche , o Putri- 
de , e tutte le flulfioni fono da novanta cinque , a cen- 
to, come anco dolori di Telia, e di giunture, le niente 
grandi . 

• In mali calidi, o frigidi de polmoni, c in tutte Icfluf- 
fioni fopra loro , il Polfo è dileguale , perche il Sangue fi 
ferma lopra-i polmoni, -ed i vali fon comnplfi -:partico- 
Jarmentesdalla fluffione , Ic l’umor fia denfo , vifeido. 

•L’Afma è fluffionc , ed il Pollo in temperamenti gra- 
cili, c calidi batte incirca a novanta cinque per minuto, è 
frequente , piccolo , debole , intermittente . La frequenza , 
c velocità dimollra la febbre , che accompagna l’ afraa 

così 
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cosi bene come altre fluffioni . L bppreffione fopra i vali 
circolatori rende il Polfo difeguale, e difordinato , e qual- 
che poco mancante. Una grande Orthopnea rende il Pol- 
fo frequente, ma una violente lo fa mancante , e lento; 
Un accidente mortale lo fa frequente , c languido . Of- 
fervai che in una grande infreddatura unita airAfma, il 
Polfo corre a cento battute per minuto, e non ritorna al 
numero fuo naturale per tre, o quattro giorni. Ma ami- 
fura che palla, ogni giorno s’abbatte im poco prima a no- 
vanta, poi ottanta I indi al fuo naturale; fcglifpiritilon 
deboli, il Polfo non è veloce, ma frequente. 

In una eftrema debolezza il Sangue fi ferma nella ca- 
va , c nella faccia quando fi vede livida . Manca l’intera 
infpirazionc in un accidente afmatico,’la quale è necefla- 
ria per promuovere il reflulTo del Sangue. • 

In tutte le febbri Diaree , che depcndono da paflìoni , 
evacuazioni fermate, aria calda , bagni caldi &c. Il Pol- 
lo c grande, veloce* rd 4- PryfYrt corre da no- 

vanta cinque, a cento in temporamenti calidi ; ma nelli 
pituitofì frigidi il Polfo corre dieci , o venti battute più 
balTo, c nondimeno fi deve chiamar Diarca , a caufa de- 
gli fciqglimcnti , ed il. Polfo naturale è fotte alfettantain 
tutti i temperamenti, c mali frigidi ; e la febbre diarca 
ha il Polfo alterato vdalli fìntomi che l’accompagnano 
Ma fc s’accrcfcano quindici , o venti. battute fopra il nu- 
mero naturale , diventa febbre J 

In febbri putride continue il. Polfo .è più grande , più 
veloce c frequente , e più pieno , c difeguale, a mifura,. 
del calore, ma in febbri diaree il Polfo è eguale, perche 
il calore continua riftclTo dal principio alla fine . 

La febbre continua fenza putrefazione, ha un Pollo 
molto grande, eguale, c veemente , cd una Efimcra in 
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fùà mràra, attefo le fluHìonì, e dolori Stc. quandocon- 
tinuano lungo tempo. 

Una febbre ardente biliofa putrida , ovvero Caalb ; ha 
Ceco il Polfo grandini mo . ,> e velociffimo- ,, e molto fic- 
quenre, e molto veemente^. 

La Terzana ha un Polfo grande , veloce , frequente , 
veemente , ed e^ale . In quefte accadono, vomiti di bi- 
le, ed il fegato e offefo.. 

Nelle febbri quotidiane il Polfo è minore, e piìtTado, 
più lento , c difeguale. Si fanno cattive digclliont fullo 
Stomaco , c vomitano flemme , ed i loro fangui fono vi- 
feofi , e tiepidi . 

Nelle quartane il Polfo è più lento , e rado nel cornine* 
ciamento, c vi fi oflcrva da Galeno qualche 'difuguagli- 
anza, ma ncHaccelTo della febbre il Pollo, diventa velo- 
ce, e frequentò. 

Nell’Etiche il Polfo fi fentc caldo, ed è debole, velo- 
ce, e freq uentc, quali mai a meno di cento,, in tempera- 
menti calidi, ma nellaccellb della febbre gli hooflcryati 
elTerc a cento venti . 

L’Efimere finifeono ben fpeflb in Etiche, ovvero inter- 
mittenti, perche il Polfo ha fomigliante frequenza fra lo: 
ro, e batte circa cento in un minuto. 

In una febbre maligna il Polfo è difeguale, piccolo, c 
languido per mancanza di Ipiriti, e molto frequente. Il 
Pollo è vario inquanto alla lua forza ,. o debolezza , gran- 
dezza , e piccolezza , radezza , e frequenza } e T anfietà, 
tremito, palpitazione, e intermilfionc del Pollo y talvolta 
dipendon da Sangue troppo vifeofo per mpto , o per ifpi- 
riti fiacchi, ed oppreflì .. 

, Quando la materia che cagiona la febbre monta alla.* 
tclla, il Polfo è piccolo, e frequente , e debole. 

Nella 
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Nella Peftiicnza Ìl Polfo diventa in un fubito debole ì 
e febbricitante, ma il calore è poco in febbri pcftilcnzia- 
li, comeanco'fon deboli' gli fpiritii llPolfo copprcflbda 
Sangue coagulato;, gli fpiriti vengon folFogati da aria ped 
tiferà . Galeno oflerva ; che non vi è acceffo , ne augumctv 
to, ne colmo in t-ali febbri la qual cofa fe credere loro di 
non aver febbre, ma certo fi è, che fi può diftinguercla 
febbre dal calore pungente, ed il PoMb non varia che po- 
co dalla naturale «wr^uf/oi-, ovvero bontà di Poffo, talché 
egli. non è maggiore, c tal volra ne meno più frcc^uente; 
ma egli Ka bcnwfcmpre unamaggior celerità, ed e debo- 
le y ed in principio era febbricitante, ma non fempre ad 
un modo. Siconofee ne mali la putrefazione dal fetore 
del fiidorc, dell’ orina., degli efesementi , e dal fiato puz- 
zolente . 

Il Polfo nella Hydrophobia , o paura d’ acqua c picco- 
lo, difegualc, econvulfivo. 

51 oflervi, che le febbri, intcrmittentr anno un Pollo ve* 
loce durante l’ inrcrmiflTòne , o remifiione della fèbbre. 
Nelle acute, durante l’ intermiffionc . , il Polfo c più na- 
turale y nm nelle quartane- è più rado, e lento, cnenell’ 
altre febbri , tanto durante l’ intermifiìonc , che nel calo* 
re della febbre, ed in quella febbre la milza é offèlà. 

Nel principio degli accidenti di fèbbre , che non ha fò- 
co malattia, ne freddo, il Polfo ègrande, c veloce, ma 
neiraugumentoc molto . frequente ; ma fc l’accidente di 
febbre comincia con naiifca, vomito, freddo, ribrezzo, 
gravezza, il Polfo è dileguale, piccolo , e languido , per- 
che lo llomaco è olFefo e il freddo lo rende lento 

Galeno afferma che il vero contralTcgno del venire d’un 
accidente di febbre fi è la celerità della contrazione > poi- 
ché quello non è per fe ftclTo dillinguibilc. Doviamo con- 
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ficJcrare la celerità della dilatazione del' Pollo ^ come il 
più certo contralftgno, c dove la diftcnfioncc. cekrc, la. 
contrazione bilogna che il fia di vantaggio. . .. 

Conofehiamo le infiammazioni dalle febbri putride 
perche in’ quelle il Polfo è duro . Nelle Etiche il Pol- 
ibnen è mai grande , c veemente;, le febbri diaree anno 
Polli grandi , c veementi , la febbre putrida però fi di- 
ftinguc dalla celerità del Polfo, che è il fegno principale 
delle febbri. 

Se gli accidenti vengono con freddo , ih Pollo farà 
piccolo , lento , e rado; ma a mifura che crefee l’accidente 
il Pollodivcnta grande, vibrante, e frequente.. 

Nelle Elcphantiafi il Polfo è debole , lento , piccolo : ma 
frcc^uente dalla debolezza degli fpiriti; ma non fcguka> 
COSI quando il male è fiato lungo; in tutti gli umori pu- 
tridi, gli fpiriti fon deboli, e il fiato è puzzolente, come 
ancora l’orina , c gli cfcrcracnti ;, infuna gcan debolezza 
il Polfo è piccolo-, languido, e rado- 

Nello fcorbuto il Polfo è difeguale: talvolta debole ,, 
piccolo , formicante , ed jn altri tempi grande , e duro > 
come nello fiorbuto calido nel quale il Sangue c corrotto, 
evi è una inclinazione all’infiammazione, il Polloèfpefv 
fo intermittente, perche il Sangue è fiagnante, c glifpir. 
ritifi muovono irregolarmente ; il pizzicore , c formico- 
lamento nella Pelle dipende dalla falfedine, o volatile a- 
crìmonia del Sangue,, ovvero ilfuo fiero c Evaporato, e 
molto falfo acido . 

• Nel male de Bachi il Polfo c difeguale , daH’ireitamen- 
to , che cagionano ; tal volta, egli è febbricitante , e bat- 
te con maggior frequenza; il fiato fii di fotte, ed in gran 
mal di Bachili Polfg è fibà}ricitante. 

Il Pollo nc veleni d’ Oppio, come Mandragora, Al- 
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itrco. Oppio, fi rende più pieno, c rado,fimìreal PòHp 
del Letargico/ con venti gocciole di Laudano liquido, 
il Polfo in una febbre fi ridufle da. cento, ad ottanta bat». 
tute in un minato, ma il giorno appreflb, tornòafàlire. 

L’òftruzione nell’ Arteria alterai! Polfo, in un polipo, 
il Polfo intermette e vibra ed c feuro : il mota del Cor- 
po è lento , c torpido , le vene del Collo gonfiano alla grof 
iczza di due dita / la concrezione del Sangue (lagnante pro- 
duce il polipo. ' 1 . 

j 11 D. Harveo oflferva , che le Jugulari gonfiate, , 
^ 'vehementer fulfahant .. 

L’ Harveo olTerva che in un Ancurifma nel Collo, Pul- 
fus e']ufdem hrachi) exilis admodum .. 

Il Lovver olTerva,- che nelle varici il Pollò è languido , 
e mancante. 

- L’ oftruzioni vecchie producono Polli difcguali , ellèn- 
do, e più grandi, e più piccoli , c gagliardi, c deboli, c 
da quelli fi conofeono l’ oftruzioni^ ; e altresì i’ oftruzioni 
producono Polli Tnteimrrtentil Ma da principio le oftru- 
zioni rendono il Polfo veemente , grande , palpitante , c 
frequente. Dopo qualche tempo diventa minore' j -quan- 
do i’oftruzione inhammala parte, il Polfoèpiù fiequen- 
le, e duro. 

Uno Scirro rende il Polfo duro coll’ impedire il palTag- 
gio del Sangue nelle Vene. 

. L’ oftruzioni tutte nelle Cacochimiecalide,. e nell! tem- 
peramenti calidi fono accompagnate da un Polfo febbrici- 
tante/ celie come un fiume tenuto in collo in alcuni de 
fuoi rulccllecti / l’ Acqua correrà più rapida , c in ' maggior 
quantità -negli altrirami, • ; 

Nell’ Anafarca, il Polfo è ondeggiante, ^morbido -i 
Égli è morbido perche l’Arteria è vuota, e il fièro ne è 
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evacuato nelle parti lolidc. Egli è ondeggiante perche il 
Sàngue acquofo E muove con lentezza, eflendopocorarC' 
^fet'to , • e gli fpiriti molto dpprcflì , , , 

Il Pollo jiegrAfciti e piccolo, perche gUfpiriti fónder 
hbli ,id i vafi inno pèrduto il Eero' del Sangue dalla eva- 
cuazione fatta nell’Abdominc. Il Pollo è anco celere perr 
che la rarefazione del Sangue, produce una crebrità febbrir 
citante, .c vi è una forte .d’Etica jn tutte le Idropilìc per 
.mancanza Jdi Eeró nel Sangue , e quello ancora rende il 
Polfb piccolo, celere, .e frequente. 

Il Polfo c fubtenfo jieU’Idropilìa' , perche l'Arteria è op- 
prelTa dalla quantità dell’acqua, .e la vifeera oftrutta , tra- 
vagliata infiammata., 

' Nel 'Timpanite il lieto ,è ftravafato , tra i piufcoli c’I 
Peritoneo.. », • . 

In una Erifipela il Polfo è veloce , e fre<|uente corno 
in una febbre, c in una Cacochimia J>iIiofa e grande , e 
-veemente. , 

' Il Polfo d’iin Canchero !c duro come Jn uno feirro, t/ 
£:cqucnte, .come in un temperamento ..atrabiliario, o in 
una piccola febbre \ c dolori . ’ 

In una Cancrena precede un Polfo infiammante edipei 
il Pollo .è languido piccolo , ,c frequente , e fuccedè .una^ 
.Sincope . * ' ' i ' , 

Si polTono cónofeere le Hemorroidi dal Polfo veloce, 
« fixqucnte quando fono infiammate^ e da un piccolo Pol- 
lò,. e debole , fc Tcvacuazioni faranno iCcceffive perlofluf- 
fo di Sangue., 

Il Polfo .c piccolo , e rado per una folFocazione , o[ in- 
ioppo di circolazione . ' / 

Il Pollo è frequente, -e dileguale ftando per morire. • 
L’Infiammazioni/ c dolori nelle Glandule fi potranno 
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conofccrc àà\ Polfo veloce, '-c fcbbricitaTite} nelle 
ihiizioni vecchie, non fi può conofcerc altro. che la Ca- 
cochimia che cagiona Tofiruzione i come ^farebbe nellip 
■ferófa , c nello Erpete . 

'I mali intcriori del Fegato, c dclla^ Milza fi poffonoda 
■Po! fi delle diverfe Cacochimie conofcerc, c le loro gran- 
.-di ofiruzioni dalla durezza. 

Il moto degli umori è arreftato ne fuoi vafi fegregan- 
fti, ed i Polli diverfi fi olTcpsrano Iccondo le Cacochimie. 

L’Itterizia fenza febbre ha un TOinor '/Polfo , :niù fi-e- 
'flucntc, e dura, non debole-, ne molto veloce, k non ci 
■folle una piccola 'febbre ,- l’oftruzionc ncndc il Polfo du- 
ro, la bile fiagnance da al Sangue una. tintura di grande 
acrimonia, che irrita il Cuore, il Pólfotc piccolo perche 
^li fpiriti fono oppreffi, c il Sangue da nna gran quanti- 
tà di bile. 

Nclroftruzionc della Milza II Pollo 'farà 'come nell’ u- 
mor malinconico, c in_uno feirroi doè dwo^^^k venta- 
'fità càlide fanno oftruzione al Polfo, diventa- come negli 
Atrabiliari ; fc farà oftruzione la crudezza malinconica., 
del Sangue , .farà il Polfo come nel ; frigido ^malinco- 
liico. 

Nciroppilazionc i meftrui reftano foppreffi , che ren- 
<dono il Polfo veloce, c frequente} ed il Polfo fi vedebat- 
tcr viòlentcmcntc alla fontanella del Collo. 

La maggior parte delle foppreffioni degli umori eva- 
'ciiati naturalmente, fermentano il Sangue. ,-c lo ftagru- 
i mento de meftrui produce la febbre bianca, 

L’oftruzioni producono una febbre quotidiana fe picco- 
le, ina fe grandi, ama febbre continua} e- vi fono fegnietì 
putrefezione nel Polfo,- quanto maggiori fono l’oftruzìo- 
ni , maggiore pure , è la fèbbre . ^Dopo remiflìoni di San- 
gue 
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guc gli Antichi Scrittori ordinarono detergenti come Oifi- 
mcle . 

L'cflcrc {litico di Corpo rifcaldaloy ed alza il Pollo , e 
cagiona dolori di capo i ma uno fcioglimenco naturale> 
abtalTa il Polfo, e rinfrefea il Corpo. 

Nella foppreflìone d’Orina il Polfo è opprelTo , e fre- 
quente . 

L’impedimento della trafpirazione rende il Polfo feb- 
bricitante, veloce , c grande . Bagni fliptici , come Ba- 
gni d’acciaro, fermano la pcrfpirazionc , c coslfannogli 
Oli emplaflici , cft-iptici, e qualunque cofa che rafeiughi 
troppo la< Cute, ne cagiona la contrazione, comcOli cal- 
di, fole, molto vino, c poco moco ,. involtar/i nella poh 
vere, veementi, c (ceche confricazioni. 

L’ufo di troppo nitro , o fale nella confricazione , o 
troppo cfercizio. 

Se l’acre calido- fùmofo perfpirabile farà ritenuto fer- 
menta gli umori troppo , c gli umori denfi , c giurinoli 
fono fàcilmente impediti nella loro perfpirazione . L’o- 
flruzionc de pori genera una Efimcra , a febbre continua» 
o una intermittente . 

Ho ricavate quelle offervazioni {opra là perfpirazione 
da Galeno, c fi devono evitare le caufe dell’ impedimen- 
to della perfpirazione y ma accadendo , egli generalmen- 
te la rinfrancava con bagni tiepidi , molti Oli che fono 
difeuzienti , e con gemile , e morbida confricazione , e- 
fercizio moderato, c vitto calido. 

Nelli Paefi calidi , e nelle ftagioni calidc, la maggior 
evacuazione fi fa dalli Pori; e doviamo evitar tutte leco- 
fe che impedifeono laperlpirazionc , tutte le cofeche con- 
traggono la Cute, come ribrezzi nelle febbri , o bagni, 
ed ogni forte di ftiptico efterno . Cosi dice Galeno ; Le 
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'Acque Albufc cagionaron la fèbbre in un corpo càfìdo , 
e fecco > ficcome pcnficri cd afflizione fanno fiftclTo . 

L’alterazione dei Polfo per la pcrfpirazìone e ondeg- 
giante, cioè un Polfo gagliardo , c rado , e quelle cole* 
che muovono il Sangue alla velocità, inipedifconolapcf- 
fpirazioney come febbre, fdegno, cfercizio violente, con- 
fricazione violente , gran caldo del Sole . 

Il Polfo vien alterato dall’evacuazioni preternaturali de- 
gli umori. 

• In Hemorragia del Nalo, dell’ Utero, diflcnccrie, bc- 
morroidi, fc in copia grande, if Polfo è languido , lento, 
vermiculofo, fe lènza febbre;, altrimente è piccolo, velo- 
ce. c frequente come nellei febbri . 

Nel fluflo del Meftruo il Polfo è debole , e frequente, 
c così è ancora nel fluorc bianco . 

Nelle Diarrhec, dilènterie , colere , che generalmente 
vanno unite colla fèbbre, il Polfo è debole, piccolo, ve- 
loce, e frequente. _ • .. 

In una Diabete il Polfo è debole, vefoce , ed etico, c 
molto frequente. 

Vomito, e naufea anno un piccolo Polfo, languido > 
cd un poco •più veloce, e più frequente. 

Il Polfo in una falivazione è piccolo, e frequente. 

In una Diarrhea, con dolori , e pene di ripienezza il 
Polfo è febbricitante. 

IbPolfo di chi abbia prefo l’Elleboro è rado , languido, 
e lento mentre vomitano ; è dileguale , e difordinato an- 
cora ; ma diventa più ordinato, a milura che calma il vo- 
mito, c meno difegualc di prima , &c. quando l’opera- 
zione è paflata, c il Polfo ritorna all'cflèr fuo naturale , 
egli è eguale, e maggiore di prima , e più veemente . 
quelli che anno convulfioni daH’Ellcboro , e anno il fìn^- 

ghioz- 
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ghiozzo, e fvcngono , anno il Polfò piccolo , languido 
difordinato, veloce, e più frequente ; quelli che fonofo£* 
fegati da quello, anno il Polfo piccolo, languido , difor- 
dinato, dileguale, ma non veloce, efrequente, ma lento, 
e ondeggiante, con piccola tenfione d’Arteria, 

Si olTervi che vomiti gagliardi alzano il Polfo finita 
l’evacuazione, come fi è detto dell’Elleboro. 

- Purgativi lenienti abbaflano il Pollo, ma purgativi ga- 
gliardi lo innalzano, .e troviamo, che ci rendono febbri- 
citanti . 

Il Pollo vermiciilare è fenza febbre , cd accompagna^ 
tutte l’evacuazioni , come Hemorrhagic , Colere , Diar- 
rhee, Meftrui , re flull'o. bianco . Ma in fine quello va a 
terminare nel formicantc, .che è piccolilfimo, languidif- 
fimo, frequentiflìmo. ^Quello Polfo fi incontra in quelli 
chc'muojono di quelli fluflì , perciò il Polfo altera in 
tutti i flulfi ; .elTcndovi febbre con fiuln , il Polfo è feb- 
bricitante, quando gli fpiriti fi trovano abbattuti, il Pol- 
lo è vermiciilare, quando poi deboli alTai, il.Polloèfor- 
;micante . 

I morbi negli fpiriti animali alterano il Polfo. 

Negli fveni menti, -o fincopi il Polfo è piccolo , c de- 
bole, c molto frequente che vien chiamato Pulfus coacer- 
•vatusy in perlbne /moribonde. Alla fine nella fincope il 
Polfo è rado, e poi fi ferma ; il Polfo nella fincope non 
è veloce, benché ,fia frequente, e non tanto frequenieco- 
me nelle febbri ardenti . 

II Polfo nelle 'Vertigini appirifce piccolo , difeguale , in- 
termittente, e !lo llomaco è infermo . Nelle vertigini con 
febbre il .Polfo c febbricitante , il moto irregolare degli 
fpiriti nel cerebro impedifee il flulTo degli fpiriti animali 
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negli organi circolatorii, i che produce un Polfo piccolo,' 
cd intcìmittcmc. 

Nella paralifia in alcuni il Polfo c languido, dento, c 
rado, in ad tri frequente, ed intermittente. 

Il moto. degli {piriti è. troppo accelerato nelle convul- 
sioni, e depravato da un fiero vcntofo, e fi defcrive l'Ar- 
teria come vibrata , o fcoccata , come una corda , e quan* 
do viene fcoflà in una convulfione, leiìbrc annulari pof- 
fono effcre coftrcttcv; tal che l’Arteria ^pparifce come una 
corda tirata a i due Capi . vien mofla inegualmente , al- 
zata, c ritirata 5 c tal volta il Polfo apparifce veemente , 
c grande, ma egli c convuHìvo nella fua contrazione, c 
vibrazione; ma lo ftrepito del Pollo che fi dice fentirfi , 
^ inintelligibile. Nelle convulfioni le.contrazioni de.mu- 
fcoli fermano il Pollò. 

Galeno là il Polfo degli Epilettici , « Apopletici fimi- 
ley'in una piccola alterazione il Polfo non è molto alte- 
rato di veemenza, grandezza, cclcrirà-^fCMbrità , c du- 
rezza . Se l’opprelnonc .farà grande per >lo fermamento 
della circolazione nel Cerebro , il Polfo diventa difegua- 
Ic, tenfo, minore , 'più languido , rado , >e lento,* iiu 
eftremo pericolo per comprelTionc il Polfo è languido, 
piccolo , frequente . Le convulfioni nell’ Epilcpfia produr- 
ranno de’ moti convulfivi nell’ Arteria, nel principio dell’ 
alterazione . < 

.Nelle convulfioni fcon febbre ' ho olTcrvato il Polfo ve- 
loce , e frequente, e intermittente nell’ alterazioni . • 

! Negli Hyfterici il Polfo c piccolo, debole, - e rado ; 1’ 
Arteria'è convulfa, c ftirata ; dahmoto convulfivo nell’ 
alterazioni ; in un cafo di pericolo. il Polfo diventa fre- 
quente , difordinato , e mancante ; gli fpiriti deboli tifano 
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gli ultimi fforzi per mantener la circolazione con unju 
puHazione frequente . 

Starnuti, ;sbadigli, allungamenci fono moti convulfi- 
vi, ed il Polio vieneaccelerato/ fipuòoifervareche ilPol- 
fo batte più forte dopo lo ftarnuto, ma quella Sequenza 
ceflèta immantinente. 

Il Polfo nella palpitazione è difegualc, difordinato, c 
talvolta. piccolo , c baffo, altre volte frequente ; Il Polfo 
è continuamente irritato, le vi farà un tumore nel <Cuo^ 
re che lo cagioni. 

Una palpitazione daHa febbre, fi conofee dal 'Polfo , 
grande , alto , c ’ frequente . 

Se Ja> palpitazione deriverà da diflìpamento di fpiritì nel 
digiunare ,. o evacuazioni , o da pailìoni.di collera , gio- 
ja , vergogna, timore,- il 'Polfo farà'^loce, e frequenre» 
nel timore piccolo, c nella 'collera maggiore. 

Acqua nel Pericardio fi crede che faccia un Pollo mor- 
bido, e piccolo, ’C >s’ immaginano che i Cuori di quelli 
fian foffogati dall' Acqua. 

Se fumij'O ventoutà caufano'la palpitazione, và 
viene ad un tratto >•• ma fé alcuna cola di corrotto, vele- 
nofo, o , maligno produce la palpitazione , ci farà. mag- 
gior variazione nella grandezza, c< piccolezza del Polfo. . 

In un finghiozzo per ftomaco vuoto , *0 'febbre , ci c 
Polfo di quelle caufe, che lo jproduoona. 

Il Pollò nella .Catalepfi.c'firailc a quello del Letargi- 
co in grandezza, in lentezza ,, radezza, ma il Polfo non 
è debole, nc morbido. Nel Letargo;imufcoli fonrelaffa- 
ti, nella Catalepfi'contrattiv il Polfo. è- eguale nella Ca- 
tòche , difegualc nel Letargico, y- pare che fia una con- 
vulfionc con fonno , ,cd un r^al&^illo con ambe due ^ 
L’ Arteria ha il tatto più caidkkSo quello male , perche il. 

Sangue 
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Sangue vi refta ftagnato dalla contrazione de mufcoli , 
che fanno ancora il Polfo duro, e piccolo e non debole. 
Sennerto oflcrva , che il Polfo nella Catòche refta intie- 
ro, fenza fenfibi le alterazione , .e limile al Letargo. 

Ne Deliri il Polfo è perturbato ,. contratto , o pure Icm- 
bra tremolare, e vibrare come una corda . Nell’ infiam- 
mazioni di Tefta eie febbre, e delirio; fe vi farà man- 
canza di ly mpha ncrvofa , :manchcranno ali fonno ; fe ve 
ne larà troppa, avranno un fonno icomatofo . '^Nel fonno 
naturale il fugo alimentolo opprime la Tefta ,..neH’eftra- 
naturale il fiero acquofo , è denfo . 

I mali di ftomaco alterano il Polfo , fe lo ftomaco c 
oppreflo da quantità ali Cibo , il Polfo c languido , pic- 
colo, lento , c rado:, gli fpiriti fono opprelu -, e ia cir- 
colazione per la Cava è ritardata , e diventa più lenta , ed 
il Sangue è raffreddato , e caricato da molto 'Chilo ; vi- 
vande fredde producono l’ifteffo Polfo . 

L’infiammazioni, e dolori di ftomaco anno il Polfo di 
quei mali , c così aie anno i tiimóri; il Polfo c duro , pic- 
colo, e frequente. 

Svenimenti, finghiozzo, naufea , vomito , anno Tiftef- 
fo Polfo di quei Mali , che anno un Polfo piccolo , lan- 
guido, 'cd un poco più alto , e frequente . La contrazio- 
ne dello ftomaco in quelli mali accelera il motodcl-San- 
guc nella Vena Cava ;, e quello rende il Polfo più fre- 
quente, e la mancanza di fpiriti farà rifteffo . L’oppref- 
none dello ftomaco da umori cattivi cagiona rifteffo Poi- 
foche roppreflìone perrabbondanza.di Cibo. 

Se gli umori faranno flemmatici., e non calidi xomc 
nella Buliraiia , o fame grande , il Polfo è piccolo, langui- 
do,, lento, e rado. 

Dopo la crèbritàin naikKingi fuccede unPoifo vermi- 
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eulare nc mali dello ftomaco, c quei maliche anno un 
Polfo rado dice Galeno che anno una cattiva apparenza , 
come fe l’ Arteria folle' traforata , e divifa}. faccio men- 
zione di quello per provare il tatto de Ncotcrici', fela fua 
olTcrvazione fia materia di fatto, o pure oppimene. 

il Polfo è molto piccolo, fe la bile ceruginofa blamen- 
te offenda la bocca dello ftomaco . 

Se Latte d’Alìna lì corrompe nello ftomaco , il Pólfó 
farà piccolo , e difeguale , come in, tutte le altre fuc oppref- 
{Ioni; mafe non fi corrompe, il Pollo diventa grande, c 
più gagliardo come fegue ordinaria mente dopo il Cibo. 

Nelle digcftioni frigide, e deboli il Polfo è piccolo , 
c debole; perciò quello è il Polfo degli ftofnachi che fan- 
no di forte, e fono ripieni di ventofità ; che fe ne lamen- 
tano, ed aver un pefo nello ftomaco. ' 

Nelle Cachelfie dove il Chilo non è ben digerito i Poi- 
fi fon languidi, deboli , e frequenti , perche gli fpiriti 
fon deboli per crudezza, e la frequenza dipende da fpiri- 
ti deboli, che non poflono formare ungran Polfo, celie 
palli gran quantità di Sangue alla volta ,• ed il Sangue 
non clicndo che poco rarefatto, circola eoa maegior dif- 
ficoltà. 

Nella Pica il Polfo è fillcffo che nella Naufea, gli fpi- 
riti fono anfiofi , e languidi , e vi c talvolta un moi fo 
nello ftomaco, e molto fputo. Da tutte quelle caufe de- 
riva un Polfo piccolo , languido , e frequente . 

Il Calore è lo ftrumento della digeftione, e quello è 
prodotto da una fermentazione nello ftomaco, ed il Pol- 
lo è maggiore, o minore, più alto , e più frequente , a 
milura che ne è il calor della digeftione y perche ne’ tem- 
peramenti collerici , dove il fermento è molto acre , il 
Pollo corre più veloce dopo il Cibo, che nc’ temperamen- 
ti 
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ti flemmatici, dove il fermento dello ilomaco e piu cru- 
do, forte, acquofo, evifeofo. 

Un Rutto nrdorofo procede da una caulà calida , da^ 
un acido forte, da una mancanza di calore, perciòlì po- 
tranno conolcer quelli da Polli calidi , e frigidi y Una^ 
qualità nidorofa ne nollri llomachi produce un Efimcra , 
ma un acerbezza produce frigidità d’umori , e Polfo de- 
bole, lento , e rado ^ 

Un Polfo piccolo , languido , e frequente accompagna- 
uno ftomaco languido , dolore , e naufea . 

Siccome un opprellione dà un Polfo rado, lento, lan- 
guido, e piccolo, COSI un irritazione dà un Polfo piùfrc- 
quente, e più veloce. Quando debolezza-, ed opprellione 
s’incontrano nello Romaco, il Polfo è piccolo , languido, 
frequente, difegualc. 

Vi fono due fpecie d’umori cnidi nello llomaco, enei 
Sangue. Il flemmatico che è vifeofo , e l’acquofo; Nel 
flemmatico il Pollò è un poco tenfo , ncli’acquolo è più 
morbido.. ■ 

CAPO SETTIMO. 

De Pro^noflici che fi foffm tirar dal Polfo . 


I Prognòlliei in generale riguardano il buono, ©cattivo 
evento del male, il tempo dell’evento , e la maniera. 
La morte, o la falute li deve conliderare dal parago- 
nare la forza della facoltà vitale, (che conlille in un ag- 
giullato temperamento di fluidi , e nella forza degli fpi- 
riti animali ) colla malattia , fua qualità , grandezza , 
parte oflefa, moto, maniera, fintomi in numero , e for- 
za } c fc la facoltà farà maggiore del male , ne deriverà 
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la falutc,' :fc più debole, -la morte . per allora U male la 
vince. 

Si può dare imbecillità nelle parti folidc , come nelle 
fluide ,• e la forza deriva da ambe due . ‘ • 

■ Gli'fpiriti vitali fon chiamati comunemente fpiirci ani- 
mali. Io gli chiamo vitali , perche muovono il Cuordi, 
«d il refpiro, e poflbno eflcre oppreflì, o diflìpati,cgiu.- 
dichiamo di «jueAi come delli dilordini nel Sangue dal 
-Pollo. ' ' ‘ 

‘Da numeri del Pòlfo fi conòfcefà la grandezza deliria- 
te, a mifura chc -faranno dillanti dal naturale} ed ilPoL- 
fo ìftelTovicn alterato dal male nella celerità, grandezza, 
frequenza, forza &c. ed il male è tanto più pericolofo 
quanto danneggia la circolazione , -che -fi conolcerù' dal 
.Polfo. 

' ‘Damn'Polfo gagliardo, grande, vdoce,^ oflerVa 
-forza* degli fpiriti, *da un debole, lento, c rado-fi diftin- 
■ -gue la debolezza 'degli fpiriti ,-e-la mancanza dirarefa- 
-zione nel Sangue, di -veemente, grande, veloce ,*ondofo., 
vibr»ite, c i Dicroti, -o rintoccanti, fon fegni di'forza; 
ma il languido,' piccolo ,'inrcrmirccnrc , e lento , li miu> 
ri, formicanti, e vermicolanti fon fegni- di debolezza. 

Se il Pohb'farà 'gagliardo farà fegno d’ una . buona ,. c 
Spedita Crife nella febbre; fe non vi faranno legni di di- 
gcftionc , -ed ll^Polfo farà gagliardo y/faià legnò duna luti' 
ga,.e non pcricolofa febbre. ' , 

, -Se il calore -farà -crefeiuto ma! poco renderà il 'Pollò 
-maggiore; .ma fc farà in grado>più alto , farà altresa cpiù 
vcIoec.il Pólfo;-ma fc più jarefatto farà frequente yi per- 
-fiò da un Polfo* frequente ,-lc farà gagliardo., polfiamo 
olTccvare f gradi della rarefazione ne nofori umori ^ >c la 
velocità della circolazione . 

Un 
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•Jln Polfo frequente unito a debolezza ic fegno degli uf- 
dmi sforzi della natura in perfone naoribonde, come nel 
^Polfo formicahiej O pure vi farà unità alla febbre debo- 
lezza di fpiriti come nella confuntiva. : r . ! ; ‘ • 

Un Pollo rado dipende da fpiriti deboli , o da Sangue 
frigido,- Polli radi lon Tempre pericololì come ancora 
piccoli Polli j fe non derivano dal conlcnfo d’.altrc parti, 
,come deiruttro, milza, e ilomaco. Così in una Bulimia 
il Pollo è rado , lento , piccolo , languido , e non perico- 
lofpj ed il medelìmo'fcgue negli affetti Hiftcrici , nel prin- 
cipio delle febbri , e melanconie i 11 Polfo vermicularc 
vien dopo l’evacuazioni profufe d’umori , e dimoftrà do 
,fcioglimento degli fpiriti. . : ^ . 

! Un Polfo formicante feguita lo. fcioglimento degli fpi- 
riti nelle febbri maligne, ed è rdlremo veloce, piccolo', 
e frequente , come il vermicularc è l’eftremo più lento , 
cdj.ambi fono comunemente mortali . Nella- maggior 
parte dell’inlìammazioni il Pollo, jèldut» -, c lcrrino, ec- 
cettuatone là Peripneumonia, c letargo^ • ' ' : 

, II . Polfo duro è fegno d’ infiammazione di qualche 
.membrana ncrvofa con molto dolore, ed è fegnodiSan*- 
gue conlìftcnte . 

. Un Pollo morbido deriva da Sangue frigido , o vali 

WUOti.M I < .. r • 

! Un 'Polfo iintermittcntc è pcricololb nelle febbri , c le- 
gno mortale. - 

Polli ‘intermittenti fono più pericololl nc Giovani , 
-che hc'Vccchi, ne in quelli .che l’anno per natura .. -Quan- 
to più dura rintermittenza .c peggio , c quanto è più- fre- 
quente ; c fc farà unita con languidezza , crebrità c 
piccolezza , ‘O pure con -radezza , languidezza , c lentez- 
za. 

Tutti 
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Tutti i Polii dife^ali con forza, t celerità, fono piti 
£curì di quelli còri languidezza , e fènterza-, 

V ineguaglianza nel Polfo è legno d* irritamento , 
oftruzionc pienezza y 'o comprclfionc degli Ofgarticircòi^ 
latorii , ’o degli fpiriti aniiriali. ^ ^ 

Un Polfo difegualc ,!che abbia ordine alcuno fi trova 
di rado ; perlochc 1’ ineguaglianza e gencralmentft unità 
alla perturbazione dcllordinc . Una piccola caufa produce 
un Polfo dileguale r' oordinato„ una caufa maggiore pro- 
durrà Polfo dileguale',: e lènz' ordine 2 (’ 

- Si ricerca gran forza , ed è un legno di quella , man- 
tenere il Pollo eguale, egli è difegualc ne Vecchi per de- 
bolezza di fpiriti, e- quando fono opprclfi dalla maligni- 
tà del male, o da violenti palfioni , grandi evacuazióni ; 
nìatìcair^a di nuttimeoto, e gran doforii; e Icrriprc’nélli 
malidc polmoni, cflufiioniy Afme, cidropifietì-pctto.. 

Un Polfo ondeggiante con gagliardezza, e altezza è 
legno di fiidoreV Se minore, fogno di debolezza, egli è co-' 
munementc tale nell’ Anafarchc,' nelle quotidiane , ncll’ 
idropific, e mali pituitofi , o farà fegrio dcU-opprellìonc 
del cerebro nel Lcra’rgo, e Coma, generalmente uh Poi- 
fo ondeggiante è un grado de i PoTfi lenti’ da fpiriti de- 
boli . i . . 1 

Un Polfo ondeggiante con grandezza è femprc fegnód’ 
eferezioni da qualche glàndula. Un Pòlfo ondeggiante^ 
con durezza dipende da pienezza . LIu Polfo ondeggian- 
te con vibrazione èfegno di meftruo , o qualche hemora- 
gia dal nafo, ventre, o-hemorroidi. • j ^ 

Il Polfo debole ondeggiante termina colvermicularc do-‘ 
po grandi evacuazioni , ^ • • * 

Un Polfo rado è qualche volta unito ad un Polfo ga- 
gliardo in qvielli che anno lunga vita , il Sangue i e gli 
fi-' (piriti 
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rpirìti de quali non fono nnolto rarefattL 

T utti gli Polii , che recedono dalla loro naturale medi©- 
crkàyfon cattivi, i languidr,, lenti, e radi fonoi peggio- 
ri , cpnic i troppo moroidi , e veloci . 

Se un temperamento calido, cade in- una malattia cali- 
da , it Polfo recederà poco dal Tuo naturale, ed una mi- 
nor, quantità di medicamenti frigidi rellituirà il Polfo al 
luo naturai numero . 

. .Tutte le malattie fono pericololè, che offendono il' Cc- 
rebfo, fegato , polmoni , reni, ftomaco. Cuore,, vene^ > 
Arterie} perche quelle pani promuovon La circolazione , 
o impcdifconla . 

Un Polfo piccolo affai > duro^ e frequenteè fatale nel- 
le Pleuritidi . 

Quei Polli fono i migliori, che fono limili a quelli de 
fani} ma egli avviene nelle febbri maligne , c pelli lenzia- 
li, che come l’orina,' cosi il Polfo è limigliantc a quello 
de fani. h'Ia ho dubbio che lia veraj^refta- offervazione, 
benché tale deferiva Gaicnó il Tolfo nella Pelle . 

Nel principio della Pelle il Pollo è un poco alterato 
mac limile a quello deh’ Elimere . Ma dopo il terzo gior- 
no il Polfo è evidentemente più veloce , e più languido } 
ed il Petto è caldo al di fuori, c il fiato pure. 

Un Polfo pieno, o vuoto, o morbido dimollra la gran 
rarefazione , o condenfazione degli umori , o la loro Pleto- 
ra, o mancanza. Il Polfo convullivo c mortale nelle feb- 
bri . 

Un Polfo tremolante è legno di palpitazione, odi gran 
debolezza , 

Il Dicroto dimollra la forza degli fpiriti, le è vibrato 
dimollra pure l’ opprelllonc fopra gli Organi della circo- 
lazione} e Galeno lo fatui legno delle intemperie del cuore. 

Un 


Digitized by GoogleJ 


CAP9 SETTIMO: s7 

Un Polfo vibrante e (egno di forza , fc non termina in 
qualcuno ineguale. 

Do /e la grandezza del Polfo e fufficiente , non vi ha 
d’uopo la velocità ; ma a mifura che quella rimette , la 
velocità è necelTaria , e fé quella non balla > la denfìtà è 
neceflaria . 

Un Polfo coftantemente gagliardo dimollra la conco- 
zione degli umori , fe farà veloce ancora , c moderata* 
mente frequente, e collantemente piccolo. Se farà lento, 
e rado, dimollra una digellione debole. 

Una mutazione verfo un Polfo grande, ed alto èfegno 
d’una Ciife . Lln Polfo alto , e grande è fegno d’una he- 
moragia. Un Polfo ondeggiante predice una Crife per 
fudorey Un Polfo duro per vomito, c lubricità. 

Conofehiamo la concezione degli umori nella febbre 
quando il Polfo è grande dal piccolo , gagliardo dal lan- 
guido, eguale dal difeguale, meno veloce, c più rado. 

La crudezza degli umori fi conofee dall’afcellb , c lun- 
ghezza della malattia ; ed il Pollo continova piccolo , 
languido, veloce, difeguale. 

Vi è un Polfo febbricitante che fèguita tutti gli afcelfi 
intcriori, come fegue nelle febbri lente. 

La Sillolc, c diallole più rimelfa in celerità , fono le- 
gni d’una buona Crife , e della digellione degli umori, 
perche un Polfo più lento è più adattato per le Icparazio- 
ni, ed un Pollo veloce fa cattive fcparazioni in una feb- 
bre. Il Polfo grande, ed il lento fon femprc fegni di buo- 
ne fcparazioni; il Polfo piccolo , e’I veloce fono imene 
propri, e fono fegni di cattive fcparazioni. 

L’alterazioni del Polfo che dependono da cofe non na- 
turali, come vitto, cfcrcizio, paflìoni , non durano gran 
tempo . Ma un Polfo naturale è più permanente . 

G Quan- 
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Quando il Polfo fi muta da grande, veloce ,eficc|ucn- 
tc, alli contrari, diventa prima rado, poi lento, indi pic- 
colo; ed in fine la lentezza torna in fi-cquenza . 

' Ne mali del Ccrebro, e polmoni, il Polio e morbido, 
e benché fieno infiammati non è duro quanto nelle altre 
parti delle membrane infiammate. 

Le infiammazioni dcmufcoli del Ventre, o d'altri mu- 
fcoli non rendono duro il Polfo, fc non che fieno infiam- 
mate le parti tendinofe; L’idropifia non da Polfo duro fc 
non fia infiammato il fegato. 

L’Arterie vicine ad un tumore ibno durifiìme , ma fc 
faranno molto remote il Polfo non è alterato . La Pelle 
de Tefticoli eficndo infiammata, fa un Polfo duro, mafe 
il corpo loro farà infiammato, farà meno duro. 

Il Polfo diventa morbido per un Sangue fottile, e nell’ 
Idropific, e tumori Oedematofi, e da Cibo di nutrimen- 
to , e bagni , e vita oziofa , ed effemminata , e dormire ; e 
da mali pituitofi , tutte le quali cofe relaffano l’abito del 
Corpo , e rendono mincsre aflàl Ta refiSenza al Polio . 

Un Intemperie calida, una Cacochiraia calida , fluC- 
fieni, dolori, infiammazioni, e tumori calidi, fanno un 
Polfo fimile al febbricitante in tutte le parti. Mal’intem- 
pcrie frigida, e malattie umide , e tumori frigidi fanno 
il Polfo morbido, lento, e rado, e queftovien principal- 
mente prodotto da un umore pituitofb, frigido flatuofo. 

Il Polfo duro deriva da molto calore, quando gli umo- 
ri fon vifeofi, e così fono ne tumori feirrofi ; e le deriva 
da umor malinconico, il Pollo farà più duro. ' 

Un Polfo grande , ed alto è un fegno d’una Pletora . 

Galeno ci dice, che dalla grandezza del Polfo fanofiri- 
conofee il temperamento d’ognuno, egli è maggiore in-* 
corporature adulte, ed in temperamenti .calidii' 

Gale- 
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Galeno nel fuo Libro de prognoftici dal Polfo ci dice, 
che dalla celerità di eflb poflìamo conofccrc un tempera- 
mento calido, e da un Polfo lento un temperamento fri- 
gido, e quelli che anno un Polfo veloce, lo anno ancora 
generalmente, un maggiore tanto in falute , che in ma- 
lattie, e fe il calore fra accrefeiuto, il Polfo ne tempera- 
menti calidi è molto frequente, ed i Polli molto frequen- 
ti dimoftrano maggior calore d’un Pollo veloce, e gran- 
de. 

Il Polfo è frequentiflìmo,.e veemente in febbri ardenti , 
dove gli fpiriti lono affai rarefatti, cd il Sangue è molto 
acre dalla bile, che irrita il Cuore ad una frequente con- 
trazione. 

Efl'endo turati gli fpiriti , fangue , o rcfpiro, , ne nafee 
una loffogazione . 

. Febbre , confunzioni , evacuazioni, c dolori Iciolgono 
gli fpiriti, ed uccidono. 

Se le pullazioni grandi , e veementi faranno in . mag- 
gior numero delle contrarie languide, c piccole > roppref 
Itone del Polfo non è pericolofa . 

Qualunque malattia che impedifea il flulfo degli fpiri- 
ti al Cuore, o alteri il Sangue nella fua quantirà, c qua- 
lità o impedifea l’agitazione degli Organi circolatori] farà 
pericolofa ; perche la nollra vita confillc nella circolazio- 
ne} quello accade nelle difpnee, dolori, mali di ftoma- 
cò, fegato, e capo. 

L’intermittenza del Polfo per una battuta è la più mo- 
derata, fc per due battute farà lunga, fe per quattro, o 
cinque fara pericolofa. 

Sono egualmente pericololì li Polli lentilfimi , e veio- 
cillimì , ed ambi fono foggetti ad una morte fubitanea , 
c perciò lono molto languidi . perciò doviamo reputare.» 
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tutti gli cftrcmi pcricolofiilìmi, come i Polii molto radi, 
molto deboli, e molto piccoli. 

La crebrità è grandiflima nelle febbri ardenti, ma non 
tanto perniciofa. Il Polfo duriifimo è ancora pcricoloio, 
come il morbidiifimo , ma non è così il veementiilìmo, 
quella è una regola certa . quanto più il Polfo recede dal 
naturale, maggiore farà il pericolo. 

Veemenza unita ad un Pollo ondeggiante e fegno di 
fudoic, perche tutte l’cfcrezioni richiedono un moto più 
lento d’umori, quale ajuta la fccrczionc. Un Pollò on- 
deggiantc e fegno, che non vi farà feirro, ne infiamma- 
zione, ne convullìone, ne llagnamento di trafpirazionc; 
Perche il Polfo ondeggiante è una fpccic di Pollo lento , 
e quando è veemente , ed alto ù. chiama il Polfo efcrc- 
torio . 

Un tendine delle mani, o de piedi infiammato pro- 
duce un Polfo duro , col dare una certa convullìone alle 
membrane, che fermano il Polfo . L’infiammazione de 
mufcoli non rende ramo 'dutò II Pollò , ma egli è duro 
^perche la parte è naturalmente dura, ed è più dillelà da 
un tumore, che fa grande il Polfo, e veloce , e frequen- 
te, a caufa deila febbre infiammante. 

Ogni feirro del fegato , e della milza rende duro il 
Ptllfo ed in Idropilìe Afeite , o otricolari il fegato è du- 
ro, che fa tale il Polfo,- ed e ancora millo per aver qual- 
che forte di relalTamento nell’eftremità dell’arteria , che 
rende ondeggiante il Polfo, e qualche poco morbido. 

L’idropi/ìa fempre feguira lo feirro del fegato , e non fem- 
pre quello della milza; perche il tumore del primo rompe 
- i Vafi iimphatici, che abbondano vicino ai fegato. 

L’Idropifia fenza infiammazione delle viiccre non rende 
duro il Polfo . 

L'eva- 
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L'evacttazioncdcirhcmorroidc, c dell’utero producono' 
Pidropifia , opprimendo il Polfo ad un minor numero , a 
coli’aDbaccerc la fòrza della circolazione. 

La lòpprclfionc delle Hcmorroidi > e del medruoriem-' 
pie i vali d’umori- lleroll’ , che da un Polfo fcbbriqicantft 
vengono travafari-, e generano Idropille 

C A P a O T T A V O. ' 

Delie, direj^ioni per eajiare $'t Polfo .. 

L a prima direzione ch’io fono per dare IT c il conlìde»^ 
rare nello flato fuo naturale il Polfo , e gli ufi dtl* 
mcdefinio , i quali fono il promuovefe la circolazione 
degli umori, dal che la Grafi, c fluidità del noftro San- 
gue fi conferma, come anco la mefcplanza' delle file parti 
ncrofe, e vitcole. 

La circolazione altresì, prepara , e digerifce tutti gli 
unwri naturali Icgrcgativi , come la bile , fiero falfo , 
linfa lattea, fucco malancolico, e fucco nerveo, chetur- 
ti anno un ufo differente nell’economia animale, c la cir- 
colazione ancora cfpeile tutti gli umori eferementizii per 
fudorc, ed orina, e l’Aria calda, per cfpirazìone. 

Una circolazione fona ; e naturale perfezziona tutrique>- 
fti ufi, c fono ben incamminati quando fi trova il PoHò 
nel fuo fiato naturale. Ma una circolazione fuori del na- 
turale altera gli umori, nella quale il vigore degli fpiriti 
animati viene alterato, ovvero il temperamento naturale - 
del Sangue che pende nel dolce come il Chilo , ovvero gli 
Organi della circofcizionc fono fuori del naturale offert 
.fpecialmcnte il Coore, polmoni, cd arterie. Tutte que- 
lle mutazioni li poflòno riconofcerc dal Polfo , c nel ta- 
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,flarlp doviamo indagare quale lìa* il tcmptfFQOiìefìto pre- 
ternaturale del Sangue degli Spiriti > ,c degli organi cir- 
colatorii. , • . . 

La icconda direzione ch’io darò H è il ritrovarci in cia- 
feuno il I^ifo Tuo iàno , e naturale. La regola , ch’io fon 
per darne fi è roflcrvarc clic numero di Pollo abbia ognu- 
no in fua perfetta falutc, coirofiervarc il Polfo della mat- 
tina avanti pafto, cfercizio, o altri accidenti cfterni, che 
Io difturbino > e per un efempio ne darò roflcrvazioni del 
mio proprio Pollo . , • . 

Trovo che il mio Pollo di mattina col notare le pul- 
làzioni, feorrerà in un minuto quella latitudine dalèflan- 
ta lei, a ottanta fei in perfetta falute. Onde prendo il nu- 
mero dimezzo per lo più moderato , e fano, Pollo quale 
è fettanta fei , e quello frequentemente accade nella mia 
ottima falutc.^, - 

Se fi Uà digiuni fino a pranzo , il Polfo comunemente 
s’abballa verfo il numero luo naturale, cosi il mio venne 
a fettanta fei , e con quello metodo- rutti i vapori trafpi- 
rabili fon confumati, e quando fono fvaporatiil mio Pol- 
fo caderà da novapta nella notte a fettanta fei la mattina 
dopo. . 

Tutti gli umori ritenuti rendono febbricitante il San- 
gue , fpccialmence eflendo intafata la trafpirazione, per- 
che i vapori trafpirabili ritenuti fono gli ftimolatori mag- 
giori i^cr Pollo, c le caufe principali della latitudine, che 
Icorre ogni mattina il Polfo . paragonai il Polfo e ’l pefo 
della mattina al primo di Giugno , pefo della mattina 
cento felTanta' quattro , pulfationi ottanta k alli cinqucGiu- 
gno , pefo della mattina cento felTanta due , pulfazioni 
lettanta cinque in un minuto, dal che trovai, che il Polfo 
s’abbalTava fecondo il pelo . Ma non ho fatta piena efpe- 
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ricnzà di quella cofa , ne è canto facile il determinare quan- 
to il Barometro, e Termometro polTano alterare 11 Pol^ 
fo, perche troviamo alterarli fpeflo il Polfo', benché il Ba- 
rometro, e Terrhomccro continuino airifteflbfegno. L’al- 
terazioni , che accadano da caufe efèerne , come Aria^', 
efcrcizio ^ bagni predo cclTano, - ma i Polli fatti da gran 
palio, ovino durano più. - .• • • • . • ' 

• Sarebbe, nedcll'ario , -cnc ogni paziente intelligente fi ta- 
ftafie il Polfo la mattina dando làno, per poter informar 
il Medico che nùmero di pulfazioni egli aobia in perfet- 
ta {aluce; dal che'potrebbe il Medico giudicare il fuo tem- 
peramento naturale,, e conofcerc quanto receda dalli fuoi 
numeri naturali il Pollo dell’Ammalato k e fe il numerò 
del Polfo ila crclciuro , o diminuto ; dal che può difeer- 
nere fe fiauna malattia calida, ò frigida , e le vitto, e 
medicine calide, ,o frigide gli fieno più proprie , e tutto 
quedo il medefimo paziente può riconofeere dal Polfo; ed 
allora fi ripoferà interamente fopra il giudizio , e mètodo 
del Medico, quandó fencirà, che ambi corrifpondono al 
Polfo, ed averà il pazzienre queda fodisfizione di più , 
di verificare dal fuo Polfo quanto la Medicina, ed il me- 
todo gli alterino il Polfo verfo il fuo dato naturale , col 
ritornare a fuoi numeri naturali* Cosi fe'nai trovo conia 
febbre il Polfo abbalfera dopo prefa un oncia- di feorza , 
.o Polvere a novanta, o ottanta da cento pullazioni in un 
minuto , e dopo’ .una feconda prcfii d’un oncia abbaficrà 
dell’altro; e con quedo Metodo conofeeremo quandoab:- 
biamopirefo una quantità fuificienterdi medicina^ 

I nodri fcntimentixi devon far conofeere la natura di 
ciàfcun Polfo; e la nódra ragione ci. deve far difeernerei 
difetti degli umori che alterano il Polfo . 

Doviamo primieramente efaminare fé ilmodro Polfo 
, ; < c G 4 corra 
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covra troppo , cd ecceda i numeri naturali iin un minuto^ 
perche allora digcrifcc troppo , c rarifica il Sangue , c gli 
]^iritij e ia te ieparazionì amare.} acride , (a\(c y molto 
acide , e tutte levacuazioni degli .lunori feparabdli Ibno 
molto violenti. 

:i Quando il PoHb va troppo adagio il Sangue , c gli 
fpiriti fon troppo dcnfi, c frigidi, e crudi., - e tutte. le Ic- 
parazioni fono mal preparate , cllèndo , o dolci vifcofe , o 
acerbe vitree > o iìcrofe , e tutte levacuazioni d’unàojri e- 
fi:retizii, vengon mal formare, e con oflcuzionc. 

Tutte le malattie calide, come febbri, dolori , infiam^ 
«nazioni , ed hcraor^e nel loro principio , vapori dx» 
pallìoni grandi, afcem interni, melancolia ipocondriaca, 
Jcorbuto, gotta, afma, pietra, >ol};rueioni anno conioro 
nna circolazione più veloce del naturale.. 

Gli apprefib mali anno una circolazione troppo lenta, 
ddropifie, catarri fngidi, lypothymie, varici, polipi fo- 
vcrcnia pinguedine, febbri maligne, lunghe hemoragìe, 
ogni fortc a^vacua 2 àone 'fcccfliva, ajfHizzionc,maldifto- 
jnaco, c accidemi convulfivi j Un Pollo debole inter- 
mittente produce le vertigini., feotoma , c lypothymia , 

. c la circolazione è troppo lenta,- fonnolcnza , c gravezza 
di tefta fon fegni d’una lenta circolazione per la tefta, cd 
enfiamento di gambe, 'èiègno.d’una lenta circolazione.* 
.per le gambe. 

Si conofeerà un Tolfo languidotdalI’eflfcr'knto, rado,e 
piccolo,- cd in tutti quelli tali ‘la circolazione è lenta. 

Un Pollò grande, >cd alto c Pegno d’una Plcthora. o 

Si conofeerà un Polfo opprclTo daircflcr grande , c pic- 
colo. Sono mcfoolati fra loro i Polli lenti, .e xadi, velo- 
ci, c frequenti. 

Il Pollo s’indcbolifcc dal digiuno, dalla vigilia, cvaciia- 
. zioni. 
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2ÌoDÌ } anfictà aiHizzioni « dolori , fpecialmente di pietra > 
c fopra tutto da vomiti, atei venerei , e purghe violenti. 

Le iehbd ordinariamente &nno Scorrere il Pollo a cen> 
to per minuto , nondimeno abbiamo da riflettete , che 
diverfl temperamenti che Tono di qualità frigida, faranno 
il Polfo diverfo da «mel numero y c .talvolta un fìncoma 
particolare altererà il Polfo proprio a qualunque male . 
Ho oflcrvato che il Polfo correva in circa novanta in una 
Vecchia con febbre, e.fe s’unifee fonnolenza alla febbre, 
altera il Polfo , c lo farà batter più adagio .come fanno 
.tutte l’evacuazioni . 

Il Polfo fi confiderà propriamente ne fuoi colpi , ,chc 
moftrano il vigore degli Ipiriti , .c neU’inrervalfo , che./ 
niofera il calore del Sangue. :Un Polfo gagliardofaràgar 
gliarda imprelfione, nelle dita, £ farà gran refifeenza al 
catto, xd un Polfo. debole refifle poco. 

La celerità del moto fi conofee dal colpo veloce., c. fu- 
.biro ritiramento dal noftro tatto.; conofeniamovbeniflìmo 
Ja frequenza , ma.fixiccrca una gran. delicatezza di tatto 
per mifiirare la forza , e xelerità ne mali.,iil chexiè d’uo- 
po di fare paragonandole còlla naturai forza ,.c celerità i 
c quefte.anno 'bifogno di qualche modo meccanico*per mi- 
fiirarle; «la frequenza fi .mifura .bene col rOriuolo, a polve- 
re di minuti. 

. Doviamo conccpirc una giufta Idea d-’un. Polfo -mode- 
rato in riguardo alla forza, e celerità , col taftar fpeflb il 
Polfo a gente fana la mattina a digiuno } ed il Polfo ap- 
parirà^iù naturale alla metà. della pdBiavera, e dell’Au- 
.lunno. 

Il Polfo del paziente non bifogna che fia difturbatoda 

paflìoai,.cibo, tM're., efeteizio, dormire, evacuazioni , fta. 
• • • 
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gioni divcrfc, c mutazioni d'aria; c doviamo aver confi- 
dcrazionc ancora al temperamento, fclTo, età, clima , e 
ftagione deH’anno, pércne a cialcuna di c[iicfte fi convie- 
ne un particolar numero di pulfazioni, e Galeno inftitui- 
fcc in qucfto di procurar la cognizione d’una coftituzio- 
ne particolare dai'confiderarc il colore, l’abito, il calore, 
l’età, il temperamento, la forza, il coftumc , o Audio , 
maniere, fello, c Itato dell’aria, il paefe, e tempo dell’ 
anno. Se confidcriamo tutte quefte circoftanze , fi dovc- 
rebbe impiegare un quarto , o mezz’ora per tartare il Pol- 
fo del noftro pazziente . Si trovano differenti i nortri Pol- 
ii in un braccio, dall’altro , a caufa della differenza della 
fituazione dcH’Artcria , o ebe una mano s’adopra più dell’ 
altra, o perche diamo in letto più fopra una politura che 
l’altra. Ma la ragione più probabile n è, perche l’Arteria 
ftà più alta in un braccio che ncll’akro, e fi diftendepiù 
a dritto, o più piegata, e le ramificazioni dcIl’Arterie fo- 
lio diverlè , quanto quelle delle vene delle mani . • 

L’antica regol* «ra di applicate tre dita al braccio , o 
due, ma io ftimo che fi dilHngua meglio con uno, efia 
più difficile ingannarfi, perche a tàrtare con . tre dita pof- 
fiamo pigliar equivoco in quello che talliamo; c poiché 
adefib fi sà che l’Arteria fi muove in -ogni parte ad un 
tratto perche al medefimo tempo che il cuore coftringe 
fc ftelfo, e batte le corte, fentiamoil Polfo ncH’Artcria, 
come fc un corpo folido ‘folfe molTo dauncapo, fi movc- 
-rebbe neH’iftclIò tempo dall’altFo. Così feguc ncH’Artcria 
quando è riempita di Sangue; c non potendo toccare che 
una piccola parte dell’Arteria , non fi può dilcerncrc la^ 
celerità del moto del Sangue come egli palfa da una par- 
te dell’Arteria all’altra; ma la ragione ce la fa comrettu* 
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rare dalla celerità dcll’imprcinone dcirArtcriafopralcno^ 
lire dita. Mi- tallo generalmente l’Arteria col dito groflb, 
e la ragione di prclcriver molte dita era l’ oppinione che 
l’Artcrie fi moveflcro differentemente in diverfe partir 
Le dita poflbno o comprimer l’ Arteria molto, o toc- 
carla delicatamente , o eflèr applicate in una moderata.# 
maniera, con una moderata compreflìone fecondo chela 
forza dclPolfoèi perche un Polfo debole sarrellada una 
gran compreifione, i , 

Tartare il Polfo alle grafie genti c molto difficultofo , 
ma fi fa fentirc evidentemente tra la mano, e’I Polfo. 

Tartando il Polfo doviamo piegar la mano verfo il Pol- 
fo,- acciò r Arteria fia un poco rclaffata, c meglio diilc- 
fa ad ogni battuta i Ne iPolfi deboli doviamo voltare il 
Polfo all’ingiu i o metterlo in tal poficura che l’Arteria 
fi polsa m^lio» c liberamente approflimare alle dita._ 

V oglio dare le feguenti offer vazioni , che ho fatte fopra il 
mio Polfo nel mefe di Settembre paffato , 

Il Polfo della mattina a digiuno era fèttanta fei dopo 
fattomi bufsolarc ottanta fei , c querto fi mantenne così 
per qualche tempo, ma poi tornò a quello del la mattina , 
che avanti definare era abbaffato dell’ altro . Dopo pran- 
zo era a ottanta nove , e avanti cena ottanta tre . 

Un altro giorno avanti definare il Polfo era fèttanta 
fette , c dopo definare era novanta cinque . Bevetti dell’ 
Ala, o Birra gagliarda dopo definare, e dopo due Chic- 
chere di Qaffè, da ambe due le bevande il Polfo era alza- 
to più di quello fia ordinariamente dopo parto . 

La notte avanti un attacco d'Afma , offervo che il mio 
Pollo è per Io più. a novanta, c nell’accidente almeno no- 
vanta cinque , c talvolta più , e quel numero dura alle 
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volte due , o tre giorni v e- ih altre occafloni OTando'I’acci-' 
dente e breve il Polfo per due giorni dopo r accidente it 
mantiene a ottanta cinque , • » in quel tomo-. Recoquefto 
efempio per dimoilrare come poluamoconofcererapproC- 
iìmamento de’ nottri mali dal numero del Pollo- , c dal 
medelìmo £ può diltìnguere i gradi coi quali va fcemaifr- 
do, 

Oficrvai che il Pbifo della febbre intermittente era di 
cento battute per minuto tra l’una febbre, c l’ altra otta% 
ta cinxpie, dopo una dolè di Laudano nel giornaintermit- 
tente ottanta, dopo un’oncia di Icorza novanta . 

Quanto piu lento andava il mio Pollo meglio io refpi- 
rava , e fe il mio Polfo era a novanta , ro era Tempre irij 
affaima , ma novanta cinque mi faceva Afmatico . Son 
di Corpo macilento r ma negli Afmatici pingui il nu- 
mero de Pblli varierà t con tutto ciòin ogniperlona, ogni 
accellb d’ Afma c un acceffo di febbre Elìmera , come fi può 
riconofeere dalla frequenza del Polfo accennato qual’è no- 
vanta cinque , owcro-ccnro, e ferii PoHb afeenderà a quei 
numeri per accidente di palio, efercizio, palfione, ritor- 
nerà fubìro allt fitoi numeri naturali, ma quando lì man- 
tiene tant’ alto, io fono affannofo. 

Poiché il Polfo viene al fuo temperamento naturale 
avanti pranzo , polfiamo oifervarc allora il fuo numero 
naturale , ficcome di buonora la mattina . Così hò offer- 
vato recedere da ottanta lèi nella mattina, a fettantadne 
avanti pranzo. Nel taftare i Polli è oficrvalfelc* che Icor- 
rono una latitudine di venti battute nella loro variazione 
comune, per cibo, aria, efercizio , temperamento &c. 
I temperamenti caiidi fono inclinati a correre da fettan- 
ta cinque a novanta per minuto , feoza gran dìlordine > 
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o malc'abituaco ; ma fccmano di nuovo preftamente. 

Non fi pofTono meglio diflinguerc i divcrfi temperamen- 
ti che dal Polfo , che difcopre il calore, e la rarefazione 
del fangiic, c degli fpiriti, e le feparazioni buone, o cat- 
tive. 

La bile è prodotta da una lunga circolazione , come 
da un fiero falfo} e vi è poca bile , e falfedine nel fan- 
one de bambini . Vi abbonda in loro un Chilo crudo 
flemmatico, ed un fiero crudo, c fi feorge un certo forte 
ne lòto Itoraachi. Ma bile, e acri fallì , c una acidità 
vitriolica abbonda, negli umori degli adufli, ed in tem- 
peramenti calidi , che anno Polli eccedenti , e quelli 
temperamenti d’umori fono effetti, e fegnidi gran circo- 
fazioni . 

In una cacochimia biliofa il Polfo è veemente , e vi- 
brante ed è altresì grande, veloce, c frequente. In que- 
lle i commovimenti degli fpiriti fono veementi, inclina- 
no alla collera, alla lulTuria, alla vendetta, fono corag- 
giofi, di pronto accorgimento, c acuto, arditi, vantato- 
ri, abili a negozi, è lolleciti; fi fognano fuoco, tumul- 
ti, sforzi) tutti i moti del Corpo, c della voce fono ve- 
loci, i fentimenti acuti, invecchiano prcfto, fono maci- 
lenti , calvi , caldi nella mano , Etici , febbricitanti , 
phrenetici , anno vomiti di bile , e fluffi , crifipolc» , 
puflule nel Volto} appetifeono cofe frigide, e patifeono 
al caldo. Hò didimo i temperamenti biìiofi in tre gradi, 
primo, l’amaro acre, fecondo, l’amaro falato, terzo, l'a- 
maro acido . e quedi anno tutti l’ ideffe digedioni , c 
-qualità in gradi differenti . 

I temperamenti langliigni anno il Polfo grande, len- 
to, e pieno. In quedi i penficri fono allegri, e ameni, i 
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concetti , c fcntimenti buoni , ma il loro difcorfo c infi- 
pido, e la memoria debole i lono di mente fcrena , alle- 
gri, parlali libero, abbondanti di rifo, i loro fogni fono 
ameni, di Giardini, miifica, nozze, e perfonaggi gran- 
di, dormono aflai , e’inclinano alla lulluria,il moto lo- 
ro è moderato , mangiano , e bevono affai , fanno po- 
co efcrcizio , vivono Ipcnfierati , fono foggetti ad ne- 
morragie, e febbri , e fi follevano molto dairemiffioni 
del Sangue. 

La Cacochimia frigida pituitofa rende ornilo , c lento 
l’ingegno, e fono in cjuefto temperamento dediti al fon- 
no, e s’appacificano con facilità quando entrano in col- 
lera j I fenfi loro fono ottufi, il moto lento, e fievole la 
voce; di poca memoria, fognano acque fredde, pioggia, 
o neve , affogati , e mari . Sono neghittofi , fenza premu- 
ra, o pcnfiero , fedentari , oziofi, il caldo fi confa loro, e 
non il freddo , o umido; Tanto le Donne , che gli Uo- 
mini vecchi fono di qucfti temperamenti, non inclinano 
alla lulTuria, e fono foggetti a Catarri , Idropifie , Ca- 
chefie, flufiì bianchi , freddo alle mani, ed a piedi. L’ori- 
na c pallida, molta flemma, la pelle vizza, morbida , c 
fredda; di carnagione sbiancata, la corporatura mencia; 
piena , graffa . Ho formato tre gradi di compleflìoni pi- 
tuitofe, la vifeofa dolce, la vifeofa acquofa, e la vifeofa 
acerba- 

Chiamo la vifeofa acèrba i malinconici frigidi , il 
moro de quali è lento, c grave, ed il Polfoduro, elen- 
co , fputano affai, anno poca fcte,il rutto acido , ven- 
tofità frigide, acqua pallida , la pelle fredda , c fecca; 
anno timore , cd afflizione fenza* caufa . Sono con dif- 
iìcoltà provocati, cd acquietati; anno l’afpctto torbido, 
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la Milza oftrutta, varici , Sangue groflb , Polli dife- 
guali , fenfi ottufi , memoria ftabile , di comprenfiva.» 
difficoltofa’. Si trovano bene del vitto calido , e loro 
fanno male gli acidi , e le cofe frigide 5 fono molto 
follecitì, e vivaci nell* Autunno, e l’età da i quaranta a’ 
feflanta quella collituzionc prevale molto j II color del vi- 
fo è piombato . 

I malinconici calidi , o Attabiliari mancan di fonno, 
fono fiiriofi , pieni di penfieri , paurofi , incollanti , di 
afpetto orrido^ fono foggettia frcnclìe,CQnvulfioni , af- 
fetti hillerici , Fantalìme , giramenti di Capo , Ipocon- 
driaci, Epileplìe , flati calidi , gonfiamenti di llomaco , 
dolori convulfivi, quartane, fcabbia , Elcfantialì , Hemor- 
roidi , al vomito , ed alle purghe degli umori neri y 
Inclinano alla lulTuria, anno fogni funelli difepolcri. Dia- 
voli, combattimenti , omicidi y II loro Polfo è molto fre- 
quente, e duro, e difcgualc. Ho contato novanta, cpiìl 
battute in limili temperamenti , il Corpo è magro , la 
Carne è calda, e lecca, c pclola. 

Nella Cacochimia falfa , il fanguc è falato, c putri- 
do , e fono foggetti allo feorbuto , ulcere , herpeti , do- 
lori, pizzicore nella pelle, fiacchezza , catarri fallì, llran- 
guria, fcaranzia, pietra, gotta, al cafear de denti, ede 
capelli , gengive putride , fcrofe lebbrofe , macchie di 
feorbuto nella pelle, vomiti ceruginofi > lafcivia ; la pelle 
loro è calda, e fecca, c il corpo magro. 

Ritroviamole Cacochimiecalide in quella forma, pon- 
go l’atrabiliàrio da novanta, a' ottanta cinque, il tempe- 
ramento falfo da ottanta cinque a ottanta , il biliofo da 
ottanta, a fettanta cinque, ilfanguigno, c temperato Uà 
tra fettanta cinque, clettanta. 

I Tem- 
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I Temperamenti pongo poi a quelli numeri 

Il flemmatico, o vifcolo dolce trafettanta, e feflànta cin- 
que, il vifeofo acquofo tra feflanta cinque, e fefsanta , cd 
il vifeofo acerbo vitreo tra lèfsanta , e cinquanta cifl' 
que. 

Polliamo pronofticare da quelli numeri del Polfo qua- 
li fieno le palfioni, talento , umori , temperamento , c 
mali, che abbia qualunque perfona, o alle quali ella fia 
inclinata . Galeno ofserva nel fuo comento fopra il Libro 
d’Ippocrate degli umori, che intendimento, e cognizio- 
ne fono propri de’ temperamenti collerici , la flemma è 
loro contraria } i piaceri fono amati più da' fanguigni , e 
la continenza ed applicazione fono piìi connaturali al 
malinconico. La mutazione d’umori cangia l’aTÙoni del- 
la mente, c le paffioni della mente mutano evidentemen- 
te gli umori ; un poca d'adullione d’umori fa gli uomini 
cautelati, prudenti, accorti , collanti , finceri. Ma un 
gran calore gli rende atrabiliari, e pituitofi. 

Si ofservi , che in tutti gli-Aati naturali degli umori 
feparati il Polfo corre vicino alla latitudine del fuo nu- 
mero , cosi nella malinconia frigida pongo quello da^ 
fefsanta cinque, a fefsanta; ma fe quello diventa vitreo, 
c molto acerbo mi convien collocarlo a fefsanta , c pro- 
babilmente più bafso. Cosi ne temperamenti flemmatici 
quando lo flato di falute rimane, il Polfo corre vicino a 
Icfsanta, ma fe la Cacochimia flemmatica farà grande, c 
produrrà Cachefie , il Polfo correrà verfo fefsanta , così 
viene ^d efser nel biliofo , e nelle feparazioni falfe . Nc 
temperamenti naturali il Polfo corre lui principio de’ nu- 
meri afsegnati ad ogni temperamento ; ed a mifura che 
fono viziati in quelle Cacochimie il Polfo va più alto 
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tome nelle Cacochimie frigide il Polfo temperato va piu 
balso . E quella e la differenza tra un temperamento na- 
turale, che dipende da un umor Icparato , che è più ab- 
bondanre che il redo degli umori feparati. Mafe qucllos 
umor vicn depravato da una più alta digcftionc, fa cor- 
rer più alto il Polfo . Onde prima che giudichiamo di 
qualunque Cacochimia, lì deve confiderare il tempera- 
mento naturale formato dall’ umor feparato , che preva- 
le, che da il nome ad ogni diverfo temperamento natu- 
rale ^ e la Cacochimia c alcuna depravazione dell’ umor 
naturale , o da una più veloce , o più lenta circolazio- 
ne. 

I mali del Polmone, come infiammazioni , feirri , in- 
temperie, flufiìoni per la vicinanza al Cuore , ne altera- 
no la contrazione coll’ infiammarlo , o coll’ impedire il 
moto del luo Sangue dal ventricolo deliro, o col rappor- 
tarvi qualche fermento marciofo . Tutte le flufiìoni fan- 
no il Polfo difeguale , la materia fottilc meno , ma la,. 
grolTa, e vilcola opprime più il Polmone ; ed ogni ma- 
le de Polmoni altera il reflullo del Sangue, econfeguen- 
temente il Polfo altera la fua frequenza i Un rclpirorado, 
lento, e piccolo rende limile il Polfo. 

II Fegato comunica col Cuore per la Vena Cava, c la - 
di lui intemperie offende il Polfo col rifcaldare il Sangue, 

o infettandone la malfa con bile , ovvero pus , o marcia , 
o impedendone il moto colla comprefllone . 

Lo llomaco comunica col Cuore per i fuoi nervi, e ve- 
ne, di modo che i dolori, l’infiammazioni , tumori , e 
gran quantità di cibi , o d’umori cattivi offendono ed 
alterano il Polfo . 

Il Cervello comunica col Cuore per li Nervi , e |ugu- 
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lari, limphatici) e membrane > e le Tue infiammazioni, 
tumori, convulfioni , ed opprcfiìoni alterano il PoJfo . 
La Vilccra feirrofa fa più duro il Polfo di quando egli è 
infiammato. 

L’abito del Corpo comunica col Cuore per li Nervi , 
ne dolori, e convulfioni, per li vali del Sangue ne. tu- 
mori ^ Così l’infiammazioni , e feirri fanno duro il Pol- 
fo , i tumori fierofi morbido i quelle parti che fono ^iù 
vicine al Cuore , e a i vali grandi alterano il Polfo piu > 
e quelle che fono remote , e vicine a Vafi piccoli lo al- 
terano meno. ^ 



Etne della Prima Parte , 


PARTE 
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^uouo metodo meccanico per conferruar la falutCi 
£ prolunoarfi la Fica. 

i 

Uando avercelo oflervato quale fia il Polfo più 
^ moderato , c naturale del noftro Clima , il 
I M quale trovo eiTcre tra fetrànta t c fettanta cin- 
que in un minuto nella mattina: Doviamo in- 
dagare più oltre quale fìa il numero parti- 
colare de’ Polii , e che accadono più frequentemente nel 
migliore /lato di noilra falute ; ed allora doviamo proc- 
curare di confervare i noilri Polii dentro a i numeri , 
quanto fi puote, del Polfo fano del iioilro Clima, e di 
regolar in tal forma il noilro Polfo , che fi riduca alli 
numeri, ne quali troviamo la più perfetta falute del no- 
ilro temperamento i c doviamo proccurar di confervarla 
forza naturale, grandezza, celerità, c crebrità j poicho 
da quelli ii diilingue il vigor naturale. degli fpiriti, una^ 
giuila Craii del Sangue , c la dovuta funzione di tutte le 
icparazioni 

Quanto più s’avvicinano i Polii noilri al numero do 
Polii propri al noilro Clima, i noilri temperamenti fa- 
ranno più fani , e farà noilra principal cura pigliar tal 
aria, cibo, cfercizio &c. che marjtengano il noilio Polfo 
dentro tali numeri, che iiano propri al noilro Clima , 
ed al noilro rcra^cramcnro particolare. 

L’Aria noilra e più toilo fredda , che calda , onde i 
noilri Polii inclinano a maggior varietà, c vigore di quel- 
li,' che vivono fotto il 45. grado di latitudine dall’Equa- . 
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torc. L’Aria fredda , liquori freddi , bagni freddi aiute- 
ranno a confcrvar gli fpiriti, umori, c Polfo nello flato 
naturale . , - . 

■ Il Calor naturale s’accrcfce nella genta fèrtentrionalc»’ 
dal chiudcrfcgli i pori ; benché il freddo efterno oppri- 
ma, e indcbolifca il calor naturale } dove il freddo è 
ellrcmo ne paefi più fettcntrionali , ed il Cibo loro di- 
Carni è nccclTario per foftener il calor naturale , ed op- 
porli aH’ellrcmo freddo. Ma un grado moderato di fred- 
do porge gfan vigore agli fpiriti , e rende il Polfo più 
veemente, grande, c gagliardo. 

Doviamo foftenerc la cadente circolazione', con efercì- 
zio, freghe, bagni tiepidi, vitto caldo , e fapori calidi 
tanto nel vitto, che nelle medicine. doviamo cammina- 
re, o cavalcare avanti pranzo per un’ora, o due , e do- 
viamo fermare tutte Tcvacuazioni non naturali , dormir 
poco , entrare incollerà, e pigliarli de pcnlìcri. 

Se la circolazione farà troppo veloce, lì richiederà aria 
irefea, cibo rinfrcfcativoyLagftf-frcddl, dormire, paflìo- 
ni di timore, ripofo , ed ogni forte d’evacuazione di Pu- 
dore, e d’orina lì deve promovcre n’una quantità natu- 
rale, mediante la quale lì rinfrefehi il Sangue. Si potrà 
dorrhir nove ore perche doppo dormito il Polfo abbalfa 
di numero . 

Le paflloni della gente fertentrionalc fono violenti , co- 
me ira, vendetta , fuperbia , ardire , il regolamento di 
•quelle conferverà il Polfo dentro i dovuti luoi numeri , 
perche ira , ed ogni paflìone calida , cagionano ecceden- 
za nel Polfo. 

'Quella è una regola certa , votarli col tralafciar una^ 
cena, o una colazione , e finita una perfetta trafpirazione 
(come fuccede ftarido digiuno fino a pranzo) il Pollos’ab- 
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baf&, cd al contrarfo, pienezza di cibo nello Stomaco > 
e Chilo nelle Vene , o altri umori fcparabili ritenuti , 
lèmpre alzano il Polfo.. 

Dirò qui , come al parer mio , fi può fcrvirfi dell’Oc 
riuolo da Pollò per prolungar la vita. • 

Confille la vita noftra nella circolazione del Sangue , 
e degli umori noftri naturali , e neirefpulfione di tutti 
gli umori eferementizj . Quando fia ben efeguito tutto 
quello , potremo dillingucre per mezzo dell’ Oriuolo da 
Polfo, che dimoftra quando il Pollò e perfettamente fa- 
no , o quanto egli eccede , q manca da i fuoi numeri na- 
turali. 

Tutto quello che conferva la circolazione del Sangue^ 
cd il moto vigorofo del medefimo farà un mezzo oppor- 
tuno per confervar la Vita. 

• Tutto ciò che conferva le caufe immediate della circo- 
lazione , conferva la circolazione . 

Le Caufe fono 

I. Un vigore Ipfrkolò > c buona qualità di Ipititi ani- 
mali . 

II. Un debito calor innato , o fia rarefazione del Sangue. 

III. Una difpofizionc adattata ne vali circolatori v c> 

particolarmente una buona infpirazione , cd efpiraziono, 
che caufano il rcflulTo del Sangue al Cuore per la Vena 
Cava , dopoché il Polfo l’hà forzato per l’Arteria , c fi ri- 
cerca una Duona difpoiizione nelle glanduie per ricever 
gl’umori lèparabili. , ' 

Dall’antecedente riflcllìonc hò raccolto le feguenti in- 
tenzioni di prolungar la vita. 

I. Si dovrebbe confervar il vigore degli {piriti > per con- 
trarre il Cuore con debita forza. . . - • 

II. Si deve confermar la rarefazione naturale, caafincl 
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Sangue, che irrita moderatamente il Cuore ad ima con- 
trazione vigorofa . 

III. Si deve ajutarc le feparazioni naturali, ed efpellcre 
gli Eferementi . 

IV. Si deve rinnovare la decadenza delle parti folidc, 
e delle fluide, ed cfpcllere il nutrimento invecchiato nel- 
lo Stomaco. 

Si deve confcrvarc il vigor degli fpiriti. My Lord Ve- 
rulam deferive gli fpiriti Animali d una natura media , 
tra fuoco, e aria, e che fon formati delle parti floride del 
Sangue . I Microlcopi anno feoperto , che il Sangue confi- 
le in globetti , e il vacuo Boyliano feopre , che l’aria vi 
e mantiene , Io che s’accorda coll’opinione antecèdente . 
Gli fpiriti noftri riconofeono la loro elafticità dall’aria, e 
dal confenfo, o Empatia che anno coll’aria cfteriiay e E 
può aggiunger poco a quella antica opinione, fe non che 
quei globetti compongono un fucco Nerveo quando anno 
palfato le glandule del Cervello. 

Gli fpiriti noftri devon «flèr vigtjr&ti , ma non troppo 
caldi pungenti , ne troppo languidi, e frigidi. Gli fpiri- 
ti devon clfer alquanto condenfati, non troppo radi, in 
quantità: fufficiente, di moto non troppo agitato , o ftu- 
pido. 

L v'Qucfte cofe follevano il vigor degli fpiriti , le poco 
rarefatti, o crudi, condenfati, o mancanti i odori grati , 
e fetidi gagliardi, come fali volatili, acre volatile , pian- 
te, gomme acri fetide, caffè, mufica, freghe per tutto il 
corpo , ma particolarmente fopra del c^o , vino , ed ogni 
liquor fermentato j amore, ed ogni pamonc eroica, gran 
difegni, allegrezza, e fperanza prolungano la vita; Ma’ 
meraviglia, e contemplazione agitano gli fpiritialpari di 
penfierr, e ftudio; ma fe faranno eccellivi accorceranno 
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Ja vita. Aria fercna frcfca rinvigorifce gli fpiriti , c nel 
tempo de gran ghiacci gli fpiriti noftri ibno vivaci . Aria 
calda ancora rinvigorifce gli fpiriti , e gli rarifica. 

II. Quelle cofe condc^lano gli Ipiriti. Aria fredda, ni- 
. tro, che è di fapor freddo, bagni freddi, "lavarli la tefta 

con acqua fredda, oppio, che ferma la grand’agitazione 
degli Ipiriti, e del Polfo, e quelle fi devon praticare prin- 
cipalmente nell’ filiate j adopra una parte di Nitro coitl. 
dieci di fale in tutte le vivande, o dieci grani di Nitro in 
tutti i brodi , o acque , ogni forte di piante rinfrefeative 
fugofe , borrana , endivia, lattuga ,, cicoria , ogni frutta.» 
acida, cetrivoli, poponi, zucche, che fieno dolci, ma cru- 
de , fugolc , aquee . 

III. Quelle cofe abbattono Tcccedente quantità di fpi- 
riti, mangiar poco, bever acqua, letto fodo, ilarlontan 

-dal fuoco, cibarli d’erbe, frutte, pefee, carne falara , ca- 
mice di lana, digiuni frequenti, vegliare, timori , pochi 
piaceri fenfuali , molti atti venerei , ogni grand’evacua- 
zione di Sangue,’ cfercizio, bagni , vomiti , c purghe , 
gran palfioni, fatiche, lludio. Bagni caldi, penfieri, tra- 
vagli, febbri maligne , c lunghe confumano gli fpiriti j 
tutte quelle cofe lono necelTaric per gli fpiriti turgidi , c 
furiofi, ma fi devon’ evitare dagli fpiriti deboli. 

IV. Quelle rinfrancano la mancanza di ipiriti , ficcome 
-il' Corpo riceve nutrimento dal Cibo, che ila dolce difa- 
pore, così gli fpiriti dagli aromatici y fi deve ferviti! di 
cibo nutritivo, uova, vino, carne, fpezzicric,cioccolattc, 
• latte per rinfrefear gli fpiriti, e fi dee d.ar loro eccitamen- 
to, con un moto placido, e con la mufica. Tutti gli aro- 
«nati anno un odor grato , e pungente che piace agli fpi- 
riti, come zafferano, ambra grigia, mufehio , cannella *, 
zenzero, noce mofeada, garofani , zenzero candido, enp- 
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d mofcadc candide . Tutte quefte fi poflbn mcfcolarc in 
Tin Elcttuario, con firoppo di garofani con aggiungervi 
tante foglie d’Oro, quante faranno l’oncc dell’Elcttuario . 

I cordiali fi polTon fare ftiptici, quanto aro natici, co- 
me di aloe, fandali, ambra, cedro, xofe roffe , mortella. 

Gli Aromatici più calidi nel vitto fono i garofani, zen- 
zero, cardamo, o naturzio, noci mofeade, e quefte pof- 
fono elfere infufe nell’aceto, con dell’aglio , e fexvir di 
falfe. 

L’Araibra grigia cagiona internamente un moderato ca- 
lore, ma concita con più violenza cftremamente gli fpi- 
riti, il croco, e ca fioro, 

Galeno olTerva che gli fpiriti ricevon nutrimento tanto 
dall’aria , quanto dagli odori , fe fia fottile , remperara- 
mcnte frefea, chiara, netta di nebbie , pioggic , nevi ; fi 
dcono fuggire l’abitazioni umide c puzzolenti, o dove l’a- 
ria è molsa violentemente , o niente affatto agitata vedo- 
ve fono gran freddi, e gran caldi, ogni luogo dovefiano 
monti di concio, acquejftrme, cd-ark putrida . 

li Ficino configlia in quefto modo : "Utantur igne ut 
Medicina , cioè , che ci fcaldiamo quando è freddo , ed 
•eccitiamo il calor naturale ,• e preferive il feguente Eler- 
tuario per confervar lo.fpirito, la memoria, i fenfi , ed 
ajutare la digeftione , e fe feparazioni -, e la circolazione 
degli umori} piglia >quanco appreffo. -Onze dua mirra > 
'©nce una foglia d’oro mezza dramma, fi faccia in pillo- 
,re con qualunque feiroppo } Ma io ne farei più tofto un 
-Elettuario con miele , e con aggiungervi una libbra zaffe- 
rano, una dramma noci mofeade, due dramme triaca di 
Venezia, avrà l’ifteffo effetto j,- c fi prenda prima di anda- 
re a dormire . 

L’Aria calda ifà troppo trafpirare, e per correttivo fe le 
' ordi- 
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ordinano bagni freddi , ed unzioni , o vino con Refe , e 
mortella , e rofino talvolta s adopra per bagnare efterna- 
menre . 

Nell’ Arie calde la gente il ferve più de liquidi, encllc 
fredde più di cofefolide, come carni, e di liquori più fer- 
mentati. 

V. Il Moto irregolare d^li fpiriti fi acqueta colfonno, 
« col ripofo, mettendo a legno le pallìoni d’animo, col 
bere acqua frefea la fera nell’ anda:rc a dormire , ferven- 
doli fpelTo de bagni freddi , e coll’ufo dell’Oppio . La 
vergogna contrae gli fpiriti, e l’iftclTo fa la malinconia^ . 
d’allegrezza acquieta tutti i difturbi del dolore, gli fpiriti 
fi dilettano della novità, e della mutazione, il comodo, 
il leggere, il converfare, fabbricare , dipingere, l’efpe- 
rienze filofofichc, >c cofe limili fono trattenimenti propri 
;pcr li Vecchi , che fpclfo anno giifto alla conveilazione 
.de Giovani, ed a loro divertimenti come olTerva il Fid- 
no. Difficillimum eji rejw^enefeere corpore nifi prim ingenio re- 
yuerefeaSi tranquillità di mente, e profpcrità lonfegnidi 
■buon temperamenK) di fpiriti , c gli mantenghiamo in 
.quello fiato, con moderare gli affetti, con temperanza di 
Cibo, moderata fatica, evirando d’ufo venereo,, ed ogni 
,ftraordinana evacuazione . Si sfuggano tutte le feguenti co- 
fe, che fanno gli fpiriti turbolenti , come molto fiudiarc, 
•penfieri, .pallìoni violenti , digiuni, gli ufi venerei, i gran 
progetti, grand’ efercizio , mutazioni di tempo, febbri , 
•odori acuti. Non c rimprcffionc dell’Aria foprai nofiri 
(Corpi, ma d’alterazione, .che nc ricevono gli fpiriti, che 
fa danno alla falute . 

•Si riconofeono tutti querti difordini degli fpiriti' cogli 
:Oriuoli da Polfo, c col tartare il Polfo diftinguiamo la 
•gran rarefazione degli fpiriti, e l’eccedente loro quantità 
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in un Polfo grande , e veemente, ed il condenfamento . , 
o la mancanza degli fpiriti in un Polfo debole, e piccolo. 
Ne comparirà il calore, c la frequenza , ed i gradi dell’ 
irregolarità , nc i numeri aflegnati dall’ Oriuolo da Pol- 
fo. 

Doviamo confervare un^ debira rarefazione , calore , e 
dolcezza nei noftri umori, con cibi moderati rilpetto al 
calore , e di faporc dolce , che genereranno un nutrimen- 
to dolce, obolo, e vifeofoi egli fpiriti miti, c gagli- 
ardi fono impediti di fvaporare dalla temperata frigidità de 
noftri umori ; e quello li deve proccurarc con un regola- 
mento temperato, Aria temperata, e vcllirc non di fo- 
verchio grave , che molti panni fanno danno agli fpiriti, ' 
ed alle forze. Tutti gli alimenti d’una confillente com- 
polìzione dilllpano meno , come Bue , c Porco , carni 
iàlate, e lliptici, decotti di quercia, odi fermenti, met- 
tendo del corallo nel Pane, o perle nel Pane nero, bever 
acqua con un poco di Nitro, brodi con fior di vite, fu- 
go verde di Grano. L’ufo dell’Olio numlccil Corpo per- 
che è dolce, c lega, ed Arillotilc ha ofl'crvaroi 
^XtTTorpo^'yXuxu, cioè nell’ animale il grado è dolce: il 
Sangue non deve elfere troppo focofo, ne fa lato, ncvif 
colo, ovitriolico, ne troppo pituitofo, acerbo, o aqueo^ 
o troppo infrigidito. 

Non c cattivo configlio lo sfuggire tutti i Cibi putri-’ 
di, o cheli putrefanno, come frutte, erbe , e di man- 
giare di "quella forte d’animali, che anno lunga vira-, c 
per natura fani, c non mangiar di più di quello, che fi 
può digerire. 

Tutti i corpi macilenti bifogna che prendano un cibo 
più rinfrefeativo ,' e confifrenre, e nelTuna forte di liquori 
calidi , c fermentati . Pofsono valerli molto d’ Olio , 

latte. 
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latte, brodi, e di cibi, che fìano molto dolci , e nutriti- 
vi . Bifoo;na che fi guardino dal troppo ufo venereo , 
dair efercizio violente , dapcnficri, ijudio, e da tutte le 
grandi evacuazioni di fughi nutritivi, per orina , fudori, 
o feceflo} devono intafare i pori con Olio di maftice, o 
fugo di pere cotogne , con bagni freddi ; fi devon guar- 
dare di non patir fame, ne vegliare, di non aver inquie- 
tudine , non- durar fatica , non foffrir collera , dolore-/ , 
ne prender Aria calda , ne bagni caldi ; perche tutte qiie- 
fte cofe cagionano della mancanza nella quantità de noftri 
umori.' ' • ’ 

Tutti i Corpi graffi fono più frigidi, ed annobifogno 
di cibi calidi, di più efercizio, e ftudio, e tutta la regola 
per foftenere una circolazione rìaturale, la quale è troppo 
pigra in un grafo pallido. Devono sfuggire la malinco- 
nia , e l’ozio , ed ogni fuperfluità di Cibo , e bevanda y fic- 
come il troppo dormire , tutte le quali cofe fermano la^ 
circolazione . 

• I Vecchi fi devon guardare dalla varietà delle vivande , 
c dalla quantità, da gran fatiche, e dall’ufo venereo . la^ 
compagnia de Giovani conferva loro molto la vita , e l’ ufo 
de fughi di pino, di lauro, d’oliva, di mandorle amare, 
e tutte le forti di mandorle impedifeono la putrefazione de- 
gli umori, e aiutano la digeftione. 

I Vecchi ricevon miglior nutrimento da latte , brodi, 
uova , piccola ala ( fpecie di birra ) odimele y lo zucche- 
ro conrerifee loro molto, e conferva tutti i corpi dalla pu- 
trefazione. Ufa vette di Pino nell’ ala , cungiefteriormen- 
tc con olio, e vino, al che gli Antichi Scrittori aggiunge- 
vano un piccolo Turpentino. Poflono ancora i vecchi pop- 
pare una balia ^ovane, che forma la trasfufioii naturale 
del Chilo , e piu naturale del Sangue de Bambini come 
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avverte Ficino . Buoni brodi , fughi" di carni fanguinanri 
fono di gran nutrimento, un efercizio moderato rifvcglia 
il calof naturale, come camminare., e adoperar le brac- 
cia : Coll’oriuolo, da Polfo troviamo quando il Sangue eor^ 
re troppo predo , o troppo adagio , e dal medefimo fi può 
riconolcere l’effetto d’ ogni Cibo, efercizio , paflionc , e 
aria} e dal numero delle battute dei Polfo riconofehiamo 
quando ci doviamo fervire di cibo calido ,.o frigido- , 
e che metodo fi debba tenere per prefervazione della fa- 
lutc, - = 

III. Le fèparazioni fono mantenute coi medefimi mez» 
zi, che fi mantiene la circolazione , e ancora con quel- 
le medicine , cheanno rifteffo faporede i feparati umo^ 
riy lo domaco fi deve tener pulito con purghe d’aloè , 
con cofe amarey c Je bevande calde fono lodate. Lord 
Veriilamdifapprovava liquori freddi nella mattina, come 
fiero, acqua d’orzo , fugni frigidi, fi tenga lo domaco 
edernamente ben caldo con un federa di Panno fearlatto , 
entrovi mortelle , pillorc di cadro^-c zafferano intinto nel 
vin rofso . Non fi deve tenere il Corpo ne troppo lubrico, 
ne troppo ditico. 

L’Aria fredda d’ Inghilterra impedifee la trafpirazionc , 
ma promuove l’orina} Onde ci doviamo confervar la fa- 
iute colle cofe diuretiche pju che colle diaforetiche } le 
piante acri fonoi diuretici migliori, come grani igna,fe- 
me di modarda,fugo dinadurzio aquatico, femedi rape 
nell’ ala , con della ginedra, e antimonio, di ciafeuna^ 
una libbra in fei boccali, queda è l’ala per la gotta. Nel- 
lo fpuntar, e nel cader della foglia adopra gocciole d’ac- 
ciaro , per impedir l’ odruzioni delle fèparazioni , e fi fpen- 
ga l’oro , o l’ acciaro in tutti i nodri liquori . 

Il Cuore fi conferva nel medefimo modo della circola- 
• zione , 
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2Ìone‘, a tnifura, cHe la fre<]ucnza del Polfo declina , tro- 
viamo che alcune feparazioni prendono aumento, c crcf- 
cendo il numero delle battute del Polfo, troviamo qual- 
che fèparazione oftrutta. 

Il Cerebro fi conferva con -quello , che altera gli fpi- 
riti. ’ • - ■ 

Conofehiamo il temperamento del Sangue, e degli fpi- 
riti dal Polfo; però doviamo confultare con quello perla 
confervazionc del Cuore , c del Cerebro , e da quello fi 
può riconofeere l’ intemperie , e gli altri mali di quelle 
parti. • ’ . 

IV. La fepa razione degli umori eferementizi fi deve àju- 
tarc; di modo che la flemma, e la bile, fipuòevacuare 
ogni due fèttimanc con aloetici , nelle complcflloni che 
vanno in decadenza , con Pillorc di Scozia come vengon 
«chiamate , le quali compongo inquefta maniera . Si diflbl- 
va un oncia d’ aloe in quattro once d’acqua di fior d’clle- 
ra, che fvapori fino alla .confidenza di pillorc , s’aggiunga 
cremor di Tartaro, fugo di ligurizia, e due dramme con 
olio di mandorle dolci; fànnc'pillore; Quede fi pigliano 
due, o tre' per fera per idimolare il moto peridalrico, nc 
Vecchi, nc quali è decaduto , e fi muove lentamente, e 
•fono giovevoli alli mal fani; éd alli afmatici, ed ipocon- 
driaci, r urina fi dimoia meglio con (cme di modarda./ 
.una libbra in quattro boccali d’ala . Podìamo provocar 
la fera ilfudore colTc, e trenta gocciole difale armonia- 
co meflbvi dentro. Freghe , ed elcrcizio ajutano tutte le 
.fcparazioniy e così fanno i tiepidi Bagni, che fi fanno per 
promuover la circolazione. La pelle fi deve. tener pulita, 
.colle Palle a quedo effetto, il fudore, l’orine, el’cvacua- 
■zionì devon efler corrifpondenti a quanto fi piglia , e quan- 
do mancano, il Polfo crefee di numero, ma fe eccedono 
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la dovuta loro proporzione, il Polfo s’abbatte; ondefap- 
• piamo dal Pollo gli eccelli, e le deficienze della fcparazio- 
nc, e qual metodo fi deve ufare ogni giorno y le il Pol- 
fo farà eccedente, doviamo ajutare Tclcrezioni , fe man- 
cante doviamo fermar tutte l’evacuazioni . Troppa fepa- 
razionc confuma il Corpo, c raffreddalo pure aliai y la^ 
mancanza della fcparazione degli umori naturali, e preter- 
naturali produce della Cacochimia,o fia putrefazione y le 
cagiona qualche cbullizione di umori y Bagni freddi fer- 
mano tutti gli eccelli delle nolfre feparazioni . 

V. Lo fcadimento delle parti folide , e fluide fi deve 
rinnovafe, cioè, la liceità, frigidità , cd eftenuamento 
della corporatura con vitto di' nutrimento , come latte, 
vino di Spagna, brodi, e piccola ala y cd efternamente do- 
viamo adoperar freghe, poi unzioni, poi bagni tiepidi per 
un ora , poi tornare a far delle unzioni , guardarli dal 
freddo , prender bevande calde , mangiar bene , cd una^ 
camicia di frenclla, che faccia pizzicore, attrae il nutri- 
mento. ' ' ~ 

Galeno nel fuo Libro del Marcore, o Marafmo impu- 
ta la vecchiaia alla liceità, o fia mancanza di nutrimen- 
to nel Cuore, il quale a guifa degli altri mufcoli del Cor- 
po diventa eftenuato per l’età; ed egli chiama il Cuore la 
parte principale del Corpo, c che la vita dcpcndc dal mo- 
to, c la morte dalla ceUazione del medefimp a mifuraj, 
che i mufcoli del Cuore decadono y l’ ifteflb arriva nella 
circolazione , e vita y a quello fi ripara meglio con del 
nutrimento, come latte d’ afina, latte di Donna, vino, 
bagni tiepidi. 

' Dovrebbero i Vecchi avere un dilfercntc nutrimento , 
conforme al differente loro temperamento ; Il Pollo de 
Vecchi è piccolo a caufa della debolezza degli fpiriti, ed 
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il Sangue loro è poco rarefatto . I Vecchi che fono natu- 
ralmente d'un temperamento caIido,o etici, anno il PoU 
fo celere, e piccolo ; ma quelli d’im temperamento piii 
frigido anno il Polfo rado, epiccolo. Circa a quelli del 
Pollo celere, fi deve loro preferiveruna regola dr vita rin- 
frefeaciva , ma quelli del Polfo rado , e piccolo devòn ci- 
barli di robe calidc , come miele , bagni caldi , e vi- 
no , che s’accordano con quelli temperamenci frigidi , 
c latte, e bevute d’acqua, e bagni freddi con tutte le’cal- 
de tempere. 

Galeno loda i bagni tiepidi per ajurare la dillribuzio- 
ne de noilri cibi , c curare tutte l’ ellenuazioni tanto in-r 
temperamenti calidi, chefrigidi} perche polTono produr- 
re contrari effetti cagionando lece , e rimedio di quella^ . 
Rinfrefeano quelli che fono rifcaldaci da fole, o viaggio 
coir aprire ipori, e rifcaldano altresì quelli che fono in- 
frigiditi dall' Aria fredda . Febbri putride fi curano dopo la 
cozione coi bagni, e così l’ etiche} ma le vicn congiunta., 
all’ etica un infiammazione , o erifipcla , fi deve prima., 
curar quella coll’ allinenza , e bever acqua , c dopo fervir- 
fi de bagni tiepidi . Bever acqua fredda fi confà a divcrlc 
febbri, dopo il terzo giorno, ed il bagno ancora. Quelli 
bagni tiepidi cureranno tutte le liceità per troppo coito , 
pcnficri , collera , vigilia , digiuno', fatica , lludio , inquietu- 
dine, c medicine calidc, tutte le quali cole devono sfùg-' 
gire i Vecchi ovvero curarli co i bagni tiepidi , o cp ì . 
freddi fecondo il bifogno de loro temperamenti , e f un- 
zione è necelfarillima , co i bagni per li loro Corpi aridi , 
dopo cfercizio , e freghe } il loro vitto per Ib più dee ellcr • 
leggiero. 

Hò olTcrvato il Pollo d’un Vecchio, che avanti pran- 
zo era feflànta, dopo pranzo era cento, dal che feoperfi, 

che 
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che era etico, come fono la maggior parte de Vecchi, ccf 
ho oflcrvato l’ ifteifa crebrità di PoTfo in una Vecchia di fcc- 
tantaanni* ’ . , 

^ejle feguenti oJfer'Vd^iom le ho fatte al hóflro Speda- 
le, ào<x>e tafiai il Polfo a di-verfi becchi la matti- 
na a digiuno nel Mefe di Maggio lyoS. , 


Età 

battute 

* i 

CompleJJloni . • ' 

9* 

7 * 

Uomo magro di buon Nervo. 

, S/ 


Uomo magro come fopra . 

84 

81 

Uomo magro , 

8} 

84 

Uomo magro. 

' 80 

97 

Uomo magro. 

78 

78 

Uomo in carne. 

78 

71 

Uomo un poco graflò . 

• 7S 

70 

Ne graffo, ne magro. 

■7Z 

78 

Come fopra.. 

69 - 

'JFZ' 

Un ^pcQ^jraflò , . 

-69 

. jè 

Uomo pieno.. 

67 

V 

71 

Uomo di buon Nervo, 

'61 

71 • 

Uomo pienotto. 


Il Polfo di quelli che anno funga vita è grande e ra- 
do, iì deve confervar così , Il Polfo è ordinariamente^ 
troppo frequente ne bambini , che doviamo reprimere/ 
con un regolamento rinfrefeante , c l’iftelTo fi de\rc fare 
nell’età avanzata in cui fon etici ; e fe il Polfo diventaflc 
troppo rado, c lento fi deve accellerare con un regola- 
mento calido, poiché quello c il meglio per reftaurar il 
Polfo nel grado di pili perfetta falute. Col regolamento 
calido folfcviamo il Polfo, ajutamo la digeftionc, epro- 

movia- 
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moviamo tutte le (cparazioni , e s’impedilcono le granJ 
fermentazioni, ed evacuazioni di umori col rcgolamerir 
to frigido » in tal maniera diftinguiamo nel tartare il Pol- 
fo , tutta l’irregolarità della circolazione , digertione de- 
gli umori, e icparazionc, e dal Polforiconoìchiamocoii 
(jual metodo ft devon regolare tutte le cforbitanze » la* 
qual colà, mi fa 'afTerirc , che col mezzo dcIl’Oriuolo da 
Polfo ci poflìamo confervar: larfalute , e prolungar la* 
Vita. • ■ . 

Gli Antichi Scrittori armo dato molti buoni precetti 
fopra querta materia ^ e fi polTono leggere nel Ficino , 
Lord Vcruilam, e Arirtotilc prima d’ogni altro fk mcr>~ 
zione del difegno di prolungar la vita ; Ma’ gli Autori fu- 
detti non avevan una regola colla quale poteffero cono- 
fcerc il tempo- di fcrvirfì delle loro preferizioni, ed in che- 

J iuanthà, ed a qual temperamento . Tutte le quali colè’ 
1 pofTono facilmeote imparare col mezzo dell’OriuoIuda 
Polfo|, che ci dimortra quando lì deve accelerare, o mo- 
derare il Pollo coll’ajuto delle cole nonnaturali . Querta 
lì è la mia Arte Metodica di cibarli colla quale pollb lòl- 
levar il Polfo al fuo numero naturale , e frequenza , o pu- 
re abbatterne la veemenza , celerità , e frequenza . 

' Spero che tutti i giovani medici la prenderanno in con- 
lìderazione, e ne caveranno tanto profitto i ’ che confcr- 
vcranno le vite degli Uomini, i quali poflbno ancora coll* 
ajuto d’un Orinolo da Polfo difccrncrc tutte quelle cfor- 
bitanze pcricolofe , che fono caufàte da un cibo irregola- 
re, partloni violenti, ed una vira oziola. • ' v \ ’ 
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t 

fjuo'vo metodo' meccanico fer curare le~ Malattie. 

t ' . / 

T utti li Polfi infermi fono eccedenti , o mancanti in 
riguardo al numero naturale del Polfo , alla fua^ 
grandezza > forza , celerità , c frequenza . 

Se qualche malattia farà che il Polfo trapaflì il folito 
fuo numero di battute in un minuto farà male di calore; 
fe il Polfo farà mancante al numero, fi ricerca un meto- 
do di cofe che rifcaldino per follevarlo , ed accelerarlo . 

Tutte le Cacochimic càlide, come Tamaro acre, Palato, 
e acre vitriolico-, o{ atrabile ) faranno prodotte da un Poi* 
fo eccedente , c doviamo fervirci d’un metodo rinfìrefcan-' 
te per curarle , e fare andare adagio il Polfo , che tuttavia 
produce nuova quantità d'umor cacochimico y fi deve c- 
vacuare quanto farà di già accumulato, ed alterarla qua- 
lità degli umori con un. fapor -contrario . > . • 

In tutte -.Toftruzioni delle Glandule , c de Vafi dovia- 
mo promuovere il Polfo , ed eccitare una piu vigorola 
circolazione y ed ajutarc la feparazioqe con lemplici del 
medefimo fapore, che irriteranno iVafi fecretoriì, come 
fa l’umor fcparato . 

In tutti i moti violenti de noflri umori per caufa de 
Polfi> eccedenti , come in febbri , fluflìoni , dolori , e Frìfi , 
doviamo rallentar ih Polfo col regolamento rinficfcantc , 
e con fapori della, medefima qualità ,. e con cmiflìone di 
Sangue. 

Nelle grandi evacuazioni caufare da hemorragie , c 
fcioltezza nel principio, doviamo fermare il Polfo febri- 
citante colTifteflo metodo , che curiamo le febbri ; ma 
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. quando Tcvacuaiioni anno continuato troppo lungo tem- 
po, fi trova il Pollo troppo abbattuto, ed allora lo do- 
viamo follevàrc col fermare il fiulTo, e con quello, e cól 
rcgolamemo calido accelereremo il Pollo, 

Il Polfo duro deriva da un ollruzione <nell' Arteria , x 
vi fi richiede il metodo, per evacuar ja Cacochimia, che 
n’è la cagione, fia calida , o frigida. Si può evacuarla 
coH’emifljone del Sangue, con folutivi , c col fudare fin 
'tanto che il dolore, e la febbre , che accompagnano l’o- 
llruzioni celIìno i e allora fi deve fcioglierc , e annacqua- 
re la vifeofità degli umori, fe fia conlillente , come nella 
Cacochimia calida con un metodo rinfrefeante . h’emif- 
fiotie del Sangue è più propria per le due prime fettima- 
ne, ma nella declinazione voraitatorii, folutivi , mercu- 
riali, c fudorifici fmaltifcono il refto della vilcofitày per- 
che dopo venti un giorno la confillenza è digerita , o pu- 
trefatta 5 ed in fine doviamo llimolare il moto, e lacir- 
colazione per impedire ogni olltuzione in avvenire. 

Se loUruzioni procederanno da Pituita vifeida , o Ca- 
cochimia frigida, lì devon furare jcoll’eyacuazionc, o vo- 
mito di quella cacochimia , ed il Polfo lento fi deve fol- 
levarc coll’ Acciaro, acridi amari, e fali vvolatili , 

La celerità del Polfo c fegno d’umori calidi , c fi deve 
curare fon un regolamento rinfrefeante, e .ccd;mctododa 
frir andar più adagiodl Polfo j un Polfo lento fi deve cu- 
rare c»l metodo Accelerare il Polfo , 

La frequenza del Polfo fi modera coH’ifteQó metodo , 
che fi cura la Cacochimia calida , c la radezza del Polfo 
ricerca il metodo, che accelera il Polfo. 

Un Polfo veemente fi deve curare con un metodo rin- 
frefcantc per moderarlo i ed un Polfo languido fi devecu- 
rare con un metodo che l'acccleri . 

l X Se 


Digitized by Coogle 


Iji PARTS SSC09ÌDA. 

Se il Polfo f^rà (Toppo pieno come ne Pletliorici do-' 
viamo fervirci di qualche evacuazione gencraie , come 
J’emiifione del Sangue, folutivi , e moke freghe. Efcrci- 
zio, e fudore per evacuare la quantità degli umori, e ci- 
barli poco ; e tutto quello vota i vali , e ritira la diften- 
/ione dell’Arteria in un Polfo pieno, e li deve reprimere 
la rarefazione degli umori , come nella Cacochimia ca- 
lida . 

Se il Pollo farà morbido la quantità degli umori làrà 
tenue; allora doviamo cibarci lautamente, c fermare tut- 
te r evacuazioni , e lollevar il Polfo col metodo per acce- 
lerarlo . 

Se il Pollo morbido xie|)enderà daollruzionc ne Polmo- 
ni, o nella fella, li dovrà curarla coll' iftclTo metodo , co- 
me r altre ollruzioni ne vali ,■ fe da conlìftenza , o lla- 
^namento: col regolamento rinfrefeante , e co i metodi 
più refrigeranti ; fe da umori pituitoli , col regolamen- 
to calido , e metodi calidi. In tutte l’ ollruzioni è nociva 
la vilcolità degli umori, c-indica un metodo atinacquati- 
■vo. Non polhamo dillingucre la conlìftenza degli umori 
dal Polfo, finche fi fermi nell’ Arteria inqualchc parte, ed 
allora produce un Polfo duro. 

Il Polfo difeguale li deve curare col rimuovere tutte le 
■caule', che comprimono, coftringono , o fanno oftruzio- 
ne nelli vali circolatorii , o irritano il Cuore , ivali, egli 
fpiriti; fe il Pollo làrà troppo piccolo, lento, c rado, fi de- 
ve accelerare il Polfo y ma fe eccederà , cioè il grande 
veemente, veloce, frequente, eccedono il loro contrario, 
cficndo egli mcfcolato con loro, allora >ci doviamo fervi- 
le del metodo rinfrefeante per ridurre il Polfo all’ eguali- 
tà; così il Polfo imer mittente, mancante, ondeggiante, 
c Ycrmiculante, richiede un metodo calido; ma nelli di-. 

croci. 
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croti , vibranti , inccrcurrcnti ci doviamo (crvir del mcc<K 
do col quale fi frena il Polfo ; il fòrmicantc , c myuro fi. 
deve curare aguifa de Polfi deboli, c piccoli. 

Se accade qualche difordine negli fpiritr per caufe noa^ 
naturali, doviamo fcrvirci de contrari, dimodo che quel- 
le malattie, che fono cagionate da caldo r fatica , cibo ca* 
hdo, o paflìoni caHde, verranno curate da fuoi contrari t. 
econofeniamo dal numero delle battute del Polfo, fe da 
calida, o frigida caufa, o effetto di fpiriti, o Sangue fia 
derivata la malattia ; e fc tal caufa continua lungo tempo» 
produce una febbre putrida, o qualche cacochimia» tut- 
to queflo fì riconofee dal Pollò , e lo doviamo accelcra-< 
re, o pure rallentare conforme indicano le battute. 

Nelle apopleffie,- Paralifie ed affezioni di fonnolenza 
gli fpiriti fono oppreffi} e Poftiizionc nel ccrebro, e glan- 
dulc fi deve rimuovere come nel curare il Sangue ftagnan- 
tc in tutte l’ altre infiammazioni. Ma quando Pinfiamma- 
zioni fono pattare la paralifia richiede un metodo calido 
per rimuovere le reliquie dell'oftruzione; cd un regola- 
mento^ rinfrefeante fi deve mefcolar coll’altro, per ifpin- 
gere gli umori nuovamente nelli vafi > e per aiutare la. 
parte debole , e con ciò prevenire il ritorno della ma>- 
lattia. 

I moti difòrdinati degli fpiriti nelle paflìoni » convuf- 
fioni, vigilie, delirio , richiedono un metodo rinfrefean- 
te per comporgli, c moderare la violente circolazione del' 
Sangue; ma nelle malattie invecchiate, come nelle ma- 
linconie, il Sangue diventa grumolo a caufa dello (lagna- 
mento , che vicn cagionato da un coftringimcnto convul- 
fivo fojwa il Cuore, cd organi circolatorir, cornei Polmo- 
ni, cl’ Arterie; e in quella cafo il Polfo fi dcvcacceleraro. 

Si polfono prevenire le malattie per lo dritto ufo delle 
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cofe non naturali, il quale preferva il Pollò ne fuoi natu- 
rali numeri i Quando fi olTcrva , che declina alzando o 
cadendo troppo verfo qualche numero preternaturale, dal 
quale conofchiamo qualunque cacochimia , o malattia . 

Quello farà il più falubre cibo, aria, elercizio, paflìo» 
ne, lònnojcfcrezione, che alzerà, ovvero opprimerà po- 
chifllmo il Polfo dal fuo flato naturale; e fc eccederà , o 
farà mancante , Io dovcremo fempre curare col fuo con- 
trario . 

Allora fappiamo che una perfona fla bene quando il 
Pollo c ridotto alla fua temperie naturale, e poflìamoco., 
nofeere quanto fia remota una malattia dalla fua guari- 
gione coir olTcrvare di quanti numeri il Polfo è ecce- 
dente, o mancante ;e conofchiamo dal Polfo quanto fi de- 
va durare a dare un medicamento , cioè , fin a tanto che 
ritorni alla fua temperie naturale,- e fi può durante il me- 
todo fempre diflinguere , fe il medicamento abbia , o 
no, il fuo proprio effetto, coll’ accelerare, o rallentare il 
Polfo j c con queflo metoda meccanico ritroveremo a 
lungo andare la dovuta quantità degli alterativi di qua- 
lunque neceffario fapore ; poiché ficcome ogni vitro , o 
fapore di medicina, altera gli umori, faranno altresì una 
fenfibil alterazione nel Pollo, o lo ridurranno al fuo tem- 
peramento naturale ; benché non polliamo difeernere il 
modo col quale i medicamenti alterano gli umori, non- 
dimeno il Polfo è un indizio certo , e dimoflra in qual 
grado opera la medicina per qualche fapore particorlarc , 
c queflo metodo rende gli effetti del medicamento certi , 
e Icnfibili , ficcome il fapore nel quale confifle l’energia^ 
principale del medicamento. E in avvenire non imputere- 
mo a cafo le cure, perche aviamo ritrovati fcmplici parti- 
colari, i cui fapori aviamo fperimentato che producono 
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un effetto certo, il quale fi rende fenCbilcal (enfo noftro 
del tatto , come la cjualità della medicina è al noftro fa- 
porc . 

Conofcliiamo - dal Pollo ^ual Cacochimia prevalga , c 
confeguentemente che qualità di purga fia propria ; le Cho- 
lagoghe , Melanogoghe , Phelgmagoghe, Hydragoghe, 
che evacuano i quattro umori lecretizii; la quantità dell’ 
evacuazione la conofehiamo dalla grandezza della malat- 
tia , e dalla forza; ambe le quali diftinguiamo per mezzo 
del Poko, e la parte afflitta dimoftra per dove l’evacua- 
zione fi de va fare. 

Il numero, e la natura delle battute del Pollo ci dimo- 
ftra il vigore della forza e la grandezza della malattia, o 
col rifpetrare quelle due cofe Ippocrate ci preferive come 
doviamo .cibare i pazzienti colla febbre y Nel vigore della 
febbre ci doviamo lervire del cibo più tenue , ma fe la 
forza fia debole , gli cibiamo più abondantemente nel 
principio del male ; ed il Polfo dimoftra la declinazione 
del termine di febbre , allora che è più proprio il dar da 
mangiare. 'Il Polfo dimoftra il temperamento naturale , 
che il rcceflb da quello coftituifee la malattia, e dal Pol- 
fo diftinguiamo i temperamenti Pecchi , e calidi , che 
non pouono comportar la dieta . Il Polfo dimoftra la 
particolar malattia, e qual cibo vi fi richieda y così nelle 
Diarree dal calore del Sole, efercizio, ripienezza, dieta* 
vigilia, paffioni , foppreftìone di feparazioni naturali, il 
Pollo accoftandofi al cento dimoftra la malattia , ed il 
Polfo eccedente indica un regolamento rinfrefeativo, come 
bever acqua , bagni freddi dopo finita la digeftione , 
con quella circolazione,' che fi chiama concezione degli 
umori . 

Il Polfo dimoftra le febbri , che vengono da gran pie- 
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nezza, infiammazione , ooflruzionc c ohe in quefte S 
richiede dieta , o cibo tenue j poiché quanto più alto , cm 
frequente fi è il Polfo , noi fiamo più caJidi, e tanto più 
tenue deve cflcrc il cibo, e più rinfrefcante; e quanto più 
lento, e piccolo, c più rado fi è il Polfo, tanto più cali- 
de le medicine, ed il cibo fi richiedono. 

Un cibo dolce nutritivo , altera di poco il Polfo fenon 
fia fermentato^ e iè daquello il Polfo vien alterato ad una 
maggior frequenza .ci ferviamo d’un regolamento rinfcc- 
feante. Se verfo maggior radezza, d’un calido ; e dovia- 
mo fempie rimuovere tutte le caufe ellerne , che alterano 
il Polfo.. 

Il vigore del Polfo dimoftra la :gran forza degli fpirid 
per fopportace grand’cmifiìone di Sangue , e grand’eva- 
xuazioni; ii<ronofce la grandezza d’un maledairecceden- 
te, o mancante numero di battute , e doviamo confor- 
mare la quantità degli alterativi alla grandezza della ma- 
lattia.. 

Col paragonatela forza, -egrandeazadcl malei dovia- 
mo giudicarne dcirevcntoy c poiché il Polfo difeopre am- 
bedue , non polliamo pronollicar tanto bene fenza rufo 
di quello . 

Le facoltà animali, e naturali depcndono dalle facol- 
tà vitali , che cagionano le circolazioni , fe quelle iìcno 
trovate, fappiamo ancora il rellantc. 

Siamo certi , che qualunque-cibo , o medicina è di 
natura calida, x frigida , conforme che folleva, o abbat- 
te il Polfo. 

;Nelle malattie calidegcncralmcnte fi cerca di rinfre- 
feare, e annacquare , come nelle febbri i ma tal volta in 
quelle diamo if vino, e medicine calide per foftencre gli 
Ipiriti languidi , cd ajutare le fcparazioni per fudore , o 

orina . 
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«orina. Si conofcc i’acccflb , augumcnto , c 'la declinazio- 
ne della febbre dal Polfo , e quello dimolira il tempo 
proprio per lo cibo , e per le medicine . 

Dove lì trovano complicati diverlì mali , il Edlfo di- 
moierà quale ne lìa l’origine , ed il principale , ma i Un- 
tomi altereranno qualche poco il Polfo. Cosi in una feb- 
bre con andata il Pollo è veloce , .c frequente , come nel- 
le febbri > ma egli è piccolo , e debole dall’andata ; Il 
Polfo dimoftrerà quanto «ftimoli ogni lìntoma , ed allora 
fi deve rifpettare. 

vConofcniamo dal Polfo quali Topici lì devano appli- 
care elleriormente , fe larà veloce , c frequente faranno 
propri li Topici rinfrefcahti , e narcotici , o intormentLT 
livi j fe il Polfo farà rado,. e lento, ci ferviamo di Difeu- 
tienti, e Topici calidi. 

Dillinguiam© per mezzo del Polfo quando fi richieda 
il’emilfionc del Sangue, cioè quando làràalto, pieno, ga- 
gliardo, veloce, c molto •frequente. 

Sappiamo che i Narcotici non fon propri al li Polli len- 
ti , e radi , perche ingrolfano gli umori , e non fermano 
il moto ., _e fe folfcro frequentemente dati generano .Ca- 
ichefie.- 

E vcrrfllmo il detto, chela natura perfeziona la cura 
nelle malattie, c il Fifico rajuta folamente colle Medici- 
ne. Dalla natura poffiamo intendere la circolazione, nel- 
la quale codfillc la vita dell’animale , >.che .è quanto può 
•far natura, e raffarc del Medico fi è , il regolare la. cir- 
colazione, c co’fuoi rimedi -mantenerla , nel dovuto vigo- 
re, .e non. permettergli di correre tròppo pretto, o trop- 
po adagio ; perche quando la circolazione corre ecceden- 
temente pretto , e la forza fi confuma, il Paziente fe ne 
muore con un Polfo forniica nte.', quando la circolazione 
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corre troppo lentamente allora il Paziente , muore d’ un 
Polfo vermiculante. 

Sarà incumbenza del Medico il prevenire i due eftrc- 
mi, che fermano il Polfo. 

I. Noi ajutamo la preparazione del noftro Chilo con 
disellivi, che devon eflerc de lapori-calidi ne’ Polli radi, 
c lenti , ma di qualcuno delli fapori rinfrefeanti , quan- 
do il Polfo è veloce, eirequente. 

II. La qualità -viziofa degli umori fi deve alterare Tem- 
pre co i fapori contrari; ed i loro fapori diverlì fi cono- 
feono dalla Cacochimia, che dipende dalla circolazione 
troppo veloce, o troppo lenta , ed il Polio farà troppo 
frequente , o rado . 

III. Si conofee la quantità degli umori dal Polfo , ed 

in Polli morbidi le nc deve accrefeere la quantità con ci- 
bo nutritivo di fapori dolci . Ma nelli Polli pieni dovia- 
mo fminuirc la quantità degli umori , per mezzo di una 
fifica regola di vira di fapori amari, falli, acri acidi, con 
cmiffioni di Sangue, e fo lutivi- , 

• IV. Il moto degli umori refta accelerato nel li Polli fre- 
quenti, c richiede un regolamento rinfrclcante ; manelli 
Polli lenti, c radi la circolazione è troppo lenta , c ri- 
chiede un regolamento calidoy come nelj’oftruzioni delli 
Nervi, come paralifia, o fiero, come ncU’idropifie , m 
arterie intafare, come nel polipo, e varici. 

V. Nelli Polli duri la confillenza del Sangue intafa la 
circolazione , ed allora per alterar la fua vifeofa confi- 
llenza lo doviamo rinfrelcare , e fcioglicre , con fapori 
rinfrefeanti , e aquei . Il Polfo ondofo dimollra la lierofi- 
tà lottile, o aquea confillenza del Sangue , c fi .devoti., 
condenfare con fapori calidi; perche il Polfo è troppo len- 
to nelle Cachexie, e quando gli umori diventano confi- 

llemi. 
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ftenti , il Polfo fcorre con troppa frequenza , eccetto ch« 
nella parte afflitta, c oftrutta. 

VI. Le ièparazioni richiedono naturalmente un Polla 
ondeggiante , e fe il Polfa (corre con troppa violenza , c 
la circolazione (ìa fcbricitante •, mancano le fcparazioni 
naturali,- o fe il Polfo farà troppo debole, c rado la fepa- 
razione farà mancante : nel primo cafo il metodo rìnfre- 
feante ajuterà le fcparazioni: Nell’ ultimo (ono neceflari i 
fapori calidi, ed il Polfo (ì deve conlcrvar grande , c on- 
dolo: in generale ciferviremo delle Medicine , che ab- 
biano rifteflb fasore degli umori feparati per ftimolaro 
rcfpulfionei COSI i fali aiutano l’efpulllonc del fiero fallo,- 
Gli amari quello della bile nel fegato; Il latte quello del- 
la dolce lympha- lattea per le glandule conglomerate , c 
del fanguc denfo vitriolico a traverfo la milza , col Vi- 
triolo di Marte.. Tutte le feparazioni 11 dev'ono curare nel 
principio col reprimere il moto violento, o ribollimento 
degli umori, c con ftiptici , ed Oppio 11 deve fermare 
il fluflb. 

VII. La mifhiranaturalc, eCralls degli umori, fideve 
rcftaurarc col reprimere il ribollimento, c Polfo alto con 
regolamento rinfrelcante . E doviamo evacuare ogni fer- 
mento dal Sangue coll’emilllone del medellmo, col vo- 
mito, purga, efudorc. Cosi dcvonll curare le febbri , 
le infiammazioni , ed i catarri calidi , e fi deve rinvigo- 
rire la parte, fopra della quale cade la flufllonc. 

Vili. La fufione , o feparazione del fiero dalle parti 
vifcofè del Sangue fi deve prevenire colP.acccIerareilPol-^ 
fo; e la circolazione per mezzo di acciari , c fali volati- 
li , e acri amari . Con quelli rimedi fi curano tutti li ca- 
tarri frigidi , e Idropifie. 

In tutte le fluflloni le glandule fono le ■ prime ad cfl'crc- 
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offcfc, come il Ccrebro, le gfandufc nella bocca , e nef 
collo , e ne Polmoni vicino allo itomaco , cinreftinr, e 
milza , o i:l fiero vilcofi) fi attacca nell* Arteria dell’ abito 
del Corpo .. 

IX. Nel curare i tumori fi fa evacoare la quantità defi- 
la Cacochimia , che ciò produce , e fé ne deve corregge- 
re la qualità con fà|Jori contrarr ; b pienezza del Pdfo 
dimofira la quantità degli umori , ed il Polfo eccedente, 
o mancante ne dimofira la qualità» e b qualità delia caco^, 
chintia indica i medefimi faport alterativi , tanto per 
medicine interne, come per topici efieriormente . 

X. Tutti i dolori fi devono curare col rimuoverne la 
caufa , come infiammazioni fiero vifeofo , Sangue , flati 
calidi nelle convulfioni, e falfo acidi o umori vitrioli- 
cii Ne dolori il Polfo è molto veloce, e frequente, per- 
ciò doviamo adoperar narcotici c tener un regolamento» 
rinfrefeante per temperare gli umori pungenti , c ritarda- 
re il Polfo j ed i Topici ancora devon effer rinfrefeanti , 
c narcotici perche tutti gli umori calidi condenfano , o 
ingroffano gli umori pungenti lottili ; Ma quando il Pol- 
fo diventa rado , la Cacochimia è frigida , e gli umori 
crudi, e denfi, e richiedono topici dilcuztenti, e calidi , 
come gli umori calidi richiedono topici frigidi. 

XI. Il rilaifamento delle fibre neliabito del Corpo fi ri- 
fiora coH’efercizio , freghe , e bagni freddi con acqua fti- 
ptica, o falata. 

XII. Gli organi circolarorii s’infiammano per tumori 
calidi , o per dolori , corrofioni , compreflìoni , o coftrin- 
gimcnto i c dove il Polfo è veloce , e frequente un rego- 
lamento rinfrefeante, è necelTario. Ma fe farà lento come 
nelle paralifie, mali di fonnolenza, idropifie, un metodo 
calido farà piu proprio . La refpirazione è ancora utile.» 

per 
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. per lo rcflulfo del Satmic , e fi devon rimuòvere le caute 
che Io alterano, fianli tic’ vali dcli’aria , ne' vali del Sali- 
ce, o nclli nervi, e miriceli che Icrvono ai rcfpiro. • 

I difetti degii fpiriri animali fi devon correggere qùail-^ 

•do fono peternaturali , c regolati da medelìmi fapoii', 
che curano il moto, la quantità, qualità, conlìftenza, o 
fccrczionc del Sangue 5 perche gli fpiriti fon generati dal 
Sangue , ed anrK)i medelìmi difetti delle cacochimie ca- 
•lide,e frigide. Da una Cacochimia biliofa lì generano 
fpiriri acri, e calidi; da una cacochimia flemmatica -una 
lympha acquea vifeolà, che opprime gli fpiriri.' 

Poiché riconofcliiamo dal Pollo ogni malattia, e la fua 
cacochimia, indi polliamo prendere gli indizi per la cu- 
ra, e trovare i rimedi, ne i fapori oppofti, a quello del- 
la cacochimia; e giacche dal Pollo lappiamo la quantità 
della medicina, c la grandezza del male, e da forza del 
Paziente nel foftcnerlo , non polTo for di meno di aflcri- 
re, che polliamo ftabilire -la noftra 'pratica Ibpra l’Arte-» 
‘Sphygmica, che farà molto certa, licura, e facile; e con 
quello eviteremo tutte lè difputc fopra J’opinioni della-» 
Pratica; e dependeremo interamente dal tatto del Polfo 
per -conolcerc il male, e dal fenfo del gufto per la co- 
gnizione della virtù delle noftre medicine; c quantunque 
ogni paziente potclTe dal Polfo riconofeere il fuo male , 
e con qual metodo poterlo curare y nondimeno li richie- 
de un medico cTefperienza per ordinare quale degli fpefi- 
iìci fapori lia piu convenevole al temperamento, inquan- 
:ta dolc li deva dare , ed in qual metodo lì devano ufar 
^e^^acuazioni , gli alterativi, e topici , .e oorric doviamo 
airiftelfo tempo follcvare tutti i fintomi ^urgenti. Ho fac- 
(tp fopra menzione degli indizi Galenici dagli umori -, c 
Cacochimie, cd ho proccurato d ’aggiuftarle ad una ve- 
loce, 
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■ loccj c Jicnra circolazione, e Polio; il qual metodo della 
fifica e infieme meccanico, e filofofico; ancor che io cre- 
da il meccanico più facile , e certo ; perche in .quello mc- 
codo non è necelfario fupporre umori in altra formai , 
che nella forma, che vengono molli , troppo prefto , o 
troppo rarificati , o in troppa quantità , o che gli umori 
fono mancanti , condenfati , troppo lentamente molli ; 
. Quello è evidente, e certo dal Poffo, e Pappiamo per cf- 
perienza , che un regolamento caldo , o frigido gli gua- 
rirà. Infinite fono l’ opinioni de Galenilli , e Chimici fo- 
pra la natura degni malattia , e s accordano pur poco 
nella loro Phyfiologia , e fpiegazione degli umori . Ci fo- 
no Hipotefi differenti quanti lono i Medici , perciò non 
può la pratica efler certa , che dependa da opinioni , o 
Hipothefi, o da qualunque parte della Filofofia moderna, 
‘ma troviamo nella circolazione la noftra .vita , e morte , 

. c malattie, che fono varie irregolarità che tendono almo- 
jire, o fermare la circolazione cd il Pollo.' 

C A P b " T E-R 2 0.. 

Del metodo fer -curare -il Polfo , quando batte troppo al- 
to j e 'veloce, ed eccede in un minuto il nth • 
mero naturale, 

R Allentiamo il Polfo <ol fervirci lpcllò<lc*bagni fred- 
di , c divenghiamo più frefehi per tutto il giorno 
apprelTo . OlTervo che fubito entrati nell’acqua , il Polfo 
barre dieci battute meno in un minuto , e gli Epithemi , 
o Pittime fredde , fopra qualunque parte del Corpo , a- 
' vranno riftelTo efictro dc bagni freddi, ma in grado mi- 
nore, come il lavarli la tella, mani, c piedi, aria fred- 
da. 
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da, pacH, e Anioni fredde , tutte quelle cofe rallentano 
il Pollò j e lo, fanno più rado ma rinvigorifcono per ac> 
cidcnte l’iftcflo Polfo col ferrare i Pori , c col ritenere il 
perfpirabilc calidoi Gli Epìchemi freddi fi applicano per 
lolite al Cuore, al Polfo, fronte , c tefticoli. Tutti i li- 
quori fi devon prender freddi, c le vedi devon eflèr fre- 
fche, e fonili ì fa tefla, e i piedi fi devon lavare Tpeffo , c 
con qucfli mezzi la rarefazione del Sangue, c deeli fpiri- 
ti fara repreflà, c gli umori fi condenfcranno. li Dottor 
Harvei nella fiia Elertazione Anatomica III. fa quella of 
fervazionc. Hoc fum e^pertus à fuffocationh Afihmatic<€ fum-. 
mo difcriminey cucurbitis affixis , multa fubita a<jua 
da affufa liberato s fuijjè non paucos . • 

II. Il ripofo fa minorare il refpiro, c Io fa più rado 4 
ed il moto de mufcoli ceflfa; Tutto lo che promuove ordi- 
nariamente il ccftuflo del Sangue al Cuore per quelle ra- 
gioni} Nel ripofo il Polfo batte più lento , e perche nel 
dormire ripofiamo lungo tempo, quello ancora fa mena 
frequente il Polfo. 

III. Nel dormire il Polfo c più rado perche la rcfpira- 
zione diventa minore , come anco il moto de mufcoli , 
tutte due le quali cofe ajutano il rcflulTo del Sangue , c 
in confèguenza promuovon la circolazione. 

IV. Col cibarli di vivande rinfrefeative fi rallenta la.» 
frequenza del Polfo : Cosi un bicchier d’acqua frefea la 
mattina, c lo flar digiuno fino a pranzo allenterà alcuni 
Polli di venti battute . le qualità che nel cibo rallentano il 
Polfo fono la di lui fierofità, e faporc acqueo . Hydropo- 
fia, o il ber acqua, fiero, latte, ed acqua, pane inzup- 
pato nell’ acqua } per bevanda ordinaria, acque diaccaio, 
bevande di fughi di legno, ligurizia , infufione , in ve- 
ce di bevande fermentate. Tutti i fàpori acidi, cdàcerbi 
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nelle noftrc vivande rallentano il Polfo e: tutti iiàpori 
mucilaginofi , come borrana , bietola ^ e gli ftiptici y co- 
de prugne (àlvatichc, nefpolc , cotogne ''rallentano: la. 
celerità dei Polfo j.c k . circolazione ’efternatnenEej: 'runzio^ 
ne coll-oho di cotogne > o omphacino>. I , , . .n • ■ “ 

V. Le paiboni del timore., e dell’ 'afflizione rallentano 

il Polfo», e coniquefto fanno il Sangue denfo come utR* 
gelatina.. Divertono gli fpiriti.dal Cuore ovvero ^ lo 
aftringono troppo , c producono indi fapprenfìonedi fvc- 
nirfi, o di mancare, c un fudorc freddo, ebe fono gli, ef- 
fetti d’ un Polfo troppo dcbple , e lento ne i vapori y e 
perione malinconicnc,, che refpirano ancora troppo len- 
tamente, e con radezza, che irapedifee il reflufsoflci San- 
gue, ' ■ 1 . 

VI. Tutte r evacuazioni degli umori rinfrefrano il San- 

gue, e rallentano il Polfo coll’ abbattete il fermento , e 
quantità degli umori . Cosi rinfreica l’ cmiflìon del fanguc , 
«, il purgarli moderatamente dopo nfeito il Sangue dal na- 
fo, c dopo il mcftruojc dopo aver partorito. lobo olio:- 
vaK>.,.chc il PoUo è flato debole , e rado lotto fectanta./ 
battute,- eli può oflcrvarc, che dopo aver fudato flamo 
inclinati a patir de brividi , ed edere affai frefehi . Galeno 
configlia a fervirfi d’ un bagno tiepido , prima per eva- 
cuare i fumi calidijc poi d’ un bagno freddo per cftinguerc 
il calor febbricitante cioè col 

freddo fpengano l’ ardore , poi ferrare i pori, e rinvigori- 
re , Ancora nel fuo decimo Libro del fuo metodo di medi- 
care fa quefla curiofa oflervazione. Che il fudorc ch’era 
flato eccitato dal bagno tiepido, continua dopo che cleo- 
no dal bagno freddo , quando queflo è adoperato dopo 
il caldo, il quale folamentc prepara l’ infermò per lo fred- 
do, Q^a pratica è malto utile nel curar le malattia , 
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nelle quali doviamo prormiovere, c ralTcntaie itPolib, e 
r evacuazione > c fermare i fiuflì. 

Le Medicine, o rimedi co’ quali abbattiamo il PolCo ^ 
&no evacuazioni , o alterativi rinfrcfcanci e mezzi Chi* 
lurgici, o Dietetici. 

L L’ evacuazioni da uir abbondante emilHone di Saiv^ 
sue j poiché quando le vene fono vote , il Sangue (limo* 
la meno l’ Auricola delira , e la circolazione è meno fre- 
quente, c r Aorta eflendopiu vota, la prelConeacI San- 
gue tramandato è minore fopra di quello reflato nell’ Ar- 
teria , 

II. Purgativi gentili votano la mafia del fermento, la 
quale fornifee nuovo Chilo, e nuovi (piriti, e con quello 
rinfrefea il Sangue, c la de lui rarefazione. I vini li mi- 
tigano coi tirargli dalla Madre, ed una gran quaixitàdi 
fiero cfTcndo fmaltita , i vali fon meno pieni, c la circo- 
lazione diventa piu rada per mancanza d' una quantità, o 
qualità irritante. 

Gli alterativi fono i diverfi fàpori rinfrefeami, che of- 
fèndono le parti folidc, e fiurde degli animali, 

I. Gli fliptici, che contraggono ìofloraaco, c tutte le 
parti membranofè , dal che ne impedifeono il lor moto; 
cd i medefimi faporì condenfimo ancora il Sangue, ed il 
fiero. Gli fliptici ancora impedifeono il rcfpiro, eiucon> 
feguenza la circolazione; aboattono pure itmocoperiflal- 
tìcò nelle budella, e da ciò retardano ladiftribuzioncdcl 
Chilo nel Sangue , il cui continuo fluffb nelle vene pro- 
muove il refiufTo del Sangue al Cuore , come appari (cc/ 
dall’efperìcnzadel Dottor Needam, che fofiiò nel condot- 
to Thoracko , c con quello ravvivò un animale morto . 
Non c fuori di probabilità che gli fliptici opcrinofoprsu 
le membrane ddl’ Arterie, c delle vene ocH’^ito delcoi> 
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.po , cd ivi reftringaoo ì piccoli camli nel loro pafiaggio 
per le glandulc j perche IcrmaDo per mezzo loro tutti i 
fluflìj c gii ftiptici fermano ancora l‘hcmorragic per lo 
jcftringimcnto de vafiic tutte le flulEoni per Io reftringi- 
mento della vifeera glandulofa . 

II. Le mucillagini difendono le membrane coi loro vi- 

feo da ogni acrimonia, che le irrita, fìccome* temperano 
l’acrimonia , e rarefazione degli umori , e con quello ab- 
battono l’irritamento dell’Aurìcula delira del Cuore ; le» 
Miicilagini rilalTano il tuono de folidi ellernamente, c le 
poflbno rilallàre gli Organi circolatorii , quello può im- 
pedirne la contrazione naturale dalla quale lì forma la 
circolazione . ^ 

III. Gli acidi operano al pari degli lliptici Ibpra lo 
membrane, coagulando, e condenfando più fortemente 
i fluidi y fiflano i Tali, c l’Olio del Sangue, e con quello 
rinfrefeano molto y gli acidi farà meglio pigliarli nell’ac- 
qua , come lo fpirito di Zolfo, 

IV. ' I liquori lìeroli , o aquei rilavano le parti folido 
colla loro umidirà , cd interiormente dilavano il Sangue , 
c’gli fpiriti, e la crudezza, o mancanza di fermento d’a- 
ria, nella bullula del acqua, rende più grave l’acqua d’o- 
gni umore animale , c quando la m^a degli umori lì mc- 
Icoli Icco, £1 muovono più lentamente , e ne divkn mi- 
nore la rarefazione , del fanguc , c degli fpiriti . 

V. L’Oppio febben calido al fapore ha fcco un cflct- 
to rinfielcantc, rallentando il Pollo , e tutti gli organi 
circolatorii ae loro moti'. L’oppio produce un delirio ne- 
gli fpiriti col fuo fale volatile , e vclenofo fetore , e im- 
pcdilce con quello l’ordinario fluflo dentro i mufcoli del 
Cuore, c del relpiro, llccome dentro le fibre mufculari 
dello llomaeo, badcUa, c membra; Onde il tuono di tut- 
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'te le parti è rilaflàto , che ardinariamencc aiutano la /•cir- 
colazione . 

VI. L’ufo de bagni caldi, panni caldi, molto clcrd- 
zio, che produce molto fudore, c ne diflìpa le parti vo- 
latili del Sangue, per accidente ci rinfrefea gli umori , e 
le parti folide, fc in una intemperie calda . 

VII. L’argento vivo fi ofserva che rallenta ilPolfo,ed, 
il moto veloce degli umori, perche produce paralifie , c 
ftuporii ed ancora reprime la rarefazione , e putrefazione 
degli umori, c guarifee le quartane come affermano gli 
Autori. Produce colla fila acerbità tutti quelli effetti ., 
che fi riconofeono evidentemente da i fiioi fiimiy c colla 
fua qualità coagula gli umori a guifa del folimato . ' ^ 

Vili. Star digiuno la mattina riduce il Polfo ad ua^ 
più lento moro, « radezza, quando battefse troppo fre- 
quente. Ogni Chilo nuovo cagiona calore , quando fi 
mefcola col Sangue, che llimola il Polfo, cd ogni dieta, 
c trafeuranza di palio, impedifee la pienezza del chilo, e 
del fiero . 

IX. Tutte le fmoderatc evacuazioni di fangue rendo- 
no il temperamento frigido, c mutano il colore del vifoj 
alterano 1 abito del corpo, e producono idropific, orthop- 
ncc, ollruzioni del fegato, debolezza di llomaco , apo- 
plefie, paralifie, le quali tutte fono cagionate da una tar- 
da circolazione degli umori y quando fecciamo cavar fan* 
gue ad animi deli<^uium bifogna che ofserviamo il Polfo. 

X_ Con legature, c pericarpi di fa pori frigidi , corno 
ftiptici , acidi , fughi vifcofi,e crudi , rallentiamo il ritor- 
no del Sangue della vena, e ne raffreddiamo la rarefàzio-' 
ne nelle terzane; Pittime fredde al cuore, alle tempie, a 
tcllicoli, polli, piedi, raffreddano gli fpiriti caldi ne ner- 
vi , quando fono troppo rarefatti , e con quello fermano 
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violente circolazione nelle febbri , ed hemorrhagie . li 
Santorio configlia dapplicare una vefcica d’acqua fredda, 
o di neve allo flomaco nelle pene prodotte da calore, ed 
un lenzuolo intinto nell’aceto fi può applicare a tutto il 
xorpoi Ncirhemorrhagie fi tengono in mano ferri , o pie- 
tre fredde , e fi applicano al colTo^ 

XI. Si ofserva che il moto tonico de mufcoli ritarda il 
corfo del Sangue, perche fi producono varici nelle gam- 
be dal lungo ftar in piedi , e (è ftendiamo le braccia , il 
Polio parrà bafso, e piccolo, perche l’ Arterie fi compri- 
mono dalla renfione de mufcoli, ed apparilce l’iftcfso Pol- 
fo nelle convulfioni dalla comprcfiìone de mufcoli tonfi, 
egli c folamente iTaltemativo moto de mufcoli , che pro- 
muove la circolazione. Star gian tempo penolb ci fa re- 
ftar molto fiCfì nella medefima politura, e li può preferi- 
vere come una particolar forte di ripofo , per fermare il 
moto dell’Arteria, e ritardare il celere xiflulso per le vene, 

XII. Si potrà comprimere l’arteria che porta un fluflb 
in qualunque parte, e con quello guarir la pena , e l'ar- 
teria fi ritirerà per ^jualunque Icottatura , Ja quale li fa 
con molle, o con ferri roventi, 

XIII. Se fi farà una ferratura Ibpra qualche parre efte- 
riore , ed il Sangue racchiulòvi fata rinfrefeato dall’ infu- 
lìone d’acqua fredda , fciolta che farà la ferratura il San- 
gue fe ne tornerà freddo al cuore , ed è capace di cagio- 
nare una mancanza, noodimcnofe ne potrà far i’efperien- 
sta negli cftrcmi calori ; ed il lavar il capo ed i piedi la 
mattina , c le mani avanci , c dopo pranzo cagionerà l’i- 
ddelTa cofa. Col raffreddar il Sangue Dcircfttemità dcJcor- 
|io, rinccra maffa vien più freddia. 
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■ DH modo di curare il Polfo quando egli batte troppo ada^ 
t. • £Ìo y c che manca al numero naturale di battute > * 
che richiedonft in un minuto . 

I T 'Efcrcizio accelera il Polfo , c piìi il camminar ai 
■ picdc> che l’andar a cavallo. Le fr^he anno I’k 
fteflo effetto , mentre la: contrazione de mufcoli fpingc il 
Sangue verfo il Cuore. 

II. Aria calda, c bagni caldi rifvegliano il Polfo coi 
rarificare il Sangue, e gli fpirìti , paimi caldi , e frenello 
fopra la carne, letti caìdt, gran fuoco , unzioni caldo, pec~ 
iucche calde, c tabacco in poWere fa l’iflefib. 

III. Tutti i cibi caldi rifvegliano il Polfo, come anco- 
ra tutti i liquori fermentati ,. c vivande di carne acquai 
vice, fpiriti, tutti i liquori attualmente caldi , come Tò> 
Caffè }■ ma la Cioccolata accelera il Pollò di dieci battute 
in un minuto. Caffè, c Tè molto meno. Il cibodi acri» 
aromati,cofc amare, fetide, putride, e cibo- molto fàlatp 
rifealdano affai il Sangue. Vini vecchi , c quelli che più 
fanno di moffo fono i più calidi. 

IV. Tutte le paflìoni calidc di collera, c d' allegrezza^ 
fpaudono gli fpiriti, e danno loro un moto più violente e 
Studio, ed affari, accendono molto eli fpirki* 

V. Vegliare infiamma col turare la pcrfpitazxonc , od 
una lunga agitazione degli rpìriti gii rarifica. 

VL Efcremcnti ritenuti , come evacuazioni di Corpo, 
urina , Sangue, fudore , feme , rifealdano il Corp6, ed ac- 
celerano H Polfo. rùfcka del Sangue in quantka modera- 
ta, per lo nafo, utero , ano , rimuove alcune olfruzioni» 
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abbatte la quantità che opprime , e che accidentalmente 
accelera il Polfò.* . ‘ ' 

I rimedi che alzano il Polfo , faranno ^i alterativi ca- 
lidi, che offendono le papille nervofe nello ftomacò V-o 
pure il Sangue nel fuo rirlufTo , ovvero alzano il Polfo 
coll’intafàre le evacuazioni . • 

I. Gli Acri come Crefeione, offendono le membrane 
dello ftomaco, come fanno alla lingua colla loro ardem 
te [xmgcrwa, e con ciò rarefanno l’umore, quando arriva 
nclli vali del Sangue > la pungenza llimola le membrane 
ad una contrazione dalla quale la circolazione vicn prò- 
moffà ; la pungenza ftimola i vali del Sangue , ed i vali 
/della feparazione, conche vengon differiate l’oftruzioni; 
Gli acri fono in grado piccolo quafì vefdcanti, ed irrita-- 
no il Pollo con dolore , e per mezzo del loro falc vola- 
tile . ’ 

< II; I fàpori cauffici irritano il Pollo molto più quando 
fono applicati elici iormentc , e bifogna che abbiano Tillef- 
fo effetto nell’interno. Cosi l'^Iio_, o Icarabci applicati 
cllcriorrncnrc accrefeono la febbre ^ e le vengono applica- 
ti al di dentro, infiammano, fcaldano , e rodono le par- 
tì folidc. Così ogni forre di medicina > che panccipi di 
qualità di cipolla, o aglio, irrita internamente il Polfo. 
col l'attaccare le membrane dello ftomaco , e cagionando- 
ne un ritiramento dal quale vicn forzato il Sangue perla 
vena Porta , verfo il cuore . ■ 

IH. Gli Aromati rifoaldano col loro grato odore , ed 
oliofa acrimonia 'i clic irrita il Pollo con llimolare i ner- 
vi, e le membrane nella bocca del lo ftomaco» dopo lop- 
pio, e gli altri fetidi anno il loro effetto. 

- IV. Le cofe dolci fanno male agli hyftcrici, e ipocon- 
driaci Con feimencargU nello ftomaco , e per l’iftcffà ra- 
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gìonc il miele è nocivo alli temperamenti calidi, e gìo^ 
vevole alli ftomachi frigjidi. 

. V. Tutti gli. amari anfìo una qiialirà deturgentc;o di- 
fcnfìance, e nauieano lo ilomaco , od oÉfendono Io fpiri- 
to nelle lue papille , e quando gli rpirici fono irritati nei 
nervi dello itomaco, quelli del cuore fono irritati, edof- 
fefi per confenfo, così fperimentiamo,. che tixma tutto il 
Corpo al fapore duna cofa, che naufea. 

-■ VI. 'ruttigli mèdicamenti odorofi agifeono fopra i 
nervi nella bocca dello ftomaco,come il mufchio,ram* 
bra grigia , jl caftoro, o lambra fetida f c la canfora farà 
l’iftcfso, ficcome l’afsa fetida, zolfo, ed acciaro. 

VII. Tutti li fali pianto volatili, che liquidi anno una 
acrimonia ardente, o pungenza , e fetore nocivo, che fti» 
mola le membrane ed offende gli fpiriti col loro fetore , 
come gli olii Chimici col loro violente fetore fpandono 
cfternamente gli fpiriti , ed irritano le membrane quando 
gli applichiamo al nafo Cosi quando fono prefì intcr- 
' namente anno l’iftelso effetto fopra i nervi dello ftomaco, 
i quali vellicando iì diffìpano mi fpiriti » Onde la circo- 
lazione vien promofsa da quelli odori) -c fi pori , che ope- 
rano fopra i l'olidi, e (opra gli fpiriti , prima clic la loro 
virtù pofsa giunger nel Sangue.. , ' • • 

Vili. Tutti lifaporichc naufeano, ftimolano la bocca 
dello liomajcoj .c vi producono rifteffa naufea come in-» 
bocca; promuovono, e fti molano il moto periftaltico de- 
gli imeftini, che accelera il moto del Chilo, e la di lui 
dirtribuzione-i ed il Chilo movcndoficon più velocità fol- 
Jccita il refluffd del Sangue per le vene , o delle Afcello 
verfo del Cuore, ed il Sangue vien fpinto dalle budelk.» 
alla Porca, c vena Gay a, dai la frequente contrazione delle 
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budella , e qucfto produrrà una gran fcbricitanza dopo i 
granfluffi, e purghe. 

• IX. I vomiti travagliano più coll’ eccitare il moto pc- 
riftalticoy poiché promovendo quello altresì muovono il 
Sangue ad un rifluflTo più celere per la 'Cava, Io che vien 
ajutato dal moto convulfivo del Diaphragma , e dello fto- 
maco, così dòpo lunghi vomiti per accidente iàrà più al- 
to il Pollò. 

X. Stamirtirc promuove il moto ded Sangue , ed ecci- 
ta il Pollo i perche in una grand’infpirazioneil Diaphrag- 
ma reffta molto dcprclTo, e forza, il Sangue a ritornare per 
la Vena Cava . ’ - - 

“Sbadigliare , ed allungarli fono moti naturali per aju- 
taf la circolazione , quando diviene troppo lenta. 

Starnutire è utile, e giovévole quando lì piglia tabac- 
co i ma opera loia mente fopra gli fpiriti per irritarli , quan- 
'do il tabacco non ci fa ftarnutire . Lo ft.atnutorifcniara^ 
il Nafo, ed i Polmoni, «ed accelera una circolazione Icm- 
ta. Il tabacco alcinrro ordinario ralèiuga il Moccionel na- 
lo , ma le ci ferviremo delle ’bafbe di refe primaticcic , 
con falnitro , e zucchero di Candra , quelle non intane- 
ranno y ma iranno llamiitirc, e loffia rii fpello il nalo . 

Tutte le Icparazioni , che fi fanno per le glandule, fo- 
no promollc da qualche acrimonia neglilpccifici; Gli he- 
patici fono acri amari, 'limili alla bile, e (limolano i va- 
li fepararorii del fegato , come fa lalailcy e bifogna che 
operino a ’guifa diftamuteHa, e mallicatorii , fe vengono 
a dimoiare l’ edremità del condotto lèparatorio del lega- 
to, o delle altre Glandule. Tutti i vomitatori, e purga- 
tivi, c fidativi anno una dimolantc acrimonia nelle budeU 
la y così opera il Vccchio'Smcgmacdcrnamcnte applicato. 
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‘c le cantcrcHe ancora ftimolano i Canali dell' orina . 

XI. Tutti i liquori attualmente calidi rarificano il San- 
gue, e glifpiriti, che fono ne i nervi, e nelle vene dello 
ftomaco, da quali fi promuove la circolazione ; a tal gui- 
fa il Tè'ca-ldo, brodi, bevande in principio rilcaldano lo 
ftomaco , e poi tutto il Corpo,- ed il primo effetto con- 
vien che fia dal promuovere il rifluflb del Sangue, coòl 
'rarificar l’aria,- che vi fi ritrova , che Sollecita fubito il 
'Pollo. Applicando efternamente ufla creatura giovine , 
ajuterà Ja circolazione quanto gli olii caldi, unguento 
nardino , opobalfamo , Tabacco -in fumo, che alzano 
-il Polfo al pari di quello faccia un calor attuale} c ci po- 
tremo fervire di fale bituminòfo , e fulfureo , bagni cal- 
di , -o tiepidi , con fcrae di moftarda . 

■ ^II. Vefeiatorii alzano il Polfo come 'fanno i cerotti 
:moIro calidi acri, ovvero gli aromatici Epithemi appli- 
cati a i Polfi, c le coppette con fi^oco-verfo il Cuore, che 
Ti’ecciti il moto, come'farà l’acq^ calda } il fuoco , e i 
'Cerotti infinuano paTticellc calide nel Sangue } un botton 
di fuoco fcalda 'ima -parte , ed alza il Pollo , comc ianco 
•tutte le cofe , che cagionano dolore. • 

XIII. L’inrafarc i Pori con bagni freddi può dare aeci- 
-dentalmentc del ca'lore , come fa il freddo l’ inverno , c 
panni freddi . Freddo cftremo cftingue il calore, facen- 
do venir de brividi , nutrifee tremiti ed infenfatezze'. 

XIV. 'Si devono fermare tutte l’ evacuazioni che abbat- 
tono il Polfo. 

■Le feguenti olTervazioni intorno al Polfo, -voglio met- 
tere in quello luogo, come aggiunte airantcecdentc trat- 
tato. ■ 

Oflcrvai thè il Polfo fi era alzato dal bere l’ acque di 
Buxton a X.ichfiéld Io le ho adoperate tiepide come ci 
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ferviamo dclTacquc di Bath, o Bagno. Trovo cheanno 
r iftefla virtù nelrincctare iPolmonixicllc malattie Etiche, 
.che Tacque di Bath} ma fi devon prcfet:irc a quelle , per- 
che rifcaldano meno. Quefte acque foftennero il Polfoin 
una perlona adufia a novanta battute in una mattina ; di 
modo che tutte Tacque di Bath evidentemente rifcaldano} 
ma Tufo loro principale fi è il dilavare, e nettare rutti gli 
umori falfi, e confiftenti. Io preferivo un. quarto di fialco 
d’acqua di Buxton tiepida ogni mattina all’Etico, che fi 
cavi Sangue una volta al mele , che vada'a fpafl'o a cavallo 
due ore avanti al pranzo. Scorza,con Diacodion una vol- 
ta al mefe in oceailone di ftraordinario calore, c tre., o quat- 
tro volte la fettimana , bagni freddi , che fermano i fudo- 
ri della notte, e cagionanohuon lonno, Io bene Ipcllb ho 
ordinate J’ acque di Buxton dal pozzo di Sant’Anna^er 
vomiti , inappetenza, dolori di ftomaco’, tolTe tifile , 
pizzicori fcoibutici in pcrlbne attempate, pietra , e feab- 
biai ed ora poflo raccomandarle per certa cfpcrienza,^ per 
che fiano bevute nelle fitdette rnalattic,.comc ci ferviamo 
dell’ acque di Bath } c per li fiifterici , afmatici^ gottofi, 
c tutte le flulfioni, e temperamenti calidij elleno dono più 
ficure perche non offendono tanto la tefia quanto quelle 
di Bath , che bene fpeffo producono giramenti di tefta , 
e ftupidezza in tutti i ienfi} .ed in molti anno depravata la 
memoria, cagionate Apoplcfie , letargi,hcmorraggic, c 
rcumarifmi} anno fatto molto danno agli hiftcrici, ipo- 
condriaci , e afmatici , e convulfivi le bevute troppo calde,- 
il bagnarli a Buxton è proprio a ratte le malattie xalidc , 
quanto il bevete. 

Ho fatto portar T Acque di Buxton quaranta miglia 
lontano, e fi polTono bevete calde, ©fredde. Hoftima* 
to conveniente dar quefta notizia a’ miei Paefani , per- 
che 
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clic pòtc(!èro godere il benefìzio dell* acque di Bath vicino 
a Cala . 

Hò oflcrvato il Polfo d’una Donna adufìa ne dolori co~ 
lici per aver mangiato delle frutte di cento battute in -un 
minuto y il dolore accrcfceva la febbre, ma li abbattè af. 
fai il. Polfo, dopo remillìone del Sangue. 

• Il Polfo batteva cento in un minuto in una pcrlbna che 
aveva i dolori colici nello ftomaco acaufadell’oftruzionc 
del Mefìrooi una replicata emifllone di Sangue dileguò 
il dolore, che mi parve una fpecied*infìammazione. 

, Il Polfo batteva novanta in un minuto , in una pcr- 
fona ch’aveva dolor di Corpo i ovvero la verde malat- 
tia. 

Un gran dolor di tefta faceva battere il Polfo circa ot- 
tanta lèi in una Donna grafìa ^ il Polfo era di cento in do- 
lor rheumatico della fchicna, e de fianchi. ' - 

11 Polfo di novanta ncllofoargimcnto del fiele. 

Il Polfo nel Collo c l’illcflo, l’oftruzioni nelle parti in- 
feriori tornano più la circolazione nell' Arteria Cepbali- 
ca. 

; Nel mele di Febbraio ho oflcrvato una fcaranzia accom- 
pagnata da una rottura nella gola, c talvolta ‘danna feb- 
bre fcarlattina. Il Polfo era da cento, a cento venti , non 
era duro , febbene il Sangue era confiltente . le glandule 
erano più infiammate de mufcoli, ed il Polfo era morbi- 
do, languido, e molto frequente i .Una emifllone di San- 
gue dal collo gli libera va, come ancóra ilfudare, e cop- 
pette j ma loro venivano delle mancanze nell’ atto d’efeire 
il Sangue. 

Il Polfo in una andata appariva veloce, e frequente , 
dal chcm’accorfì cflcre il male originale la febbre, e non 
l’andata', eh’ avrebbe fatto il Polfo piccolo , e lento , 

^ ~ ovvero 


Digilized by Google 


tfé PARTE SECO fi Dà: 

ovvero ondeggiante j Da quefta oflcrvazionc ricavai qnc^ 
fta regola, cne dove due mali fono implicati, quello e ca- 
gione dell' altro, che pm prevale nelPolfo. 

. Ho oflcrvato che roedematolo gonfiamento delle gam- 
befa battere il Polfo feiranca due in un minuto. 

Ho olTcrvato che il Polfo in una cholcra è febbricitante. 
Nelle cifichezze quanto e più frequente il Polfo tanto 
maggiore è il pericolo. Quanto più farà veloce il Polfo n* 
una idropifia farà maggiore la fece, e iatofTei e minore l*. 
appetito . 1 

Nelle lunghe malattie il Polfo diventa meno frequente, 
e più rado, e debole per la vifeofìtà degli umori, e con- 
fumamento degli fpiriti . Allora per folitoriefcc mortale 
la malattia, quando la flagione accrefee il Pollo del ma- 
le^ Cosi le malattie acute nella Primavera , ed Ellacc , e 
le fredde nell’ Inverno fono per ordinario mortali . 

Se i mali cagionati da oflruzioni non vengono Solleva- 
ti da evacuazioni lono per ordinario Mortali . 

Riconofehiamo i crafeorfi di Venere dal Pollo lento y. T 
ufo moderato di qucllarende più (gravata la natura fc eoa 
cccelTo fi fa il calore Iqualido nella faccia , e pallido ^ 
con una fiacchezza , ed il Corpo diventa fccco , e duro » 


Fiw della Seconda Parte , 
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CAPO PRIMO. 

Ditll'Arte dd tfijiare il Polfo de Chinefi , e delia Icra 
gnatica JidedHa, fondata /opra la cognij^ione 
del Polfo., 

M I ftimo tenuto a fare (in quello trattato 

arte del tartare il Pollo ) alcune ofservazio- 
ni fopra il talento che in quell’ Arte anno 
avuto i Chinefi ; c voglio primicramentt/ 
provare, .che elfi anno una vera gran cognizione di que- 
Ita pratica, c che pofsono benilfimo fondare una pratica 
medica fopra l’arte loro del tartare il Polfo , e voglio-cer- 
carc d’ajutarc il lettore nell’imitazione di querta pratk-a, 
con alcune Tavole , che dimortreranno il Pollo d’ogni 
Clima, Età, temperamento, e malattia^; la naturai de- 
pendenza di cialcuna malattia dalla circolazione de^li 
tumori, quando ella -è troppo veloce , o troppo lenta} c 
•voglio aggiungervi alcune Tavole per la maniera del nu- 
trirli , e una Cafsetta di Medicine fecondo i fucrt fapori 
xnedicinali, mediante le quali fi potranno ridurre la cir- 
c:olazione , ed il Polfo al moco , c temperamento loro là- 
no, e naturale. 

I. Voglio provare co ifeguenti ragguagli, comeiChi- 
nefi anno ritrovato l’Arte vera di tartare iì Polfo. 

Il Samedo Portughefe commenda il talento lopo,edi- 
'Ce.,fche non rtinno mai interrogazioni adoro Pazienti, ta- 
ftano il Polfo d’ambe le 'braccia, porte fopra un guancia- 
le, e ne.ofservano il moto per lungo tempo, e di poi di- 
acono rinfcrmità.del Paziente} Egli dicedipiù, chei buo- 
ni. 
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ni, c dotti Medici rade Volte s’ingannano , egli pure of- 
‘lèrva , che fanno nudare il Petto , e che dal Pollo fanno 
ridire tutte l’alterazioni delle malattie . > 

Il Padre le Coiinte dice, che un Impcrator della Chi- 
na fcrilTeun trattato del Polfo 4191. .Anni a dietro , dal 
qual tempo fono ftati i Chinefi, fàmofi per il Polfo ; pre- 
tendono d’efler arrivati a dillingiierc ogni forte di Polio , 
c che dal Polfo il poflano conofeere tutti i mali ; perche 
ogni male altera il Sangue, e gli fpiriti, e pcrconiegueri- 
za il Polfo i prendono tal volta il Polio deftro, e talvolta 
il finiftro , c talvolta ambi a TifteiTo tempo ; pongono 
quattro dita fopra TArtcria , e quando anno :fetta gagliar- 
da compreifione fopra l’Arteria , e per gradi j foìlevano 
all’incontro per gradi le dita , finche il Sangue abbia ricu- 
perato il corfo j allora poi comprimono nuovamente il 
Braccio, e lo tengono per qualche fpazio di tempo in quel 
modo , finche arrivano a dillinguere tutti i difordini del 
Polio, cd allora danno il nome alla malattia. 

Nella dcfcrizionc della China fatta dagli Ambafeiatori 
Olandefi della compagnia dcH’lndie Orientali ho trovato 
quello ragguaglio. In quanto alla Medicina, e Chirurgia 
ne anno grande intelligenza , e le regole dell’Arte loro 
non fono molto differenti da quelle de Medici Europei , 
mentre per la prima taftano nclfiftelfo modo il Polfo , 
cd anno grande abilità a riconofccre dal medefirao l’inr 
terne malattie del Corpo . In ogni mano prendono noti- 
zia di fei diftinte battute del medefimo, cioè , tre alte , c 
tre baiTe i le quali fecondo il lor concetto , anno qualche 
fegreta coerenza con certe determinate parti del corpo i 
come la prima al Cuore , la feconda al Fegato , la terza 
allo Stomaco, la quarta alla Milza , la quinta a i Reni 
&c. l’Autore non ha nominata la fella , ma fuppongo che 

fieno 
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ilcno i Polmoni^ perche altera molto il Polfo per una ine- 
gualità). In oltre per poter con più certo giudizio dar 
&ori il loto parere, confumano almeno, una mezz’ora a 
taftar il Polfo al malato^ 

Mi pare che non Ha difììcile a comprenderli quello rac< 
conto defei Polli* 

Se per lo fegato intendiamo il Sangue ne temperamen- 
ti Sanguigni, che forma un Polfo moderato , gagliardo, 
c pieno moderato in celerità, e frequenza. Il Polfo mo- 
derato al parere de’ Chinell è quello, che di poco eccede 
fopra la mediocrità d’ un Polfo fano . 

Il fecondo Polfo alto rifguarda il Cuore, penlo quale do- 
viamo intendere il Polfo vibrante alto, ne temperamenti 
collerici, ein tali Cacochimie. • 

Il terzo Polfo alto convien che rifguardi il Polmone , 
cleglandule, per le quali doviamo intendere il fiero 
falfo nelle fluflìoni , catarri , ed in tutte le Cacochimie foor- 
butiche . 

Il Primo Polfo bado rilgiiarda lo fiomaco cioè gli 
umori ficmmatici» che fono molto eminentemente in ef- 
fo vifibili. 

Il fecondo Polfo balTo rilguarda la milza, per cui dovia- 
mo intenderei! Salane acido , gtolfofplenctico. 

Il terzo Polfo bado rifguarda i Reni per li quali doviamo 
intendere il fiero aqueo. 

Per li Polli alti doviamo intenderei quelli, che eccedo- 
no di numero, e per li balli, quelli che fono mancanti.' 
E una cofa ridicolofa il credere, che il Polfopolfadipcn- 
dere nella di lui alterazione dalle parti foiide di alcuna^ 
vìfeeray ma riceve bensì evidente alterazione da fluidi,- 
Onde apparilce,che i Chinell anno riguardo a fluidi, che 
fono feparati da quelle parti, neltaftarc il Polfo. eleque- 
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/la conjicttura c buona io hoprobabilnicntc accordata inffc- 
me l’arfc Chincfc, « Greca del tartare ilPoIfo'. M.VVoc- 
Con accenna (guanto iéguo dal Cleycr . 

I Chincrt dividono il Corpo in tre regioni, fa puma, 
dalia Tcrta al Diaframma , laiècondadi quindici alrOm- 
bclico, comprendendovi Io rtomaco, la milza, il fega- 
to, il fiele} da terza fino- ai piedi comprendendovi la.» 
vofcica, ureteri, leni , e intertini^ A querte tre regioni 
artegnano tre forre di Potfo in ciafeun braedo, 

M. VVottoit nelle fuc riffeffioni fbpra l’ antica , c mo- 
derna letteratura dà relazione d’unantichifiìmoLibroCht- 
ttefe di Medicina chiamato KÀm il qua le deferive la 

produzione de nollri Corpi, e la correlazione delle diver- 
Ic parti co i cinque Elementi., che io ccrchcrd di ipiega- 
re per difendere la maniera della pratica Chinefe , e tro- 
vo ne k>ro ferttei della Filoiofia nactrrale, quanto nefoile 
al tempo d’ Ippocratc, Platone , ed Arirtotile , c l’Ano- 
tomia loro non era molto più eiatta di quella de Cbinc- 
iì . fft qucfto drfeorib ricavato dal Clc^ct trovo buon> 
fenno quantunque il modo di fpi^arfi fia Afiatico , le 
cui parole fono una fpccic di Gerogufid , ficcomc i loro 
caratteri y e l'cfpfcifioni farebbero più adattate alla Poc- 
fia , c all' Arce Oratoria , che alla Filoiofia . Gli Afiatid 
anno una viva ed abbondante, c per cosi dir lieta, e fuià 
fuiiofa immaginativa, ma gli Europei prevalgono nel ra- 
gionare, e nel giudizio, e nella chiarezza dell'cfprdlìoni. 

filiera eh' io fàccia una breve defcrizionedellafilofofia 
Chiflde, prima di (piegar qucfto anriebiifimo Libro, 

Nel principio ( dicono quelli) il Mondofùprodortoda 
una fortanza univerfale cui chiamano Chaos, o vacuo , 
che in lingua loro vien detta L/} daqocfta fcaturhin’aria 
detM A/V , la quale coll'ajnco del moto, calore, e rarefi^* 

zionc, ^ 
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lionc, o freddo, ripofr», e condcnfàzionc prodiiflc cinque 
Elementi, acqua a Settentrione , frubco a mezzo giorno’. 
Alberi a Levante, metalli a Ponente, e Terra nclccntrso>. 

Quelìa filofofia fuppone la materia eterna , come i Gre- 
ci, e che il Mondo fia ftato fatto a cafo, e fi governi dal 
fato-, e che a principio tutte le cofe fition prodotte dalla 
materia, e che a quella fon riducibili, talché tutte le co- 
fe fon una / ma l’aria qualificata è la materia degli ipiri» 
ti. Poichequefta filofofia efimile a quella dcgliEpicurei, 
i filofofi noftri Occidentali non fopravanzano i letterati 
Chinefi, che fi avanzarono fin dove gli potè guidare la 
ragione circa alla produzione del Mondo i- la revclazionc 
fola è quella che può feoprire la vera filofofia della crea- 
zione, e la natura d’ Iddio che creò il rutto. 

Qui lègue il tefto di elle fi pone in carattere 

differente . 

DaUa regione OrtentAle for£e il Fento, cIaI trenta Algeri > Pi An- 
te, dAllc Piante eli acidi. 

Spiegazione . 

Nella Primavera forge il vento di Navigazione, all'or» 
crcfconogli Alberi, eie Piante, e sbocciano le fòglie , e i 
frutti in cui fi trova un acido. ' 

Inditi Fegato, dal F e£ato i ^ernui , da^er*X/i il Cuore . 
Il Fegato è il ter^o generato fecondo l’ordine , e 0 ferfe^iona 

l'ottAOJO . 

Il Fegato vicn prefo qui per Io nutrimento nato da frut- 
ti acidi de quali fi cibano nell’eftatc gli Afiatici, c quin-' 
ci il Sangue vieti preparato dal Fegato . I nervi anno i lo- 
ro fluidi dal Sangue, generati dai fegato, ed il Cuore hà 
il movimento dagli fpiriti. 

Nota come l’ Anc Chinefe per Io fegato intendano il San- 
gue, non il fiele ^ 

L Gli 
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“ Gli [piriti del F egato in (guanto anno correlagliene eoi deh , 
.0 Aria) fona ‘Vento •, cornei’ Albero interra, come i nervi nel 
.Corpo, così é tl fegato velie membra. 

Quefta è la deferizione dello fpiricò virale nel Sanguo 
che è Aria i e quando quella è comunicata alle membra 
per mezzo dei nervi , muove le membra. 

Jl fuo colore è ag^gurro, e l'ufo, e operazione fua e di muo- 
vere i nervi . 

Sì deferive il colore della Faccia, c che la produzione 
degli fpiriri animali è l’uiò principale della digeftione , e 
della circolazione degli umori , 

G li Occhi fono le finejlre del Fegato , il fuo fapore è acido ,fua 
' pajjlone è l’ ira‘. 

Oliando il Fegato, o il Sangue c ofFefo fi conolce dagli 
Occhi, il fapore del Sangue cagionato dal fegato è acido 
vitriolico} il Sangue caldo collerico inclina all'Ira. 

L’ira offende il fegato , dolore , e compajfione, comjuL 

Jì ano l’ir a,- perche tl dolore è la pajfione de polmoni , ed i polmoni 
fono nemici del fegato . 

L* ira accellcra il moto del 'Sangue , il dolore , c la., 
compaflione fiipcrano la collera, cuendopaflloni contrarie, 
l'una fcaccia l’altra. I Polmoni reftano evidentemente ofe 
fefi dal dolore , in quella guifa che è il fegato dall’ira. Il 
fegato rende caldo il Sangue dall'ira, i Polmoni lo rinfref- 
cano, coir aria, che vi fi tramanda. “ 

Jl Finto offende i nervi , ma la fucità , che è la egualità 
de polmoni concfuijìa il vento . V acido offende i nervi , ma 
l' acrimonia, o quel fapore acuto, che è proprio de polmoni 
conquijla l* acido , come appunto il metallo conquifla C AU , 
bere. 

■ Qualunque ventofita preternaturale , offende i nervi 
colle convulfioni j Quello vento vicn tramandato per H 
' Pol- 
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Polmoni cfal Sanj^c per Io rcfpiro.- L’addo o0cndc ‘i 
nervi colle cpnviililoni > o col 6flareclirpiriti, racrefeU 
fo, che fi trova nella Lymphadc Polmoni è contrario ai 
cjuefto acido , e Io corregge . 

. li difegno del precedente difeorfo, è di fpiegarc la ge- 
nerazione del Sangue nel fegato, e delli fpiriti animali da 
quello ; e mi bifogna oflèrvare che quefto antico Autore 
fa menzione del fapore acido , quanto dell’ acre, onde (c 
bene la pratica della Medicina per mezzo del Polfofia mec- 
canica, nondimeno i Chinefi dimoftrano qualche cogoli- 
zione deir Anatomia, e de fapori degli fpiriti animali. 

Dalla R elione Aderidionale for^e il caldo , dal calda il fuoco , 
dalfuocol’ amaro \ da tjueflo il Cuore è generato y dal Cuore il 
Sangue y dal Sangue la mil^ay o fa terra dal fuoco. 

Il fole produce il caldo, ed il fuoco, che producono I’ 
amarezza nelle Piante , e negli animali, col digerirne i 
fughi. Il moto del Cuore produce il calore d’ un animale > 
c il Sangue è nutrito dal calore: il calore bruccia il San- 
gue, ed a fomiglianza della terra abbruciata fivàfornunda 
il fugofplcnctico. 

Jl Cuore gorvefna la Lingua , quello che è calore ne Cieli y 
fuoco /opra la terra y pulfa^ione nel Corpo y è il Cuore nelle 
membra. 

Il calore del Cuore fi riconofee dalla bianchezza dcL-r 
• la lingua I il calore nelle membra procede dal Cuore. 

. Suo colore è rojfo y ha il fuono di ridente , fue •z/icende fono al-, 
Ifgfo^^oi y e dolore: la lingua è fua fine fra y fuo fapore ama- 
roy fua pajfione allegre^:^a. Troppa allcgre^j^a offende il Cwh 
ré , ma timore la pajjione de' reni che fono nemici del Cuore , con^ 
quifta allegre^^a . 

^ Il Sangue fàilvifo rollò i allegria, ridere, e dolore fo-‘ 
noie palfioni del Cuore . Il calore da un fapore amaro^Jla. 

L X lin- , 
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lingua, cildi lui colore dimoftra il calore ccceffivo/ Siri- 
media alla troppa gioja , che offende il Cuore, coltimo- 
re , che tocca i Reni , poiché nel timore l’ urina viene iiu 
abbondanza, come fpcrimentiamo ne malinconici, e libe- 
rici, eda reniaqueiflrinfiercailCuorey nafeeda calore la 
loquacità . 

Jl calore offende gli [piriti y ma il freddo doma il calore ; 
l' amaro offende gli [piriti y mala [alfedine de Reni doma l’ama- 
come l’ acc^afpegne il fuoco . IlCuoreJì genera il ter^o 
fecondo l’ ordine y e fi perfcj^iona il fettimo . 

I contrari lì curano fra loro, come il freddo il caldo , 
che rarifica troppo gli fpiriti . l’ amaro offende gli fpiriti 
per loro troppa gran rarefazione ma la falfedine dell’ Ori- 
na doma l' amaro . 

Quelle lon varie cuiiofe offervazioni , che l’amaro lìa 
generato dal calore, che l’amaro offenda il Cuore, e che 
l’amaro offendagli fpiriti, e che feneguarifea colla falfe- 
dinc dell’ orina, così appunto la coloquintide /cerna la fua 
amarezza, qua loca è inrufa nell’ orina 3 la collera produce 
deliri, c con quelli offende gli fpiriti’, il Sangue rella in- 
fiammato dal Cuore, ed il luo fpleneticofi produce dal 
fuoco. I Chinelì curano le malattie per i contrari, come 
facevano i Greci, ed ambi imputarono le malattie a fapo- 
tì degli umori . 

II Cuore lì genera il fecondo neirordinc , pcrò afferma- 
no elfere fiati i primi i Reni , dal che lì può intendere , 
che prima comparifcc neirUovo il falealbume, il Cuore, 
ed il Sangue i Iccondi nell’ordine , il fegato il terzo yi Pol- 
moni il quarto, la milza il quinto nell’ordine. 

Dalla regione media forge l'umido y da quello la terra y dal- 
ia terra il dolce y dal dolce nafte la Adil^ay da quella la car. 
ne y e dalla carne i Polmoni . 

Cade 
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Cftde k pioggia dalk regione media, c (è aefermanqr 
le parti terree , c dalla terra un fugo dolce fi prepara alle 
Piante, dal Sàngue dolce ilfugoTplenctico lì preparai per 
mezzo duna aduftione 11 prepara la carne (kun Fugocioh 
ce nutritivo , i polmoni il formano da carne membra’* 
nofa. 

La Àdilj^a go'verna la bocca t quello che è umidità ne Cie~ 
li, nella terra è terra, carne nel Corpo, e mil^a nelle membra . 

Gli fplenetici fon grandi fputatori, ed anno ulcere nel> 
le gengive : l’acqua produce la terra , e nel Corpo vieti ad 
clfere il fogo nutritivo, c quello fi chiama hi mHza nelle 
membra . 

[Suo colore e giallo, fà unfuono del canto delle ranocchie , fìta 
finejlra e la bocca, fuo fapareà dolce, fua pajjione è lajijfa- 
q^ione . 

Il colore del vifo d’uno fplcnetico c gialliccio , perche 
vi è deH’ollruzione nel Fegato quando vi fc ne trova nel- 
la milza ; gli Iplenetiei anno una ranocchiaia ne Polmo- 
ni j la milza fi riconofee dalia bocca, vi fi trova un fapo-- 
re dolce di Sangue, dal fanguinare delle gengive; glilplc» 
netici fono molto penfierólt. 

La fifiagione offende la mtl^a , ma la còllera 'vince la ffff 
fagione , lumidttà offende la Carne, ma il evento doma Pu-^ 
midità. 

La fiifazione ofiènde la milza ; ma la collera n’è hu 
pafiìone contraria , e fovviene allo llagnamento del San> 
gue nell’oftruzione. 

Jl dolce offende la carne ^ 

Troppa umidità gonfia là carne, ma vento , o gli fpi- 
rki animali ajutano la circolazione degli umori , gii fple- 
netici fono magri a caufa d’una doicez» cruda , e col 
tempo l’acidità prevale^ 

Li In 
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f - In una parola L'Alketa cowjuijta VÀ terrà > okrvire^ 
(olamU^a. 

• Come l’albero crcfcc dalla terra» cosi alla fine il -fugo 
acido iWcnctico ù nacftola colla bile » c quella è latraoN 
Ic, c anora Yojnitano amaro, e. fòrte. ' ' t ’ 

Le riflelfioni della ntcccdente deferizione della milza fo- 
no, che i Chinelì ofl'ervano, che le piante anno una dol- 
cezza dalla, terra» e vi c una dolcezza vizio fi negli fplc- 
oetici, che fermenta in vento j. c tutte le cofe dolci fanno 
male; a/ fptcnetici , col fermentare , e diventar forti t 
Quello e il vero fugo malinconico , e quando la bile vi c 
mcfcolata diventa atrabile; quello umore offende i nervi 
col vento, del quale il fifehiar degli Orecchi c un fegno, 
ed il filchio delrifteflb èfegno di delirio . 

Dalla regione Occidentale fàrge la fìccità , da quella • i me-r 
tallii da quefli tacute^^Uyda quella i polmoni , da quefli la 
pèlle i ed i polii dalla pelle i e da peli 'tengono i Reni i i PoU 
moni gamernano U narici y quello che è ficcità ne Cieli (o^zf^e- 
ro Artai)'è metallo in terra/ pelo, e pelU nel Corpo-i'e Polmo-^ 
»i nelle nteminra. ' :: i- - < ' 

Qui vengono deferitti gli effetti della liceità, cheli pa- 
fefa nell’aria quando il vento c Pon«itc , c la medefimaj 
liceità ènella pelle, c nel pelo; e tutti i faranno una cer- 
ta liceità, i Polmoni anno quel fale acuto nella lympha , 
^ quella è cHramàta i Polmoni, c dà quello li produce il 
pelo, c'ia pelle; c l’illelso fale acuto apparilce negli Ar- 
gnoni, come nella pelle, c pelo per fudorc; Polmoni nel- 
le membra fono la perfpirazione d’una lympha falla il 
moto deUe naciet ahreroL in una' Dyfptica . 

. ::,'Jl.Jtf0e^l0fe è bianchiccio i ha il. fuena d’un pianto lagrime- 
*voU file, mirici fonale fuè finejìre^ ,. il fuo fapore è acuto , la 
fua pajfione è il dolore. . . 

r .1 ■ Il 
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Il color Hcl vifo inclina al bianco - , fanno’ rohior nel 
.piangere fìnghiozzando , e fqfpiranclo nel. dolore, il fapo- 
re della fua lymplia e fàUb., e acaco'.nelic fue flulHoni^ ' 

U calore offende la Pelle y e 7 peloy ma il freddo .de i Ke~ 
m doTM il. xalore y^eU’acuto offende la pelle y e ’l .pelo , ma 
l'amaro doma l'acuto s : ‘ ^ 

La Pelle , c ’I pelo, fono profeiugati dal calore , ma il 
nutrimento aqueo gli rinfrefeay' gli umori acuti ulcerano 
la' carne, ma gli medicamenti amari gli nettano^ cgua- 
rifeono, r.n 

. 1 Reni lignificane) l’umor aqueo che freddo/' .'i' • r '• 
Dalla Regione Settentrionale forge Jl 'freddo , dal fredda 
l'acéjuay dall' accana là falfedtney dalla falfédine i Reni , da i 
Reni la midolla degli ojfiy da quella il fegato'. .*'1 
Qui vengon deferirti gii effetti del freddo , tdic appav 
cifeono nell’ariafredda, e nella pioggia , ia fabedine re- 
tta fciolta nell’acqua, ed apparifee ancora nell’ Orina , il 
midollo fi condenfa , come appunto fOlio. dal freddo, ed 
il Fegato , o Sangue fi raffredda dal freddo , .o ne retti/ - 
xondenfato, 'j- .. . . . .. ' ' ; 

/ Reni go'vernano gli orecchi , quello che è freddo nell' aria y 
acqua in terra y offa nel Corpo y fono i Reni nelle membra. 

; Gli umori fallì fanno una depofizionc negli Orecchi s, 
c cagionano fordità , come l’acqua icagiona freddo- ncH’a»- 
ria, c nella terra y cosi unafluflionc falfa cagiona freddo 
neirolTa, c nelle membra . • 

•. Jl fuo colore è nericcio, ha il fuorù del finghio^J^are , le fot 
fneflre fono gii Orecchi ' 3 il fuo faporeè faifo, la jàa -paffione d 
Jltimèrè. ' . . v -r . ... -..v 

Il colore del vifo inclina al nero , le lagrinK chc.'Ca^ ^ 
dono finghiozzando fonofalfc .y l’eccedenze-'dcglfcutìliori 
falfi fi coaòfcono ‘ dalla feirdità , ; il' ,làpor» 4^irorjua è làl- 
f I ‘ L 4 ‘ fo‘, 
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£o, ed il timore accompagna il Sangue -aqueo . 

< Jl freddo (ffende il Sangue , ma la ficeitd doma il freddo^ 
La falfedine offende il Sangue ma ia ddee^j^a fupera ìa 
[alfe dine . 

* Gli umori aqud rclrigcrano il Sangue > ma la fìccità do- 
ma il freddo coH’cvacuare il fiero j qui fi t:ova il rime- 
dio ai falio col dolce; cosi «rinfufione di ligurizia, o latte 
^atifee la faifcdine del Sangue. 

Gii Afiatici hanno una okura fublime via d’efpreino- 
iic, e nel dcfcrivcrc fc differenti Cacochimie fi dcìcrivon 
principalmente da loro le parti che le producono , alle» 
<^uali rifi:rifcono i foro Tei Polli . 

I tre PoMì alti de Chinefi . 

I. Nella deferizione del fegato, iJ temperamento fan- 
guigno è deferitto , e gli fpiriti del fegato , o del San- 
gue muovono i nervi, e fanno un Pollo pieno , e gran- 
de. 

II. Nella deferizione del Cuore, il calore da-ciii fi pro- 
duce la bile, c la fua amarezza è deferitta,- e quella è la 
Cacochimia della bile, che ha un Polfo alto, vibrante,e 
.celere. 

III. Nella deferizione de Polmoni la fluflione falfa è 
deferìtta , ed è neceffario che abbia un Polfo dileguale * 
•come in tutte le flufiioni (opra i Polmoni . 

J tre Polli bafiì de Chinefi . 

I. Vien deferìtro co i Reni Puntorfieddoaqueo, e que- 
llo avrà un Polfo morbido, lento, <c rado ; forto4'umor 
«qlico devono comprendere i ChinefiJa-Cacochimia flem- 
matica, che fi dimoflra chiaramente nelle glandulccon- 
glomcrate . 

li. Si defoive l’umore fplenctico, con un certo dolce 
in principio, di poidiventaacido , nel mefcolaificolla bi- 
le. 
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le, procace Tatrabilc^ fucila predace un Pollo alto j ma 
d'altra anPoIfobaflb. 

ili. Il ’Poifo c?hc riguarda Io ftomaoo, bilogna che Ila 
un Polfo flemmatico, rado, lento, e debole» ovvero un 
Polfo opprello per troppo cibo, o per umoricorjrotti nello 
ftomaco. Queltoè il Pollo alto, cbaflbmillo. 

Farò le fcgwenti rifleffioni lopra l’arec ile. X 2 feinefi dalle 
quali fi 'verrà in cognizione della loro intelligenza . 

I. Che r Arte loro è piu antica delia Galenica come ap- 
partfcedal Libro antico icritto 4000. Anni addietro. Ol- 
treché i Chincll potrebbero avere trovato coll’el’pericnza 
quell’ Arte al pari de 'Greci. Tanto i Greci, quantod Chi* 
nefi non avevano per avantila vera nòtomia, ne filofofla 
per le quali adelTo U Polfo è fpiegato . L’ cfpericnza è l’uni- 
co fondamento di quell’ Arte, de cognizioni fono prclè dal- 
ia notomia, c Filofofla , che non furono le medelìme in.» 
•differontietadi. IChinclì anno avuta la più lunga elperien- 
za, e probabilmente annoia piùcfattacognizionedelPol- 
fo, c perciò anno eretta la loropratica fbpra quella intelli- 
genza. 

II. I Chineli attrlbuìfcono ài Polfo'lc mcdefimcCacochi- 
•jiìic de Greci, edeferivono il collerico per l’amarezza, lo 
fplenctico per una dolcezza cruda , la Cacochimia ^Ifa per 
fallcdinc, la'Sanguigna per fpiriti ventofi , c acidità . »que- 
ilo è il temperamento fermentante degli umori . 

III. I 'Chinefìoffervano il. calore, c la frigidità delSan- 
guc , la liceità nel temperamento ialfo , c:l’ umidità nell' 
acquofo. «Quincicgli appare , chc nella pratica- meccanica 
Chincfcè necelTaria alcuna Anatomia de folidi, e defapo- 
•ridc fluidi» eficcomc i Grcciafcrivcvano allegatola fan* 
guificaaionc, ancoi'Chincfine convengono. 

■ IV. 1 Chinelì curano «coi fapori contrari, poiché elH , 

come 
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come ho citato fopra , dicono: T acrimonia cura l’acido ’, 
il caldo il freddo, l’acido il dolce, la liceità il vento, (p 
gli fpiriti ) r ùmido , l’amaro l’ acuto , il dolce la falfe- 
dinc . . > 

• V. I Chinell impiegano mezz’ora a taftar il Polfo , 
cd è quali impollìbile il conliderarc in meno tempo le dif- 
ferenze , e le diverfe caufe della di lui alterazione -, Il Pol- 
fo del clima, il Polfo del temperamento , età, felTo, lla- 
gione deH’anno, vitto, aria, efercizio, paflioni , efere- 
mcnti , oftruzioni di quelli , vigilia , e fonno j e poi lì 
devono conliderare tutti i mali del Sangue, e degli fpi- 
riti,, e di più i Chincli feoprono il Petto per oflèrvare la 
pelle , ovvero il moto del petto nel refpirare. Tanto af- 
ferma ilSamcdo. Ed oltre a quanto ne indicai! Polfo, fì 
può conliderare il calor della mano , .la coftituzione del 
Corpo , fe pieno , o gracile. -Ilcolor del vilò pallido, rof 
fo, giallo, o bruno , il quale pure dimollra le diverfe 
Cacochimiej II moto degli occhi dimollra la gravezza , 
o le depolìzioni nella tefta; P alterazione del refpiro, di- 
mollra i mali nel petto y la coflituzione oeHcmatola il di- 
fetto nella circolazione . la fcabbia, o puftu le , nella pel- 
le, il temperamento falfo degli umori. Il fegato oftrut- 
to là la pelle gialla y la milza livida j i reni, o glandu- 
Jc idropica, x la faccia c pallida ; Il moto .vivo del Cor- 
po, e un parlare veloce dinota temperamento calido i il 
mancante , o fiacco ,-o lento parlare ,*c moto dinota., 
temperamento frigido j mancanza di TÌpofo dinota dolori^ 
' da un tutto fi dillinguono idifordini dello Ilo maco. Tutte 
quelle cofe devon eU'er confideratc, fe vogliamo imitarci’ 
intelligenza Chinclc, c mediante quella venire in cogni- 
zione d’ un male, fenzache ce ne nano palclàcii fintomi. 
Con che polfiamo acquiftarc.gran riputazione , apprcllb 
, ..j l’uni- 
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rùmverfalc, che da noi ilaipeteano» che doviamo fcoprtr 
tutto dall‘orina, come fanno i Chincfi dal Polfo, Ma per- 
che non dovrò metter in opra tutti i miei fcnfì come la vi- 
lla, il guHojl’odoraito, quanto il tatto? Quelli veramente 
feoprono i mali de folidi ed il taftar del Polfo fcuopre le 
diverfe Cacochimie prodotte da una circolazione. celere , a 
lenta . Si trovano in tutte le parti del Mondo de fanatici', 
de ciarlatani , e degli empirici y il Padre le Counte fa men- 
zione di certi ridicoli Pratici , che pronofticano ridicolofa-. 
mente . Non avete mai avuto dolor di tella y ma una certa 
gravezza} Avete perduto l’ appetito, ma lo lacquillcrcte in 
tre dì, quella fera avrete la tella libera.; 1 Chinell diranno 
quanti giorni, o ore camperà un. ammalato, o quanti an- 
ni viverà un Uomo fano. Quelle fono tutte cole ridico- 
lofe, benché ne fìa fatta menzione dal Cavalier Gugliel- 
mo Tempie, e da molti altri. Il PJeCounte dice, cheli 
informano lottomano della condizione del paziente pri- 
ma di far la villta, c che fingono mali, che elfi pofeia^ 
guarifeono. Quelli fono folamentelc trappole degli igno- 
ranti, e non devono pregiudicare all’intelligenza , ne al 
credito de veri profellori, poiché Samedo afferma tali cf- 
Icrc nella China. Grand’errore invero egli è dcMiflìoha- 
ri il non traslatarc i Libri Chinell , clic trattano del Pdl- 
fo , ed in quella vece dare una inefperta relazione del mo- 
do di taftarlo , che praticano in generale . 

VI. E probabile, che i Chineìi non abbiano molti de' 
nollri mali Europei , come la Gotta , la Pietra , l’Idropi- 
lìa , il Rcumatifmo. , e che là continua temperie del Cli- 
ma loro, confervi loro molto la falute}^ e che s’ammali- 
no folamcnte al cader delle pioggie , con febbri , c anda- 
te due volte l’anno lo che polTono riconofccre fàcilmente, 
dal Polfo. Cosi nell’Europa aviamo le febbri della PiK 
! mave- 
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• inavcra, cd Aacunnalr,-c queftc fi pofiòno conofircrc dal 
Pollo, e fi da quali un male epidemico ogni anno y {c il 
Medico avrà la dovuta confidcrazione per ambidue , gli 
potrà riconofccre preftamente dal Polfo , c con una pic- 
cola erperienza potremo dire al Paziente tutti i fintomi , 
che accompagnano la Tua malattia. 

Il Navaretti dice, che la pratica della medicina è an- 
trchidima nella China , uno dclli primi cinque Imperato- 
ri rintrodufTe ed i fuoi Libri fi confcrvano fino a quefto 
giornoy i foci fucceflbri anno avanzato quefta fàconàma 
poco. Il Padre Coplct è un terribile diicnforc de Medici 
Chinefi , ed hà inrraprelb di tradurre i loro Libri per in- 
fegnamento deH’Europa. Il Navaretti dice, che i Chinefi 
non (Indiano, ne fanno cofa alcuna della filofofia, c fai 
Medici' meri Empirici, fenza letteratura, e fenza gradi di 
dottorato, ma egli accorda che il Padre Copler, ed altri 
(limavano affai quei Medici, e che fono fiate fatte molte 
relazioni falfe della China. Il Battoli nella fua Storia del- 
la China, magnifica i lóro Filici, ma non già cosi il Ge- 
melli,- dal che fi viene in chiaro , che i Mifiìbnari non 
intendono la loro Medicina. Il Gemelli dice , che i Me- 
dici penano fcco le loro droghe, e che fono pagali delle 
Medicine, e non della vifitaj I loro Empirici pretendono 
di fare gli uomini immortali, e di tornargli in gioventù, 

II. Voglio fecondar ia mente dimoftrare come i Chine- 
fi fondano la loro Arte Medica fopra la cognizione del 
Polfo. 

- Il Samedo ci dice, che fubito tafiato il Pollo compon- 
gono i loro medicamenti , e che i Medici anno femprc 
un ragazzo dietro, che porca una Cafsetta con cinque caf- 
fettini , ciafean de quali c divifi? in quaranta parti ripiene di 
Medicamenti. ' 

IChi- 
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I Chmefi anno divifi i loro PoJfi, in tre alti, che fono 
i Polii eccedenti, e tre baili, che fono i mancanti. Per li 
Polii alti ii fervono del regolamento refrigerante, c per li 
baili del regolamento rifea Mante. 

1 / 

Fernandez dice, che prima proibìfeono l’uova , il Pc- 
fcc , la Carne, che fon cibi calidi ; ed accordano brodo 
con tifo , o rifo bollito con eii)c , che fono parte de loro 
cibi rinfreicativi. Curano alcuni mali colla dieta , c non 
voglion concedere fc non acqua calda , o Thea , cioè 
Thè, chiamato avanti Chi; e bevono tutti i loro liquo- 
ri tiepidi, c non mai freddi. 

Oliando ordinano cibi calidi danno l’uova d’Oca , pc- 
fee falato , carni arrofto le quali Fernandez dice chedan- 
no a quelli che fono nella convalefcenza . Egli dice , chc 
mai non danno folutivi , ne lavativi, ne cavano Sangue, 
la ragione fi è per quel ch’io pcnlo , che tutti i loro mali 
fi pofsono guarire col fudarc , per lo che fi icrvono del 
Tnè caldo. Ed -il P. le Counte dice che le loro piHoro 
.fono medicine a fudorc per fortificar lo ltomaco,foppri- 
mere i vapori; e rade volte purgano H Corpo ; Ma' Sa- 
medo dice, che diedero un lolutivo, ad uno de loroPa- 
dri ch’aveva la rofolia, e che fti come per ammazzarlo. 

Ne Paefi caldi lo ftomaco-è troppo debole, perche il 
•caldo produce una tralpirazione ecceflìva, onde diventa- 
no nccefsari i cordiali , -le fpezie. , e le cufe che aiutano 
la digeftioney Ma ne Paefi freddi lo ftomacoefsendobuo-: 
niffimo-, e il Polfo grande, e gagliardo, il Thc., i cor- 
diali, c i cibi calidi non fono tanto nccefsari. 

II gran cordiale deChinefi è Genfcm , che ha un fapo- 
re dolce, e amarognolo, con un odore di raufehio , ne 
danno la quantità che ftarebbe fopra un grofso in un de- 
cotto. Qucfto Genfcm mi pare una cofa artificiale, epuò 

efser 
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cGcr che fia.una radica di (corza nera tenuta in fufiono 
Del mufehio. Certamente che ha il fapore del mufehio ^ 
C ha la virtù di un gran cordiale. 

Le malattie de Chinefi derivano principalmente dau 
gran calore, lo che £i loro imputare tutti i loro mali ad 
un vento corrotto, per lo quale applicano le coppette fo- 
pra il ventre ne’ dolori colici , e de Cauteri ad altri luo- 
ghi per lo vento, ed applicano un ferro caldo alle pian- 
te de’ piedi ne dolori colici, e ufano bagnarli ne fiumi. 

. Il caldo del Clima , difpone i Chinefi ad una gran./ 
trafpirazione , per mezzo della quale trafpirano tutte lo 
malattie. Il Bellini ci dice che a Napoli fi trafpira fei lib- 
bre il giorno, ed in Inghilterra ordinariamente fé nc traf- 
pirano circa tre libbre , onde non fi devono curare i no- 
ffri mali con Diaforetici , ma più torto con cmilfioni di 
Sangue, folutivi, diuretici più torto che fudorifici. flSa- 
medo fa menzione di cinque caffettine con quaranta Ipar- 
timenti per ogni CalTetta de Medici , lo che fa alcendere 
a dugento i loro femplici. A imkaaione di quello hoaf- 
fortito tutti i nortri Medicamenti da loro fapori , ed ho 
proporta una Callctta Inglefe di Medicine ; ma non mi 
fon rirtretto a’ femplici dcH’Inghiltcrra , ma nc ho fcielti 
quelli, che fi trovano più facilmente da noi i c fi devo 
ollcrvarc , che i Chincn hanno il loro Gcnfcm da’ Tarta- 
ri, c poiché aviamo il Calle, il Thè, la Cioccolata , che 
fono parte delle nortre bevande dall’India, perche non do-, 
viamo far venire ancora di la le medicine, fe anno virtù 
fupcriore alle nortre? 

I Medici rtelfi nella China fono fpeziali , c quando vi- 
fitano i Pazienti , conducono un fervitorc con loro carico 
di Medicine, quello riferifee il Navarrctti , c dicedi più, 
che non anno cognizione di bevande. La maggior cura 
^ loro 
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loro è il cibarli regolatamente , che s’accorda coiv Gale- 
no : Il più gran medicamento e l’aftinenza y fi fervono po- 
co del Rcubarbaro nella China } ma bensì della radica^ 
della China China > I folutivi non fono così propri a' rem* 
peramenti de Paefi caldi , quanto i fudorifici . 

1 Chinefi mangiano Carne di Cavallo , d’ Afino , e di 
Cane , e bevono poi del T he caldo per ajutar la- dige- 
ftione . , - 

I Chinefi bevono il lor rilb , c il vino caldo > come.» 
tutti gli altri liquori . 

III. Voglio adclfo dimoftrarc come doviamo imitare 
la pratica de’ Chinefi , c ridire al Popolo tutti i mali che 
anno, fenza far loro domande. 

I. Doviamo confiderar la ftagione, e quali fono i ma- 

li propri di quel tempo/ così ci dice Ippocratcj Frenefià, 
Pazzia, Malinconia, Epilepfia, Hemorragia, Scaranzia, 
fiochezza, tolfi , pudule, bolle, dolori, c lebbra vengono 
nella Primavera, ne continua qualch’uno nell’Eftarc , c‘ 
ne fuccedono febbri ardenti, terzane, quartane, vomiti, 
diarree, Opthaimie, ulcerazioni della bocca, dolori negli 
Orecchi , e puftule nella pelle . . . 

...Nell’Autunno continuano molti degli antecedenti . 
Quartane, febbri erratiche, mali di milza, Idropific , ti- 
fichi, ftrangurie, licnteric , dificnterie , fciatica , fearan- 
zia, afille, paflioni Iliache, cpilepfie, deliri. 

Quelle fono le malattie dell’Inverno, Pleuritidi , iiv- 
fiammazioni di Polmoni, catarri, fiocaggine, rolli, reu- 
matifmi , dolori nel Petto , ne’ fianchi , ne’ lombi , nel ca- 
po, vertigini, apoplefiic, letarghi j II Polfo fi altera qual- 
che poco in quelli differenti tempi dell’anno. 

II. Si devono confidcrare i mali propri di ciafeunaetà. 

Quelli ibno i mali de bambini; bocche Icomcatc, Vo- 
miti , 
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miti » roflì y vigilie, paure y infiarama7Ìoni dell ombclfico, 
fluffion dbreccni, dolori di Corpo, gengive rolTe ; (juan- 
,do i bambini mettono i denti y getta menti di gengic , feb- 
bri , convulfioni , diarree ^ 

Nel crefccre i ragazzi fono fottopofti al bcncdctto,air 
afma, pietra, bachi tondi, afearidi, porri , ftrancuria , 
fatyriau, bolle ftmme, allentature, vaiolo, e rofoìia*. ' 

Dallctà di quattordici anni fiamo fbttopofti allo fpu- 
to di Sangue, tilìchezza, febbri acute, cpilcpfic , hemor- 
ragic dal nafo, ed a molti de mali antecedenti. 

Nell’età di mezzo, allafma > pleuritidi , peripneumo- 
nic , frenefie , letarghi , febbri ardenti , lunghe diarree^ , 
Sollevazioni di bile , dlflcntcrie , lientcric', ed hcmorroidc. 

I Vecchi anno difficoltà di refpiro , catarri , ftranguric, 
dolori nelle membra , letarghi , vertigini, apoplefie^ pie- 
tra , gotta , rogna fiora , ftupidità di (enfi , fluffion d’oc» 
chi, lordità, aridità, arricciamento di pelle , e cattivo 
coloi' di carne. 

III. Si oflcrvino le digerenti flagioni, . e le loro malat- 
tie. In tempo umido ci fono febbri lunghe , fcioglimcnti 
di Corpo, putrefazioni, epilepfie, apoplefie, fcaranzic. 

In tempo molto fccco, tifichezzc, Opthalmic, rcuma- 
tifmi, gotta, ftranguria, diflcntcria, febbri acute , e pc- 
llilcnza . Il vento fcirocco, che porta la pioggia riempie 
la teda , relafla i nervi , e cagiona fluffioni . 

. Il vento di tramontana è freddo, e produce fluflioni, 
toffi, fiocaggine, dolori, riftccchilcc il corpo, e cagiona 
difuria. - - , , 

IV. Doviamo confidorarc il male epidemico d'egni Ca- 
gione, vaiolo, rofolia, febbri intermittenti, colica, fpar- 
gimcnto di fiele, fctimarifmo, toffi, febbri terzane. 

V. Doviamo confidcrarc il Pollo naturale d'ogni Cli- 

ma, 
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ttia, td il più temperato fi troverà fotto il wado 
Tutti i gradi piu vicini all’Equatore, anno Polfi ecceden- 
ti , quelli più vicini al Polo anno Polii mancanti al nu^ 
mero più proporzionato. 

VI. Confiderarc il temperamento particolare d*ogni 
paziente , e che numero aboia il Polfo in fanità . 

VII. Confiderare quanto refti alterato il Polfo da* tenv 
pi che corrono > daH’età , ilagione , fcfì'o t dal cibo , eferci- 
zio , pafiìoni , retenzioni , cicrczioni , fonno , vigìlia . 

Vili. Doviamo confiderare qual Cacochimia dà la tin- 
tura’al Sangue, ed altera il Sangue , c gli fpiriti , o gli 
organi circolatorii , lo che fi può riconofcerc dal Polfo , 
c quelle fono le caufe antecedenti d'ogni malattia. 

IX. Confiderarc fc il Polfo c eccedente , o mancante, 
e quali malattie ^appartengono- a i Polfi eccedenti , o mars 
canti, ed alle diverfe Cacochimic. 

X. Dal Polfo riconofehiamo fc la circolazione , c le 
feparazioni feorrano troppo prefto , o troppo adagio , e 
da ciò poffiamo congetturare lo fiato preternaturale del 
Sangue, c degli fpiriti ì Ma non c pollibile il riconofcc- 
re tutti i mali delle parti folidc dal Pollo, nc quelle de* 
fluidi, che fono tra vafati . Io faprò dire fc una Perfona^ 
abbia qualche dolore dal Pollò, ma non già in qual par- 
te fia. Onde quando pronofiichiamo doviamo direi v'è 
un dolore in qualche parte da una tal Cacochimia.' Cosi 
nc dolori d’infiammazione il Pollo è come oclPaltre in- 
fiammazioni , grande , celere , frequcntcj Nc dolori 
caufati da una Cacochimia falfa il Pollo è meno frequen- 
te, e celere j e la febbre c minore , quefii fono dolori 
fcorbutici. 

Nelli dolori di nervi ci è una tenfione de nervi a caula 

M d’una 
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d’uDa conviilfionc , cd il Pollo è come nell’ Atrabile > eho 
produce convulfioni. . 

Nelle quartane il dolore Ojìeecopos ovvero tagliatore^ 
dcll’oflb deriva dalla Cacochimia vitriolica, cd il Polfoè 
più rado, che nelle febbri ordinarie. 

Nelli dolori flemmatici pefanti , il Polfo refta poco 
accelerato, gli umori non fono pungenti, ma anno una 
rarefazione ventofa, c cagionano dolore per una tenlìonc, 
c pienezza . • . 

XI. Voglio qui appreflb cercare di ridurre tutti i mali 
ad una circolazione celere , o lenta , quale contribuirà 
molto a farci conofeer meglio le malattie dal Pollo, cad 
applicarvi il dovuto rimedio. 

I. Il Sangue li trova mal preparato quando la circola- 
zione va troppo alto, o troppo baflb, lppra, o lotto al 
moderato naturai moto, e quando il moto è dileguale. 

La circolazione corre troppo veloce nelle febbri , do- 
lori, flulfioni, infiammazioni, vapori, palfioni, in deli- 
rii, nelle iftcriche. Ipocondriache malinconie, ne’ mali 
fcorbutici, edi bile, di ficrò fallo 7 o atrabile.- 
‘ , La circolazione c troppo lenta nelle idropilìc , freddo, 
<;achclìe. Aulii, paralilìc, letarghi , c in tutte le indifpo- 
lìzioni derivanti da pituitofe, acquolc, o crude , acerbe 
Cacochimic. 

Tatto il moto de noftri umori fi riconofee dal Pol- 
lo, lècondo il Bellini, ^ecejfario a mota San^uinis njitium 
pulfusi onde fi può da quello facilmente conolccrc , che 
il Sangue fi muove troppo prefto ne’ Polli eccedenti , c 
troppo adagio ne’ mancanti i molto gagliardamente , de- 
bolmente, troppo frequente, o troppo radamente. 

Il gran calore , la rare&zione , o condenfàzione , 
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Rigidità» derivano da una circolazione troppo celcrc, 
troppo lenta. 

’ II. S’accrcfcc la quantità degli umori da una modera- 
ta circolazione, come ne temperamenti Sanguigni, quan- 
do il Pollo corre tra Cctranra, c fettanta cinque la quanti- 
tà degli umori feema nel collerico dove il Sangue n muo- 
ve troppo prefto; e quanto- più recede il Polfo dal tem- , 
pelato , 'la carne fi diminuìice , c la quantità del fiacco 
nutritivo. ' * - ' 

In una quantità eccedente di Sangue ( per la quale in- 
. tendo il chilo, il fiero, la vilcofità, il fermento , e gli 
umori feparatizi, che fono rutti conflifi, e fi contengono 
ne vafi) il Polfo è oppreflo; in una quantità moderata il 
Polfo è pieno, e grande, in una rnancanza d’umori il Pol- 
fo c piccolo , morbido , e vuoto . ^ . 

Il Polfo fi muove lentamente ne’ graffi , e pili veloce- , 
mente nelle corporature gracili", c magre,- la fame , lafe- 
te , il digiuno , l’efercizio , lo ftudio , ed ogni force di ci- 
bo calido, e regolamento fimile, e le evacuazioni per fè- 
ceflb, l’orina, il fudorb, e l’cmiffioni del Sangue votano 
le vene . . - 

. Una piena temperata regola di vitto, -come latte, vini 
dolci , gentile cfcrcizio , foffici , freghe , bagni tiepidi , fer- 
mar rcvacuazioni , dormir, e ripofar alTai, e bagni fred- 
di riempiono le Vene. • 

IH. Il Sangue vicn ad' clTere viziato nella fua qualità 
delle Cacochimie calidc. , come fono l’amaro , il falfo , 
l’acidità vitriolica, che.forio tutte prodotte da una circo- 
lazione veloce . Nelle Cacochimie frigide il Sangue fi 
muove troppo lentamente, come, nel Sangue dolce vifeo- 
lo, nel quale abbonda la Lympha lattea, ne’ Sangui ficro- 
fi fottili, il fiero, o l’acqua abbonda . - , . 
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IV. Il Sangue vicn ad effer viziato nella fua conlìflcn^ 
ea, quando è troppo vifeofo, o troppo fottilcjcgliumori 
vifcoli vengono generati da una circolazione eccedente- 
jnente alta , e veloce , o per mancanza d una circolazio- 
ne vigorofa. Dal numero de’Polfi fettanta cinque, a no- 
vanta la vilcofiià , o glutinofità s’accrelcc dal calore , ed 
una fi equente circolazione da fettanta , a feffanta , la vi- 
fcoiltà gelatinofa s’accjcfcc per mancanza d’un moto vi- 
gorofc) da ellenuarla . 

Il Sangue m.^nca di vifeofità, e le fue fibre fi difciol- 
gono in febbri pcftilcnti, come di vaiolo , feorbuto , e 
q[ua!che hemorragia , ed in quelle il Pollo e piccolo , ce- 
Jere , frequente , « debole . 

Nella amdenfata glutinofità ci fci-viamo d’un rego- 
lamento frigido , nella vifeofità grumofa d’un regola- 
mento calido , di medicamenti calidi per accelerare il 
moto. 

•V. Le fepàrazioni vengono ad efser viziate per man- 
canza della dovuta velocità nella eùcolazione , o dall’o- 
ftruzionc delle glandulc a caufa degli umori groffi: Se il 
Sangue fi muove troppo prcfto, le feparazioni fono ecce- 
denti come ncUe collere, diarree, diabeti &cc. ed allora il 
Polfo diventa dopo qualche tempo, lento, debole, e più 
ladoj ma da principio è grande, crelcrc , come nelle.» 
febbri, e gagliardo, e ondeggiante nel principio ddfluf- 
fo. Se la rralpirazionc fia im,pcdica in uh Sangue fano , 
forma una Plethora , ed un gran calore , ed una circola- 
zione .veloce, come in tutte l’oflruzioni delle feparazioni 
naturali. Se la trafpirazionc fia impeditane temperamen- 
ti calidi, ne deriva una febbre putrida , una infiamma- 
zione, o fluffionc.. Se la trafpirazionc fia troppo' grande , 
ne deriverà una fincopc , ed upa fpccic di tifìchezza , ed 
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il Po^ diventerà lento , e rado , e ^clla • circolazione 
lenta difponc a Cachexic. 

VL Gli umori che circolano fi polwno ftravalarc ve- 
nendo moflì troppo cclcpcmcntc , come nelle hemorra- 
gic, e rotture de vafi; ovvero paisano per le ghndulc co- 
me una dcpofizione, ovvero per ftagnamento corrodono 
i vafi, e ne producono piaghe, empueme, ulcere, conta- ' 
fioni, ancurifmi : In tutti quelli cali gli umori vengono 
prodotti da una circolazione veloce: Ma nell’ idropi fic la- 
pienezza degli umori fi dillendc , e rompe i limpharici , 
ed avanti alla rottura la circolazione lenta è caufa dello 
llagnamento degli umori. 

VII. l.’cbullizione , ^sVk, ovvero ^ujfXM'ng , cioè fer- 
mentazione degli umori ha lemprc una circolazione feb- 
bricitante, e veloce, ed il Pollo è grande, veloce,' e fre- 
quente , ma i diÉfercrvjti tipi , o forme delle ftbbri de^ 

f )cndono dalla Cacochiraia, che vizia il Sangue ? l’ebuk 
izionc dipende da un fermento, che altera la Orafi , o 
tempera elei Sangue verlo. uno fiato torbido , e la mag- 
gior confu fionc, o feparazionc delle parti produce una^ 
putrefazione , Il latte tirato dal petto e il fermento iiij^ 
una febbre del lattea la fopprelfione della lochia, o pu- 
erperio, o poftcrac produce la febbre purpurata y Tutti 
gli afcclfi interni producono un Etica ; una fopprelfione 
della limpha fcminale produce la febbre alba, Tintafa- 
mcnto della trafpirazione produce una fèbbre catarrale , 
ed Efimere, e fluflìoni , e rolli, afma , e gotta ; e dal 
Chilo crudo nel Sangue una febbre quotidiana} Se il San- 
gue avrà della tintura di bile una terzana , le poi dcH’a- 
cido vitriolico la febbre farà quartana ; in una febbre ma- 
ligna refiano opprelfi gli fpiriti da Sangue, e Chilo vifeo- 
fo . Nella rogna , e lebbra , e hydrophobia , il Sangue è 
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putrefatto da un veleno efterno , che s’infìnua per la pel- 
lei l’aria pcftilente cagiona febbri dal fetore che infetta^ 
i noftri umori. In tutti quelli cali la miftura , e naturai 
ebullizione del Sangue reità alterata da un fermento cor- 
rotto, che rarifica il Sangue, c gli fpiriti, ed accelera il 
Pollo , e la circolazione , che rende veloce il Polfo . 

In tutte l’elFcrvefccnzc degli umori per caufe elterne , 
come fuoco, fole, efcrcizio, c bagni caldi i il Sangue fi 
muove troppo prclto . 

Vili. La Grafi del Sangue è feioira dalla fufione quan- 
do il fiero fi fcpara dalla malfa vifeofa per mancanza d’u- 
na velocità naturale nella circolazione > quello accade» 
quando ella c impedita troppo lungamente dal freddo c- 
llcrno, come nelle cachexie, idi opifie, infreddature, ca- 
tarri, gotte invecchiate, temperamenti frigidi, età avan- 
zate,- in tutte quelle il Polfo è troppo lento, ed una cir- 
colazione troppo lenta deprava le feparazioni quanto una 
troppo veloce. 

» IX. Il Sangue rella depravato dal mefcolarfi con cat- 
tivo Chilo, -le fia amaro, làlfo, o vitriolico , la circola- 
zione, ed il Polfo farà troppo veloce : Se il Chilo fia vi- 
feofo, aqiieo, o acerbo, il Póllo, e la circolazione faran- 
no pili lenti doppo il Palio; fc il Chilo fia d’un faporc 
dolce, farà ben preparato, cd il Polfo, e la circolazione 
correrà- moderatamente . 

Il fermento dello llomaco digerifee troppo il Chilo, c 
lo riduce in uno flato nidorofo , quando vi è qualche 
tintura di bile, di fiero falfo, o d’unior vitriolico, cd al- 
lora il Polfo , c la circolazione- fono troppo alti , c fre- 
quenti; ma fe il fermento fia vifeofo, aqueo, o acerbo , 
la circolazione corre troppo baffi , e la digeflione è cru- 
da, come l’immaturità de frutti; Nel primo calo vi è la 
. . feb- 
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. fèbbre, in quefto una frigidità , e pefo nello ftomaco ; 
Nel Nidor dello flomaco fi danno venti caldi , e nello 
ftomaco frigido venti freddi. Tutti i noftri venti convien 
che differifeano a niifura dell’umor che fi rarifica in ven- 
tò. Il Pollo ditnoftrerà la Cacochimia che offende lofto- 
macoy fi conofeerà la Cacochimia calida dal Polfo ecce- 
dente , e la frigida dal mancante , che dimoftrerà fem- 
prc la crudezza della digcftionc; iali acridi , o Chilo a~ 
.maro, c fetido irriteranno afl'ai gli organi della circola- 
zione . . - 

La quantità del Chilo fa una Plethora , ed un Polfo 
’ pieno, e la fearfezza del medefimo rende il Polfo molle. 

La denfità del Chilo depende da un Polfo eccedente *, 
la crudezza , e mocciofa gommofità da un Polfo man- 
cante. 

Il moro del Chilo riceve oftruzionc da una vilcofità 
denfa ne’.Polfi eccedenti, o da una moccicaglia frigida', 
quandq il Pollo è mancante . l’infpirazione , e moto pe- 
rirtaltico fi altera col Polfo, e colla circolazione. 

Il Chilo s’ evacua pretcrnaturalmcnte per fccellb, orina^, 
falivazione, flulfo bianco, fudorc, toflirc , c quefte eofe 
alterano il Polfo , come fanno l’ evacuazioni del San- 
guc . 

Le qualità del Chilo vengon alterate dalle divcrfeCaco- 
chimic. ' ‘ ‘ 

Il Chilo è fpclTc volte mefcolato colla bile, fiero fal- 
fo, atrabile, olympha lattea, molt’ acqua, o acerbità.' 

. Il Chilo non fi mcfcola bene col Sangue, fcqucftocir» 
cola troppo velocemente come nelle febbri, nè fe circo: 
la troppo lentamente come nelle Cachexie. 

Si conofee quando le reliquie del Chilo , che non fono 
fanguificatc, - non anno fatta la feparazione , o la trafpira-* 
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zionc dal Pòlfo eccedente , che trafpira , e fvapora il gior- 
no dopo tutto il primo nutrimento. 

Benché il Chilo fi muova fuori del circolo del Sangue , 
nondimeno efièndo prodotto da un fermento, che deriva^ 
dal Sangue, vuol aver l’ifteflo fiato del Sangue, cqucfto 
fi può difeernere dal Polfo. 

Ho ridotto tutti i difetti , o mali del Sangue ad una cir- 
colazione, che corre troppo adagio, o troppo pretto; ed 
alla medefimapoflo riferire lo fiato preternaturale degli 
ipiriti animali . 

I. Gli fpiriri fon viziati dalle cacochimie frigide , e 
appunto negli accetti di fonnolenza fono aquei, e crudi, 
c vifeofi; in quefii Ja circolazione fi muove lentamente , 
cd il Polfo è debole , c rado . 

II. Gli fpiriri fon viziati da fumi calidi, o venti caldi 
«lell'atrabilc , e deliri, o per falfcdine nc dolori vaganti , 
é per amarezza ne deliri , e dolori di capo, e vigilie; in 
pattìoni, e manie, gli fpiriri fon troppo volatili, o trop- 
po rarefatti; ed allora il Pollo. c troppo frequente, gran 
de, c vibrante. 

III. La confifienza della lympha de’ nervi c troppo vif- 
cofa nelle paralifie , apoplcflìe, e letarghi, ed allora il 
Pollo c rifiettb, come quando il Sangue è grotto , cioè 
molto eccedente. La Lympha nervofaè troppofottile nel- 
le gravezze, catarri frigidi, e idropifie nella tetta. ' 

•IV. La quantità, degli fpiriti eccede ne’ Polli gagliardi, 
c etti mancano ne’ Polli deboli ; c la circolazione farà de- 
bole dopo gran flutti ^ fatiche , confunzioni , e Sanguo 
crudo . 

V. Ih moto degli fpiriri c viziato quando feorrono vio- 
lentemenre Verfo una parte, nell’enfiagione delle budella , 
utero, tendini, catalepfi , intirizamento e vien caufato 
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l’informicamcnto dalla comprcflìone d'un nervo; NcH' 
atrabile , o Sangue groflo fi producono eerti venti con- 
vulfivi, ed il moto naturale, e meccanico degli fpiriti 
depende da una pulfazione nel cererò, dalla ^ualc ven- 
gono- compreflìi nervi. 

La naturai propulfione degli fpiriti riceve una certa o- 
ftruzione nelle paralific, fincope,chefanno ilPolforado, 
c debole, percTie refta impedito eftcrnamcntc l’ondeggia- 
mento degli fpiriti, e quefto è neeelfario in tutti i moti 
animali quanto la circolazione. 

L’ondeggiamento degli fpiriti verfo ilecrebro produce 
tutte le noftre fcnlazioni ,• e refta viziato dal! ollriizionc de’ 
Nervi nella cecità, e fordità, e mancanza di fenfo nel tat- 
to. Quelle tali cofe non dipendono dalla circolazione, ne 
dal Polfo, rie fi poffono conofcerc per mezzo di clic, 'ben 
è vero, che le Cacochimie, ocaufe antecedenti -fi poflfon 
conofeer dal Polfo. 

Un piacevol ondeggiamento degli fpiriti produce pia- 
-ccro , uno fpiaccvole dolore . 

, Il movimento degli fpiriti c tumultuante , e convul- 
fivo , quando gli fpiriti lono agitati da particelle acri vo- 
latili , che feorrono dal Sangue col fiero dentro i nervi 
quelle producono giramenti di Teda nel Cerebro, econ- 
vullloni dall’irritamento de’ nervi . ' • 

Il movimento irregolare dilordinato degli fpiriti pro- 
duce Idee incoerenti,- quefto moto è caiffito dalle Cacochi- 
mic calide ventofe, dalle paftìonicalide, odafebbri colle- 
riche, c malinconiche , e fi riconofee dall’ eccedenza del 
-Pollo, le vigilie dependono da uno fpirito troppo rarefat- 
to, e talvolta da una mania, ed i fogni dependono da una 
grand’agitazione di fpiriti. 

Quando fi trasfonde molto Sangue allatefta leglandulc 
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del Cerebro reftano oppreflc, ed è impedito il fluflb del 
fangue all’ infuori, ed i nervi fono opprefficome nell’apo- 
plellìe . 

Qualunc^ue agitazione degli fpiriti in squalunquc par- 
te cfterna e communicata a tutto il fluido nervofo , ed 
allora le convulfioni cominciano in qualche parte efter- 
na. 

VI. Se gli fpiriti fono viziati nelle loro qualità dalle 
diverfe Cacochimic produconodiflcrentimali. 

I. L’ atrabile per mezzo d’ un gran calore producei ven- 
ti hifterici,' e ipocondriaci, eie convulfioni. 

II. La Cacochimia falfa produce i dolori fcorbutici va- 
ganti. 

III. Labile acre produce la frenefia, e la mania. 

IV^ Un fetore feminale è mirto con gli fpiriti nella wr- 
lancholiaVir^inum , 

V. Lino fpirito fermentato è mirto con gli fpiriti ani- 
mali nell’ubriachezza. . 

VI. Fumi neri follo mirti con gli ipiriri da Sangue pu- 

trido malinconico foppreflb nell’ortruzione de’ dolori di 
corpo , e del meftruo, ' 

VII. Un fermento ertraneo offende gli fpiriti nella pcrti- 
lenza deir'hydrophobia , e nelle febbri maligne, c veleni 
per mezzo d’ un lai volatile corroflvo , cagionando deliri , 
ofonno, o grand’ evacuazioni, e corrode. 

Vili, Querti mali del cerebro dirturbano il moto, o 
impedifconoil flufso all’ indentro , o l’ ondeggiamento de- 
gli fpiriti, infiammazioni, feirri, polipi , porteme , ver- 
mi, fratture, concurtìoni, dolori, ulcere, depreffioni della 
carta della terta , idropifie . 

IX. Le caufeerterne diflìpano gli fpiriti , fatica , bagni 
caldi , aria calda , partioni ; ovvero gli rarificano troppo ; 
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c qucfte gli condcnfano afflizione , triftezza, e cibo acido 
aqueo, e vifeofo. 

X. Gli fpiriti s’accrefeorio con cibo abbondante, gioia, 
ripofo , dormire , liquori fermentati , aromati . In un 
aria fercna fredda gli fpiriti fono più claftici , quando il 
tempo è nuvolo , e piovofo i globuli degli frinii fono 
maggiori, ed impropri al moro / ole glandulc del cere- 
bro Ibno troppo relalfatc , e ricevon dal Sangue un fiero 
impuro. Venti meridionali , e fituazioni di maremma 
producon gli ftelfi effetti . 

In un tuono debole del ccrebro , e ne’ temperamenti 
umidi la lympha è troppo abbondante . 

Poiché, gli fpiriti animali fono le caufe immediate del 
Polfo , fi riconofeeranno dal medefimo tutti i fuoi di- 
fordini, parti offefe, moti, e qualità , e la circolazione 
refterà alterata da quei mali, o. almeno tutti i mali del- 
la circolazione del Sangue^ faranno comunicati agli 
fpiriti . 

Tutti i mali alterano, ed impedifconol’ operazioni ani- 
mali, e poiché depcndono dalla circolazione f mentre fer- 
mandoli quella ceffano tutte l’ operazioni j fc noi confer- 
viamo la circolazione , o ne curiamo gli eccelli, ole man- 
canze venghiamo a riftorare tutte l’ operazioni animali, e 
curiafno tutti i mali pel Sangue, e negli fpiriti che fono 
caufe antecedenti di tutti i mali, come fi e di fopra accen- 
nato . 

Non folamente riconofehiamo dal Polfo le diverlccat- 
tive condizioni del Sangue, e degli fpiriti, ma l’alterazio- 
ne ancora degli Organi circolatorii, che rendono il Polfo 
intermittente, difeguale, o irregolare. 

I. limolo degli Ipiriti patifceollruzione da tumori, che 
comprimono i Nervi , oda qualche dolore, econvulfio- 
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ni, che coftringono i nervi: {ono.comprcfEinfimrfguffìi 
i nervi ncirapoplcflìc,paralific, malidifetinolcnza, ofo- 
no Corretti nelFEpilcpfie, c dolori.- 

II* I ntufcoli del Cuore , cd i loro mori fona alterati da 
rumori, infìammazioiti, graflcz2a,fcirri,idropifie dì pet- 
to, Empyema, ferite, ulcere, vermi , paralifia , convul- 
Coni, atrofia, tuono debole, quelli opprimono il moro, 
ovvero 'irritano qualche palpitazione, orelaflano, cinde- 
. bolilcon le fibre - 

III. I Canali della circolazione patilconofiruzionc da un 
Polypo , varici , da ima raccolta di materia di qualità 
di pietra od’oflb nell’ Arteria j ovvero poflbn eflcr contufi 
i vali, o rotti, come negli ancurifmi, odillcfi, corrofi, 
collrctti, ocomprelfi. 

IV. Il refpiro promuove il refiuflb del Iànguc,c quando 

imalt attaccano i Polmoni il Polio è molle, c difcgualc , 
o intermittente, c. la circolazione va lentamente} I Polmo- 
ni poflbn efier oifcfi ne' vali dell’aria, vafi del Sangue, mi^ 
fcoli , nervi , o coftipfclfi da tunmri , 

, V. L’ abito del Corpo è rdflb, c deattivo nel filo tuono, 
c molla naturale , la qual cofa cagiona l’ incagliamento 
del Sangue, c collo ilagnamento ncll’ellremita } quelle 
gonfiano perche i mufeoii , e le membrane non compri- 
mono a fuificienza i vafi- ogni volta che l'arteria dà loro 
irapulfo, e con quello promuovono il refluflb del San- 
gue. 
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Ikl mft«do della cura per •via del Polfo, più particolare^ ■ 
mente deferito» ^ 

L a noftra falutc conGfte nella forza deirazioni animai 
li, e le malattìe fono laltcrazioni di quelle azìoniy 
c qualunque coTa che alteri quell'azioni è la caufa della 
malattia . - 

' La circolazione è l’origine di tutte Inazioni animali 
q[uando damo fani/ amilura, che quella refta alterata^ 
pacifeono ancora fazioni, ed a mifura> che rifioriamo la 
circolazione, venghiamo a foilevarne fazioni. ' ' 

L’azioni degli fpiriti animali dependono dalla circola- 
zione dei f'angue, fé quella d muove con velocità, leno- 
ftre pallìoni fono fliriofe , i noftri moti fono prccipitod^ 
od i noftri giudizi fieri, e l’immaginazione delirantcrraa 
fe il Sangue d muove troppo lento, i noftri fenfifbnoot- 
md , l’imaginativa lenta , il giudizio , .-e la memoria ftupi- 
di , e lenti , ed i moti del Corpò fon pigri , e gravi . 

Ho dimoftrato di fopra , che la digcftione altera colle 
Cacochimie calide, o frigide , c confeguentemenre colla^ 
circolazione ; di modo che fazioni naturali , cd animali 
■dependono dalle vitali , cioè dalla circolazione . ' ' 

La diftribuzion del Chilo depende affai dal rcfpiro , e 

3 ucfto dal Polfo Tutti i moti de’ mufcoli dependono' 
agli fpiriti animali , a mifura che fi muovon all’ ingiù 
-verfo i mufcoli, e la fenfazione nei loro rifluffo \ Oli u- 
mori animali fono quelli, che alterano fazioni , c fono 
le caufe antecedenti delle malattie, a mifura che fono de-^ 
pravati da una circolazione aha , o lenta . 

Nel 
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Nel miglior grado di falutc il Sangue fi muove modc- 
ratamcnre, il calore è 'moderato e Te lèparazioni fono 
ben cfcguitc . L’indicazione prefcrvaroria deve fervirfi in 
tal modo delle, cofc non naturali, che il Polfo ,.c la .cir- 
colazione fi mantenga in un moto regolare moderato ; c 
per prevenire, o rimuovere quelle caule , che col tempo 
ajtererebbero il Sangue, e gli fpiriti ,,ed in confegucnza 
sdtcrcrebbero la circolazione , ed il Polfo . 

Potendoli ridurre tutte le malattie ad una circolazione 
eccedentemente frequente, o lenta, il modo del curarc i 
mali farà il rimettere il Pollo nel filo fiato naturale , c 
quella c indicazione curatoria , e non ci faranno che due 
^metodi per curare tutte le malattie, cioè , fermare la cir- 
colazione veloce nelle febbri, dolori , infiammazioni., 
oftruzipm da umori denfi, plcuritidi , pcripneumonie , 
leurrtatifmi, hemorragic, collere, putredini, lallìtudini, 
^mcre, ablcefiì, convulfioni, deliri, vertigini j epilepfic, 
palpìwzioni, cardialgie, gotta, afma, fciatica, malinco- 
nia ipocondriaca, e vapoii iftecici* «-mtec'Ic paflìoni ca- 
Tide, tumori calidi, crifipele, erpeti, lebbre , venti ca- 

lidi.' r. ‘ ' ' ' ■ - 

L’altro metodo, della cura ricerca l'accclerarfi del Pol- 
io, come nella fincope, idropifia, cachcjtia , cattiva di- 
gefiione, color pallido, debolezza, flulfo lungo, tumori 
trif^idi, edcmatofi, feirrofi aqueii rigori, tremori, torpo- 
ri, ftupori, evacuazioni fmodcratc per fccelTo, orina , o 
fudore, emorragie, diabeti, ^onorthea, flulTo bianco , 
vomiti , licntcria , diarrea , flullo epatico , fluflfo di mefirui, 
c nelle carnagioni morbide , frigide elfemminatc il Co- 
ma. Si guarilce il Polfo veloce col rallentarlo, cd il len- 
to coiracccllcrarlo; E quefio fi chiama curare da contra- 
ri , come nel mejodo ordinario delle cure , il Polfo fom- 

minifira 
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nilniftra Tlndiiio generale, e* principale , fi confiderano 
* gli umori , a mifiira che ritardano , o affrettano il Pol- 
lo, e nellaltcrargli , o evacuargli prendiamo norma' dal 
Polfo, il quale dimoftra il grado della malattia , c le> 
forze per foftcnerla . , • . . ' 

Se noi arriviamo a curare i diverfi gradi , o eccelfi del 
Polfo, e della circolazione gli umori llaranno a dovere » 
c farà tutto r iftclTo fe prenderemo da gli umori ,o dal Poi- 
fogli indizi, ma quell’ ultimo è il più certo, e evidente,’ 
La conlìderazionc del temperamento, dell’età, fello ; 
ftagione dell’anno, fòrza, coftumc, dimoftra fc ci poi- 
fiamo fervired’un medicamento più, o meno gagliardo. 

La natura della pane, eie caufe dlerne indicano uni- 
tamente , o ci dirigono intorno all’ufo del rimedio in quan- 
tità, c forza maggiore,- ma il Polfo folo è quello che in- 
dica il metodo della cura, e la qualità generale, o làpo- 
re della Medicina , che altererà il Polfo , e , la circolazio- 
ne verfo uno flato contrario . La fituazione ^ c figura del- 
la parte indica il modo della cura ; Onde fi può tuttavia 

f )render unitamente indizi! dalla parte offefa ^ dalla fua.» 
bllanza, conformità, fito , figura , azione , fèparazioni, 
ed altre qualità, e fi deve confervar fempre lo ftato natu- 
rale del noftro Polfo , c de nollri umori pe ’l fuo fimilc , 
e rifiorare il fiior del naturale col contrario y mentre fin 
tanto che non fi ottien quello , non è curata la malattia v 
' Il Polfo dimoflrcrà la cacochimia in ciafeuna parte , ' e la 
rarefazione degli fpiriti animali , l’intemperie calida , o 
frigida d’ogni parte (come la chiamano i Medici anti- 
chi ) fenza materia ! . f . ^ 

La grandezza d’ una malattia fi riconofee dal receffo del 

Polfo dal, fuo numero naturale moderato , e dall’ ingiuria 
che la facoltà vitale ne riceve. , * . . . • - 

La 
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• La grandezza della forza fi riconojfcc dalla forza mede- 
fima, grandezza, e numero naturale del PoJfo y fc fia 
'molto difiante il Polfo dal Tuo naturale , la malattia farà 
grande, e richiederà medicine più veementi. 

L’indicìo della facoltà vitale, fi prende dal Pollo, e dal 
rcfplro , e fi deve foftcncrc la circolazione , con cordiali , 
e cibo proprio. - 

.Quando una fcparazione e impedita fi trova la drcola- 
zione irritata ad una più gran frequenza, in quefi;ocafodo>- 
yiamo unire il metodo calido, e frigido. Ilcalido apre 1* 
oftruzionc, il frigido tempera la frequenza , e celerità del- 
la circolazione nella parte offefa, dall’ oftruzionc la circo- 
lazione, ovvero le fcparazioni fono troppo lenti, in altre 
parti la circolazione fi muove troppo prefto, «deve elTer 
reprefla da un' metodo rinfrefeante . 

La materia della noftra medicina fi prende dalla die- 
ta, o regola di vita, pharmacia, e Chirurgia. 

Quando le Icparazioni, ed evacuazioni eccedono, fi 
'temperano reffervefeenze degli umori con un regolamento • 
frigido, c fi accelerano da lutimó’i Polli, eia circolazio- 
ne mancanti con un regolamento calido . 

, Dal Polfo riconofehiamo la caula antecedente della ma- 
lattia , e l’ operazioni offelc dalla parte indifpofta ; fc rifto- 
)tiamo il Polfo naturale curiamo r antecedente caulà de ma- 
li} c fc il Polfo eccede, ci ferviamo di topici rinfrefeati- 
vi, e fc manca al fuo dovere , ci ferviamo di Topici calidi 
applicati a cialcuna parte . 

Il Polfo ci dirigerà nel cavar Sangue, c purgare, eflen- 
do quelli i rimedi contra la pienezza. 

. Nc’. Polli grandi , c veementi doviamo cavar Sangue, 
come nelle febbri , dolori , flulfioni , rcumatifml , gira- 
mento di tefta, pleuritidi, Garanzie, frenefie, e in tutte 
■ " le 
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le grandi infiammazioni, e intemperanza nel vitto. LV- 
tà florida, gran forza, e mali grandi anno l'iftcflb Pol- 
io; e in confeguenza richiedono cavate di Sangue, perche 
la pienezza di Sangue, o la fìia gran rarefazione produce 
quella fotta di Pollo , e daH'intera diftenfione dclPartcria 
conofehiamo una plcthora, e pienezza ad njafa, e Tiftef 
fa apparifee dalla diftenfione delle vene: Da un Polfoop- 
prello conofehiamo la plcthora ad <x>ireSy e vi fono i Poi- 
fi grandi , e piccoli complicati ad una laflitudinc nelle 
mcmb^a^ la qualità della plcthora fi conofee dalPolfocc- 
ccdcntc, o mancante, ed anco dal color del vifo, e dal 
calore, o frefehezza delle carni. 

Non fi deve cavar Sangue nclli Polli mancanti, debo- 
li, e piccoli^ e quando gìi umori crudi abbondano , il 
Polfo è difeguale nella veemenza, e magnitudine ; nélli 
Polli mancanti la circolazione corre troppo lentamente , 
e la digeftione nello ftomaco ellcndo troppo lenta genera 
umori crudi y in quelli cali fuppliamo colla dieta all’e- 
milfionc del Sangue, molte freghe, camminare, bagni 
caldi , olii caldi efpulfivi . 

Si deve cavar Sangue quando’ dal Pollò ci accorghia- 
mo dell’avvicinamento di qualche gran malattia . 

Si cava Sangue nelle febbri, fputo tinto, perche il Pol- 
fo è. grande, veloce, e frequente, e la circolazione corre 
troppo prcfto . 

Si cava Sangue nel lienofoy .perche il Sangue è picn di 
gruma, e fi muove poco, benché fia frequente il Polfo , 
nondimeno è piccolo. ^ 

Si trova che loftruzioni accelerano il Pollo, ed in calo 
d’oftruzione fi cava Sangue per muovere lo ftagnamento , 
e per abbattere la circolazione veloce . 

Cavando Sangue in parti particolaritiriamo verfoqucl- 

N la 
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la parte il Sangue, neiroftruzionc dcmcftrui, cdcUchc^ 
morroidi il cava dal piede, per accelerarlo in quelle par> 

«4 . ' 

Nelle complcilloni pallide, e ne’ graffi, dove il Polfo 
corre adagio, caviamo Sangue per via di fcarificazione: 
ma nelle compleifioni magre , e brune troviamo Sangue 
viicofiffimo, e il cava colia lancetta; ne i graffi il Sangue 
è fottile, e pieno d'acqua, e più proprio per eflcr fcarifi- 
caro. > # 

Il Sangue è groflb ne i malinconici , e fa un Polfo dife- 
guale , e fc un Pollo opprefTo farà gagliardo indica bifò- 
gno di cavar Sangue. 

, Quando è necelTario cavar Sangue, il che fi conofee da 
un Polfo frequente ; e che la forza è poca come apparifee 
in un Polfo piccolo, e debole, doviamo cavar poco San- 
gue alla volta, c farne due, o tre emiffioni; ma dove fi 
trova una flraordinariaeffcrvefcenzadi Sangucnellefcbbri, 
o che vi fia fofpcttod’ Apoplefia, doviamo cavar Sangue 
4d mimi deliquiumj e per tutto quel tempo fi devetafia- 
re il Polfo , cd oifervarne la corrente per timor di noiu 
ammazzare il Paziente nel cavargli troppo Sangue , leu 
quale emiffione abbondante di Sangue rinfrefea affai , c 
produce fudore, cfgravaper feceflb. Galeno infimili cafi 
cavava lelfanta once di Sangue, che fanno cinque libbre, 
che fono vicino alla terza, o quarta parte del Sangue. 

Si giudica dal Pollo della quantità del Sangue che fi de- 
ve cavare ; quanto maggiore , e più frequente è il Polfo , piu 
Sangue fi deve cavare ; e quanto più morbido , rado , e de- 
bole farà il Polfo tanto meno. Galeno configlia ad oflcr- 
yare l’età, la forza, la ftagione dell’anno , il cicx) , gli efere- 
menti nel determinarne la quantità, e quefte cole rendo- 
no il Polfo maggiore , o minore , più rado , o più fre- 
quente i 
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«jucntcy cMidc fi può dal Polfo folo determinare T^irwopj 
ovvero il quanto del cavar Sangue . 

Si cava più Sangue alli magri, ed a quegli, che anno 
le vene gonfie, che alla gente pingue, e piena, che anno 
color pallido j perche il Polfo e maggiore ne i magri , c 
più morbido, e minore ne’ graffi; le quali compfeflioni 
morbide trafpirano molto , ed anno meno Sangue ; fi ca- 
va meno Sangue a i Vecchi j ed a’ bambini, perche il lo- 
ro Polfo è piccolo, e debole; ma nelle fcaranzie , e gran- 
di infiammazioni Galeno ad un giovine di quattordici an- 
ni cava una Cotyla dì Sangue, che vuol dire dieci once< 
c la maggior cavata di Sangue è di fei Cotyle , o fieno 
feflfanta once ; la cavata mezzana a quella mifura è di tren- 
ta once . 

Nelle regioni temperate,- e nella- Primavera fi cava più 
Sangue perche il Pollo è maggiore in tali circoftanze , ed 
è minore nelle ftagioni , e regioni fredde , come in Mo- 
feovia ; nelle ellremamente calde regioni le febbri fono 
furrofe, e richiedono grand’emilfione ' di Sangue , come 
in Grecia, e nell’ Affrica,- ma dove il fudore è abbondan- 
te per confervar la falute , fudano più , e cavano meno 
Sangue . 

Un Polfo grande e veemente làrà fegno infallibile di 
forza , e continuando egli così , potremo ripetere la fe- 
zion della Vena quanto lo richiede la malattia. Galeno 
dice aver veduto guarire una febbre cavando otto libbre 
di Sangue fenza perdita di forza Cap.i 5. del taglio della 
vena. Galeno tralTe per una infiammazione d’occhi tre 
libbre di Sangue la prima volta, cd una libbra dopo, in- 
di fece mettere il paziente in un bagno tiepido, e gli lin- 
fe gli occhi. Negli otTraXoirolpKoi, cioè Uomini di morbi- 
da carne , come Galeno chiama i Celti , o Galli , ordina 
’ Ni minor - 
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minor tratta di Sangue; e poiché il rioftro Paefe e mo- 
deratamente freddo , fi deve cavar Sangue , con modera- 
zione , ma nelle ftagioni , e nclli Paefi fréddi molto me- 
no. • . , I 

Se i Vecchi, ed i Bambini anntì Polii grandi, e vcc- 
Hienti, fi devono quindi far loro Icmifiìoni del ^ngue, 
ficcome* quelli dcllctà. di mezzo , perche anno pienezza 
di Sangue, o una gran rarefazione’; e fi cava più San- 
gue a quelli di complcfiìone magra , che a quelli di com- 
plefiìone pingue . A Giovani fi può generalmente parlan- 
do cavar dicci, quindici , o venti once di Sangue. AH’ctà 
di mezzo trenta, quaranta, o ieflanta once, le il Polfo 'fi 
mantiene grande, c veemente, c doviamo oflfervarc il co» 
lore, la corrente, ed il Polfo nel cavar Sangue , e ferma- 
re a mifura che miitàdl colore,, o cade la corrente , o che 
fi altera il Polfo . Galeno afferma che ovvero il 

quanto de’ medicamenti , cibo, ed evacuazioni , non fi 
può certamente faperc , la qual cofa rende la Medicina.» 
un’Arte che opera per congietturaJ.ma.ic coiifidcriamo il 
Polfo naturale , fi può dire che vi fia una certa rcgola per 
la quantità dclli medicamenti , c del cibo ,, che c quella : 
Ci doviamo fervirc di tanta quantità di cibo , c di me- 
dicamenti alterativi , ed evacuazioni , che fervano a ri- 
durre il Polfo alla fua naturai grandezza , c forza ; ed il 
Polfo infermo dimoftrcrà dal fuo numero quanta fia l’ec- 
cedenza , o mancanza dal Polfo naturale , ^e da’ fuoi nu- 
meri dello fiato di perfetta falute. Cavandoli Sanguedal- 
• la'medefima parte dove fi'trova l’ofiruzionc in un arte- 
ria fa votare le vene da quella parte , cd ajuta la circola- 
zione arrefiata. Si rimedia all’ ofiruzione nell’ efiremità 
cTun’arteria coll’auplicar le coppette, fcarificarc , fornente, 
unzioni , cataplairai , impiafiri . 

Cavar 


Digitized by Googic 


CAPO SECOfiDQ. 1^7 

Cavar dalle vene defeendenti il Sangue rivelle dalCa- . 
po, in quella guifa che cavato dal piede cura Themorra- 
gicjT e cavarlo dal braccio rivelle la circolazione dalle^ 
parti inferiori > e ferma il flulTo de meftrui t c del corpo 
in dolori . 

Divertiamo, o ajutamo la circolazione per la teda, ca- 
vando Sangue dal collo, e lì cava agli fplcnctici , ed a 
tutte l’infìammazioni dalla medefìma parte . 

Ne mali de’ Polmoni , ftomaco , fegato , milza cavia- 
mo Sangue dal braccio , ma in quelli del ventre , fian- 
chi, lombi, utero, braccia, melcntcrio, dalle gambe al- 
la vena del poplite, ó del malleolo , c ne mali di gola, 
e di tefta dalle jugulari. Si cava Sangue due, o tre gior- 
ni avanti al tempo delle purghe per promuoverle; Anti- 
camente fcarificavano un giorno una gamba , un altro 
giorno un altra , e davano Penyrojal , Dittamo , o Sabi- 
na dopo aver tenuto il paziente in bagni tiepidi ; Cavar 
Sangue dalla vena del poplite è flato oflcrvato d’aver cu- 
rato più la fciatica dello Icarificarei' In mali invecchiati 
applichiamo coppette alla parte con delie fcarificazioni . 

Ci polliamo governare dal Polfo nelle purghe . 

1. Il Polfo fa vedere qual Cacochimja prevalga , e ci 
Icrviamo della medefima forte di purghe in tutti quei 
mali , che ne dependono y Ci ferviamo di cholagogni 
o medicamenti cavanti la bile per l’oflruzione di bile, c 
per lo fpargimento di fiele,- purghiamo neH’crifipele , in- 
fiammazioni, terzane, ^ottay e vomitiamo la bile nell' 
Eflatc, perche allora piu fi nutrifee; ci ferviamo di mc- 
ianagoghi , ovvero medicamenti cavanti la melancolia^ 
ne cancheri, elcphantiafi, malinconie, quartane, cpilep- 
fic , e nell’Autunno quando c abbondante l’atrabilc . Ci 
ferviamo di flegmagoghi, o medicamenti cavanti la pi- 
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niiu neiranàfarche , cachexie, oftiuzioni, mcftroi/e tu- 
mori frigidi. 

Ci ferviamo di idragoghi > o medicamenti cavanti l’ac- 
cua nciridropific, catarri , feorbuto , gotta, pietra, ma 
fuori dcH’acceflo del male. 

Gli umori (ìeroU fì evacuano da principio , perche al- 
lora fono fufHcientcmentc fluidi ; ma la groflezza della^ 
flemma , o la vifeofità dellatrabilc ^richiede fcioglimen- 
to, c fìmilmenre tutti gli umori denfì anno bilognod’una 
digeftionc, o putrefazione, quanto d’uno lcioglimento,e 
gli umori denh non fi devono purgare fe non dopo ven- 
tiquattro giorni, ed ajutiamo la circolazione negli umo- 
ri flemmatici per mezzo di digcftivi. 

II. Si deve purgar poco il Polfo veloce, e frequente , 
perche la purga accelera il Polfo, e per quefto c perico- 
lofo il far purga in tempo di fèbbre , e nel principio di 
grandi infiammazioni , gran dolori , e flumoni: Nella., 
ifagione calda , ed in corpi adufti , è molto nocivo far 
purga, ed in eflèrvefeenze di umori in vapori hillcrici , 
ed ipocondriaci. 

III. Quelli che anno un Polfo moderato , ed una pie- 
nezza di carne , fono i più propri per far purga . 

1 Sanguigni fono calidi , c umidi , cd anno Polfi mo- 
derati , e Ibfiengono bene la purga . 

1 flemmati anno Polfi radi, e pienezza di carne, e fon 
capaci di foflcncr le più gagliarde purghe. 

Nelllnverno il Pollo è più rado , ed allora fi purg^ 
per airingtù.* 1 Graffi che anno il Polfo lento fofiengono 
la purga meglio de’ magri , che anno il Polfo veloce , e 
frequente . 

Se l’Aria farà calda il Pollo farà troppo frequente : Se 
molto fredda il Polfo farà troppo rado ; Nella Primave- 
ra il 
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ra il Pollo è moderaro , come anche nell’ Autunno , cd 
allora le purghe fi £mno con minor rifehio. 

IV. I Polfi gagliardi fi poflforK) purgare con purghe 
gagliardifiìmc, ma non quando il Polio è debole, come 
accade ne vomiti . Ma con i Polii frequenti ci poifiamo 
fervire di vomitatoti moderati nel principio delle febbri, 
ma neH'aumcnto, e llato delle febbri non fi deve dar pur* 
ga, perche il Polfo è molto frequente i ma nella declina* 
zione il Polfo è più moderato , cd allora fi può dare la 
purga, perche gli umori fon divenuti più fluidi dopo la 
perfetta loro digeftione : Quando non fi afpetra conco- 
zione , fi da purga in qualunque tempo ; come negli umo- 
ri fierofi , cd il rendere fluidi gli umori è la miglior pre- 
parazione. 

V. Quanto più acre è la purga tanto più irrita gli in- 
terini, c gli organi circolatori! , con che promuove la^ 
circolazione ; Onde quelle purghe acute fono proprie Ib- 
lamente per gli umori frigidi , c quelle che ann« dell’a- 
maro, e qualche poco d’acrido lono più adattate a’ tem- 
peramenti calidi perocché dillurbano meno il Polfo. 

VI. La quantità della purga fi conccpifcc dall’^ceden- 

za, o mancanza del Polfo infermo, c dalla quantità della 
Cacochimia^e la qualità della Cacochimia fi conofee dal 
Polfo,* La fete fuoì efler un contraflegno che il Polfo fia 
evacuato fuificientemente, ma il ridurre il Polfo al fuo 
numero naturale è il fegno più certo , polche quando il 
Polfo è tornato a quello non fi deve cavar Sangue , pur- 
gare ne dar medicamenti . ' . 

Ci poifiamo regolare dal Pollo per l’ulb de’ Diuretici, 
Diaphoretici , e di tutti gli alterativi nella forma che fc- 
guc. 

Nel fcrvirci de’ diuretici le il Polfo corre verfo qualche 
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numero eccedente ci dovremo fcrvire de i fapori rinfrercari- 
vi , aquei , acidi , o terrei . Se il Polfo corre in numeri 
balli ci dovremo fervire de’ fapori , che fieno acridi > cor- 
rofivi, falfi, aromatici per li noftri diuretici: Ma quelli 
non fono mai propri nclli temperamenti calidi, e adulti, 
ne in febbri , ne in Polli eccedenti . 

Nell’ ufo de’ Diaphoretici fi deve conlldcrarc il Polfo , 
fc egli è troppo lento, ci doviamo fervire delli fudorifici 
calidi, acri , c amari i ma fc il Polfo corre troppo pre- 
do, doviamo mcfcolare oppio coi fudorifici per fermare 
il Polfo , ed acqua frefea , c bagni freddi procurano fu- 
dore nelli temperamenti calidi, e nelle flagioni calde : Il 
Polfo nel fudorc dcv’ellcr ondeggiante con una fpccie di 
Polfo lento, ne il Polfo troppo frequente , ne il Polfo 
troppo lento produrrà fudorc . 

Nella fccita de’ bagni il Polfo ci regola nella forma che 
fegue y ad una circolazione veloce applicar bagni caldi , 
aduna circolazione, c Polfo lento applicar bagni rigidi} 
c doviamo fudarc quanto la forza del. Polfo potrà foflc- 
ncrc. ' — 

. Nel fcrvirci degli fplenetici, flomachici , hepatici , tho- 
lacici , digcflivi , ccphalici , uterini , doviamo fccglicr 
quegli che fono più rinfrefeativi quando il Polfo è ecce- 
dente; e gli alterativi calidi , quando il Polfo è mancante. 

Nella prcfcrvazionc della fallite fcelghiamo il regola- 
mento frigido per li Polli eccedenti , ed il regolamento ca- 
lido per li mancanti. 

Quanto più farà eccedente il Polfo, dovrà effer piùrin- 
frefeativo il cibo ; e quanto più farà lento , dovrà effer al- 
trettanto calido il Cibo. 

Nelli Paiofifmi non fi dovrebbe dar cibo alcuno , ovvero, 
del più leggiero, perche allora il Polfo è frequentiflìmo, 

c dopo 


Digitized by Google 



CAPO SECONDO, ioi* 

e dopo mangiato il Polfo vicn accelerato; ma egli c meno 
dirturbato dal cibo rinfrefcativo,c umido} Onde quello c 
il più proprio per li Polli eccedenti. ’ 

Si polTono riconofcerc dal Polfo gli errori nel cibarli, poi- 
ché lorge fubito dopo mangiato , ma è maggiòre-^ando 
il Chilo è dillribuito, cd in cali di tilichezza è grandif- 
lìmo. 

Quanto più balTocorrc il Pollo, i topici cfterni bifogna 
che fieno più caldi. Quanto più eccedente è il Polfo, più 
refrigeranti devon elfer i topici , c ci doviamo fervirc de 
narcotici ancora per abbatter la celerità del Polfo . 

Quelle cofeche rifcaldano moderatamente , maturano 
la crudezza degli umori, come cibo caldo, freghe mo^ 
derate , Cataplafmi caldi , bagni caldi , o perfulióni } il 
Polfo è febbricitante nel tempo della maturazione, e non 
può foftener topici molto freddi , che indurifeono il tu- 
more, ne molto caldi, che fanno rrafpirarc gli umori fot- 
tili, ed infiammano la parte . 

Allora il Polfo darà regola nel pronofticare, ed intra- 
prendere la cura di qualunque male. 

Quelle malattie fono meno pericolofc alle quali è fog- 
getta la collituzione , l’ età , l’ abito del Corpo , perche il 
Polfo non c alterato le non poco dallo fiato fuo naturale 
in fimili mali} e dove i numeri del Polfo fono vicini fr» 
loro, quelle malattie fpeife volte fi mutano d’ una in un’ al- 
tra} Cosi una pleuritide fpdfe volte fi cangia inunaPerip- 
neumonia , una ephimera , in una febbre intermittente , 

- e in una tifichezza &c. 

Apprelfo voglio proporre il metodo per giudicare dell’ 
orina , e degli clcreraenti dal Polfo , e de i loro colori , con- 
fifienza , e pofatura } e che non danno maggior cognizio- 
ne d’ un male di quello che faccia il Polfo , fe il male 

non 
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non dipende da alcuna di quelle precile parti. 

Le > ofecein dimodrano la natura della con- 

cezione nello ftomaco , e l’orina la lana, ed infetta fan- 
guificazionc del Chilo , la quale è la feconda concezio- 
ne nelle vene. Se il Polfo può dimoftrare le medefimo 
Cacochimie, che l'orina, c gli eferementi, farà più con- 
facente alla dignità d’ un Medico il trafeurare quei Pe- 
gni comuni , c fervirfi deirintelligcnza del Polfo in vece 
di andarca guardare l’ orina , c gli eferementi : Il Polfo ec- 
cedente dimoHreràPcccelTo nelle digcAioni nello ftomaco , 
e nelle vene; edi Polfì mancanti dimodreranno la crudez- 
za, o mancanzadi concezione in ambedue, edallaCaco- 
chimia, che il. Polfo accennerà, Pappiamo i diverfì gradi 
d'aduAione, o crudezza nelli noftri umori, fciìanoeva- 
cuati per eferementi , orina, fputo, ovveroapparifee nella 
""pelle delvifo, c del corpo. 

Voglioquifare un paralcllo tra i diverfì (lati del Polfo , 
cd il colore, la confìitenza , .c pofatura nell’ orina , dal 
che apparirà, che fì può arrivar a Papere dal Ppjfo lo fla- 
to deir orina , fìccopie la fua digellione, colore, e po- 
fatura . 

L’Orina Pana, e bella è un poco gialla d’una moderata 
confìflenza , cd ha una pofatura bianca eguale ( cioè non 
diyulfaj .ptoporzionata al la bevuta. 

Il Polfo dimoflra lo fìatofanp di tutti gli umori, e del- 
le fcparazioni , quandoila come la mattina dentro i nu-r 
meri di fanità , che vien ad effer il tempo nel quale fì do- 
vrebbe fempreoflèrvar l’orina. 

L’orina è troppo cruda, o troppo digerita, cd allora ha 
dif&rcnti colori , polkture , e confììlenza y lo flato crudo fì 
conofee dal Polfo mancante ;c la troppa digcflionc dal Pol- 
fo eccedente . 

La 
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La panéaquea ddrorìna viene dal veicolo del Chilo, la 
confìdenza deir orina, e la pofatura -, nuvola, eneorema, 
o rofpcnfìone, dall* umor nutritivo diTciolto dal veicolo} 
il colore da molta , o poca bile, oda quella che è poco » 
o molto digerita , il lalc dal fiero del Sangue. 

L’Acqua fottile, c bianca , pallida era chiamata X^o'jf 
ovvero e per mezzo di quelle venghiamo acono> 

feere l’indigellione nell’infimo grado. La pallida non ha 
fugo nutritivo , c l’orina bianca hi un fugo nutritivo cru- 
do, r orina pallida deriva da flemma, eia lottile da fiero. 

Nello fiato crudo del Sangue Galeno pone 
i^gÌjL . o voglia m dire la pituita , clafanic, e dopo il 
Sangue dice l’umore più temperato, Galeno pone |o4»^lw 
p^o>Jii}, cioè la dava bile, c p^Xapax^pèp , cioè il nero 
umore prodotto dal calore. Una nuvola nella fuperficie è 
fegnod’una crudezza in qualche grado, ma una nuvola a 
mezz’aria è fegno di minor crudezza, ma la pofatura in# 
fondo è fegno di maggior digefiionc. 

L'Orina Ibrtile, e pallida non può aver pofatura perche 
manca di materia Chilolà . 

L' Orina grollà , e bianca è iempre cruda. 

Le Donne fanno l’orina più sbiancata degli Uomini, di 
minor fofianza, ed ha ptù pofatura, come ancora quella 
de’ bambini: in quelle la circolazione è più rada appun- 
to come nelle pcrfonc flemmatiche. . . , 

L'Oritu con un poca di pofatura, e talvolta lenza è le- 
gno d' indigefiionc , che comincia nelle febbri, un umor 
crudo fàuna pofatura bianca, ma ella è difcguale , c di- 
vulfa. 

La digellione comincia con un nuvolo. Quindi, uno 
•peuflilpMpii o fofpcnfione, quindi una uirc^oifiCjO fedimen- 
lo/ ovogliam dire fondata. 

Lori- 
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L’Orina migliore ha una confidenza moderata , che 
deriva da Sangue ben digerito, la cruda ha unaconfìden> 
za fottilc, o un certo pallido dcnfò, la troppa digcftionc 
fa Corina grofla, c molto colorita, gialla, rannofa , o 
nera . • 

" Quando l’orina è pallida vi è poca bile mcfcolata, il 
«irup^'p , o color d’ oro , ha in fé più bile , la folpd’K , o 
gialla ha un grado moderato . 

L’Orina pallida, e bianca fignifica digeflione debole, 
c circolazione debole, come appunto i Polli mancanti , c 
accadono nelli Vecchi, c nelle lunghe infermità . 

' In temperamenti deboli, oftruzioni, principio di febbre 
nelli bambini, molto bere, idrbpifie, Cachexie, diahe^ 
ti , convulfioni , ed in tutti i mali ne’ quali fi ferma la 
circolazione, dalla quale nafee una fufionc del fiero dalle 
parti vifeofe del Sangue , c nell’oftruzione dei lombi , ne i 
mal di pietra , e nell’ odruzione della circolazione per lo 
cerebro in febbri maligne, o abfcefli , il fiero paflà per 
orina , fenza molto fàTe , o bile , o fugo nutrizio } c 
nelle fèbbri l’orina pallida’^prognoftica fìrenefia, oinortc^ 
l’orina pallida è fi^no di fiero crudo, la bianca d’umori 
flemmatici, la tura, o fulva c quali perfettamente dige- 
rita. Quella di color giallopieno c legno di molta bilo. 
La rofla è fegno di grand’ infiammazione , o falfedinc : 
l’orina nera , e quella di color giallo roffigno fono fogni di 
troppa digcftionc , c poiché fono diftinguibili tutte quelle 
cacochimie, o calidc , o frigide ncll’oilcrvazioncdcf Pol- 
fo, non farà tanto ncceffario il con fidcrar l’orina. 

Nelle terzane, vigilie , paflloni grandi, l’orina è fot- , 
tile, c gialla. Manca il fugo nutrizio, ma la bile abbon- 
da , è vitellina , o vogliam dire del colore del torlo 
d’ uovo , 

L’ori- 
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L’Orina c groflà,c nera in umori malinconici , dopo ie 
quartane , e lunghe infermità melancoliche. - 

Il livido è un grado veriò il nero', ed è fcgno d’una.» 
cnortificazionc , o ammortimento.' - . ' ' 

■' L’oriha untuofa dalla colliquazione del graffo, rofladà: 
Sangue ficrofo, lattata dal Chilo, mii eco, vilcofo, o fluflb 
bianco, ’pofatura fetida 'lignifica putre^zione. 

L’Orina groflà torbida , che rafl'embra quella del Ca-^ 
vallo, èfegnodi dolor di tefta, e d’unagran confufione 
d’umori cagionata da lina violente ebullizione ; ma quan- 
do lagrofla comincia apofarfiè legnò di qualche digcflio*- 
nc, e feparazione nelle febbri ; quelli che anno la crilc 
fui fettimo , anno' una nuvola roffa fui quarto ; l’orina 
aquea è legno d’ un^.poftema, fc' continua lungo tempo 
nella febbre. ' ' > " 

Una pelatura farinacea e fegnod’una lungafebbrc, una 
biliofa d’ un male acuto , e quello fi conofee egualmente da 
un Polfo lento, e da un Polfo veloce ■ 
Quanto più farà vicino al fuo naturale il Polfo, e l’o- 
rina farà minore il pericolo . l’ orina aquea , o nera denià ^ e 
pcricolofa, ficcomclafetida,'elànguigna’. • 

Il Polfo è baffo nell’ orina aquea , o gli umori fon fiffàti 
in alcuna parte , e producono linabfcefiò; quando' poi l’ 
orinacaccefa il Polfo corre troppo veloce^ e la febbre' 
qualche crife per mezzo di qualche evacuazione . > : ' .i 

’ Il fetore dell’ orina e accompagnato da un Pollo .veliicG , 
ed anibi fon fegni di' putrefazione, colliquazione , morte , 
o delirio. , • 

Galeno ha diftinto bende due forti d’ umor nero, 
Xalpirore eV^eixiiuTai wrè ScdspjjiÓTtmi , cioè il nero 
alle volte indica rafFreddamenro , alle vòlte caliditay ed 
egli dice quando gli umori neri fon prodotti da freddo , pre- 
cede 
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cede un certo livido i in qucfto cafoii Sangue ftama/ ed 
il Polfo è molto rado, ma quando il nero è prodotto da 
calore , ovvero , 5iol imep^irTHonv» > cioè da foverchio atro* 
ftimcnto , prende un color giallo nell’ oriria , ed iiL» 
qucfto cafo il Polfo è fuor di modo veloce , e frequen- 
te. 

L’ orina è groflà > c rofla nella febbre , ma la velocità del 
Polfo difeuopre egualmente la febbre, c raduftiqnc degli 

umori. , i r ir r 

L’orina è a guifa di rannata nella falfcdinc del Sangue, 

c fi conolce quella Cacochimia dalla frequenza del Pollo, c 
fqualidezza del Corpo. • . 

Le pofature flirfuracec, fquamolc, e farinacee fono le- 
gni di confiimazione , o tificnezza ne i lombi ; le 1 orina 
è ben digerita j ovvero d una tifichezza nell univcrfale le 
è con febbre, c quella fempre appare dal Polfo. 

Orina pallida , e grolla e legno di riaverli nelle fèb- 
bri , ed ancora i Poffi più lenti ; l’orina fottile , c nera 
c fegno di morte, e quelli anno il Polfo debole , c ve- 

(occ * * 

Tutte le noftrc cfcrczioni, ficcome l’orina, cioè quel- 
la per fecelfo, fpurgo, vomito, anno i loro colori dalla 
Cacochimia, fono gialli da bile, bianchi da flemma, o 
^mpha flemmatica, neri da Atrabile, ceruginofi da bile, e 

fale mefcolati . ^ s i 

Galeno diftingue così la fpumofita dell’ umore, oiolppoi 
Sid . ( cioè le fpume per raffreddamento ) umori iridi- ^ 

f elli, lono folamcnte aria mefcolata con elfi y ma to' 
dflepfioTHiw (cioè lo fpumofo per calidità) è légno di ca- 
lore ed è limile al brodo di acqua bollcnre . Quello il 
conófce dal Polfo eccedente , e l’ antecedente dal man- 
cante . 

Galeno 
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Gcklcfio chietina utnor viicofò ^ o .(ienfo kaitbì 

ovvero pituita arroftita quefte v^outà depen- 
dono da calore. 

Galeno fa derivare il colore cerugginolò> odi cera dall* 
wirsprfirTH«c > o foverchia arroftitura del fiero . 

CAPOTEILZO. 

che contiene le Ta^vole . . • . ' : 


TAVOLA PRIMA. 


C He contiene i Polli più fani ad un minuto , fecondo 
il differente Clima , che vien diftinto da ogni Y. 
grado tra l’Equatore» e il Polo Settentrionale» » , 

Il numero de Polfi Gradi dell’Equatore 

no Quello humero cade fotto 

l’Equatore 

1 1 J Quinto grado dell’ 

Equatore 
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Ho prcfo motivo di formar tjucfta Tàvola dall’ aver ofo 
forvato, che in Inghilterra il Polfo più naturale corre cir- 
ca fettanta, e quello Rcg;no è cinquanta ^adi, o più lon- 
tano dall’ Equatore . Hò diftinto i gradi pe ’l numero cin- 
que, pct una più facile maniera di calcolo,' • ' ‘ 

.1 cofturai.diverfi di- tutte le Nazioni dependono dal na^ 
turai Polfo d’ogni Climayed èJ prodotto dal'virto calido,’ 
o frigido , aria , eltrcizio , paffioni proprie a ciafeuna Na- 
zione ; ' ■ 

Se riflettiamo alli Polli in generale in ogni Clima di 
fopra accennato V troveremo le latitudini; la carriera de* 
Polii fani c <fer tttnta , a centoventi in un minuto , e quel- 
la latitudine è novanta' gradi lontana dall’Equatore. 

Nel 4 j. grado il Pollo è di fettanta cinque battute, c 
quello numero dev’cflcrc conilderato il più fano , e mo- 
derato del Polfo,' in riguardo a tutte le variazioni che ac- 
cadono nelli novanta gradi deH’Equatorc . j 

Poiché la Gran Bretagna è polla nella latitudine da 
cinquanta a Londra, a cinquanta tre a York, a cinquan- 
ta fei a Edemburgo, fi devono fupporrc i polli più na- 
turali, c più fani della Gran Bretagna di fettanta battu- 
te; ed io trovo per f'fpfTifnTa^ che verlb le parti meri- 
dionali inclinano più da Ictcama , a Icctanta cinque,- e nell’ 
Inverno, e ncile parti Settentrionali della Gran Bretagna 

tra 
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tra rettatita > e fcfTanta cinque > di modo che da (èttant£ 
cinque, a fcflànca cinque n pua confiderai c il Polfofano. 

Le diverfe ftagioni dell’Anno alterano il Polfo in In- 
ghilterra da fettanta ncU’kiv^na, a'fcttama cinque, o oti 
tanta, nella Primavera , ne temperamenti adufti i ed à. 
ottanta cinque., €> novanta Bcll'Eftaee ia tempo molto 
caldo. ‘ 

Il freddo Tinvcrno abbasttc tal volta il' Pollò, quando 
è freddo eftremo, fin di dicci battute, ma il. cibo lorin» 
nalza prefto. Ncirinverno il Chilo è pituitofo,o crudo, 
nella Primavera il Sangue è rarefatto , nell’ filate fi pror. 
duce molta bile , e ne.H’ Avitunno tp^lip^^onia ^ c quefic 
alterano il Polfo. ~ . ; 

Ogni Clima fopra quaranta cinque verfo l’Equatore ha 
per naturale' il Polfo eccedente , c, lono i temperamenti 
collerici, e adufti; Ogni Clima da quaranta cinque verfo 
il Polo, produce temperamenti pituitofi, c corpi naturai- 
mence pingui ; ed in Inghilterra ci polliamo reputare nel 
primo grado de’ temperamenti pituitofi , come prolfimi 
al Clima temperato a quaranta cinque gradi . 

. NciraecelTo d’una gran fcU>rcho trovato il Pollòia cen- 
to venti, ma fc polla l’Aria molto fredda,' o alcuna ma- 
lattia abbattere il Polfo fin a trenta , non ho potuto an- 
cora fcoprircj poiché non l’ho mai ancora rieonofeiuto 
fiotto cinquanta, e rade volte fiotto fclfarua battute in un 
minuto. 

Galeno chiama ordinariamente i Celti eì‘irotXovdpxuc?(gOt 
X^xu'c> Uomini di morbide carni, e bianchii c che egli 
- ftimò un fegno di pituitofo temperamento nella Celtica 
Nazione. 


O TA- 
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Che contiifteil Polfo><onforme alU di<verfe ètadt. 

^ 1 . 1 / Pclfi de* bavdini. fotte fette anni aUi[t.6^ -MatTo 
170Ó. ^ 

- Polfi da mactioa in un mì-^ 
' ' ' ■ nuca. 

Un bclBambinodi 5.anni ' 
d’im temperamento mode- 

Una bambina di anni 

di temperamento gracile , c . . 

capei bruno . 

V Una bambina di 6, anni 
che pativa d’iina toflè. 
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Norift che la ragione perche i bambini fon più fotro- 
^cbbrCj ed alle pailìoni y di quelli di maggio- 
re età, fi è la grati frequenza def Pollo loro naturale , il 
quale è vicino al numero, che dimoftra la febbre, c dal- 
la frequenza del Polfo loro comprendiamo la grandezza 
del loro innato calore . 

I Chinefi non tallano il Pollo a i bambini lotto l'età di 
cinque anni , ma giudicano di loro da' fegni ordinari 
della Cacochimia. 

II. J Polft da’ fette, cH quattordici, anni. 


Etadi 


Un ragazzo di fopra anni 
7. nel Mcfe di Marzo, ed era 


Polli da mattina in un mi- 
nuto. 

il filo 
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il {ìio Polfa l’ifteflò nelMcfc • 

di Maggio fegucnce i : : — : ' * 

Un rairazzo di anni 8. nel ■. ; r, i . . «;• ? 

mele di Marzo , n 1.1 

c di Maggio . , , - - — 8^ . • .. 

Un ragazzo di anni o 94 . ' ’ 

c nel mefe di Maggio fola- , . ^ ' 1 . ; 

mente - , , , 8j. < ■ • M 

Un ragazzo di anni jjo_. n^cl J 

mele di Marzo. Sj r r. ; 'J 

Un altro * • 8© . » ::'J 

Un terzo . . - 94 . , ' ’ ^ 

Un quarto nelm?lè^Mag- _ , ;.;j 

gio V - I - 8o 

Un quinto nel m?le_diMag- . , _ 1.'. " 

gio . ■ 83 

Un fefto nel mele di Maggio - 94 ' 

Un fettimo neLm^fe.diMar- _ « . . 

zo - 90 - . , f 

Nel mefe di Maggio iljncr f - ' • . .. > 

f^piìmn • _ I „ , ' 

Un ragazzo di anni j i . nel ■ : ‘ 

jnef^ di Marzo _ 78 

Il medefimo ragazzo _ nel • r!.:;;/ 

Maggio . - . - 100 ;'V 

Un altro ragazzo nel Marzo , ? 6 8 • v 1.. 

Un altro nel Marzo . 9Z . ; 

Il medefimo nel Ma gg io ^ -■■■ ■ 89 / 'ijrc 
In un ragazzo di iiQDÌ-undici ho trovate qyffip 
diPolfo, 69...70.„7 ì... 76, ; 00..; ;jV 

Ma ben evidente fi c , che i ragazzi anno una lacitydi- 
ne nclli loro Polli lani 

O z Un 


• 1 ... . i ^ 


1.00 

■ 6 8 ’ \ ' ' 

9i .. . 

89 / •: 
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Un ragazzo di dicci .anni dopo un bicchier di 
Canaria una mattina aveva 90. battute nel Polfo. 

Un ragazzo di anni i z. nel 
Marzo ■ 

Un altro nel Marzo 
Nel Maggio 


vin di 


Un terzo nel Marzo , e nel 
Maggio ■ - 

Un quarto nel Maggio 

Un ragazzo di anni 1 3. _ 
Un altro nel Marzo , e nel 

Maggio 

Un altro 


78 

90 

75 

’ 

83 

.10^ 
-80 ’• 


Nel Map^pìo 

90 

Un altro . . 


Un ragazzo di anni 14. nel 
mefe di Marzo _ _ _ 

. 

1 ' . 

loz .. 

Nel Mappio _ _ 

uoa 

Un auro neJ Mary.o ‘ 

— &4 

Nel MaPPÌo 

— ^9 

Un alrrn nel MagPÌo 

— 7 * 


%6 . . 

Vn airrr» 

— 77 

Vn altrn 

— 84 _ . 

III. J Polji da 1/. a zj. 0 40. 
Vn ragazzo di anni ij. nel 

1 

’ . % • 

— 70 

Vn olrrr» nel N/far^Hn _ . 

_ 9.8 . r 


_ 7 ^ - . , • . 'I . 

Vn ragazzo neireù di i€. 

anni nel Mar-m ► . 

— 


Nel 
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T**. 

Vn airrr» npl Mar^n 


TSIpI Mao-ain 

Sn 

Vn fprvr» npl Mai-rr» 


Vncjuarto nel Maggio __ 

— W.— . 

Vn quinto ragazzo ipocon- 
drìarr» 

_ - •‘7 

Vn ragazzo di anni 17. nel 
mefe Hi Macrcrin 


00 ■ 

Vn airro 

78 

Alcuni Giovani di anni i 8. 

npll’ Tnvprnr» 

.. -rr 

Di anni in. . . 

/ 

Di anni 11. per divcrlc mat- 
tine in una perfona complcf- 
G J p Tana 

f 

.•T 1 . . . 

74 

Di anni- i 3. 

7 *- 

Di anni 1 4. un Giovane ma- 

orr». p. aranHe. 

•?n 

Di anni zj. un magro nel 


Vn Vomo graffo dianni 3 

pH innmnririam 

Kr. 

Il medefimo dopo, defìnare 
Due V0minidianni.4D.am- 

Ki mao-ri 

an 


Vn Vomo d’anni 31. nel 
mefe di Maggio frefco > e 
fano d’un temperamento ga- 
gliardo • - 

^ , • > 

85 


« IV. Polfì de becchi} e delle f^ecchie^ • . : 

Vn Vomo di anni 4 o, pcrv. ; . ; , r 
r O 3 fiero. 
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flerofo, temperato,ma ofti- 

. - — 6o 

Vn Vecchio di armi So. nel- 



— tfo 

Quefto V ecchio beveva del- 


la Birra gagliarda , e dopo 
pranzo aveva nel Pollo bac- 


loj 


Vna Vecchia in età d’ anni 


70. colla febbre — . — — — 

Ù . 

Vn Vecchio di anni 78. con 

- 

idropifiadi petto, e di cor- 
poratura pingue — — — 

.78 

Vn Vecchio di anni 90. mol- 


to gioviale , d’ una corpora- 

— <>4 

tura moderata 

I Polfi di di<v€rfe Vecchie tafiati 

nella Mattina a di£i 

no allo Spedale di LÀch^eld nei tnefe de Aia^gto . 

Bradi - • - 

Battute di Polfi 

Anni /o — — 

77 

jo — 

, 8(J 

60 

80 

•71 — 

• 7^ •' : 

7a 

77 

77 — 

7S 

80 — 

6E 

Si 

7S 


*5 ^ *4 

Nota che i differenti temperamenti, cibi, e pallioni , 
alterano i numeri ad una gran varietà in tutte Tetà di fo- 

pra 
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ora mentovate. Il Polio nclli più Giovani , e 
Vecchi corre con una fimilc molta frequenza 
età di mezzo il Polfo e piìì rado, più grande, 
gliardo . 

1 Polfi delle , e delle Donne . 


Vna ragazza di anni 9. di cor- 
poratura gracile capello 

Chiaro - 84 

Vna ragazza di anni 1 3. di 
corporatura gracile capello 

Nero - — ys 

ed in altri tempi 76. e 80. 
da mattina 

Vna ragazza di anni i j.graf- 
fa , e fanguigna nel mele di 


Maggio • - 9Z 

V na Donna di anni z z. ma- ' 

gra quali tifica — 87 

Vna Donna di anni 30. di 

capelli biondi — 7 <5 

ed altre volte 80. 

Vn altra Donna molto fana 73. 

Vna Donna di anni 40. grafi 

ia, Ircfca, e fanguigna — <>4 

Vn altra nel mefe di Maggio 79 

Vna Donna di anni jo. graf- 
fa, frefea , e Sanguigna — — 77 

Due Donne gravide da mat- 
tina, e n’ebbero ragazze 80 

Vn altra gravida da mattina 94 

c dopo pranzo — - 110 

O 4 


*1/ 

nclli piu 
, ma nell’ 
c più ga- 


Vn ■ 
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Vn altra da mattina, cpurc 

fece una femmina 90 

Ma fe intcrveniflc unjdifordinc di febbre, mi potrei in«* 
gannarc nel pronoftico. 

Trovai il Polfo d’una gra- 
vida vicino a fconciarfì . 97 

Ho oflervato il Polfo nel flafifo bianco cflcrc a ^^nta^ 
cinque, e durante la Catamenie,o meftrui corre baffo per 
ordinario folto a fettanta . 

Si ofservi che il Polfo corre più veloce dopo aver con- 
cepito , ed è più eccedente quando è concepito un Mafehio. 

TAVOLA 

Dclli Polfì fecondo le Malattie ^ e fue predi/pof^ioni 
'verfo tijiejie dalle di<z/erfe Cacochimie. 

Il numero delle battute del Polfo. 
i4o.Queftoe il Polfo più eccedente , come accade nelli 
moribondi, c fi chiama per tblko il Pollo formicante, il 
quale è molto frequente , elanguido, e lo troviamo in ac- 
ceffìdi febbre, ocaufo, ed in bambini, il Polfo de quali 
è naturalmente molto iiequente . 140. battute fono quante 
fe ne poffano contare in un minuto. 

I IO. Dentro quello numero il Polfo corre nelle febbri 
ordinarie. In temperamenti calidi ho contato in una feb- 
bre intermittente fopra 100. battute , ed in accidenti etici 
ne ho contate 1 1 z. ijt^. e ordinariamente 100. da matti- 
na» quanto più è frequente il fPolfo dell'etico, maggior 
c il loro pericolo; allora ho contato izo. battute. 

100. Quello Pollo dimollra per certo una febbre etica, 
perche il Pollo c piccolo , e frequente ; cd in una febbro 

re mi fi a 
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rcmi(ra intermittente egli ftà molto verfo quefto numero • 
Ma, in alcuni etici, mentre i tubercoli fon crudi il Polfo 
non è molto difopra 8o. bensìa milura clip crefee la po- 
llema, i numeri delle battute del Polfo vanno in augu- 
mcnto . ' 

9y. Da quefto numero fino a loo. vien molTo il Polfo 
dall’ afma , catarri , fluflìoni , dolori , infiammazioni , got- 
ta , colica , e mali fimili ; mentre l’ efimera fulTiftc il Pol- 
fo batte loo. ed è grande, e veemente; ma a mifura che 
i mali palfaiio, ritorna verfo 8 o. battute; a quelli numeri 
fono le febbri diarie , ed i vapori , nelli teruperamenti 
calidi , ie febbri diarie dependono da pafTioni . 

90. Da 85. a 90. pongo i temperamenti atrabiliari, edi 
fuoi mali, che difpongono i vapori , e i mali hifterici , 
ipocondriaci, e deliri; vomiti neri, fpurgonero, orina, 
eferementi neri, hemorroidi, flati caldi, vomiti amari, ed 
acri , lunghe vigilie , gran fete , il Canchero , elephanriafi , 
dilTenteria, quartane, rogna maligna; quelli fottopofti a 
quelli mali anno per ordinario il capéllo nero , efono ma- 
gri; annomorphee, fcaglic, feirri, convulfioniy in tut- 
ti quelli mali la bile Glalleai o Atra prevale, ed il Pollo 
degli ipocondriaci corre tra 90.6 100. Il color livido de- 
gli umori è un grado meno del. aero . 

Da 80. a 85. . : 

In quelli numeri comprendo la Cacochimia falfa; que- 
fto è lo ftato fallo,- ed amarognolo degli umori nello feor- 
butico, cheproduce gomme putride , dolori nelle mem- 
bra, formicolamcnti, laflìtudini , ulcere, pullule, herpe- 
d, hemorragie , diarree , catarri: lalfi , caducità, di denti , 
macchie, e Icrofe nella pelle; fon lottopofti' alla gotta, 

f detta , ftranguria , vomiti rugginofi , bile rugginofa , 
a loro orina è rolfa, erannofa; fono fottopofti alla tifi- 

' chezza , 
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chczza, convulfìoni, ulcere de’ lombi, toflc , lebbra; la 
corporatura e gracile, emagrg, hannoun fetore in boc- ' 
ca, nell’ orina, enelfudorc. 

Da jj. a 8o. 

Pongo qui la collera amara acre, chccvifcofa, e vitel- 
lina, o del colore di torlo d’ uovo y chedifpone ai vomiti 
collerici , cholere , fpargimento di fiele , terzane , febbri 
ardenti, rifipole, fete , e inappetenza . La corporatura è 
carnofa , la faccia fanguigna , e florida , fono di fpirito 
pronto , arditi , vantatori , ed anno il Polfo veemente . 

Da 70. a 7j. 

Tutti i Polfi fopra 7j. fono, eccedenti, ed i tempera- 
menti fono calidi- Tutti quelli fotto 70. fono i tempera- 
menti frigidi , clcmalattic frigide chiamate comunemen- 
te pituitofe, e il Polfo loro c mancante. Ma tra 70. C7j. 
fi trova il Polfo piò moderato , c fano ^ e quello fiato 
d’ umori è meglio deferitto dalla dolcezza degli umori ; 
quelli temperamenti fon fottopofti alla Pletliora , lalfitu- 
dine, e febbri , e hemorragie da j)ienczza , e mali di 
fonnolcnza ,■ la dolcezza ofeura Pacrimonia degli umori 
fecretizii , e gli tempera . 

Quelli fono i temperamenti fanguigni , anno la faccia^ 
florida, la corporatura carnofa , la pelle morbida , c tempe- 
rata, ed umida. 

Da a 70. 

Sono i temperamenti pitultofi dolci , la corporatura lo- 
ro è piena, ed hanno la faccia più pallida de Sanguigni, 
la pelle frefea, e morbida y quelli fon Ibttopofii a quoti- 
diane, a foverchia gralTezza , diventano letargici paraliti- 
ci i fe fono femmine anno il fluflo bianco , e diventano 
cachetici oedematofi.. 

Ho olTcrvato dopo il flulTo del mefiruo , e dopo aver 

pario- 
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partorito il Pollo a battute, ma era debole, lenta,p 
ondeggiante . 

.1 Da 6 n. a. 6 f. 

Pongo qui il temperamento aqueo» o fierofo, ofiaCa- 
cochimia ; quelli fono fottopofti a Idropifie , a tumori 
aquei nelle gambe» nella faccia» nella tclla Scc. annollo- 
maco debole, producón catarri, fanno l’orina pallida. 

Da a do. 

Quella è la pituita acerba -nelli malinconici frigidi ; 
quelli anno molto timore , ed afflizione » anno freddo 
ncirellrcmitadi , anno la faccia livida » come nell’ età de- 
crepita, il Sangue loro llagna» ed i loro Polli fon lenti j. 
la foro flemma è vitrea, che cagiona dolor di corpo, fla- 
ti frigidi , rutti forti , milza gonfia , llitichczza di corpo , 
molto fpurgo , fifehiar d’orecchi , dolori tenfivi da ven- 
to, ofeitazione, e anco pandiculazionc da llagnamento 
di Sangue. 

Per analogia de’ Polli calidi , potrei mettere qui due.» 
malattie, che fono fotta alle Cacochimic frigide , come 
le malattie calidc fon fopra alle Cacochimic calide . 

Da jo. a f y. 

Il Polfo ondeggiante » debole , dopo le grandi evacua* 
zioni fenza febbre, come hemorragie, diarrhce , fudori, 
diabeti, fi trova in quello numero. 

Da 4y. a yo. 

• Il Polfo intermittente fi può riferire allt Polli radi, co- 
me accade nelli vecchi , ed in alcuni temperamenti par- 
ticolari , c probabilmente fi trova dentro i fuddetti nu- 
meri. 

^ , Da 40. a 4/. 

Qui giudico per anaWia, che fi polTa mettere il Pol- 
fo del moribondo, che fi chiamaci! Pollo vcrmiculare >• 

ma 
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ma bifogna che io confcfTì di non aver una intiera «fpe- 
rienza di qucfti Polfi badi , perche fin ora non ho mai tro- 
vato alcun Polfo più baffo di cinquanta cinque battute in 
un minutò , e fi trova di rado il Polfo fotto lèfiànta y 
Onde mi convien appellare ad una miglior efperieiìza di 
rutti i' Polfi fotto feffanta , e non poffo afserirc cofa alcu- 
na di pofitivo in quello genere . 

TAVOLA 

De Polfi tafìnti U' mattina in di'verfì mefi , a mifura 
(he njariano , con un paragone tra il Polfo , 

- il ‘Barometro y eT ermometro , 

P. Pioggia. G. Ghiaccio. G.G. Gran Ghiaccio. N.Nc- 
ve. F. Freddo. M. Molta. V. Variabile. ' 


Gennaro 


no 

le battute 

Barometro 

lova 

del Pollo . 


- 3 

96 

a r.'gi-.ToftbP. 

4 

9 Z 

i.gr. fopra P. 

S 

■ 86 • 

z.gr. fotto V. 

7 

91 

1. gr. fotto V.N. 

8 

82, 

a V. N. Vento 

1 0 

Si 

Macftralc. 

' I b 

■ . 8i 

1 .gr.fopra V.N. 
vcntoMacftrale 

1 1 

9 / 

i.gr. -lopra V. 

1 1 


a V. 

13 

84 

|aV. ■ 

'• 14 

1 ^4 

i 3.gr. fotto V. 

18 

' 86 

1 1 . gr.'lopra P. 


Termometro 
1 • 

I . gr. fopra G. 
Ghiaccio. 

i. gr. fopra G.G. 
1 . gr. fotto G. 

3 .gr.fopra G.G. 

3.gr. fotto G.G. 
|a G. G. 

j. gr. fotto G.G. 
3. gr. fotto G.G. 
;.gr. fotto G.G. 
3.gr.lòpra G. ' 

Luna 
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Luna piena x 9 

77 

laP. 

a G. 

IO 


i.gr.fopra P. 

3 . jjr. fotto F. 

X 1 

1 90 

i.gr.lbpra P. 
ncbina . 

;.gr.iopraGiG. 

XX 

90 

r. gr. fotto P. 

;.gr. fopra G.G. 

^3 

83 

I . gr. fopra P. 

Vento Grecale , c 
ncviftio . 

gr.fopa G.G. 

*4 


i.gr.fottoP. 

;.gr. fopra G.G. 


io; 

;.gr.{òpraM.P. 

a Freddo 

x8. 

• 97 

un freddo da fèbbre 

i 

xS. 

97 

traP.cM.P. 

vicino a F. 

. Xp 

: 81 

i.grado fopra P. 1 
macftrale chiaro 

aF. - 

31 ^ 

[' 83 

i.gr. fopra P. 

a. gradi fopra F. 


Nel Adefi di Fehbrajo il Polfo era così. 


nuova 

• * ^ 

t. 

96 - 

3 


4 

loo febbricitante 

t 

:86 

n 

zoo febbricitante 

7 

— 91 

« 

83 

9 

_ Afmatico 

IO 

R6 

•4 1 — - 

^ 9 A 

•IX 

90 “ * 

13, 

84 

14 

7^ 
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I s 7 <> <Jucfto è il polio 

1 6 78 naturale, c fano 


Polft nel Mefe di Adarj^o 


T. temperato 


Luna piena 


Barometro 

Termometro 

X 

. 84 

I . gr. fotto V. 

fotto F. 

S 

75 

I . gr. ibtto V. 

j.gr. fotto F. 

6 


i.gr. fotto V, 

a F. 

7 

74 

a P. 

z. gr. fotto T. 

8 

80 

vicino a P. 

i.gr. fotto F. 

9 

74 

I . gr. (opra P. 

gr. fopra F. 

IO 

84 

I . gr. fotto V. 

.3 . gr. fopra G. 


79 

I . gr. fotto P. 

7. gr. fotto F. 

zo 

70 



zz 

7 ^ 




7 * 



z 6 

7^ i 




^Polji del Mefe di Aprile. 


■X 





77 

X X 


86 

^ r 


78 

1 /? 


71 

1 1 


—7^ 

zo 


— 74 


Polfi 
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P^ del Me fi di Master 


4 . 


■ 80 

f 


8 c 

6 


7 X 

7 


7 f 

8 



9 


“■■■■• w vv 

84. 

15 

- 

T 

8 a 

’4 


8 o 




“f T 


T— 0^. 



04 

88 

Xf) 


—78 




0 


» A 


P0IJÌ del Me fi di Giugna^ 


C. caldo. C. G. caldo grande 


5 

6 


75 

.7^ 


Barometro 
5 .gr.fopra V. 
l’iftclso. 


Termometro 
a T. 
l’iftcfso 


Nota , che per quefti due giorni benché fbfse freddo , ii 


8 

78 



9 

Si 

a P. 

j.gr.fottoC. 

IO > 

83 

a P. 

a T. 

1 1 • 

70 



1 1 

87 

a P. 

a T. 

15 

80 

i.gr.fopraP. 

1 z.gr. fotte C. 

14 

77 

r.gr.fopra P. 

/.gr. lotto G.G, 

i 7 

77 

a P. 

f.gr, lotto T. 


Si of- 
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Si oiTervi, che qtfel Mele di Giugno fii freddo i cpiovo- 
fo doppo il Plenilunio. “ , 

Ho oflcrvato^ che alli 19. di Novembre era luna piena, 
e il Barometro s’abbafsò fin’ al fondo, pioveva, e nevi- 
cava . \ ■ . 

IlPoIfacraa 76. ed a io. a 7^. a ai. 66 . a 12.. j 6 . 
a 13. 70. a 14. ‘76. a zj. 78. Tutte quelle differenze di 
battute accaddero mentre il Barometro flava baffo, ed il 
Termometro ancora era baffo, ed a mifura che ambi al- 
zarono, il Polfo ritornò a 80. 8i. ma per poter afferire, 
che fia per accadere Tempre cosi , bifogna dar luogo a 
ulteriore efpcricBza . 

I temperamenti ealidi, ed i Polli anno feco diverlc 
variazioni notate nelli digerenti meli ^ 'mafefollè flato te- 
nuto un Catalogo di qualche Pollo d'un temperamento 
frigido, o fottopollo ad un Polfo mancante, ed a malat- 
tie frigide i numeri farebbero flati molto differenti. 

Nel mefe fuddetto feci l’ollcrvazioni fcgùcnti. Che- nel 
mefc di Novembre trovava il Pollo effere fra 70. c 80. 
per la maggior patte. Iw Dicembre il Polfo era per la 
maggior parte fopra 80. e così continuava fin alla meta 
di Frobrajo nel mefe di Marzo il Polfo Ha per lo più 
tra 70. e 8 o. come flava nel Novembre, e l’ iflcflb Polfo 
fi manteneva d’ Aprile; ma nel mefe di Maggio il Polfo 
forge, e corre circa 80. c fopra,* Da quella oficrvazionc 
fi deduce, che il Polfo forge nel. noflro paefe tanto nell’ 
Aria, e flagione fredda, che calda, e che ncirAprilc,e ii» 
qualunque tempo, e flagione temperata il Polfo corrcna- 
turalmente tra 70.C 80. Bffogna ch’io accenni come quell* 
Invernò era dolce, aperto , e caldo , e la Primavera an 
ticipava, e certo il tempo che fa ha influenza fopra del 
Pollo , quantunque fia difficile olfcrvarla . 

Devo 
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Devo far oflcrvarcappreflò, chetando ìlPo!{ò ò a 
nellt Vecchi , neUt temperamenti frigidi , e ncilc mala(<« 
tic fngidc, ci farà una varietà dii e. battute dalla ftagtono 
calda» alla fredda ;in vari tempi deli anno , come in Mag» 
gio, e Giugno ho oflcrvato i Polli d’ alcuni Vecchia (>4, 
altria 70. o 7;. in tempo molto caldo, e malattie calide* 

Non ho mai fallato il Polfo in iHi inverno del li più ri- 
goroli, ma mi do a credere, che abbatterebbe ii-Polfo più 
di quello io Ì abbia inai fcntko, che rade volte corre meno 
di ^..battute per minuto. 

Tallai il Polfo a 13. Poveri, che campavano d*c!emo^ 
(ina vcrlb la fine del mele di Maggio, alcum erano api. 
ma la maggior patte circa 80. 

Ho trovato il' Pollo in alcuni giovani circa <Jo. ed allo-’ 
ra batte gagliardo, c quello temperamento è fegno di lun- 
ga vita . In quello temperamento oifogn a che il Polfo Ila più 
balTo nella ftagionc calda, e nelF altre mutazioni dell'anno . 

Nei mefe di Novembre il Pollo d' un giovane fimo era 
a 70. ed' una Fanciulla purefanaa^p. di mattina.. 

TAVOLA 
Di CUfi frigidi ds 'vegttabitr. 

L Ogni cibo chelìa firttodi grano, tifo, orzo nonIìe« 
viro, c limili : Pottinghi, Pane intinto nell' acqua per le- 
var via il lievito. 

IL Ogni forte di frutta dolce acidetta, come fravolc, 
mele, pere, fulìnc, ciriege, albicocche, pcfche, zibib- 
bo, fichi. 

III. Il cibo dolce di mandorle, noccivolc, emulfioni, 
olio d’oliva. 

P IV. Le 
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. IV. te frutte’ dolci vìfcofc, a fa late come pofwoi» 
zucche * cctriuolijt le feguenti anna unaivifcoljtà.rcfrigc- 
rantc> porcellana,, lattuga^ fpinaci, boirana&c. le punte 
d’ orticaitcncra mefle abollircncl The, anno un faporcrii-^ 
do, comedi pifcilctti, e perciòrinficfcanoil Sangue ca- 
lido* 

V. Le infalate acide, o erbuede di vali &c. e tutti i li- 
quori acidi , come agrcfto , lìdro bevanda, fatta di mele, 
e lìroppo d’ agrcfto, e acqua agreftatai fidro , e acqua . ' 

VI. Ifapori lliptici, acerbi , cotogne , ncfpole &c. han- 
no tutte deir acerbezza . ' 

VII. Bevande d’ acqua ,'infufione di figurizia, decotti di 
piante, Birra piccola-, vino e acqua, acqua, cpancarro- 
ftito, tutte forte di Thè, come fai via,, ramerino, Bòhe. 

I feguenti fapori lì trovano nelli Cibi frigidi dagli ani- 
mali. . i • , 

I. Il Cibo dolce latticino , di Donna, d'Afina, di Ca- 

valla, di Pecora, mineftra di latte,. Bohè, e Thè con lat- 
te, acqua, e latte da bere. • ^ "* 

II. Il Cibo fubacido*di burro di Tatte. 

III. Il Cibo fìe,rofo di brodi, latte ftillato &c. 

IV. Il Cibo muccillaginolo di animali giovani, pefee, 
uova sbattute nell’acqua , o chiare , o torìi ,. decotto di 
chiocciole , d'avolio &c. 

V. 'Il Morefeo crudo vitto d’acqua , folaghe j cigni , 
germani , beccaccie , beccaccini &c. 

VI. ‘ ll cibo graflo, di burro, midollo. 

, VII. Sughi crudi di Carne; Carne cruda , arrofto, o 
bollita , e ogni forte di freddi . 

1 




TA- 
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TAVOLA 

t 

I 4 • ^ ' 

Di Cibi cali di da 'vegetabili che reflano dijìinti da' 
loro fasori. 
li ‘ ' 

I. Di acri, c forti, come moftarda , birra gagliarda, 

e cavolo, radica forte &c. tutti quclti anno faporc calido 
ardente. . • > . 

II. Gli acri corrofivi, come aglio, cipolla &c. quelli fa- 
pori fono più calidi , c ardenti , ed infiammano più il 
Sangue. 

IH. Gli acri aromatici, come zenzero, noci mofeado, 
cannella , garofani , finocchio , fedani , prezzemolo , vaini- 
glie in cioccolate, tutti quelli rifcajdano , c infiammano 
evidentemente.. ’ • 

IV. Il Ciboxlo’ce piccante di liquori fermentati^ vino, 

ala, o birra gagliarda, acquavite &c. quelli fermentano 
evidentemente il Sangue, e fono piccanti. Ancora le be- 
vande fatte di mìcie rifcaldano .auai fe iono Hate lungo 
tempo infiafeate. ’ . » . 

V. Il Cibo amaro , bevande gagliarde imbottate d’af- 

fenzio, birra, Mum,(che è una bevanda del Paefed’Han- 
nover, fatta di foglie di pino^ acque di "Ratafià, mandor- 
le amare., .e tiitte le mandorle di frutte di’ quel fa por ^ . 
Scorza d’aranzia,e di limone. Tutti ipifelli , c baccelli 
fono amarognoli quando lon fecchi ; due tazze di Caffè 
accelereranno jl Pollo di fette , o otto battute , in un tem- 
peramento calido. . .. 

La moda ha refo il Tabacco’ in fumo parte del no- 
llro Cibo, e quello infiamma il 'Sangue, c gli fpirici per 
lo fuo attuai calore y una pipa rialza il Polfo drcinquc.> 
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battute Ja lu^tina a digiuno i Carne arrofto, e filila gra- 
tella è calida dal fuoco attuale che vi fi contiene ; e così 
< il Thè caldo, c cioccolate, potaggk), e bevande calde. 

Quelli fapori fono nel cibo calido dagli ammali . 

1. Il Cibo calido di carne (alata, o pefee, in falamoja, 
• fumato , prefeiutto, lingue, bue. 

IL 11 Cibo amaro acre di fegati , cacio vecchio 

III. Il Cibo fetido io altro grado dì aringhe , pc^c fa. 
lato, fcrmonc, ligufte, ollriche, granchi , c putride car- 
si , come uova , dal vaggiu noe, carni ilracchc , brodi di vi- 
fctAi o vino. 

IV. Il Cibo fecco d’uccdli, clic fi pafeono di femi , o 
vermi, 

V» Carne fulla gratella , /ritta , in forno , fccca , arro- 
ilo, e fumata. 

Ho porto qui la Tavola de’ Cibi , acciò 'chc ogri’ twL, 
pofTa difcernerc quale fia cibo calido , o frigido , e così 
valerli del più proprio per lo/uo temperamento, ePolfo. 

* * * 

S/ftM Giunta contenente un Efiratto deli! Arte Chinefe di 
tajiare il Polfo , del Cleyer in una lettera alt Otta- 
.rande Carlo Jdauon., 

“Signore 

I O mi fono grandini mamente combaciato nel Tìbro 
d'Andrea Clcycr^, cui io ho ultimamente avuto in., 
prerto da voi, -c ne ho fatto U feguente Ertratto , che io 
-iono obbligato a prelòntarvi ,>Jion folamenrc come un ri- 
conolcimcnto del* favore che mi avete fatto ; ma percKc 
io polla procurare alcun' rifpctto al mio dilegno fai fpic- 
garc lolcura relazione deU’Artc Chinefe) da 11 agrande Iti- 
ma chc il Pubblico ha del vortro.faperc , c Giudizio. 

In 
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In leggendo (jiicfto Libro ho ridotto turte le mk oficr 
vazioni a i Icgucnri Capi. ^ 

I. Le direzioni Chinefipcr taftare il PoJfo^ 

IL Gli sbagli de Chinen in queft'Arte. 

HI. Le difterenze del Polfo oflervare daJl’Ane Chinelc^ 

IV. Le alterazioni dei Polfo da. i non nacuraii» edallc 
inalactic- 

V. I Progiioftici dal Polfò. . 

VI. La cura de Polli preternaturali per medicamenti 
femplici. 

I. L’Arte Chinefe dirige il Medico a andare all' Infer- 
mo di mattina a talfare il Polfo, quando egli è digiuno; 
e il Medico ha da elTcr Pano , libero da penlieri . 

Dopo un breve ripofo, lo addirizzano a porre la man 
manca iopra un guanciale , e ad applicare il primo dito 
della man ritta fopra la giuntura della mano, c del Pol- 
fo, ed il fecondo lotto l’offo, e il terzo fotto quello ; o 
appreflo applicare al braccio ritto le dita della mano fìni- 
ilra ; fallo ìlelTo andare pongono la mano sii , e alcune 
volte giù, ne’ Polli ofcuri. 

La prollìma cofa della regola Chinefe fi c >d'ofièrvare 
i tre luoghi del Polfo; i tre luoghi del Polfo nel finifiro, 
c i medefimi nel ritto, c quindi confidcrare a quali mem- 
bra ciafeun Pollo corrifponde , e a qual regione del Cor- 
po; e pofeia il Polfo è duopo che fia eia minato nella fu- 
perficie, a mezz’aria mediante una differente preflione. 

Decfi confegucntemcntc laminare fe il Pollò fia al di 
fuori, e dipenda dal calore primigenio, cioè, fc la circo- 
lazione corra per le capillari alla fupcrficie del Corpo, c 
fia una piena circolazione ,' o fc veramente il Pollo fia^ 
adentro, quando e’ dipende daH’iimido radicale, c quin-i 
di fi muove più lento ne’ grandi interni vafi : Al domi- 
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nio, o mìTchianza <kl calor prìmigcnio> e dcirumiio ra< 
dicale cfH actribuifeono il Polfo nuocance , crebro-raeuro, 
lungo, ha Oli triplicato calore innato, e ^uefti fono caldi 
in (upcificic, e refpettivamcfìrc h'cddi'da alcuna miiìura 
dclPumido radicale. 

Il Polfo profóndo rado-otrufo, breve, tiene un triplice 
umido radicale, fupcrficialmcntc egli appare freddo , e 
internamente egli dice che e caldo , da mia miftura- del 
calor primigenio. 

Il pieno lentimcnto di mero qucfto fi è; quando lactr^ 
colazione corre in fuori, le parri dentro fon piu calde, e 
per contrario j e per lo calor primigenio fi dee intendere 
una gran rarefazione del Sangue, e fpirito, e per l’umido 
radicale la condenfazionc dei medefimo. 

L'Arte Chinefe avverte d’olTcrvare il fcflb , perche gli 
Uomini anno un più robuflo Polfo nel fupcrior luogo del 
Polfo, ove il dito grolTo è collocato, e un più fiacco nel 
teizo luogo, ove il Polfo delle femmine è più robufto 
perche in loro Tumido radicale prevale , e negli uomini 
il calor primigenio, e i’Arfc Chinefe dice , che il Polio 
nella mano finillra è più grande negli Uomini, e quello 
nella riera nelle Femmine. 

Se il Paziente e ragazzo, il Polfo e più veloce , in un 
Uomo di ftatura è più lungo , che in un piccolo , in un 
robulto più veloce , in perfonc delicate più piccolo , in un 
gracilc,gracile , in un pieno , grande , in un fonc , efundantc, 
in allegrezza, voto, in afflizione, pieno, in un vivace Vo- 
lilo, veloce, in un lento, rimeffo , e eflì offervano , che 
un differente Clima, e diffeicnti fiagioni alterano il Polfo 
. Le due molto materiali cofe , per cui TArcc Chinelc 
giudica del Polfo, fono. 

■ I. Le due caufe del Polfo , gli fpiriti dal primigenio 
. . , ^ caldo. 
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caWo» egli fpirici dalla radicale umidità y t quali lonò 
fpiriti rarefatti, o condenfati fecondo l’Europee Nozioni, 
ed elfi fanno tre gradi di qaefti, l’eccedente , giufto , e 
difettivo, t 

1 Polli del caldo fono i medefimi, che i miei ecceden- 
ti Polli, i Polfi da’ freddi fpiriti , o da umido radicale , 
fono i miei differenti Polli. - 

II. La feconda pratica ofservazione fi è la mifiira del 
Pollo per la refpirazione, vi fono naturalmente quattro, 
o cinque battute per refpiro , c quella è mifura de fani 
Polli, le vi fono più battute in un refpiro, il Polfo ecce- 
de, ed è troppo frequente , e quando egli è troppo len- 
to, o deficiente, non vi fono altro, che una, due , o tre 
battute per refpirazione » ne ragazzi il Polfo è afsai velo- 
ce, c elfi anno otto battute per un refpiro; in un quarto 
d’ora vi ha 140. rcfpirazioni in fanità, c allo ftefso tem- 
po non meno di battute, non più che 703. in ven- 
tiquattro ore,* eflì contano 1 3 yoo. rcfpirazioni , c i Polfi 
ncl'mcdcfimo tempo non fon più che 67^00. ne meno 
di 54000. Anno Icmprc conofeiuta la circolazione del 
Sangue, e fpiriti 50. volte in ventiquattro ore; benché la 
circolazione del Sangue Ila Hata ultimamente dilcopcrta,' 
e provata; nondimeno gli Antichi Europei ebbero una 
rozza conofeenza di quella, come appare in Platone ; Il 
racconto del quale è così tradotto da Monsù Dacier Pag, 

1 14. nella vita di Platone, Egli dice. Il Cuore è la Sor-' 
gente delle Vene, e la fontana del Sangue , che corre di 
quindi con rapido corfoin tutte le altre parti. E'iopofso’ 
olscrvare, che quella cognizione nell’ Anatomia era così 
imperfetta, come quella degli antichi libri della China;- 

L’Arte Chinefe dirigo il Medieoa olTcrvarc apprefso' 
che numero il Pollo intermette; per efempiò fe 45. bac- 
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ture fi fuccedano I‘ una l’altra fcnza interni ifiìonc , o alcu- 
na alterazione , quella perfona gode perfetta falure , e vi 
fono inqiiefto tempo nove rc^iiazioni. 

Ertici dirigono aoiTervare le ilPolfo difeende dalla na- 
turai tempera alla deficienza j o afccnde 'a un eccedente 
Polfo. 

II. Darò appreflo, alcune riflertionì fopragli errori fat- 
ti da iChinefi intorno al Polfo. 

Primieramente fi vuole olTervare, che le pitture Chine- 
fi del Pollo fono puri jeroglifici, c non ancora fpicgatici i 
c le loro pitture delle vifcerc non più fomigliano quelle , 
che le pitture della China, d’ Uomini, e Donne fomiglia- 
no le loro naturali figure; ne fune , ne l’ altre anno al- 
cuna efattezza; una piccola fomiglianza tengono perlafuf- 
ficientc . 

I Chinefi fono a'flai lira vaganti nel compararci lorodi- 
verfi Polfia Urane figure, e moti. Vero è che manchiamo 
di parole per ifpiegarc colori , e fapori , e perciò gli deferi- 
viamo comparandogli a conofeiuti colori, e fapori : ciò fa 
^i mcllicro nel (èntinaenro del talto : dobbiamo compara- 
re tutti i fini movimenti a quelli che fono ben noti, come 
quello del moto delle formiche , nel Polfo formicolante, 
ovvero a quello fimilc a un verme , -nel vermiculare ; ma.» 
le Chinefi comparazioni fono alcune volte aflai ftravagart- 
ti, eia fimilitudine impercettibile, quando erti compara- 
no il Polfo a uno bollente brodo, o a ragnatclo-, Pvlfus 
)ufculi ubi pinguedo bullit y natat , Pulfus inflar Jìaminis 

aranCéC y ovvero un Pollo fimilc al moto dell’ ale d’ un 
Callo; c qui fi vuol far quella oflcrvazione , che tutto il 
molto delicato toccante il Polfo può eflere aflai curiofo , 
ma non utile s perciocché i Medici bifogna che fondino 
tutta la lor pratica fopra quelli fcnfibili Fenomeni , ch£ 
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fonoònvìi a tutte le pcrfbne vote dì pregìudicii, e quefte 
fono fufficienti, e molto evidenti , come Natura ha fatte 
tutte le cofe utili . 

Il Climefc fuppone, ehe il Polfo batta piti forte , «ci- 
manco braccio, che nei ritto; ma di ciò io non fono fatiC- 
fatto, bcnchcio abbia fovente trovato, il Polfo dififerire in 
un hiaccio da quello dell’altro. 

Nel primo luo^o del Braccio dritto, ehc è fopral’ofló 
della giuntura cfli allogano il Pollo del Cuore,- e piccoli 
inteftini ; per cui dobbiamo intendere il Polfo del tempera- 
mento biliofo, ovvero il Pollo traboccante in fanità. • 

Il lecondo Polfo jc lotto all’ oflb , cmoftra la collituzio- 
nc del fegato, chele; per quello Pollo dobbiamo inten- 
dere il temperamento fanguigno , e il Polfo è Chord<e 
tenfe fanilis . Somigliante a corda tirata in fanità. 

Il terzo luogo del Polfo è dietro al fecondo, fotto al ter- 
zo dito, e quello mollra la collituzionc delle vene, c de- 
gli ureteri, per cui s’ha xla intenderei! temperamento pi- 
luitofo; egli è naturalmente il Polfo detto profondo. 

Nel Braccio ritto dillinguono tre luoghi del Polfo; nei 

f )rimo ; e fu premo è il Polfo de Polmoni , che mollra li 
oro naturai temperatura , c quella del grande intellinor 
quello Polfo ènatnralmentenuotante, epcr queftofidevc 
intendere la Linfa falfa.. . . 

Il fecondo luogo è lòtto al fecondo dito , e mollra la^ 
tempera dello llomaco, c milza, c quello Polfo è natu- 
ralmente' 'rimelTo , e un legno del pituitofo tempcra- 
tincnto.. ' . 

Il terzo luogo mollra il temperamento del dritto Ar- 
nione , ovvero Porta 'vit^ , che come io odo , >li riferifee 
a i genitali , e quello è il profondo > iiccomc il iPolfo de ì 
Keni è naturalmente.. 
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Tutte queftc oflcrvazioni fono contrarie alla notomia \ 
perciocché tutte l’ arterie derivano dalla ftclTa originai par- 
te della Aorta, e il Sangue dovcrebbe cfler tramandato in 
tutte le parti fimilmente fopia ambedue i firi > c le diffe- 
renti parti dell’ Arteria non poffono rapprefentare le diffe- 
renti coftituzioni del cuore, fegato, arnioni, polmoni, 
ftomaco , milza, genitali, c i polmoni giacciono fopra 
ambedue i.fìti , enonTopra il ritto, fìccome anche lo 
ftomaco ; e premono gli Arnioni fopra ambedue i lìti i 
ma quello c vero, le il Sangue muove violentemente , il 
Polio c evidente lopra la giuntura del Carpo y fe il San- 
gue muove affai lentamente egli è toccato lolamente nel 
più ballo luogo dell’Arteria, o molto quivi i e meno nel 
fuperior luogo fopra la giuntura. 

La circolazione , e’I Pollo debbono cfferc contati per 
giudi, feil Polfo appare nel fecondo luogo , più eviden- 
te fotro il .L)ito medioy per quello dall’ applicazione delle 
tre dita fopra l’uno , o l’altro braccio, fi può difccrnerc 
quando la circolazione va troppo predo , o troppo adagio, 

0 moderatamente, e come a i Polli dal braccio dritto, il 
Pollo de polmoni differifee folamente in grado da quello 
del cuore, quello Polfo c traboccante y e quello de polmo- 
ni c nuotante, cioè meno traboccante, cosìil Pollo dello» 
ftomaco, e fegato differifee folamente in grado, l’ultimo 
edèndo a corda tefa fomigliante, l’altro rimelfo y i Polli 
degl i arnioni fono dalle due braccia profondi y il fegato è 
un geroglifico del Sangue i il Cuore del Sangue collerico, 

1 polmoni della Linfa falfa , lo domaco della pituita , gli 
arnioni del fiero: i Polli di quedi divei fi umori fono i me- 
defimi di quelli mentovati da diverfe membra ; l’ Llun- 
danre, o. traboccante ne’ collerici temperamenti , il fimilc 
a corda tefa , nel fanguigno , il Nuotante nel lallo, il ri- 
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mcCR>> nel pttuìtofo‘, e il profondo ne! ficrofo > e c^ueftì 
£gni£khcranno il medefìmo in tutte , e due le braccia . 

Il fcguentc errore dei Chinefi (ì è, che e* taflanoilPok 
fo fu perheia! mente alla pelle, e carne, o per una modo* 
rata comprcHìone al Sangue , e {piriti , o per una graiu 
compreflione ailolTa \ e quindi dal fuperfìciale toccamen- 
co inferircono, che la caufa delle malattie ai di fuori del 
Corpo nella pelle , o carne y per una moderata pigiatura 
cflì pronunziano qual malattia, fìa nel Sangue, o rpirìti» 
ma fc il Polfo appare più evidente vicino allolTa dicono 
la malattia efTere radicata , o da fpirici malignanti ; per 
quelle dilFcrenti prelTure efaminano i Polli in ciafeun brac> 
ciò, c così fanno nove Polli in ciafeun braccio. 

OlTcrvo, che noi conolchiamo i gran Polli per una fu* 
perhcial pigiatura , e i piccoli foli li debbon dilcemercper 
una profonda prelTione , ma il moderato per una mode* 
rata y e per le differenti preflioni , polliamo imparare qual 
circolazione va alla fupcrficie , o più internamente j ma 
quello non li può feoprire, in che parte di ciafeuno in- 
rcrmo membro, o regione l’infermità è filTata y Nelle apo* 
plebe il Polfo è grande , e nondimeno rcllcmc patti non 
lono offefe; ma il Cervello mcdclimo} e nelle febbri tue» 
te le parti fono offefe , e dentro , c fuori . 

Il leg uenrc errore che io ollcrvcrò , li c , che i Chinclì 
fanno tre luoghi del Polfo rifpctto alle tre regioni i la., 
prima regione è dalla Tefta al Diaframma, la Iccondadi 
quinci al Bellico, la terza di quinci alle Piante. 

Quelli tre nfpctti del Pollo alle tre regioni c contrario 
alla Notomia, e Ic.indirpofizioni delle diverfe parti han- 
no tutte forre di Polli' , e li poflon dilccrncre in cialcun 
braccio limilmcmc; quello bensì può eflcrc ammelfo,chc 
fe lì confiderano i diverlì rami delle Arterie , quelle che 
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vanno alla tefta , c polmoni , c petto fon più vicine al 
Cuore, e perciò fono prima fcnfioili d'una violente cir- 
colazione, e fi conofeono per uno traboccante Polfo; i 
rami celiaci dell'Arteria fono in una mediocre diftanza^ 
dal Cuore, e feminano rami a tutte le vifcerc nella mez- 
zana regione , c fono molto affette in una moderata cir- 
colazione, e ciò appare per un moderato, e giulloPolfo. 
Ma i rami dcH’Arteria a gli arnioni, c genitali , e gam- 
be, che fono molto diflanti dal Cuore, o dovrebberoet 
fere olfrutri per una lenta circolazione , o ricercano • una 
violente circolazione a affìcergli con eccedenti caldi umo- 
ri; in una lenta circolazione i fìerofi umori gli raffredda- 
no; in una calda intemperie efli fon caldi, e infiammati, 
c pieni di dolore'; ma la fovrana parte, c quindi la mez- 
zana, foifre la prima in tutte le violenti circolazioni . Al 
contrario fe la circolazione è troppo lenta, è il Ptdfo len- 
to, e debole; prima quelle parti a cui le iliache , c quel- 
le degli arnioni fi portano, fono afictte, o oftrutre y poi 
quelle, a cui le celiache arterie appartengono , c appreffo 
quelle de Poltnonf , c ccfta-y • cost fi ofiérva in moribonde 
perfone la circolazione fallire nelle gambe in prima , nel- 
la mezzana regione fufTcguentemcnte , quindi nel Capo , 
e in ultimo ne’ Polmoni. 

Vn'a particolar parte non puote alterare la circolazione 
in altra guifa, che per oftruzionc della circolazione per 
dòlor, che convelle i vafi, o gli umori che gli intafano, 
o ancora per troppo gran feparazione de’ medefimi nelle 
fiuflìoni ; la feparazione fi conofee per un ondolo Polfo , 
e Toflruzionc per un gagliardo/ turre le fredde indifpofi- 
zioni per un fiadco lento Polfo, c le calde per un Polfo. 
eccedente/ c gli utili feparati .umori ritornano nel San- 
gue, e dannogli i lor fa pori; oltre a ciò tutte le parti fo- 
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liJe comunicano con un alerà in dolore per g'It (pirici attK' 
mali ne’ nervi, e nelle membrane. - . 

Quella divilìonc delle diverfe parti deirArtcria Sembra 
'.utile, e lì può conofeere a che ran>i la circolazione cen- 
■dc, per la grandezza , medioerkà , o piccolezza del Poi- 
fo} « le ciò è approvato, dobbiamo xillorare gii inrellini 
al Polfo dello Itomaco , .come una Appendice di <][uello 
per caufa che cHì depcndono dalla Celiaca arteria. 

La Icguente oflervazionc che io voglio fare, lì è, che i 
'Chinclì fuppongono le infermità di ciafeuna dìtuaziont/ 
eflere evidente nel Polfo della medelìma lìtuazionc , ma 
.erroneamente pongono i polmoni , c lo llomaco lùlla^ 
man ritta, e il^cuorc, c ’l fegato fulla lìnillra, ficcomci 
■Jor Pollìó ma quantunque l’ Arterie unite .da. ciafeuna ban- 
da nello flelTo originai Ceppo., la malattia a ppaja limile 
in tutte e due le braccia , con tutto ciò quello dee <eirerc 
confellàro per vero, che noi caviam Sangue molto facil- 
mente nello illefso lìto, .che la pena è, che mollra , che 
Je vene, e arterie fon più ollrutrc in. un lìto , -che in un 
.altro, il che può alterare il Pollo fu ’l medelìmo iìco ., 
.ove l’indifpolìzione accade; c lì trova, -che il Polfo è al- 
.tcraro in alcune incomodate patti -.per inlìammazioni , 
:ienza offendere J’univcrfale . 

J Chinell.anno'gualla'la lor arte di toccareil Polfo con 
mefcofare k.-filofolia de cinque Elementi, con «quello, co- 
me dall’acqua fon prodotti. albctd, dagl’albcri fuoco, dal 
-fuoco terTa,dalla.rcrra medili,. da i metalli jdcll’acqua al 
.contrario; cosi dai^rcni il fegato è generato , da quello 
.il cuore, da quello lo llomaco, di quinci <i. Polmoni , da 
^quelli ireni. £ alcuna proprietà di quelli .Elementi è at- 
tribuita da loro a ciafeun membro y al Cuore fuoco , c 
..amarezza, che .appare -molto nella State; al fegato fpiri- 
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ti, c acidità , che appare nella Primavera a i polmoni 
un acre, e adulto fapore limile a quello de metalli, e ciò 
appare molto nell’ Autunno ; a Treni, cagli ureteri la^ 
.Uatura> dell’acqua, che è molto comune. ncH’Invernoj al- 
lo, ftòmaco, -c milza, clll alcrivono un dolce fapore , o 
■ comparanlo alla terra umida i dicono i reni comunicare 
loro qualitadi al fegato , il fegato al cuore, e ’l cuore al- 
lo ftomaco &c. E piu oltre perfeguono lor lilofofica can- 
ttilena, con fare diverfe membra , madri, e figliole, ami- 
. che, c nimichc l’una, a l’altra, come fi può leggere nel 
'Cleyer. 

Il miglior fentimcnto di tutto qucfto fi è la deferizione 
di diverli naturali temperamenti , e di loro Cacochimic. 

> Piacemi di più olTervare , che il Chinefe ha giiafio quell’ 
Arte , mcfcolando olscrvazioni allronomiche con quelle 
delPolfoy Elfi fuppongono efservi una circolazione di 
Sangue, c fpiriti in ventiquattro ore , e che la loro im- 
maginàtia circolazione del caldo, c dell’umido radicate 
corrilponde colla circolazione de Cieli. X)icono che la cir- 
colazione è finita icinquantà* vòlte in ventiquattr’ore , e nel 
medefimo tempo i Cieli muovono per cinquanta Cafe s 
ma fi conofee che tutto ciò è uno fpropofito , perche il 
Sangue circola in tre, o quattro minutù 

Fanno dodicWic del primigenio caldo , e dell’ umido 
radicale, fei fopra, e fei lotto j le quali -tutte fembrano 
'aflài fantalliche, fe non intendefsero per quelle che le di- 
velle lei Membra, e le fei Appendici comunicano lo fpu- 
to, orina, eferementi, vomiti, c nelle lolide parti è pro- 
dotta una rifìpola, nella tella, mattezza , fordità ,‘ e vi 
bifognerebbcro molte vie di falfoumorc , e collerico. E 
.fe c^i farà obbiettato , che quelli errori in Notomia fa- 
ranno l’Arte chinefe fallibile,- lo rifponderò, chela man- 
canza 
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canja dì Notomia ha fècto loc Arte mol!!«)> ©icuxa>. e 
data occaììonc d’ularc. fantaiUche. opinioni :t nia le Wa af^ 
furdc opinioni lono aggiuftatea i reali Fenomeni^ e la 
loro, .Arte è fondara {opra curiol'a Elpericnza. efaminata , © 
approvata per quattromila Anni. 

I. Da’ Polii di diverfe membra ,, che fono naturali co- 
nofeono le , diverfe coftituzioni, e mifurand.o.il Polfopcr 
una loia reipirazioqc,' conolcono, lo ftatp fano; : i. .i. 

. rii. Dalle fre<]uenti battute in una refpi razione conoico» 
no i Polii eccedenti , e dalie rade battute del medeiimo tem'*- 
po conolcono il deficiente', c ambedue dimoftranole ca- 
cochimic. .• , , ^ , .. ; . 

III. Dai Polii ad extra, o infuori,, conòfqonoi Polii 

dependenti da calidità,, ©.rarefazione di Sangue*. eiimo<f " 
ri; ;cdai Polii ad intra., o indentro corvofeono la conden- 
fazione, e frigidità del Sangue,, e fpiriti. . ... 

IV. . Da’ Ppifi nel primo luogo, del braccio , fe exundant , 

o traboccano, conoicpno una larga, ) piena. circolazione , 
c nell’ infimo luogo ove il Pólfo. è. profondo ii conolcono. 
una fiacca, e piccola circolazione. . . 

V. Dalla correlazione de tre luoghi , alle tre regioni , 

conolcono a che regione rende molto la circolazione ^ o 
perle difièrenn premiture del dito, conjetturano a che parte 
di regione la Cacochimia tende,, c affermano che il calore 
produce frequenza, celerità, grandezza , c il freddo, , icn' 
rezza , radezza , e piccolezza nel Polfo . . . 

VI. 'Eifi fentona tutti i nollri Podi, c anno fatto .più 

fottili diftinzioni degli Europei .. . . , ■ ! . ,i.>> 

.Qui appreifo fidiicriverinno le differenze del Polfo oifer- 
vate dai Chinefi. ' • i 

. I Polii prodotti ad extra fon fette, edipéndono.dal pri- 

- , 
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migenio «Icfo, c fonoJ noftrr eccedenti Polfipcr una ra- 
refazione di Sangue , cfpiritì'. 

• I. 'Efnndanre , come acqua corrente violentemente 
per un condotto r quefto è un* affai gran Potfo, e veemen- 
te; qucfto indica pena, e caiorc , e dipende da un eftre- 
mo caiorc di (piriti in un ebullizionc, o putrefazione del 
Sangue,, come nelle febbri il Polfo nuotante, e cfundanre 
indica matrezza , o malignità di teda . 

•' L’efundante, e grande iodica una ^bbre maiignacat- 
da . 

Quello Pollo è affai molto elevato, e appare nei calda 
della State; l’efundante nelfuperior luogo, indica calore 
nel petto; nel luogo di mezzo de Polfi, vomita, nell’ui- 
timo urina fànguigna, o dolore nel piede . 

L’intcnfo Polfo, è grande, e frequente, ed è limile a 
una groffa corda non tirata, ed è altresì efùndante, come 
un torrente/ indica un delirio da un vento, chcs'innalza 
alle fupreme parti; quefto Polfo e il veloce gran Polfo da 
rarefazione di umori, e fptriti,edè da un caldo flato quale 
è nelle Efimere . ” — — — 

Un Polfo intenfo', ealfai veloce indica mancanza di ri- 
pofo, o inquictudiner. 

Qucfto Polfo indica mancanza di trafpirazione, una tof-' 
fc, un flufso, bere acqua fredda; fembra Polfo in fluflìo- 
ni, e indica ambedue Iccofc, e caldo, e freddo nei corpo, 
fc è intenfo , e frequente . 

Il Polfo nuotante , e magno , indica ventofìtà nel capo i 
con intafamcntoncl nafo. 

I defiri, e febbri mclancoiiche fono indicate da quella 
Polfo perche dipendono da flatuofìtàcalide. 

Se li Polfo intenfo Ca frequente, e a corda tirata fomi- 

gliantc 
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^ancc trr tre luoghi indicx^ una Tcntodcà nelle parti di 
lopraj nel primo luogo> dolor di. teda > e 'nel fecondo 
pena. 

IIL 11 Polfo^rpclTo acuto è paragonato al moto dclla^ 
gemma rotonda > e ìndica dolori, nelle mani, e ne*pi«ii. 

Se quello Polfo è frequente, indica un vacuo e caipro 
nel Cuore. 

Se nuotante, indica ventolìtà , dolore, paura>. 

Il Polfo acuto indica indifpofizione nella mente.’ 

. Il Polfo ctebro-acuto. celere , indica frigidità nel Ven- 
tre. 


Quello Polfo in generale indica un debole^ primigenia 
caldo . 

Quello è un veloce, e frequente Pollo, tale come negli 
illcrici, e ipocondriaci, icuidiverlì fintomi, o acciden- 
ti egli indica y gli fpiriti fon deboli , e’I Sangue caldo . 
Quello Polfo fi vuole appropriare all’ Acrabilaric Gacoclii. 
mie , elTendo veloce , debole , e frequente , fc con febbre. 

li Polfiot nuora nte, fomiglia il grande ondofo Pollo,- è 
COSI delcritto ; digitum infra natat i nuota fotto il dito ; egU 
indica una calidaventofità, dolorditclla, occhi rolfi, per 
una gran. rarefa zion d’umori. 

Il Polfo nuotante fc veloce indica febbre maligna. 

Il Pollo nuotante , e rimcllb indica durezza di cute , e 
fredda ventoficà nella carne .. 

Nuotante fpelTo-acuto , velocillìmo , indica indige-. 
ftionc.. 

Nuotante , e fpclTo-acuto indica turbaiionc per una.* 
rimclTa flatuofità. 

Nuotante breve indica i Polmoni offefi, e cono petroli 
. Nuotante , e frequente indica acqua dentro quello . 

Quello Polfo penfo che appartenga alla catarrale làllà 

t Q^ Linfa , 


Digitizedby Google 



Z4t. p -'A R T '£ >T '£ R Z" A. *• • 

Linfa,, o falfa Cacodiìmia ,, o falfcdinc di. Sangue-,, eom, 
una ventofa rarefazione di quello., - . 

V. Il Polfo pieno negli eftrcmi, in mezzo vacuo, indi- 
ca flufll di Sangue , è limile al Polfo nuotante ; grande , 
e molle;, è paragonato al toccar della rcftad' una cipolla , 
egli appare pieno dalle bande, ma JicI mezzo cavo / un 
pieno Polfo nel primo luogo è fegno di roifezza nella fac- 
cia^. c vento. 

Quello Polfo’ nel primo luogo indica pienezza di San- 
gue nel- petto 5 nel Iccondo egli indica un tumore, ‘c pa- 
ralilia ; nel terzo luogo ripienezza nella vefcica , orinai 
rolfa, flulTorolfo. 

Il Polfo pieno appare affai pieno con alterare fopra la con- 
trazione dell’ Arteria Dominatur cadenti calori primigenio. 
Nel primo luogo del Polfo egli indica calore nel Petto , 
vento , faccia rolfa / nel fecondo luogo , péna del Cuore ; 
nel terzo fludl d’orina, e eferementi, turati,* quello Polfo 
pieno debbe elferc nelle Plcthorej L’efundante, e pieno, c 
gran Polfo- fono fegni di convulfioni, il Polfo del fegato, 
piccolo ,, e v>l«>«e-mdtcar lo- ftcflb . 

. VII. Il Polfo a corda tirata fomigliante , è rapprefenta- 
to come un gran Pollo, lungo come una corda. . *- 

Se quello Polfo è obliquo , egli indica dolori nella, 
parte. ■ 

Quello Polfo, s‘egli è celerrimo indica dolori nello llo- 
macot. ' . ' ^ 'I 

Se egli è poco, indica una difpolìzione di freddo. 

. Se è frequente , indica bere acqua’ fredda. 

Se è intenfo indica dolori delle parti, e una ragunata 
di Sangue per freddo. 

Se è lento ufa calde medicine y fe frequente procura, 
dolci. ' • ' ' 

; - ' ' Quello 
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Qucfiio Polfo intcnfo , fèmbra cfljre if nofiropreno dtr* 
ro Polfo, c indica dolori nel perro, fe intcnfo nel primo 
luogo del Polfo; ma nel Iccondo acqua, c frigidità nel 
Ventre, c quello è il duro Pollo negl’idropici , per ollru- 
zionc dell’arteria, o comprellìone , c per llagnanri umori. 

Tutti quelli falgono'alto in differenti gradi. Primo l’E- 
fundante, pofeia l’intcnfo, quindi lo fpcffp- acuto,* il No- 
tante, il Polfo pieno o negli cllrcmi,* il pieno y l’ultimo 
a corda tirata fomiglianrc; tutti quelli fono più alti del 
naturale . Cum (le<uatur hahet nimium ,Jìcur pulfus eccedens 
■habet naturam calotis primi£cnii , c fi chiamano- tutti que- 
fli, Polfi eccedenti , e grandi. • 

Nota che il Chinefe olTcrva la conrrazion dell’ Arteria 
ncl.dcfcriverc , racceffo-, o recelTo dell’Arteria , ma non 
fanno ufo di quella offervazione in pratica. 

Sudore, è un fegno d’uno cllcrior Polfo, c odium 'venti . 

I Polfi ad extra fono appropriati alla manca mano, per- 
che qiiivi il Polfo è più grande, benché elfi appajono nel- 
la delira come ofpiti , o forellieri alcune volte. 

. . Si ex tempore y 'vento , frigore morbus accedat , ejl ad ex^ 
tra: Quello ne Polfi ad extra dipende da cllerno calore , 
c freddo delle llagioni dell’Anno; Calore , e vento ràre- 
fanno gli umori, e il freddo collipa i pori; da ambedue 
le cofe gli eccedenti Polfi fono prodotti,. 

Quelli* fono gli citto Polfi ad intra, ovvero il deficicn^- 
te Polfo. 

1. Il Piccolo , che appare al venire , e all’ andarfenc./ 
molto piccolo, c indica mancamento di Sangue , e nu- 
trimento ne’ tenui inrellini , C'ficcità di corpo , e.flulTo 
bianco. . 

Nd medio luogo del Polfo indica , che' gli fpiriti 
tendon verfo la parte fuperiorc, e fon condenfatiy frf- 
^ * Q1 ^ gidità 
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gidità di Corpo , c fincopc per bere acqua fredda . 

Il piccolo, fiacco , e rado-^otiufo fon fegm di cattirt 
iligcftionc. 

Il Polfo piccolo notante indica alcune indifpofizioni 
neH’Aucunno . 

. Dal piccol Polfo fi difccrnc la piccolezza deli’ Arteria , 
e piccola quantità d’umori, ovvero mancanza diilórora- 
«fazione in diverfè parti . 

IL 11 Polio profondo, o fondo, fe noi lo prdlìamo po- 
co , egli appare come una fracida bambagia ; ed è po- 
■chiflìmo elevato, egli appare nelle grafie perfonc, e indi- 
ca frigidità nelle eftremità, o vacuità d'umori ^ o acqua 
nel -Corpo . 

Nel primo luogo del Polfo egli indica acqua nel pcttoi 
nel terzo pienezza nel piede, -e varia colorita orina , come 
marcia, e pienezza, e difordine nella mente, fe egli e de- 
bole indica vacuità , -'e paura.. 

Se a corda refa fomigliantc , indica dolore per l)cre. , 

Se è tardo , indica una fredda indifpofizione nello ftom»-. 
f o , fe piccolo debole j-indica frigidità , e pochi {piriti. 

Se e creherxy fpeflb, indica dolore nelle fpalle. 

Se doppiamente profondo , egli intima durezza .nelle 
mani , e ne’ piedi. 

Notay per qucfto Polfo-fi difcerne il ficrofo fiato de- 
gli umori , quindi eglino infettano il Capo , petto , fio- 
maco, carne, arnioni, e piedi, e quefie fono humieU 
radicalis / le firade dcILumido radicale , e quefio è iLno- 
ifro Polfo lepto . 

III. Un rimelTo Polfo , è quando egli i piccolo, e len- 
to; quefio è contrario all’intcnfo, che è grande e frequen- 
tc, quefio indica frigidi, x-condenfati fpìriti , fifehiamen- 
to d’Orecchi, e (piriti acquei. 

Nel 
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Nei (ccoodo luogo del Polfa t nervi del do0ò (òno in^ 
difpolli: Nel ultimo luogo il ventre: ^ oifefo eoa gran 
£:cddo < 

IV^ li Polfa cardo ricerca una gran compresone di di* 
ca, egli lignifica malattie aqucci vacuità., ùiquietudìncv 

Nel primo luogo del Polfo lignifica febbre maligna *. 

Nel fecondo luogo fignifica^ una. pena nello ftomaco 
per bere . 

Nel terzo luogo indica gravezza ne’ reni, opicde,euo 
freddo interno benché opprefll da panni. 

li Polfo tardo- gcneraimcàte indica fredda , o poca- ra^ 
rcfàzionc d’umori. 

Se egli è rado-occufò , indica mancamento di Sangue, 
s’egli è rimeffo, indica un vacuo, fèefundante indica fpù 
riti, e calore j fe ititcnfo, indica freddo , fe a corda tira- 
ta fomighante, e frequente, indica una malattia frigidor 
calida . 

La frequenza indica molto calore , la lentezza del Pol^ 
fa molto freddo . 

Se '1 Polfo c pocox iodica vacuità , fc intcraoLictence 
indica morte.. 

Se a corda tela fomigliancc» ncHa gotta , iodica vera, 
tofità . 

Nora che tutti i Polfi ad Intra fono molto appropriaci 
alla man ritta , perchè il Chhiefe fuppone efii eflcr piu 
lenti, ma che appaiono nella manca , come ofpiti > fè 
una 'malattia viene da ficcità, umidità, o calore, ella fa 
il Pollo addentro ^ Il Calore per larga tradpirazionc in- 
fiacchifcc il Polfo, l’umidità ropprìme ;* l’cfterna ficcicà 
fa gli umori vifeidi, tutte quefte caule fanno Polfi knti. 

Il Polfo rado-otctifa in elevazione c minuto ì apparifee 
voto avanci, c pieno dentro nell’infimo luogo del Polfo* 

CL 3 egli 
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egli indica pena neircftrcmità > rnancamenio di Sangue ^ 
-molto freddo > fc una femmina conccjpifcc » indica alcuna 
doglia fenza concezione, indica debolezza , e deftruziò- 
-iic di Sangue c vento fotto al ventre queftb fomiglia 
•il Polfo de’ melancolici frigidi, come lofpciro-acuiocdc' 
calidi* 

V VI. Mollc-fotcile indica pochi fpiriti , freddezza nella 
cflremità, romorc negli Orecchi; un interno caldo attac- 
ca il Cuore, e grintcllini.. 

Nel primo luogo del Polfo indica fudore nel piede. 

Nel fecondo luogo pochezza di fpiriti , c deoolezza^ 
nella mente. 

Nel terzo luogo fi fente come cotone, e indica un fred- 
do maligno nella carne, ed ofsa 

In quello Polfo l’Arteria dovrebbe fentirfi piccola , c 
molle da’ pochi fpiriti, e poco Sangue yqueflo è ilnoftra 
molle, o morbido Polfo. 

VII. Il debile Pollo fi fente come cotone fracido , c 
percettibile per una piccola comprelTionc , c diminuifcc./ 
perciò;; indica ua maiigna> ?v » n t<ry nefqpfimo luogo indi- 
ca mancanza di calore, nel fecondo moltitudine di fpiri- 
ti, nel terzo trafpiraziòne dillrutta. 

Vili. Polfo cadente, appare fotta a tre luoghi; cofeù- 
ro, e non fa ritorno ncH’intcrvallo d’una rcfpirazione : in- 
dica veleno, pefo, o freddo nelfcUrcmità , indigeftione. 

Nel primo luogo cgl’indica alcuna collezione di fpiri- 
ti nel petto, in fecondo luogo indigeftione, c mancanza 
negli Occhi ; in terzo luogo indigeftione , o turbato fon-^ 
no, debolezza nella Ichiena . 

Qui fi vuol collocare una tavola dc’Polfi Chinefì, con- 
forme alla loro contrarietà, l’uno dell’altro, e loro diffe- 
renti caule, 

j t Nel 
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Nel primo Libro di Niiy Kim y il Polfo a corda tira- 
ta fomigliantc, e l’inrcnlo lono fimili ; Il rado-ottiifo è 

10 ftclTo che il tardo j II notante ,.comc il pieno negli 

ertremiy il profondo, e’I cadente limili, liccome l’cfan- 
dante, o traboccante , e il pieno,- il molle fottile , e ’l 
debole . -, 

Il Dotto Europeo nel Cleyer riduce tutti i Polli a Tei , 

11 notante, frequente, ipelTo-acuto, che indica calore; e 
il profondo, tardo, rado-ottufo, che indica frigidità. 

Quelli fono i Polfi da calore . 

I. Pollo traboccante, o pieno 

li. Polfo intenlo, ovvero a corda lefa fimile. 

IH. SpelTo-acuto, .ovvero frequente, e celerò'. 

IV. Notante, o pieno negli eftremi, nel mezzo, voto ^ 
I Polli da frigidità, o radicale umidità, 

,-,1. Fondo, ovvero cadente. . 

II. RimelTo, o piccolo, 

III. Rado ottufo, ovvero tardo, c rado, 

.IVjTMolIe-fottile, e debile. • 

Ne’ ^iù alti luoghi de’ Polli fono i Polli caldi moltor, 

e nc piu badi luoghi , i Polli frigidi , nc luoghi di mezzo 
fono i molto temperati, che indicano. buona fanità,:una 
giuda circolazione, c una eguale diftribuzione diSangue, 
c fpiriti; Ne fPolli eccedenti la circolazione eccede, elle-» 
riormenre, e va aH’eftrcmità alfai, come alla teda , e a 
piedi,- ma ne’ Polli deficienti la teda è opprelTa ., i Piedi 
freddi, e la circolazione va confeguentemente nc’ gran 
vali, c meno ncll’cdrcmità.. , . i .. 

Nota ,- che le deferizionj Chinefi de’ jPolfi fono, confu-t 
icj^.ofcure, che dimodrano l’ignoranza de xràduttori i ,c 
ifCbincfe didingue i, Polli col paragonargli ad -alcune 
niateric, che 11 Icntono ilraili a^quclli, e, chi vorrà cono - 

4 fccre 
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fccrc il lor modo , fa d’tiopo die dlfcerna il medciìmò 
per una lunga efpcricnza , nel caftarc i Polfì > ma non 
avrà ooniìderato ài Polfo , come i Geometri fermo per le 
ftic dimenfìoni . 

IV. La fegucntc ollcrvazionc farà concernente al Pollò 
di diverlc complclfioni , e alle differenti ftagioni deiran- 
no, e al Polfo appartenente a cialcun elemento. 

I. Il Polfo de’ reni (ovvero della complcllìone iìcrdlà) 
c naniralmcntc profondo, c comparato a unCapello tuf- 
fato nell’acqua ; è compreflo , fembra eccedere ; il Polfo , 
contrario c rimclTo, e languido y Quello Polfo indica il 
Cuore eflcr fopraffatto da vene acquee, cioè da una feto- 
fa Cacochimia , in cui troppo frigida umidità abbonda « 
quello Polfo li. lente -nell’infimo luogoin ambedue le brac- 
cia y a i reni fono uniti gli ureteri , la Porta della vita « 
ovvero i Genitali , c l’infima parte del Corpo , come un 
.Appendice . 

II. Il Pollò del Fegato ( ovvero [compicfllonc fai^i- 
gna) è a corda tirata fomigliante , lungo; il contrario è 
notante corto Il dìclc< u n agg igrrttrlntellino aTFegato i 
quello Polfo lì fentc nd fecondo luogo nell’ arteria nella 
man manca. 

III. Il Polfo naturale del Cuorcf’ov vero Collcfico tcm' 
pcramento ) c Efundante ; cioè grande , e veemente ; il 
contrario è profondo; qucll<!^ li lente nella fupcrior parte 
del manco -braccio, edimodra gran calore, c amaretti 
umori. 

IV. Il f^olfo naturale de’ Polmoni è norantc a maniera di 
legno fluttuante, ovvero rado-ottufo, fìmile a pioggia 
che cade full’ arena : quello Pollò è notante rado breve ; fi 
contrario iPoIfo efundante magno; dal Polfo de’ Polmoni 
Ja falfo-acida Liafa'è indicafe) che abbonda incatarri, « 

fullìo- 
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fluflìoni, ctoiTì; queftoPoKò è focato nel fuperìor luogo 
.della dritta mano.. 

V. il Polfo naturale dello ftomaco* e milza) (owe- 
To flemmatica, e mclancojica cacochimia ) è rimdTo, e 
languido^ il contrario a corda tefa finiilc, frequente; il 
Pollo dello ftomaco è paragonato a rami, o fòglie agita- 
te dal vento; loflomaco e contato come un jntcftino.dcl- 
la milza ) ciafciin membro hailfuo inteflino, cioè il Tuo 
fcparatorio vafo; e qucftp Polfo appare nel fecondo luogo 
della dritta mano. 

VI. J1 Pollo della Porca della vita è 11 medeCmo di 
•quello de Reni( ovvcro fierora'coftituzione)aqueftoi.aflc- 
-gnata la .natura dell’eftrinfeco fuoco , e acqua.. 

.•Lf differenj^t fecondo le dioferfe fia^loni^ 

“Gli fpiriti nella Primavera fon tiepidi, nella State c;^I- 
<di, nell’ Autunno moderati, nel Verno freddi. 

Nella ‘Primavera 1’ Elemento dell’ aria ovvero Piante 
■prevaie, eil Fegato quindi domina, e il Polfo e.a corda fi- 
data fomigliantc. 

- Nella ‘State il 'Cuore, e *1 fuoco pievalc , e Ì Polfo e 
iEfundantcy nella line di ciafeuna Ragione il Cuore, cRo- 
maeo domina, > chr‘fa4l Polfo lento, e rimeflò.' 

Ncll’Autunnoi’ Elemento de, metalli prevale , e quindi i 
Polmoni prevalgono Umilmente, quindi ne viene il Polfo 
4iocante , i>reve , piccolo , radamente ottufo . 

Nell’Inverno l’ acqua, -e la vcfcica ha la preminenza^ e 
.•iiPolfoc'fondo, cfottile. 

1 ChineR aferi vono a ciaTcun Elemento tre Polli. 

All’ Elemento de Metalli, il notante , il rado-otriifo, 
rfl .debile. 

Air 
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AirElemcnto delle Piante, o aria il fomigliantcàcot- 
da tefa, Tinrenfo, il cadente. 

Air E lenacnto dell’ acqua, lo fpeflb-aciuo , il Profon- 
do il molle-fottile. . . > 

All’ Elemento del Fuoco, il pieno negli cftrc mi in mez- 
70 voto , il pieno, il traboccante. - _ 

AlCuore, il piccolo, ilrimcflb, ilrardo. 

L’inegualità degli Elementi produce.le malattie, d’ine- 
gualità delle Cagioni . , • . 

' V. Si vuole ora procedere all’ alterazione de’ noftri Pol- 
li nelle malattie, 

I Chinefi attribuifconoil Polfoaquefte dueeaufe, cal- 
do , e umido radicale j gli fpiriti fono il veicolo del cal- 
do, e il Sangue dell’umido radicale, ovvero freddo . 

Da una giufta mifura di quelli cpmunicata'alle parti ; 
vita, e fanità dipendono, e nelloecceflb, odifetto, mor- 
rei eilPolfo variaconarnbidue. Nella, Primavera il calor 
crefee, ed è grandilllmo nella State., , 

Nell’ Autunno la radicale umidità ,crefcc, edègrandili 
fima nell’ Inverno , il Sangue èiLawicolo d*ambedue. • 

I. I Chinefi danno la colpa delle loro malattie al voto, 

o ripienezza , ovvero Polfo voto , opieno , che lònogli ec- 
cedenti, o deficienti Polli. . ... 1 

II. A un contrario Polfo, o qualità,, la quale il natup 
rafe non può fiiperare elll pongono nome 'vifiumlatr4)ànii^ 
malattia d’ aflalunamento. 

III. Un Polfo, che il naturale non può fuperarcha il 
vizio della eliguirà, o piccolezza. 

IV. Se il naturai Polfo è più intenfo , orimelTo, è vi- 
zio di rettitudine, oioè ridotto troppo , ; . i 

II vento c chiamato la caufa del voto; il vitto di ripie- 
nezza, il male d’efiguità, opiccolczza, edai deboli fpi- 
riti , 
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riti » o da frigidità >, ii male deU^aiTa (lina tri ?nto *, Qlatt<>* 
cinio, dagli umori X e frigidità, cdèmortaicv- 

I fei luoghi del Polfa hanno dodici Vie, ofòntan^ del- 
le membra , o, inteftini, e uno naturai Pòlfo per ciaf-v. 
cheduno^ ’ . • . : 

La, fallita delle membra (ì conofee dalla celerità i, e^ 
quella degl' Intellini dalla lentezza del Polfo. naturale i. 
il Polfo, naturale di una parte può avere, dieci forte di 
mutazioni?, le cinque membra e i loro inteftini eflen- 
do cambiati venticinque volte per cinque viziofi; Polfi , 
cioè, il vacuo,, il pieno , il ladro, , o afl'aflìno , l’cfi- 
guo, il retto. La durezza viene da calore , e fa un gran 
Pollo; la mollezza da freddo,, e fa un piccolo la lentezza 
moftra il fallo degli inteftini,, .e la durezza delle membra „• 
che’clTendo giunta à cinque vizioft Polli, raddoppiai! lor 
numero a dieci . ' 

Tutte le vie del caldo primigenio, producon caldo , e 
le vie dell’ umido radicale freddo., - * 

Dalla lentezza del Polfo 11 trova chefpiriti frigidi fon 
prodotti,. c. vacuità, c frigidi flati, dalla ccierhaftcóno- 
fee ripienezza , dalla velocità calore per lo c^uat 'calóre iflà-' 
li fono prodotti . ' t ^ • 

Ciafchun membro ha il fuo naturai Polfo, e, pretcr-' 
naturalmente i Polli dclfaltre. membra accadono in fuo 
luogo . , ' 

. Nel primo luogo del Polfo fe il Polfo’ è celerrimo, è 
un fegno di dolor di capo. . ■ ' 

. S’cegliè a tefa corda limile , egli moftra ùn dilèt- 
to di circolazione all’ infime pani , c pena nel capo. 
L ^ egli è intenlo , indica, pena nel ventre, eragiinaradf 
fpiriti . 

S’egli 
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S'cgli è rimeflb, ìndica uno ftupoccncHa pelle i c va* 
arricciamenccvdel pelo ^ 

Se piccole > indica frcddo-nel meaao del Petto . 

Se e frequente > indica calore nella bocca dello flo^ 
maco . 

, Un notante Polfo nel primo luogo» indica vento» edo 
lorditcftay nclfccondoindica vacuità nel ventre, nel ter- 
zo luogo indica vento ne Polmoni ». oftruzions del vetK 
tre. 

Se ^cflTo-acuto, c un legno di ripienezza. 

Se rado-ottufo è un fegno di pochi fpititi » e oftruttc co- 
fte» e petto. 

Se egli è folamente efundante , è legno di non mali- 
gnità. 

Se c profondo, il Petto comunica la pena alle Ipallc. 

Sc’l Polfo è negli cftrcmi pieno, nel mezzo voto» cgH 
indica dolore al Cuore , e indifpofizionc da ficcità , c rof- 
fczza del vifo » fe egli appare nel fecondo luogo } ma nel 
primo egli indica vomito di Sangue . 

Nel fecondo Inago dti Ttfolfo notante e rimeflb 

indica bifognodi cibo . 

li Pollò incenfoa modo di traente» indica ripienezza di 
Ipiriti . 

, Debolezza, con Polfo frequente » indica calore nel vcn> 
tre. 

Tenfìone nel Polfo fpcilò-acuco» indica freddo nel vcit- 
tre . 

Pollo piccolo» indica gramezza del Cuore r e per cui egli 
è opprcllo . 

Polfo profondoindica una acidità derivante dal cibo che 
follevalo ftomaco. 

li 
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• li Pòffo molle , rado-otmlcr, debile fottifelon ftgnt dì 

Yacuirà. 

Il Pdlfo rottile viene dall’ umido radicale, lllcntellmi- 
Je al cotone , ed è un molto piccol Polfo , indica freddo 
dentro, e fiacchezza, e dolore nelle gambe . 

5e il lungo Polfo appare in tre luoghi limile a lancia , x 
•da calore,' egli appare nella Primavera ; c indica in^uie^ 
rezza . 

Nel terzo luogo delPolfo, il Pollo fpejOTo-acuto indicai 
alcun difturbo nell’utero. 

Il Polfo cadente è fegno d’ alcuna ihdigeftionc -ac’ci-V 

hi . 

, Un piccalo Polfo indica pena nel ventre fenza rcmifllo^' 
ne . 

Il Polfo debole indica ollruzioni nelle parti fuporiori ^ 
•che cagiona calore nel venere . 

•Un Polfo tardo indica frigidità nelle pani inferiori, ^ 

Il Polfo rado-ottufo indica vomito. . 

Il -Polfo a corda tela fomigliante, ca tirante^ indicàin- 
difpolìzione nello 'ftomaco dall’ umido radicale. 

Polfo intenfo indica dolore nello ftomaco. • 

Il profondo indica la fede dell’ infermità nelle Reni . 

Molle debile frequente notante, pieno negli eflrcmi 
•nel mezzo rotto, tutto quello appare nell’ orina fangui- 
gna . . 'li.!. ì 

Il Polfo in una malignante febbre per calore ; èno- 
itante, fpclTo; perfreddo debile, omelie, fonile, . ' . 

Scncl terzo luogo vi èun.cfundantc-Polfo, <c;a corda 
cefa -fomigliante , indica gran ca^re, e nQnfudQrcj...c iè 
lenza rimedio,- .fe nel terzo luogoil Polfo è a learda .tefa 
limile, c profondo, indica un intemperie. nello Homaco, 
•c^fcrmamemo dimcftrui. h:- . 

Se 
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Se nella ritta mano il Polfo è cfundantc , nel terzo luo- 
go egli indica concepimento in femmina. 

S’egli è efundantc nel primo luogo j óve il calore pri- 
migenio, indica concezióne in Malchio; fe in ambedue 
le mani il Polfo è efundantc indica concezione di mafehio, 
c femmina y fe il Pollo è crebro -acuto ; e celere , indica^ 
ama gran commozione di Sangue, c fpiriti, c chela con- 
cezione è di novanta di. 

r. Un frequente Polfo ne’ tre luoghi del braccio e’ un le. 
gno di gran calore. . . . . 

■ I preternaturali Polli della via derCuorc, ovvero del- 
la collerica Cacochimia. 

- Se il Cuore ha un pieno, c gran Polfo, indica vento, 
c cocente dolore nella tefta, e Ciccia, c fua rolTczza. . . * 

Se'il Polfo del Cuore c piccolo, indica frigìdilà , vacui- 
tà, paura j c ambedue le cole, freddo, c calore. 

Se il Polfo è pieno , c grande , e fpelTo-acuto , indica 
trarrulirà. * 

: Se il Polfo è fpclTo-acuto folamente, indica calore . 

Se il DoU» eTado-orttdÒ 5 trrdlca^ancanza di forza’, 
e poca favella . 

Se'ilTolfò è profondo intenfo, indica dolore da frigi- 
dità nel Cuore. 

;Sé il Polfo del Cuore è affai veloce , indica dolore inc^ 
gli inteftini, e oftruzione in quelli. 

. Se il Polfo è a corda refa fomigliante , indica celerità 
del Cuore fenza pericolo . ‘ , 

Se il Po!fo è negli -eftremi pieno, in mezzo rotto , è 
unf<^odi vomito di Sangue , o di fpurgo del medefi- 
mo'. ' Nehfecondo duogo del Pollo indica dolori di Cuo- 
re,- inquietudine, rolsezza di teda, e faccia. 

I Polfi uà extra , ovvero aà intra fe efll mancano nel 
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primo luogo, ove il calor primigenio riric<le , indkai - 
differenti gradi di circolazione y un efandante Polfoyèim 
fogna duna grande , e veemente circolazione nc^ kiliod 
tempcramentiy ma fc il Polfo e piccolo , rado-ottufa ^ 
profondo è un legno, che il naturale efundante, Polfo, q 
circolazione è deficiente J fe il Polfo è magno , pieno, , 
fpefl'o-acuto , velociffimo , indica una più prefta circola-» 
zione, che quando Icfundante è naturalmente.. 

Il Polfo magno, notante, a corda tefa fìmile, indica 
che il fegato produce un vento nel Cuore, cioè la rarefa- 
zione d’umori » e la circolazione c meno , che ne biliofi 
temperamenti: . 

. £ ipoicfi Chinefe ,che i tre luoghi in ambedue le brac- 
cia riguardano le.fei membra i ed è vero, che i tre luo- 
ghi indicano differenti gradi di circolazione , e come i 
Polli al di fuori , o adentro , mancano in quelli diverfi 
gradi, così indicano differentemente tutto ciò che è fuc- 
cintamente rapprefentaco nelle Tavole de’ Polli del Cleyer 
ad extra, c ad intra, per lo Pollo del Cuore, venendo nel 
luogo del fegato , e quello in quello del Cuore , o vefei- 
ca, polmoni, ftomaco , Polfo in luogo del Cuore ; lami- 
fchianza di diverfe Cacochimic è deferitra, talché il fiero, 
c biliofo Sangue fono mifchiari nel primo luogo , quan- 
do la vcfcica affale ihCuorc ,• la (alfa Linfa è mifehiara.. 
col Sangue, quando il Pollo de’ polmoni viene nel luogo 
del fegato} lo ftomaco invade il luogo’ del fegato, quan- ' 
do la pituita c ’l Sangue fon mefcolati, e quando un Pol- 
fo efpclle un altro, una Cacochimia. fi cangia nell’altra ; 
cosi il fiero per un alta circolazione vien Sangue j,- il San- 
gue biliofo lalato ; e quello per una lenta circolaziono 
viene pituitofa, c fierolo all’incontro» Dagli Alberi Jì 'vin- 
ce U metallo, la falfa Linfa è annacquata dal Sangue, quan? 
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Jo c pretta j VAeqaa 'vince U Fuoc9 jt moft€> fiero opprf^ 
me la bile, c annacquala , A Fuoco fupera il Aietdlo^ U 
caForc aumenta i’umor falfo . La Terra, fupera gli Arbori, 
Il Chilo oppfefsa il Sangue. L'Ac^afapera la. terra, il fie- 
ro dannifìca la digeftionc. - 
' 1 Polli preternaturali- del Fegato* , o della Fia hepatU- , 
caverò corrmlclfionc Sanguigna . 

Se il Pollo relativo al fegato , è a corda tefa limile ii» 
srè luoghi del Polfo , il Sangue abbonda afsai, Ictcrzatie» 
c l’ira c’infetranoM 

Il Pollò molle , e a corda tefa limile è naturale , e il 
caldo è temperato, come quello nella Primavera. 

LTò intenio Pollò indica una piccola aficzione ne’ nervi ► 

Se fottilc notante grande pieno, indica occhi rolli. 

Se il Polfo del fegato arriva fopra il luogo di mezzo * 
indica feurità negli Occhi, gravezza nella telila , doloro 
ne* nervi. 

Il Pollò negli clliremi pieno, nel mezzo voto , indica 
feurità d’occhi , e vomito di Sangue , enfiagioni nelle m»- 
ni, e piedi, impotc n e a ^-t- a i ii rnarST" 

Il rado ottulò indica vacuità di Sangue , e olh'uzione> 
ne i fianchi . 

Se fpelTo-acuto indica calore nel Sangue , o refta , e 
occhi . 

‘ Se egli è infenlò pieno e profondo, indica una terza-^ 
na, indigeftionc di cibo. 

Se a corda tefa limile, c intenfo pieno, o profondo in*- 
dica terzane, indigcftione di cibo, oftruzioni. 

Se lòtrile, fiacco, notante , egli indica fiacchi Ipirici 
ofeurkà negli occhi . 

Se afsai notante, indica debolezza di nervi, mancamerr- 
co di forze, c parietico ncU’eftremità . 

Molti , 
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Moltix c veloci Polii ifldicaBo, calore y; pochi-,, c; featii 
indicano frigidità^ 

li primomogo del Polla al calore innato appartiene ** 
Pulcimo luogo dei Pollo all'umido radicale .. 

Se il Polfe a corda tela limile , è nei luogo del calòn^ 
innato^ dolori di cella . 

Se il Polfo a corda tela limile c nel lliogcy' del caloro^ 
innato vi è dolore nello (lomaco. 

Se il Polfo è frequente nel luogo del calóre innato, do^ 
Jbri di- capo, c vomiti accompagnanlo . 

Se nel luc^o ddi'amido radicale il Pollo c piccolo, in<> 
dica un flulTo , c romorc nel venere da vento. 

Un pieno Polfo nel luogo del calore innatoè ui> legno» 
di rólTo nella faeda, e di vento. 

Un fotti! Pollo nel luogo dell’ umido radicale oftmtcei 
per fudore , indica Hanchczza . 

Un piccolo , debole , notante Pollo nel luogo dSHn-. 
loie innato, e un fegno di' frigidità. 

( Urk frequente Pollo nel luogo dell' umido radicale, in»-^ 
dica calore nello Aomaco , e fetida bocca nel medelùn» 
luogo i 11 Polfo acucafpcllò, indica indigcftionc. 

Un Polfo grande, pieno, IpclTo acuto, indica garrulità» 
fe nel luogo del calore innato. 

Se il Pollo del cuore, e fegato , e profóndo, eglicuiv 
legno di fluHp di Sangue interno, e di calore,^ e morte il 
fccckno dr. 

Nota che vi fono due forte diPoIfTprctcrnaturali; uno 
àd extra i dal calore innato, e Taltro ad intra ^ dall'umido 
radicale y e in deferi vendo la via del Cuore, fegato , ve»* 
feica , come quelli Polli avvengono nc‘ tre difèrcnti Iuo~ 
ghi, clli indicano le dìverfe parti affette da quella Caco- 
chimia, o calda, o feedda, che il Pollo accenna. 


R Poi- 
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Poiché vi Chincl« non può u/àre il Polfo > in dilcoprire 
i mali de’ bambini, cflb offerva i colori, roflb, azzurro, 
pallido, g;iaUo) nero nelle lor faccic , c i loro di^remi 
abiti . 

Magto, graflb, delicato , il temperamento della Ma- 
dre, o la nalcita nel nono, fettimo mefe, che finalmeme 
è ordinaria , e molto perfètta > eflì altresì oflcrvano il ca- 
lore, e freddo della fronte , e dal calore un vento e pro- 
dotto, e toflè da freddo, vomito, purga >• taftano il Pol- 
fo con un dito, nel bambino intorno a cinque , e fc egli 
ha fei Polfi in una refpirazionc Io danno fano. 

Benché i Chinefi confcflino la circolazione , nondime- 
no la loro applicazione di quella è affai fantaftica y per- 
che immaginano che ella incominci dal centro verfo la> 
via de* polmoni, e quinci alla via de*groflì inteftinì, co- 
si alla via delio ffomaco , quindi alla via della milza 
cuore; Cottili inteftini, ureteri, reni, pericardio, terza par- 
te del corpo, fiele, fegato y ivi finifee. Derivano l’umido 
radicale più , o meno intenfo da fei principali membri 
ma da fei vie de’ im un pi ini ipili inbrf derivano il ca- 
lore innato, effendo più, o meno intenfo , e le vie dcil’o. 
mido radicale fono più efterne , e nelPantcrior parte del 
corpo, le vie del caler fono interne, e nella più folta par- 
te del corpo. 

Vi è un fenderò affegnato alle dodici vie, per cui ua 
membro comunica colPaltro, a cui egli ha alcuna rela- 
zione . ■ . • . 

Alla circolazione i Chinefi affegnano otto vie ftraoidi- 
naric. 

Tutte quelle vie anno bifòeno che deferivano n’un cer- 
to modo l’artcrie, i nervi, e le vene. 

La contrarietà, e la produzione di diverfe membra de* 

cffcrc 
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efserc fpicgata per rifpetto delle Cacochimie , che anno 
l’una l’alcray come Ja madre de i reni, è il polmone. 

La falla Linfa de’ Polmoni pafsa per orina, cprodiiccla. 
Il figlio fegato , cioè dal fiero del SangiTc , il Sangue 
medefimo c prodotto . ' 

Son nemici la milza, c lo fiomaco i cioè il dolce, t 
acido umore fon contrari alla falfezzadel fiero} Ofpitcèil 
cuore } cioè le colleriche Cacochimie fon mcfcolatc coll’ 
orina/ ciò conviene interpetrare per la contrarietà, e pro- 
duzione del fegato, cuore, ftoraaCo , polmoni , ficcome io 
ho fatto, che de i reni dal fiero del Sangue il Sangue è 
prodotto ( madre del fegato fono i reni ) Dal puro San- 
gue il Sangue bilrolò c prodotto ( figlio il cuore . ) la falfa 
Linfa de’ polmoni infetta, o altera il puro Sangue ^nemi- 
co il polmone, &c.^ il dolce Chilo è mifehiato eoi San- 
gue, c crcfcclo, c ajuta la fila mozione ( ofpite milza, e 
ftomaco, madre del cuòre è il fegacój il Sangue biliofoè 
prodottò dal ^uro Sangue ( figliolo milza , c llomacó) la 
milza acida , e prodotta dall’aduftionc del Sangue , c lo 
ilomaco ha il fuo fermento dal Sangue f nemici fono i re- 
ni) la crudezza del fiero c contraria al biliofo Sangue , e 
correggclo. • ' ' ' 

f^Olpite il Polmóne) cioè la falfa Linfa fimifehianatu* 
ralnvcnte col Sangue» ■ - " ■ 

(Della milza , t dello (lomaòD niadre c il Cucrffe) il 
Sangue biliolb' produce lò fplenctlco umore, c il fermen- 
to dello Aomàcó (Figliolo il polmone) la falfa Linfa fi 
follevadal Chilo per adufiione f nimico il fegato) il puro 
Sangue è minóre del flemmatico , e fplcnctico umore , 
(ofpiti fono 1 réni) il falfo fiero è naturàlmcntc fnifehia- 
col crudo chilo, e umore addo. 

(Madre del polmone fono milza, c ilomaco •) la falfa 

R. a Linfa 
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lin£a de’ Polmoni è nata dal’ Chilo, c umor addò y amR^^ 
due fono racfcolati nello ftomaco (figlioli fono i rcni)Ia. 
iàlfa orina è dalla falfa Linfa (nimicò èil Cuore) cioè, la 
biliofa Cacochimiacrefceracrimonia della Linfa. (Ofpitc. 
il fegato) il Sangue pretto fi mefcola con quella, e tem- 
pera lacrimonia. 

ConciolTiache la biliofa cacochimia appare « nel -cuo- 
le, o Sangue, e ne’ forti li ìntettini, perdo fono unidoo- 
me un principal membro, ^e intettino. 

. Il facchettino del fiele c unito al iègato, perciocché la 
fang;uificaztone depende dal fiele. 

I grpllì intettim fono uniti co’ polmoni, perciocché un 
fiatuoio Chilo ià patire amhtiduc di flatiy i reni fono uni- 
ci co’ condotti- orinarli ,;.perche l’orine pafsano, tutte da lo- 
ro fimilmentcj e al rene deliro, la porca della vita, ovve- 
ro i vali fperra arici, perche elfi fono parti generative. 

II medefime-'Polfo mottra le malattie , e delle cinque 
membra , e-de’loro.inteftini i ma le membra anno un 
Polfo più forre , grande , e veloce ; c le malatde degli in- 
tettini t fono conofcintc dalla morbidezza , e lentezza uni- 
ta al medefimo Polfo, 

Il Polfo della vefcica, ovvero della , o della 

fierofa coftituzione, e di fue' preternaturali alterazioni . 

Il naturai Polfo della vefcica è nel terzo luogo d’ambi- 
duc le braccia, chiamato. CAe„- cioè / . 

Se il Polfo è. lento in tutri e tre luoghi, fignifica. frigi- 
dità, e che la peHe , e la carne'fi fono feccatc. 

Se radoottufo , il pelo è feccato. » 

Se il Polfo è picno-fpcflo-acuro,egli indica.unallranguria, 
f e pieno magno, una ottruzione negli uretcrij e calore quivi. 

Se fpeHb acuto a corda drance limile indica gravezza 
ne’ reni, c gambe . 

Se 
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Se profondo inccnfò > ìndica doìoic. 

Se il PolCo è profonda» ma morbido» ^>cìIq>» eguale^» 
ìndica che non vi è malc^ 

Se notante intenfo» indica mortarità. 

Se il Polfo è N^taos trrtpent. » il pericola ò nello (b>» 
Iliaco. 

Il Polfo piolRindo della vefcica > a nocaoce » indica ua 
vento acquofo, fc vacuo morte» fé a corda tirante fimilc 
morte»- fc veloce Polfo della vefcica c profondo c il gran 
Polfo del fegato veloce, c profondo , fono fegni del va- 
jucdo. 

Il Polfo nel terzo luogo dcMa dritta: mano, è profondo 
fpeflfoacuto.. 

Il Polfo de’ polmoni, ovvero della coftituzion. falla », 
, ovvero della via de polmoni. • 

Il naturai Polfo de polmoni è notante, rado, breve » il 
contrario è grande , traboccante , a corda tirante limile . 

Se il Pollo è Umilmente notante, indica vento ne’ pol- 
moni, c muccofitÌBeliiafoi e caldo c freddo , dolori nel- 
la. cute, ecarncv acute lacrùne con. dolore , tutti quelli 
fon fegni difluffionc.. 

Senotante, e pieno duole la gola » oftruzioneneloafo» 
vento nel Corpo. 

Se pieno», grande, fpclfo-acuto » indica lecco pelo» fic-^ 
cita nel nafo» goiafecca. 

Nell’ Autunno è pieno-fodo. 

Se il Polfo è profondo intenfo, fpeflfo-acnto è legna 
di tolte. 

Se il Pcdfo c notante , c lottile , egli c nella via de pol- 
moni» fo traboccante indica pienezza nel Petto» c fluito di 
corpo» a vento. 

Se a corda tefa Umile» ovogliamdircincorrcntito,m- 
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dica fircddo nelle interiori parti dcgi’'it«cftihi^ 

Se il Polfo e negli cftrcmi pieno, nel mcsjzo veto, in- 
dica dolore crudele. 

Se il Polfo è profondo fotti le, e fpeiTo- acuto Polfa fo- 
no bruciate, la pelleoftrutta , e caldo , e freddo offen- 
dei . 

Il profondo polfo dcgl’inteftini indica emorragie , e 
caldo, e morte. . v . 

I Polli preternaturali dello ftomaco , o della via dello 

ftomaco. •. - ■ r ' . . 

II fuo naturai Polfo è rimelfo, e languido,- fe è man- 
cante della fua forza , egli è intermittente ,. come il bec- 
care degli uccelli . 

Se il Polfo e rimelfo in tutti tre i luoghi , egli indica 
calore nello ftomaco, e fetore nella bocca, e vomito, 
fiacchezza , tumore di gengive . 

Se il Polfo e pieno , e notante indica calore, buona 
digcftione, ma lo ftomaco ha ripienezza, e fetcw - 

Se il Pollo è fpelTo-acuto , indica calore . - 

Se il Polfo è rado-ottufa ♦. iudica ^jìccolo appetito, e 
debole digcftione, cpoco nod ri mento delle parti. 

, Se fottile, e notante, indica alcuno accidental calore , 
che va, e viene ^ e il Polfo è fottile, erimcllb. 

- Se il Polfo è intenlò, indica dolore nello ftomaco, e di- 
fordinine*nervì, naulèa. 

* ì 

Se a corda tirata limile, indica molto Sangue ,--come 
gli fpiriti del fegato lo riempiono, che e un leg4io di ca- 
lore . 

Se grande, e pièno, indica dolore dicitore. 

: . Se il Polfo eccede il fecondo luogo indica die la fali- 
va fluifee fuori . 

‘ Se le cinque membra non annoi lor. propri fuoni, -co- 

; - r , . ' lori , 
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lofi » odori , {àpori , c Ikjtiori non avranno un piccof Poffò » 

Se il malato fi dilctwin fapori forti, i Polmoni fono' 
indifporti, fein amari, il Cuore, fc in acidi, il Fegato,: 
fc in dolci, la milza, oloftomacoj le infalfi, gli Ar- 
nioni. 

Il liquore del Cuore è fudore, e del fegato lagrime ; de 
Polmoni, mucillagine , dello ftomaco, la làliva , degl* 
Arnioni, Tutina. 

. li Chinefe fa cityque flufil : il bianco da i grandi inte- 
rini , il rolfijó ida, i. tenui , ib giallo dall’ indigeftio- 
ne, un altro dagli fpi riti flatuofi , il quinto da mancanza 
di ritenzione. 

Le nove vie del Polfo, paragonato a nove Ilei le, nove 
Regioni, nove membra. ' . ' 

. J. Il lungo Polfo è trovato più lungo>che'i tre luoghi , 
coraeuna lancia. Da capo alle piante egli appare molto, 
e indica mancanza di ripofo, caldo nelle membra , ’ e in- 
clinazione al fonno . 

II. Vn corto Polfoè dall’ umido radicale, e moftra di- 
fetto di digeftionc, non arriva al luogo de’ tre Polfi nel 
braccio i il calore è depreffo dall’ umido radicale,- freddo 
è negTinteftini, e il mangiare produce fpiriti frigidi. • 
: JU. Jl Polfo voto dipende dall’umido radicale! ed c 
un deficiente Polfo; - indica fottili ipiriti , molto- fuoco ,• 
minpr Sar^uc nelle membra , che piroduce un certo tur- 
bolento calore, • ■ i 

. IV. Un Polfo celerei dal calore innato ; egli è molta 
frequente nel primo luogo. . • < 

. y. Il Polfo legato dipende dall’umido radicale; egli 
viene alcune volte ( ovvero intermette } c ritorna ; indica 
un dolore nelle quattro parti del corpo,;etriftezzà , c fpi- 
riti ventofi nelle budella. 
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VI. Il Pollò vicario c dal radicale umido ; egli aldine 
»<olt€ muove come notante, e crclcc , ma non può ritor- 
nare i egli è nel magro, e debole, e in chi ha perla la pa- 
rola , cioè il vermicolar Pollo . 

VII. Il Polfo traente, dalla radicale umidità non fi può • 
toccare dopo che le dita l’anno toccato, fé non èdopoja 
fila cfaminazionc i egli indica dolori nelle mani. 

Vili. Il Pollo tumido , ocommollb, indica una emor- 
ragia, c lallltudinc da ripienezza , fi rinnalza dagli/piri- 
ti, che fono nell’ umido radicale c egli è il PoJfo prò-' 
fondilfimo . 

IX. Il Polfo fottilcc dall’ umido radicale, il fuo tatto 
come cotone; è molK> lottile, ■ indica freddo dentro, e fi- 
acchezza, dolore nelle gambe. 

. Tutti quelli ìPolfi che dcpcndondal Calore, eflendo rap- 
portati ai Polli ad exfrrf, tutti quelli, che depcndono dal- 
la radicale umidirà a i Polli aà Stura. 

Pr<)gnoJìtci dal Polfo. •-» 

>Ncl tempo d’ un refpirovi fono quattro battute ,' ©cin- 
que fenza alcuna malattia ; fi- vi-fiji>u UTbattute , il Polfo 
è troppo lento y fedue vi è uncUrcmalrigidità; fcfeì col- 
pi, il Polfo e troppo frequente,- le lètte il Polfoèalfai velo- 
ce, c ben molto calore ; fe nov« indica morte; fe dicci 
molto pcricolofo ; fe undici , o dodici immediatamente 
morte; una, o due battute in una loia refpifazione , in- 
dica morte,- una battuta in due rcfpirazioni è certa morte,- 
lente battute indicano freddo , frequenti càldo Il caldo 
produce caldi flati , il freddo lj5iriti aerei . 

Il Polfo al dì fuori mollra malattie nell' cllremità i il 
Folfo al di dentro malattie entro al corpo. 

1 Chinefi fuppongono la circolazione del Sangue nelle 
vene , e degli fpiriti dentro , c a.1 di fuori del Sangue , in 

ven- 
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vchtkjuattro óre cinque volte > - e c(fi afièrnìaho, cheti na- 
TOcro mentovato alcune volte eccede, o è deficiente; e a m* 
bedue g^Ii cftrcmi fono pericolofi, o mortali . 

- Se un piccol Polfoiniin graffo Uomo e fottile, egli e 
come un fil di feta, e' intermittente è fegno di morte. 

Un graffo fe il Polfo è ardente è in pericolo. 

Se uno vivace Uomo ha un Polfo rado , e fi: uno ftoli-’ 
tlo pigro Uomo ha un celere Polfo, egli è pèricolofo. 

Se il Pollo nel terzo luogo c affai lento , o non corrifpon- 
«dc al primo luogo doppo bn mezzo giorno muojono . 

Se nel terzo luògo vi fono i Polli del fegato , e dello 
Ilomacoy è fegno d’indi^ftionc , c fe molto del Polfo del' 
fegato fi muore; (e vi c molto del Polfo del fegato , c 
polmoni, vèfegnò d’idropifii,^ tumore di mani , c picdi>. 
c fe molto del Polfo de’ polmoni naorte. ' 

Se il Polfo del cuore , e fegato è quivi infieme , figni- 
fica difficojtà di favella , ftupidità di fenfi , e debole dr-^ 
colazione. 

La dilli uzionc dei reni è giudicata dal Polfo limile al 
iallo fcagliato, pcrncrc«a del vifo , e fiidorc continuo. 

La dillruzioncdel fegato per Polfo limile a corda difec- 
feo tirata, c per un ceruleo contegno, continuo fudorc. 

La dillruzionc' del cuore è indicata da una ncralkigua> 
c Polfo comc'fàfcia volante. 

La diftruzione dt’ Polmoni per la fecchezza della pelle,' 
pclaraento di capelli , -c per Io Polfo a guifa di piuma in 
aria ondeggiante. 

La delcrizione della dillruzione delle membra ka'bifo- 
gno della dillruzione della circolazione in diverfe caco- 
chimie; quindi provano il mortale. ' 

Il Pollo comincìante, come in teuppa cavalb'., o licccl- 
li c mortale. 

Se 
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Se il Polfo non iì confa colla malattia è mortale j ne* 
dolori dello ftomaco il Polfo dee elTer fottilc piccolo , fc 
egli è grande notante giungo, è, mortale. 

Il Polf9 piccolo folcile interrotto, e mortale} e così è il 
profondo, celere, debile fempre nota nt?. . . • > 

Se un Uomo in apparenza ftia male, ma ilPolfoèbuo» 
no, non v’è pericolo} ma fc egli' non è indifpofto , ma 
ha un cattivo Polfo, egli c pericoloso. ; • , 

.Quelli Polli intcrmictenri fon fegni di rnorte.*' « . 

Polfo. di falTo dal braccio fcagliafo ^clerGmente.*j 1,, 

, 'Polfo a guifa di fàfcia chc,fvcntolai Pollo limile al bec- 
care degli Uccelli} Polfo fimile allo Aillicidio, o doccia 
dcll/acqua. Polli elevati, jjmili a falci di ranocchie j Pol- 
fpiljmilc a. lamicante pclpcy Pollo limile a ,Globo,,^o .appal- 
lottolato, èmorwlc.; • •! . tr = 

. Benché il Po|fo,lia mancante nel . primo , c fc({0|ldo 
luogo del braccio y nondimeno fc nel terzo è eguale , c 
proporzionato alla refpirazionc non v’è pericolo . - , , . 

t .. L ^ ' l .. j . 

.Ta<’V$la, per lo chine fe Prono(lico,dalU~-*f*ttrmiJ}bne ' ... 

de' Polft. \ 

Pronollico . 

Morte il prollìmo di- 

Morte interzo dì. 

l_Mortc il quarto dì. 

Morte il Icllo dì. 

^Morte il quinto, ofettimo. 

Morte l’ottavo. 

Morte il nono . 

Morte il decimo. ' 

Morte il decimo, ol’undcc. 

Do po 


Intcrmilfioni- 
Dopo una battuta_ 
Dopo due battute.. 
Dopo tre battute _ 
Dopo 4. battute _ 
Dopo j. battute _ 
Dopo 6 . battute ^ 
Dopo 7. batrute _ 
Dopo, 8. battute • . 
Dopo 9. battute 1 
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Dopo IO, battute - > Morre il principio dcHa^ 

Primavera > Q -delia Sta-w 

j * « «fi.,- * #* i.,',. ' CC| • ti 

. Dopai' 11»' battute ■ • Marce. nel cómiriciamento 

d’Auniimo, o Prima v<ì^ 

. ; ; • . ■ ' -■ ra. : 

-Dopo 11» OH 3* - - - - Morte dopo un anno nei 

. -.. 'la.-'A . ; . - . M cominciamento d’ Au- 
tunno . 

Dopo J4,‘ f ' K^rirrr nel cominciar della 

. ' State, Q Verno dopo un 

anno^ 

Dopo io» battute ^Morte dopo una Primave- 

ra nei cominciar d’Au- 

< ; ; ; 1 : ' ' • tunno. ' ' • ^ 

Dopo 1 ubattutajj , , Morte in due anni. 

Dopo a f- battute Morte in uno, o due anni 

. ... nel principio d’inverno. 

Dopo ^Q.lbfltturr * ' Morte dopo due , o tro 

: ' 0 ih o.- > ‘ t f ’ anni . 

'Dopo 3 j*. battute ^ Morrr dopo tre anni . 

Dopo 40. barrile . Morte dopo quattro anni. 

Dopo jo. hamitc ' Morte dopo cinque anni. 

. > 

Cinquanta bamirc lenza intarompìmento e un-fegno 
che tutte le principali membra , e le meno principali , 
amidi loro naturali fpiriti, per cui H muove la circola- 
«iqnc, e ’J Corpo ftà di perfetta falute. Se dopo quaran- 
ta battute v’è una intermiflìonc,, i reni fono ofFefi , fc do- 
le trenta, gli fpiriti de’ reni, e ’l fegato fono offefi , e 
mancanza di (piriti, fc dopo i venti, i reni , fegato, e 
milza fono indifpofti, fc dodici battute, i reni, fegato , 

. mil^. 
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mika, ftomaco, cuorcV c polmoni mancano di fnirìtK 
Nota/ per rintcrmittenza in divcric membra dee ìiv- 
tenderfi [‘intermittenza nei Sangue, efpirhì, tinturaticon 
diverfe CacoGhimic > cosi l’ imermittenza in una fieroià-, 
coilif azione , biliofà, pituitofa &c. 

Nota , che il Chittcfc fuppone l'arra eflcrc attratta in di- 
verfe membra , o quivi pipaurrc i loro fpiriti , che im- 
mediatamente maneg^ano la circolazione. 

Pn^nofiiti eoncerntnti U difiruj^ione dette membra^ eròe " ‘ 

' de' Sangui cacochimici. 

j • * 

Dlftruzronc delle menb- Prognóftici ► 

bra. 

Se il fegato, nvvprnfàn» Si muore fopra l’otta vo 

guc è diftrutto. _ . . di . '' 

Se il fiele e confiimato-ja Si muore in capo al fcc- 

e mancano le tuniche. timo . 

Se i nervi {ònodiftfutt k M nrrg fopra rortavo,'o 

— — «uno , fègno di cui e 

un color turchino nell' 
ugna. 

Se ’l cuore e diftrutto M orte dopo uno, o due 

Se il tenue inceftkio è di - Molte fopra il fcfto . 

ftrutto 

Seloftomacoè diftrutto Morte dopo dodici di. 

Se il ventre e diftrutto . . M orte dopo cinque , o 
comeinunaLombag- ' otto di. 

gine , con pena nella > 

pancia, e debolezza di 
moto. 

Se la 
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Se la carne c dififeutta » , M brttrcfiapo fòidì’. rrtn-itk 

morte dopo fei dìì.co- ' Vc.fe vi è. un tumore 

me nelle Sanguigno ne’ piedi . 

! andate. 

Se il Polmone è -dUtnit- Morte dopo tre dì. 

; to come nelle Difp- ' i ' 

ncc. 

Sei grandi, intcflmi :fo- .G ioè -incurabile ; fi co- 
no diftrutti« nofee da un continuo . 

' i fluflb , c morte , come 

, «juandofono oftrutti. 

Se la vefcica è diftrutta Morte fopra .«quattro di , 

o fette.: > ‘ 

Se TolTa fono, diflrutce Morte dopo dieci dì . 

i denti fon gialli , il 

Polfo ondo!©- • ■ , , ' 

Itfcgni della diftruzionc delle Parti , c loro Polli fi fo- 
no mortrati nelle Tavole i c la difiruzionc d’una Parte, c 
la mancanza di moto, o di feparafzione , che è mortale ; 

-oyvero troppa (eparazione per depravazione d’umori Ic- 
parati, ovvero la difimzione delle fue folidc |>arci*per in- 
fiammazioni , tumori , fluflìoni , dolori , emorragie . ’ 

l'Tolfi di diverfe flagio-' - 1 J Prognoftidi. ^ 

.ni eflendo prcrer- . ' 

naturali. . • ' • - : ' -rr 

St in vece del Pollo nel - . Morte avvienè nd Ciclo 
^ . la Primavera,, vi acca- ' icflagcnario > elfendo 

. de il Pollo dell’ il luo- numero dai 

tunno rado-ottufo , ^ .principio della Pri- 

: mavera cra’lfy.c j8. 

.giorno. 

Se 

\ 
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Se 1 ‘Eftate hà il Polfo del V forre avviene nel Ciclo 

fcflàgenarió , che c 
numerato dal princì- 
pio dcll’Eftate tra il 
3 9- c 40. dì. ■ ’ ‘ 
.Morte avviene nel Ciclo 
fcAfagenario , che c 
mimeraco dal princi- 
pio del Verno tra i 
44. 646. giorni. 
.Morte avviene nel Ciclo 
iclTagcnario , che c 
numerato dal princi- 
pio^!’ Autunno ne’ 3 3!. 
• o 3 4.' dì. 

«Morte avviene nel Ciclo 
(cflagcnatio , tra ’l cin- 
• ^ • quantattelìmo , e cin- 
. quantàqu«trcfimo 


Verno i profondo. 


Se nel Verno il Pollò del-. 

lo llomaco vien tar- 
■ do , c languido , ia^ 

' vece del profondo . 

Se nell’Autunno invece, 
del rado ottufo > l’c- 
fundante Polfo. della 
State.', 

Nella quinta ftagionc^. 


.. I I ’ r^‘^i6rfto. 


dell’anno che conti- 
nua r 8. dì apprblTo il 
' £ne delle quattro an>.^ 
nuali ftaginni, 
ice del rimcllo Pollo 
quello è a corda téla . 

,«milc. 

NeH’ellefna pena vi è una replezione étòfà « e vaeuitt. 
dentro / ncirìnterna pena vi è una reple^ióne dentro , c 
vacuità di Sangue, calore, icparazioni fuòri. 

Tiitti i colori fono imputati ai fegato, cioè, di Safiguci 
noi Cuore , o ne’biliofì temperamenti lì fa un florido 
Coione nella fàccia y nel flemmatico, ovvero indilÌK>(ifcio- 
ei dello ftotnaco, il Cuore , ovvero Sangue fa Uti colore 
^alliccio i rlcll’indifpolìzioni de’ polmoni il fegato , ( ovve- 
ro Sangue j ù. unccdor palido; nell’ indifponzioTii della.» 

vefcica 
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vciìdca o'n cctlor nero, dal Sangue ibgnante i il fegato in 
fc medcfìmo ha un color turchino. 

Il Cuore, ovvero, collerico, rarefatto Sangue, produ- 
ce tutti gli odori > in fc medelìme egli ha un adufto fe- 
tore . ( la via del Cuore entrando nello llomaco produce 
odore foave) cioè il caldo Sangue digerifee il Chilo per 
fuo h;r mento Centrando nel fegato quivi fa odore di car- 
ne ) cioè la coftituzione collerica , fé il Saigue abbonda , 
è affai carnofa', (entrando nc’polmdni fa odore di cacoc 
putrida ) cioè il Sangue collerico guafta i polmoni. 

Il Polfo è efundantc grande intenfo, quando uno ha fe- 
tori , cd è un vero f^no di gran calore . In tutte le indi- 
gcftioni il Chinefe oflcrva , che vi è un naturale appetito 
per gli amari. . . ■ - 

Lo ftomaco cioè il Chilo , produce tutti i fajx>ri ( fc la 
via fua entra nel fegato, fa quivi fapor acido^ l’addo del 
Sangue è dal Chilo ( fc entra nel Cuore fa quivi faporc 
amaro) per- lunga digeftionc,.il Chilo è fatto amaro bi- 
li<do i .egli fa un fapore ardente ne’ Polmoni , c un fatato 
ncll’orina, cd egli ha un dolce fapore in fc medcfìmo. 

Bifogna unire i comuni fegni de i mali col Polfo , 
confermazione de i noftri giudicamenti , c aderire alla in- 
dicazione , ovvero prognoftico per lo Polfo , avanti agli 
altri fegni . 

Un veloce efundantc intenf© Pollo indica.calore , c gen- 
til flato. 

Un dcbol Polfo, lànguido, profondo, fottile , lento in- 
dica una fredda malattia, e freddo flato j i frequenti Polii 
fon fegni di calore , i radi di frigidità . 

Se nella via del Polfo del Cuore vi fono quarantacin- 
que battute fenza mutazioni , tutto è bene i ma fé dopo 
trcnt’una battuta il Polfo è profondo, c intermittente, di- 
viene 
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▼Tene naturafc nella Primavera ma egli indicar idif^aitrai 
predo alla State y e fc egli appare cetsi nelfe State, cg^liEK 
aie» morte ncirAutUnno. • ' 

Se nel Verno', cenando il Polfo è profonder, dopo trent* 
nna battuta il Pollo è notante , fi muore in tremefi. 

Se fi ratta il Polfo nella via del fegato,c dopo trentafei bat- 
tute nella State il Polfo è profondo, indicaflato,e calore. 

Se dopo trentanov© battute il Polfo e rado^ , e debole, 
indica dilh’uzionc di membro, e morte. ' 

Se dopo diciannove battute il Polfo è profondo, indica 
ficura morte. 

Se nella via della velcica vi fono quaranta cinque bat>- 
mte lenza- fermarli, egli è un fegno di calore quivi y m* 
fe il Polfo e alTai veloce, egli indica caldai fe il' Polfo è 
a corda firaile, vento i languido, e tardo indica diftru- 
zione della velcica. 

Se dopo venticinque battute, il Polfo è profondo, indi- 
ca diftruzionc delle membra orinarie. 

Sic nella via de’ polmoni , fc il Pollò • è naturalmente 
quarantacinque battute, tatto-for-bene ; ^ alTài veloce > 
eglindica vento /‘fo dopo ventilètre barrate il Polfo è lan- 
guidamente tardo egli indica frigidità ne’pofmoni i - fc iP 
Polfo è profondo, indica fonnoìcnza > fc fi ferma dopo 
dodici battute, indica tolfc, e materia dafputarc,cman*- 
canza di capelli, e difficukofa cura. 

Se nella via dello ftomaco vi fono quaranta cinque na»- 
turali batrute, tutto camini bene fc le battute fono ve- 
loci, lo ftomaco è caldo, e non può digerire y fc il Polfo 
e languido, e flofcio, o lento, lo ftomaco e freddo . 

Nella Porta <t/T>^,qiiarantacinqirc battute naturalmente 
fon fegni di calore , fc dopo diciannove egli è profondo , 
egli e afsai menale. 

Se 
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■ 5c qoanifitactncjuc batoste a-ccatfona fènz^^ ^ 

corpo c in- fatiici , fc dopo? tjuarantaciii^uc- battute it Pot- 
fo ircrmi» iodica la diftFuzionc d'Ut> membro,, e morte irt 
^aactro anni. Se dopo rrcntuna battuta: quindi morte 
tre anni. Se dopo yenc’una battuta ve una fermata morto- 
di li a due anni . Se. dopo quindici battute- ve una iatcc-^■ 
itiitccnza , indica nrorte in un anno- j Se in un minor nu-^ 
mero , più pretto : fe fi ferma dopo tre battute , indicai 
mone in fei, o nove dì , fc dopo quattro battute mol:tc^ 
tra orto giorni. 

In una fèbbre maligna , e- in calde maiattie , ihPotfbè 
traboccante, e veloce, efle paflano il grado dclgraocalo-. 
re ; e fc appajotio così in un fòl giorno-, ricuperano la fà^ 
Iute , ma fc toccante il luogo de*' reni > il Polfo e fonile » 
€ languido, ed e alcune volte cadeste, .od èoilcrvatolcO:'. 
to, e languido, è pcricolofò. 

Non vi fono molte malattie da ficcità s tutto i! gran^ 
de crcfcc in un dì , ma il lento , debole e traboccameli 
lottile.» dicrcfcc più^ > 

Una calda malattia dee avere un notante cfùndantcPbl-% 
fò,. ma fc egli è fottilc , e piccolo , egH non può cfsec 
curato. 

Dopo fudato, il Polfo è più quieto. 

Un afsai caldo fiato, e turbato Polfo è pcricolofò. 

Il Polfo rpcfso-aeuto è un fegno di vita , il rado-ottufo 
di morte. 

La malignità del calore innato produce una perturba- 
zione, e inquietudine nelle membra, crofxzza nella fào* 
eia , e pofolc nella pelle, e dclirioy moto nella gola ,fii- 
dote ncIPcttremìtà, apertura della bocca, come un pefee» 
fono pcricolofe: fc la durano fette giorni , pofsono fcamparla» 

Una febbre maligna dalla malignità dell'umido raeU* 

S cale. 
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cale, produce gravezza, opprcflìonc delle {palle , dolore 
negli occhi , che è intollerabile y veemente dolore nello, 
ftomaco; nero, o turchino colore nella bocca, oppreffiq-. 
ne nel Cuore da vclenofi rpiritii heddozza ncll’eftrcnpiità,, 
il Polfo è Cottile, e |irofondoj fe in fei dì la malattia può- 
cfsere curata , riefeira bene . 

• Se nelle malattie del ventre il Polfo ègrande, non v’è 
pericolo/ fe Cottile, e voto, v‘ è gran pericolo, la forza e 
come una balelìra tefa. 

Nel trar Sangue, il Polfo deeefTcr piccolo, e minuto, 
quello e bene, hiaun grande traboccante, è mortale/ la 
malattia dell’ inquietudine ha il Pollo della mattezza . 

Se è quindi pieno, a guifa di traente, grande , fpello, 
è giovevole/ ma fe il primo, fecondo, e terzo luogo han- 
no un profondo Pollo,. e alcuna volta Cottile , e perico- 
lofo in frenelìe. 

Il Polfo della gran Cete è veloce, e grande , edè fegno 
di vita 5 il pieno piccolo , è fegno d’ una cupa malattia. , 
che non può ellère agevolmente guarita . , ; 

In una milir^di argna . (cii Pnjfrt rn-rTrtnrr, egran- 
dc, è fegnò di vita; fe profondo, e Cottile, è un legno 
piacevole alle malattie; Cottile, e lento pollo è fegno di 
llanchczza, perche vi lono pochi fpiriti , e di minore ef- 
ficacia ;' fe il Polfo è grande è duramente curato. 

In tre luoghi, fe il Polfo e notante, e elundante, può 
clTer agevolmente curato; in far Sangue dal nafo, e vo- 
mitar Sangue, il Polfo debbe eller lottile , c profondo > 
ma fe egh viene notante, e grande c pcricolofo. 

Il vario Polfo non è curato. . 

Nelle malattie da doloredi Cuore, edi corpo, il Pol- 
fo debbo ellcre profondo lottile; ma fe notante, e gran- 
de, a corda tefa limile, o lungo è mortale. 

. . o Se il 
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Se il Polfoc grande, e frecìucnté in tre luoghi, ó urfX 
lunga malattia, è fegnò di vita; c il piccolo , e cadente 
in una lunga malattia, è legno di morte. 

In tre luoghi il Pollo molle debile , in una lunga ma- 
lattia, nòne abile a cflcrcuraro,' Te non è curaro da fem^ 
dclìmoy ma fé difturbaro dal naturale, èmórrale. 

In tre luoghi il Polfo notante, elc<jató, erótto, ih una 
lunga malattia è mortale, notante , e fpelTo acuto in una 
lunga malattia, indica morte; notante, e freccile n re fu 
una lunga malattia lignifica vita. • 

In tre luoghi il Polfo rótto in una lunga malattia lighi- 
lìcavita. 

A corda refa limile , c frequente , ih una lunga mhlatria , 
c legno di vita; fé puro, e frequente, come argento vivo , 
egli indica vclenoli vermi,' cmorte; feffequcntey cmol- 
Ic, i mcdelimi vermi, ma vita.' 

In tre luoghi il Polfo come brodo, ovcil grado nuota, 
e bolle , in una lunga malattia , è mortale . ' 

In rrc luoghi il Polfo che è fìntile a raghatelò, in una 
lunga malattia, intima morte. 

In tre luoghi il Polfo e limile a una fafcia“ vojatitr,- -che 
indica morte; o fcèlimileacordeirfna, o filza di Perle' ,' è 
mortale. . ' 

In tre luoghi il Polfo è limile a acqua correhre, dopo 
una quiete in una lunga malattia , guarifee da fe ìriedó- 
lìmo.' ■ ■ • ' ' ' • ' ' 

. Seil Polfo è limile a llillicidio di cafa, li muore ih diÓ- 
'ci‘, o quarrotdici giorni'.' 

Se il Polfoc in tre luoghi limile al veleggiar degli ucééP- 
li, in lunga malattia, muore in fette giorni. • ^ 

Se il Polfo c limile a acqua che bolla nelplijoto a’ricof- 
fqjo, nella mattinai, dl muorc la'lèra' *, fé il medefimo c 
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jK^la meta delk notte } (ì muore vicino a nona /'(e nel 
mezzo dì, iìmuorea mezzanotte. 

In una malignante febbre da calore vi e un delirio, fluf- 
iì, afflizione, in una febbre maligna da umido radicale , 
snno grande ilracchezza , o pefantezza nelle membra , 
freddezza nell’eftretnirà, male di ftomaco. 

In una febbre maligna da llraordinario calore, quella 
e la terza fpccie; fe il Polfo è traboccante , egrande, egli 
è un fegno di, virai il profondo fottile di morte . 

Se indolore di tefta, fcil Polfo è notante , efpeflb-acu- 
to, egli lignifica vita i il breve, c rado- ottufo morte. 

Nelle indifpofizioni di ftomaco, fianchi , e vifeere, il 
notante grande, e un fegno di vita,- fe voto, c piccolo , 
è un fegno di mone. 

Ne’nulfidcl ventre, le il Polfo c minuto piccolo, c un 
fegno di vita, fe notante traboccante è un fegno di morte. 

Inundclirìo, fe il Polfoèpieno, e grande, vita: fe 
profondo, e debile, èmelTaggiero di morte. 

In gran fete fe il Polfo c frequente,, egrande, vita,- fe 
voto, c piccolo indica mo rte ^ 

5c il colore deli’ ammalato è con^ccnte al Pollo ricovc- 
xano la faJute, fe contrario, 'muojono. 

Le cinque membra fanno cinque colori nel vile». 

Il color ceruleo è dal fegato , e molto tiene il Pollo da 
'qncfto membro. 

Il color rolTo ha molto del Polfo del Cuore grande 
notante. 

Il color della faccia giallo , ba il Polfo degrintcftini , 
notante, breve, rado. 

Il nero colore nel vifo, ha il Polfo dei Reni, profondo, 
debile, molle, frequente. 

Da quelli Colori , filoni, odori, fapori, liquori, poC 
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'fìamo difccxncrc le malattie cos* bene > ecvme pel Polito, 5 
] colori appajono molto negli occhi *' rnllò. dal Cuore a 
bianco dagl- inteilini ; nero dalla veteiea i giallo daUo 
ftomacoi turchino dal fegato? c limi 1 mente dai colori del 
vilo, fi conolcono le cacochimie, 0 i colóri appartengo^ 
no a ciafciin membro ; egli è certo che deferive il Polfd^ 
delle cacochimie > dal Pol^ deUe membra^ 

In dolori di tefia, il Pollo breve, rado, è mortale? fi> 
notante, e frequente, egli indica, che ih vento è caufa^ 
della malattia, e puòcfièrc agevolmente curaro. 

In mancanza di favella prodotta da flato, il Pollo tar-* 
do,, c notante è un buon fegno, ilcelerc, pieno, grande^ . 
frequente., indica morte. 

L’ intcriormente p>ieno Pollo, indica dòlori di ftoma^- 
co , e ventre ,, c pienezza , c-il Cuore è portato addentro 
v’è un moto di vomito, calore nelle mani, c ne piedi. 

Polfo profondo debole indica piccoli flati , c andate di 
corpo , cd è mortale*. 

Se eftcriorc per la ripienezza , dentro è calorc , c vo~ 
mito: lè il Pollo c triboecante, e grande, è incurabile.. 

Se un vacuo ù intcriormente, c efieriormente , indica 
frigidità del Corpo, il Corpo fuda grandi gioecìolc, vo- 
mitano: alquanto, il Pollo c mancante , il corpo muore» 
d’inquietudine, annofembianzadi fantafma., c il Sangue 
s ingroflfa . 

1 Polli grandi, e veloci, lono di ardua atra. 

Se la malignità degli fpirid appare nella lupcrficic, c i 
tumori s! abbattono? fe il Polfo e notante, c veloce y egli 
c curabile : fc il Polfo è fottile, indica una difficilcura. 

In una maligna malattia, quando egli appare nel ven- ; 
tre, oftomaco.. 

Se il Polfo é fottile vi c qualche Ipcranza ? le notante 
. S 3 gran- 
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gran de > 'è pcric©lo{b> quando puftule dorate appaiono 
«dia pelle > indica pienezza * Te il Polfo e vacuo fotiUc » 
è giovevole; fe veloce grande, e frequente, è pcricolofo» 

Tutti i Polli nel terzo. luogo Chct e il primo C«». Se 
intenlo , e frequente, indica vomito, che Ila peraumen- 
tarfi , e procede da vermini . 

Scil veleno è dentro, e’I Polfo è traboccante , magno, 
è fegno di falute, il fottilc piccolo e ùnfegno di morte. 

Se il Polfo è una volta apprelTo la quiete, il circolo della 
vita è rotto ; Ma come egli continua , la fpirituale Anima', 
e corpo fono uniti. 

Un voto Pollo moftra piccola forza , afflizione ditella, 
flato, romore negli orecchi, freddezza nell’ ellremità ; il 
voto Pollo, e vano fono fottili , molli, tardi, deboli ; 
indicano lo fteflb che i voti Polli , e mancanza di Sangue , 
flolcczza nella carne i i rimefli , e voti Polli fono lenti , e 
languidi . 

I pieni Polli fono frequenti, cfundantì, grandi, indica- 
no flato , calore, pienezza di Sangue, doloredamoto in- 
tercetto; i Polli pieni , e frcquenti-,do» ^cgTio di freddo 
flato, e calore7 con* umidità ; quello e una inclinazione 
febbricitante. 

Ogni forte di fcnllbili fenomeni fono oflcrvate dal Chi- 
nefe nel loro giudicare nelle malattie e loro prognolli- 
ci concernenti il loro evento, così come per li Polli . 

Tutti i colori efll deducono dal fegato, cioè il Sangue; 
il Cuore governa gli odori , e fetori ; e per lo Cuore è inte- 
fo il biliofo Sangue, perche tutte le calde collituzioni fo- 
no fetide. 

II Polfo notante fpeflb acuto , cclere-inrenfo , accado- 
no in una lunga indifpollzioney e fono agevolmente cu- 
rati . 
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Lo ftomaco> o chilo fa pori , gl‘ inteftini governa- 
no i Tuoni, lavcfcica i licjuori, e umori. 

li moderato Pollo in rutti, erre i luoghi indica untu 
buona coftituzione , e T ineguale deficiente Polfo , morrcy 
fc il Polfo è vacuo, e rado-ottufo, la malattia è lunga; 
Te vacuo, cfpeflb, o vacuo, erimeflo fi muore . 

Se vacuo a corda refa fimile, c celere, egP indica mat- 
tezza , c morte . 

Ne’ tre luoghi Te il Polfo è folido, pieno, grande, è mor- 
tale. 

Se folido , fpcfl'o-acuto, eia malattia e lunga , è gio- 
vevole; fefolido, rimeflb, fi guarilce; fe pieno-folido , 
cintenfo, indica vira; fe pieno intenfo, c celere y è una 
curabile mattezzay fe violento in tre luoghi, è maligno, 
£ indica morte. 

Il Pollo fottilc, £ molle in tre luoghi in fina lunga ma- 
lattia, indica vita, e ilmedcfimo, le egli c fottilc, efir* 
qucntc, piccolo, c intenfo morte. 

Cura delle malattie alla Chinefe . 

•Tutto l’impiego de’ Dottori Chinefi, e a conofcerc Io 
loro malattie per lo prcternatural Pollo; e a curare i loro 
eccelli, c difetti per le Icmplici medicine d’ alcuni partico- 
lari fapori, i quali elfi delcrivono ne’ loro libri . 

Il Polfo nella '"via Cordis è efundantc in fanità , quello 
è il Polfo dcllacolliruzionc biliofay ma fc il Polfo del fe- 
gato alTalc la via del Cuore , il Polfo è a corda tirata li- 
mile; il Cuore è detto clTerc offefo da un flato , c quello 
Polfo è un fegno di meno calore, che il traboccante; c 
quello è chiamato vizio del vacuo; in rilpetto del Calo- 
re, non de’ vali; fc il lento, c rimclTo Polfo dello lloma- 
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co., entra nella via del Cuore, indicali vizio della rcjsfc- 
zionc; per mezzo di dieta, e ftanchezza , il Cuoroc oppref- 
fo dal lupcrfluo aimido radicafe . 

Se il profondo Polfo entra nel Cuore, il -Cuore è fopraf- 
fatto da molto umido radicale , e frigidità , e x^trindi f 
accjua ellingueil fuoco. 

Nel vizio del vacuo il Cuore comincia ad abbatterli,- 
nel vizio della rcplczione il Cuore è opprelsatoi e nel vi* 
zio del latrocinio il Cuore e éftinro. 

Se il Polli) degli in:ellini entra nella via del Cuore, in- 
dica il vizio dell ’efiguità , che dipende dal freddo , cioè 
l’e'undantc Pollo viene notante, il quale è prodotto da^ 
meno caldo ,' ed è cagionato da frigidità nel cuore , eomc 
in una febbre maligna, o mancanza di fpirìti^ 

Se l’elundanre Pollo è piu intenfo , o rimefso e chia- 
mato vizio di rettitudine, e quello ritorna» unamedio- 
ciità di lui medeiìmo . 

' Il Chinefe cura quelli Polli cosi , che il mancamento 
del calore primigenio molto prima Ila rilloratoj e quindi 
Tumido radicale aJpb^ndaad» dee lIsCIC'. evacuato , e fc 
Tumido radicale è mancante, e il calore eccedente, fi dee 
prima rillorare Tumido radicale , c poi evacuare fi pri- 
migenio oalorc, :C così fi riducono quelle caufe de’ Polfi 
a una egualità, c l’armonia del moto del Sangue , c degU 
{piriti ritornerà . 

Quelli Polli dipendono dal calore primigenio ; Tefun- 
dantc, Tintenfo; notante: a corda tirata fimile; grande,-! 
veloci , i pieni, frequenti, fòlidi , lunghi } rccccdcntc qualità 
di quello calore dee efserc ralfreddata, o ben temperata, e 
perciò ridotta al fuo. naturai grado, <c .egualità coll’umi- 
do radicale. 

I Polli che dependono dall’umido radicale fono j ;pro. 
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fendo, cadente, ‘vario-, rimdfso-, far>guid'o ,, radb-ottufe » 
breve, tardo, interrotto, angiifto, tenue molto. 

L’cccertb de l' umido radicale dee eflcr curaro ^-Jcr l’c- 
•vacuazione della ^lantkà, e correzione della qualità, cioè 
la freddezza . 

Quanto a i fette Pdifi cfteriori, ovvero 'Pdlfi ecceden- 
ti, iK^hinefe evacua,- quanto a i Polli intcriori, o defi- 
cienti ri rtorano, e fànrK> ludare i e quefto è l’antico me- 
todo; e ftretro o la'go. 

I veloci, C'molti Polli dcono eflcr curati come i ca Idi 
'Polli,- T lenti, e poclii come i frigidi. 

Se il Polfo della' wfcica aflaliice il Pollo del fegato , 
nella Primavera, il fegato ha il vizio del vacuo, noi dob- 
biamo riftorarc la madre, cioè la vcfcica,- fc il Polfo del 
Cuore, che è l’efundanrc, aflalra la-via della vefcica , èil 
vizio di roplczione ; -perciò -fi dee il figlio purgare j purga- 
re il Cuore; le il Polfo dello llomaco invade la via della 
Yclcica,- egli è il vizio d’cfiguità ; fc rimeflo , o intcnlo, 
agevolmente >fi cura da fc medefimo. 

il Chinelc ula evacuazione per fudore, vomiti , pur- 
ghe; ma non ufano evacuazione per cavar fanguc; acau- 
fa che dicono, che bollendo dellacqua in un vaiò , non 
fi fredda per trarne alcuna parte, -come ponendola in ac- 
qua fredda^; e fpiegano laltcrazione degli umori f>cr l’in- 
troduzione della qualità di fuoco, o acqua in foro; Di- 
cono, che Tane del Fifico è purgare il Sangue , tempe- 
rare gli fpiriii, e fanno due razze di cure , -evacuare, o 
riftorarc . 

II Chinclè nè guarda orine, nè ufa-clifteri , coppette , 
pittime, unzioni; cflì fono i loro propri fpcziali , fanno 
decotti, pillorc, polveri , e preferìvono una molto lottil 
dicta di rifo bollito,, perche non impcdifca.l’ operazione » 
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delle lor femplici Medicine , che ciG continuano Gno al 
ritorno del Polfo naturale . 

L’inegualità degli Elementi fi crede produrre nralattiey 
quefte qualità fono le Cacochimie, il caldo, c’I freddo , 
che alterano il Polfo, e le infermità del Polfo fono la ri- 
pienezza , o votezza del calore primitivo , o dell’ umido 
radicale, che fono fola mente altre parole in vece delle ec- 
cedenti,© mancanti rarefazioni del Sangue, e degli fpi riti. 

Il Chinefe ha particolari medicine per ogni Polfo ad 
extra, o ad intra che anno lungamente provare. ' 

Il Chinefe tiene deferitte le loro Medicine per loro fa- 
pori , de quali farà il feguentc Catalogo , ficcome i fapori 
menzionati nel Cleyer. 

I. Gli acri fono apritivi . 

' Acoro, che è di un acre , o forte fapore. Agallocodi 
fapore acre. Cinnamomo agro dolce. Zenzevcro di fa po- 
rcacre. Genere di nitro amaro acre. Affai freddo. Genere 
di bitume acre tiepido . Garofano acredepido. 

Alcune piante lalfe agre temperate. Ricino, e un ge- 
, nere di fave di fs^ot. forte tiqjido^-^inltiic'Uirgran ve- 
leno. Per quella olfcrvaziones’ollcrva che le piante vele- 
nofe anno una grande acrimonia . 

II. Gli amari fono Epatici. 

Radice amara freddognola , cicoria . Radice amara , 
dolce frigida. Radice amara acre , ovvero aae amara, 
alfenzio . 

Radice falfa amara a frigidetta. Radice amara, c aci- 
da dolce folfredda. 

^eme di Rafano acre tiepido . Canfora d’acre fapore , c 
amaro . 

; Mirra acre amara. Nocciolo, di Pefea amaro dolce, i 

III. Salfi fapori, oftalmici, diuretici apritivi per li meftruL 

Radi- 
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Radice falfa doloe» fi:cddctta^ Pietra marina aera làHà 
frigida tiepida » Salfo acre tiepido » frutto amaro dolce * faU 
fo, c frigido» 

Genere di Granchio fàlfo » Corno di Cervo falfa tiepi- 
do. Serpe dolce fall a . Oftriche falfe. Corno amaro falfo 
frigido , 

Nota che molte piante falfe acri fon vclenofc , c cosi fo* 
no le cofe amare fàlfe frigide, 

IV. Gli acidi, acerbi, refrigerami ftiptici . 

Il folfo acido affai caldo , La ruggine , o verderame 
amara acerba. Allume acido frigido. Seme acido tempe- 
rato, Radice di melo cotogno acida tiepida . Scorza di 
melagrane acida acerba. Scorza di melarancia acida ama- 
ra . Scorza d’ arancia acre amara . Corno di rinoceronte ama- 
ro acido falfo frigido . 

Nora che gli Aromatici fon comprefi fotto eli acri fa- 
pori, così come i corrofivi , gli ftiptici fotto gli acerbi . 

V. I dolci fapori fono polmonici, 

Ligurizia è dolce temperata , feorzanera è dolce tem- 
perata, Seme acre dolce , temperato. Radice acida dolce , 
lemc amaro dolce al(^uanto frigido. Coniza dolce fuffrigi- 
da. II. falfo dolce temperato. L’Etjuifeto, o Coda cavalli- 
na amaretta dolce. Ragia di Cipreffo, amara dolce. Li- 
quore, o orichiccodi cipreflb,dolcetemperato}lafuacoc- 
cola di faporc acre dolce , la corteccia amara fredda. L* 
incenfo amaro dolce . Le foglie di canna amare dolci . La 
pietra amara dolce . La pietra a guifa di creta , dolce frigi- 
da. Scarpione acre dolce , temperato. 

. VI. L’ultimo fapore, che io prendo ad eflcre il fatuo 
o greco, oacquofo muccillagginofo , il Chinefe chiama 
inflpido frigido. Radice dolcigna infìpida remperara, 

Qucfti fono i fapori , per li quali il Chinefe deferì-’ 
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ve i loro Semplici Mcdicamcmì >. ficnta VegetaBili , Mmes 
rati, o Animaiiy e nella dcfcrizionc di cjuetti fcmpliei«il 
fi fono cosìcuriofi, come era Galeno, e inficnoe ambedue , 
Greci, .e Ghinefi profisrano delle defcrizioni de’ fenfìbili fa- 
pori, e (qualità de* medicamenti . Io credo die quello crw- 
dito fecole profeguirà Io ftdfo metodo, e tirerà avanti ciò 
che io ho cominciato , ndl’ordinargli fecondo i loro fa- 
pori . ^ ^ 

Se un vorrà obbiettare , che le Chinefè efpreflìoni noti 
fieno fimboliche , fi compiacciad’interpretar quefta lette- 
ralmente. Se l’Oriente farà ripiena, e 1* Occidente evacua- 
to, farà ncceffario reftaurar Borea , e evacuar Aulirò ; il 

f )iano fentimento diciò fi c. Se il Fegato che riguarda l’e- 
cmento degl’ Alberi, che crefeono nell’Oriente è pieno', 
c i metalli che crefeono nell’Occidente, lignificano la Linc- 
ia de’ Polmoni-., c che fia evacuata , è di bifogno purgare 
il fuoco di mezzo giorno, cioè- il Sangue biliofo , che c; 
ufualmente lignificato pel Cuore , c che rilguarda l’ele- 
mento del fuoco;, c dobbiamo rillorarc il Nort, c cioè il 
fiero del Sangue. In breve cgliè jioa-. Sr * 1 Sf » n yic è af- 
fai caldo, eia linfa de’ Polmoni troppo lecca, o vìlcida, 
noi dobbiamo rinfrefeare, c annacquare gli umori. 

Se altri obbicttafl'e. , che i membri non han bifogno d‘ 
edere cfpolli per le caeochimie, ma litteralmcntc io farò 
quella citazione per provarlo. Allorché la via della vc- 
fcica entra nel fegato , produce l’acqua delle lagrime ; 
quando entra nel Cuore, l’udore, quando entra nello llo- 
maco foverchia faliva, quando entra ne’ Polmoni , muc- 
co vano alfai, ed in sè acqua d’orina. Egli none manifè- 
fto, che il fiero del Sangue per fua lèparazionc produce- 
lacrime, fudorc, faliva, mucco iw’ polmoni, e nel nafo, 
c orina.*’ Qiiindi il Chinefe, per la via della vcfcica , c fuo 

Polfo 
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Polfo dcfcrivc Ila fierofii cac<ieEiimiai e Ila ragione.» elVecfE 
uniicono i grofG intelHni come una Apppndice a polmo- 
ni > è per caula del loro mucco , c flatp , che c fimilp a- 
quello de’ polmoni . 

Io bifogna clic vi conforti, avanti che io concluda , a- 
riflettere (opra l’antichità di quclVArte del taftarc il Polfo, 
la qual fembra eflèrc derivata da Noe , perche il Chinefe 
la deriva da i Tuoi primi Re, x6cq. Anni avanti il noftro 
Salvatore, egli anno queft’Arte per tradizione hccomc 
la notizia della circolazione, perche i loro libri non dan- 
no altra contezza di quella, ne ragione per quella ,ie non 
che.eflì le riceverono da’ loro Prcdeccflfori, .e cioè un ec- 
cellente coftumc , che i Chinefi non anno cangiato loro 
lirvguaggio , leggi , iìlolofìa , ne abito, c quefto ha ca- 
gionato col prdèrvarc l’antica moralità, l’antica eccellen- 
te coftituzionc di governo, e le loro antiche Dottrine in- 
torno alla natucale iìlolòfìa , che eflj riceverono da i pri- 
.mitivi Padri, che viflcro 300. anni, nel qual tempo in- 
ventarono molte Atti; -c il Chinefe ha molto fedelmente 
conlcrvaco la tradizione di quelle Arti, ,da i Caldei , ed 
lìgizii la Principal parte .di tutte nollrc Arti fono, per tra- 
.dizion derivate. Sopra quelle antiche fondamenta^ lapo- 
Herità ha edificate molte Ipotell a mantenere ciafeun fc- 
-colo con alcune novità, e fc^qucHa £tà non avefle le tta- 
dizioni delle antiche Arti, noi non le averemmo avanza- 
te, per più chiare lpicgazioni,ie aggiunte alla fondamen- 
tal tradizione, non -foramentc la Filica , Mufica , Pocha , 
Architettura, Geometria furono difcopcrtc a principio per 
alcuna infpiraziQne degli Inabitanti avanti il Diluvio j ma 
altrcsi la Religiofa dilciplina per Orazioni, Sacrifici, Pu- 
rificazioni , hebbe una Divina rivelazione a principio . Io 
jdarò .quella più viva inllanza deU’antJjchicà di quell’ Arte, 

e ciò è 
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c ciò c perche ella è fiata data di mano, in mano in una 
fìmbolica via, come era l’antica dottrina Egiziana. Quc- 
flo è probabilmente il loro metodo di occultare la loro 
Dottrina al Volgo, perche il Chinefe non ha erudite lin- 
gue, come gli Europei anno; e io credo che il difeorfo 
de i loro Dottori fìa un miflico canto. 

Io ho finito ciò che io aveva dilegnato intorno l’Arte 
de’ Polfi, e il Lettore che vuole imitare l’Arte Galenica, 
deve arrivare alla cognizione de’ differenti Polfi , e della 
naturai grandezza, e ecceflx di quella per una lunga fpc- 
rienza; ma fe il Lettore defidera d’imitare l’Arte Chinefe, 
egli dovrà avere un molto curìofo fentimento del tatto; 
c dovrà fpcndere un lungo tempo in offervando il Pollo, 
c imparare la Chinefe fìmbolica manieradi cfprimcrfi in- 
torno a’ Polfi y perche non è facile aleparare le cognizio- 
ni Chinefi dalla loro pratica^ 

L’Arte del taflare il Pollo , che io ho propolla per di- 
flinzione piacemi di chiamarla Meccànica ; ella è breve, 
facile, e piii certa, che l’Arte Galenica, o Chinefe, per- 
che ella ricerca non più, clic la. cone^ i o n c d e l - P olfo , c 
oflervarc il tempo dell’Oriuolo da Polfo y ciò moflrerà le 
indifpofizioni de’ fluidi y cioè del Sangue, e degli (piriti; 
e il metodo a rinnalzare, ovvero abbattere il Polfo y e per 
lo fleflb metodo la Circolazione farà im}>edita, o accele- 
rata; e chi conofeerà , ovvero meglio regolerà gli ccccf 
fi, o difetti nel Polfo, e la circolazione (fìccomc io con- 
getturo^ ne Dotti Secoli avvenire, farà flimatarottimoFr- 
iico ; Galeno guadagnò tutta la fua riputazione a Roma 
perii fuoi Prognoflici fondati fopra la lua cognizione del 
Polfo. Egli ottenne il favore dell’Imperadorc col toccare il 
Pollò, c dilcoprirc per la fillole di quello, che egli non 
avea febbre ', quando tutti i fuoi Filici affermavano che 

egli 
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teli r^vefle. Solamente orbinogli alcun vino> epepe per 
la crudità del fuo ftomneo, e unguento nardìuo citeriore 
mente, per cui egli fu guarito; quella verace via del fuo 
Fifico, Comodo altamente commendò, come principal 
dote d’un Fillco, e che era particolarcfolamcntea’Filolò- 
lì,, e non a quelli che lonofcniavi dell' interclTc, edclfam' 
bizione . 

> Galeno conobbe una Quartana dal Polfoin Eudemo , e 
promofle l’ufo della Triaca lino dopo la concezione , per- 
che egli volle raddoppiarla . 

. Galeno fcopcrlc , che Cirillo avea mangiato privatamen- 
te per lo fuoPolfo. 

Galeno feoperfe,' che Comodo, quando era fanciullo,- 
ebbe una infiammazione dopo l’efercizio, in alcuna parte, 
la quale dopo apparì nelle Tonfille. 
f Galeno dìfie la crudità in una febbre per un frequento 
Polfo , c la fine d’una Quartana per un alto Polfo , che 
è un Icgnp d' una crifi y per la fua regola egli conobbe , 
che Sello figliolo d’Antonino non era per guarire, per una 
crifi fopra il fello r!ì , ma ricupererebbe la fanità lui di- 

ciaflcttefimo. ^ 

, Il Pollo mollra la crifi, efe la collituzionc ècalda, cil- 
rempo dell’Anno altresì caldo, la crifi avverrà per evacua- 
zione/ ma fe il Polfo farà fiacco e lento in fredde Itagio- 
ni, e freddi umori dopo lunghe febbri, Galeno progno- 
flica abfcclfi ; e quella è fimilmentc la fua ordinaria oller- 
vazionc / le il Pollò c buono non fanno paura alcuni cat- 
tivi legni/ feil Polfo c cattivo, molti buoni fegni non li- 
gnificano ricuperazione di fanità/ E perche io polfo avere 
fautoriià di Galeno per giulli ficare le mie diflinzioni delle 
calde cacot himic , recherò quella citazione del primo Libro 
del Ilio Comento fopra le predizioni d’ Ippocrate. 

x>- 
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voXh oìir^tfTrTtaiié’yM wjKoTo^rfttp me loy raJSKi'irp^wTat 
^a'flr4rc'TJ]^)ji6Xoiyer> cioè La Gialla bile foprarroftkaprir- 
itiferafflcntc fnrtigginofo ftigoconvcncll, pofcia in nero. 
Qucftoè (cxfcJisficccnrc al mio Schema» La bile- e iJf’ pri- 
mo caTdoumorc, il rirgginolò e iHccondò, e la nera bi- 
le ri cahJiflìmo. Galeno predice ima enfi per lo Polfo, e 
che una emorragia avverrà nel dritto buco del nafb, che 
gli acquifto gran riputazione , Severo raccomandolto 
M. Antonino Imperatore, e a Lucio fuo Generale, che era 
grande Amico. Concluderò con quella oflervazioned’Ifac- 
co Vofiìo. Da’ tempi di Galeno, «ierSè s'accrebbe a que- 
lla {cienza ; anzi fé na lecito dire la verità , tanto è Ice^ 
Ttiara, che appena troverete ih quello Secolo un Medico» 
che le co^ oficrvate da Galeno^ o intenda, o ne ùcci* 
conto, 

E obbictrato ancora da’'modcrnf, che i Chinefi fieno 
ignoranti in Filofofia , e Notomia , e che perciò la loro 
prctcnfionc allacogniziorre del Polfo è inganno, e impo- 
Aura, al che io in tutto horilpollo» che molti giudiciolè 
viaggiatori annoLpofitivamente alIèa«o,elG«v«fc-qacfFAr- 
tcy ciò ho del tutto dcfcrittala, edefidero che il Icggito«- 
rc confidcri queHe cole , che evideiKcracntc raanifeft^o 
loro Arte. 

Tutte r Arti fono fondate in una funga cfpcrienza , o 
il Chinefè ha avuto intorno a 4000. anni cognizione in>^ 
qucfVAftc, come appare per foro antichi Libri NuyKimy 
e credono una circolazione da un’antica tradizione, per- 
che non ncconofcano le vere caufe. 

Se uno vorrà negare l'Arte di Galeno intorno a’PoIfi » 
bramerò, che egli legga i trattati diluii e fe uno neghe- 
rà l' Arte Chinclc , bramerò che egli legga il racconto dcl^ 
antico Libro Nuy Kim nel Clcyer. 

Anno 
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Anno- o{cUTamcntc dcfcfftto nella; topo via firoRorica w?^- 
te le partì uguali di quell' Arte, ficcotne le caule. dc”PoJlÌ| 
calìdi, cioè il primigenio calore che i Greci dcfctivcmon 
per ritmato calorci i moderni par la.mozionCx o rarefata 
zionc delle rolTe. bollicine nel.Sanguc>. 

Le caule dc'Polfi calidi, il Chinclèi imputa air umido* 
radicale, chei Greci chiamano umore flemmatico, imo> 
derni fiero del Sangue, ovvero aquee, bianche, cnonat^ 
live bollicine. Vorrei un poccv domandare le l'Arte dcJ 
Polfo non è la medefima , le noi chiamiamo le caule per 
li Chinefi , Greci , o moderni rromi? I diflèrcnci.Bomi„ 
ovvero hiporefi fono formati , e fabbricati apprcllò diverfi^ 
Efpcrimenti , che fono flati verificati , e materie di Far-, 
to chiaramente oflcrvatc i e l’Ipotcfi è tuttavia^ adattatays 
alle naturali apparenze, e fi può praticare per fa Cliinc-, 
fc , come per le vecchie Greche cognizioni i P Antichità 
dell’Arte. Chinefe dee fculare la crude2iza delle foro Dott ri-, 
ne, maelli fi diedero a quella, corta afoii.ftica via, in cui. 
Ippocrate fcrilTe la fua Arte, equcflo la fà più feura , fic-, 
come l’ignoranza delle pcifone , che danno mv confufi^: 
iaccontQ> e lènza metodo dell’Arte Chincic. . 

Il Chinefe. deferive i differenti Polli del ledo , abito ^ 
llagioni, coflituzjonì, climi, eradi.. 

Il Chinefe deferive l’alterazione dc'PoIfi pcr rioteme y. 
ed eflernc cagioni, caldo, freddo, vento, umidità, cKq 
produce i Polli ad extra, o ad intra. 

Il Chinefe oflcrva il caldo nel primo- luogo del Pollo 
che i Greci chiamano la calda biliofa Cacochimia , e il fred'^ 
do, o acquofità nel terzo luogo dc’PoIfi , che i Greci chia- 
mano flem maliche cacochimic, e nel mezzano luogo e la. 
lànguida moderata teippera di Sangue, che e un mode-, 
iato grado di caldo, e umidità ì per li luoghi dcj calore di-, 

T fecrno. 
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fccrnono , che il Sangue circofa troppo pretto » e net Iuok 
go del freddo il Pollò fcuoprc> che egli circola troppo 
adagio . 

* Per quefti differenti luoghi del Pollo difcernono a che 
regione la circolazione tende, e per la differente premitu- 
ra difcernono la forza del Cuore a portare il Sangue più 
adentro, ovvero ne' gran vali, ovvero più efternamenrc 
infìno all’ Arterie cappillari di cialcuna parte , per cui fi 
può conofeere in cjual parte la cacochimia fta filTa . 

Le cacochimie fon deferitte- per loro Polli Naturali ; la 
miftura di tjuelle per li Polli milli ; olTcrvano i differenti 
colori nella faccia , nelle cacochimie, e i differenti fapori 
degli umori , e differenti odori , e tutti gli cfterni indizi 
ovvii a i noftri fenfi a confermarcL il loro giudizio perii 
Polfi. 

Deferivono le indicazioni in diverfe indifpofizioni def 
Polfo , e fono ellremamente fottili ne i loro prognollici 
fatti da quelle} egli è fiata una difgrazia dimoiti antichi 
libri d’elTcrtroppo fottilmentefpiegati , e abufati con alte- 
razione, caddizÌQnÌalÌJCQmenta.tarÌ4^1iè_-pfobahilc, che 
i modcinf abbiano aggiunti tutti gli llraordinari prognofli- 
ci, c che fembrano incredibili : Ma fe fui nollro verificare 
di queftì per una lunga olfervazione fi trovano tutti veri, 
quello vi confermerà in una migliore opinione dell’Arte^ 
Chinefe} egli non è proprio per ogni perfona il rigettare 
materie di fatto finoacche per l’efperienza egli le trovi ef- 
fer falfey fe io pienamente delcrivere potelll quella Arte 
per ilpiegarc tutti gliofcuri fimbolidi quella, fi ammire- 
rebbe aliai flìmo la lunga efperienza de’ Chinefi} ficcomeil 
loro ingenuo Progetto di miftirarc il numero de' Polfi per 
lo numero delle refpirazioni . Io penfo che rutto ciò che io 
ho detto, cagionerà al Lettore di fofpendcre ilfuo preci- 
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picofo giudizio , che i Chincfì non abbiano l’Arte sfig- 
mica che eflì pretendon d’ avere j fi può dare ilcafo che el- 
la ha ora efercitata da pratici ignoranti, e ora rapportata 
a noi aliai imperfettamente da quelli Europei , chcncan- ‘ 
chcintcndono laGalenica Arteintornoa’Polh^Iotrovochc 
il Dotto Ifacco Vollio è flato duramente trattato per quello 
favorevol rapporto, che ha fatto dell’ Arte Chinefe. Ma 
ciò era flato detto innanzi a lui , talché .egli non ha aflerito 
piò intorno a quell’ Arte , di quello cheegli potefle trovare 
nel faggio del Cleyer y che era pubblicato avanti che il 
Vollìo Icrivcfle; c perciò quello dotto Perlonaggio prende 
la fua buona opinione di quell’ Arte dal Libro del Cleyery 
Io non polTo .cll'ere pertanto ilngolaré , nella miafpiegazio- 
nc , e approvazione di quell’ Arte } ma in quello particolare 
m’è vopo difeordare dal Vollìo, che Avicenna a vellèalcuT 
nafeienza dell’Arte Chinefe, per la Chinefe abitazione in 
Caraja Negra y poiché Avicenna fcnlTc una perfetta 'tra- 
ferizioneda i Libri di Galeno , c notò a guila dell’Arte 
Chinefe; e avendo gli Arabi profittato .dalle cognizioni > 
cclpgrienza jdata da Galeno; l’Arte Chinefe puòelTcrcdif- 
iìciimentcdillinta peri loro lottili computi. • 

Il Chinefe conta in a 4. ore 7 j 00. battute di. Pollo , > c 
in un quarto d’ora 703..cquindi neandranno perunminut- 
tD 46. Conforme a quello computo, la 'latitudine de’ Polli 
verrà a correre per nove battute, e il molto lano Polfo 
.dee elTere 41. in un minuto. 

Il chinefe dice che in 14. ore , vi fono refpirazioni 
1 5 500 . 

In un quarto d’ ora vi fono i j o, refpirazioni, e quattro , o 
cinque battute fi contano per ogni refpiroy Innoverclpi- 
razioni il Chinefe arriva a .45. in 30. battute in buona fa- 
nità. 

T t Aggiu- 
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Aggiughcrannofi (^ucftc OflfcrvazioHi fopra Tc Chincfi; 
'Comparazioni. 

■ A Pechino vie ghiaccio, e gran freddo, come aKaoy 
^ lifcrifce un naturale del Paefe nella fua deferizione della 
China, nell altre parti l’Aria è temperata , e nella Meri- 
•dionale caldo ecceffivo: Se è cosi nefiuna delle computa- 
zioni de’ Polli può elTcr vera> fe i Polli de Climi lil^n- 
dono a‘ Polfi delle ftagioni, nelle fredde ‘ll^agioni , e climi 
affai radi Polli, ne’ caldi affai frequenti s’offervano. Nel- 
le fredde parti Scrtentrionah di loro latitudine il numero 
^e’ Polli dovrebbe effere conforme a i differenti gradi di 
caldo, e di freddo offervati nella mia Tavola de’ 'Climi-; 
ma concioliache per -la relazione che il Chinefe da de’ lo- 
ro Polli i sloro mumeri fono minori dei noftri > cgli ècerro 
che le pulfazioni vengono più rade nc i freddi Clhnl. 
che alterazioni dcono effere accordate a i Polli per li pro- 
fuli fudori ne caldi Climi , niente, fe non una più lunga./ 
«fperienza può determinare , o fe qocllo’ha fatto il Polfo, 
.più rado , come tutte l’cvacuaztoni lànno y o fe l’ambien- 
te calda aria j6i j Pn1lì più ^ infreme più debo- 

li; le un Giornale'làrà prefo ai alcuni làni Polli cialcim 
mattino per gli Orioli a polvere, di minuto y per entro 
un viaggio da Inghilterra all’Equatore, quella dilficultàfiii„ 
agevolmente dccifa. 


Vna . 
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"lUnuTtt'vóla de Polft funi in ciafcun Clima y- fupponendol'ec>^ 
■cej/i'-vo caldo , fa il numero de' Poi Jt y O pulJa.^tont mentre 
più rado , pa l'e<^acuaj^ione del calar natio. 
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'La- latitudine de! laiGhina è. da r 5 . eradi di-latitudinca 
.•40. eautndi la latitudine de’ loro Polli (ani farà da 3 y.A 6 q. 
•ma clii contano da 3 7. a 4 6.- in un minuto 5 come quelle 
«olTervazioni. faranno utili alla- Geografìa, unapm fquifìta 
fpcrienza dimoftrera . Pechino è vicino, a 40. c quivi il 
•Polfo làno camminerà a . 60. conforme. al .mio computo . 

Se 


Digitized by Google 


^94 PARTE TER ^ A. 

Se quella Tavola fatta con fup^orre i Polfi abbatterli^ 
come lì viaggia verfo TEquatore, e vera , o quella che c 
fatra con fuppollzione, che nelle contrade Meridionali il 
caldo debba alzare il Polfo a una più gran frequenza, io 
non polTo licuramenre determinare . Ma per la Chinefe^ 
computazione del lor numero di pulfazioni in un giorno, 
quella Tavola fembra probabile. Ed è di gran momento 
nella Fifica il calcolare le Tavole de’ Climi dirittamente 
perche quelle regole di pratica dependono da ciò. 

Scie calde contrade abbalTarannoi Po! fi a maggiore ra- 
dezza, fidoverebbero mandare i nollri Pazienti, i quali 
fono di caldecomplelfioni e di calde malattie!" talifono le 
confuntive) ne più caldi Climi; e fé i nollri Polli corrono 
troppo lenti, e radi, come nelle fierolc frigide complef- 
fioni , fi doverebbero mandare tali Pazienti nellepiù fredde 
contrade. 

Nelle calde Regioni ufano una calda diera, e caldo go- 
verno, a fopportazionedel Polfo,. ed cfalazione di fpiri- 
ti . Nelle fredde il Pollo eccede per ollruzione nel perfpira- 
bile; e un freddo governo Drefe r va _la.xhiullira d«’pori, e» 
tempera iTnternofocolo calore. 

Perche!’ indicazioni de’ Polli Chinefilcmbrano alcun po- 
co ofcurc darò lafeguente corra fpiegazione. 

I Polli ad extra mollrano , che la circolazione corre trop- 
po prcllo, e quindi produce differenti effetti, e Untomi in 
differenti parti, o regioni del corpo. 

I. Nella teda, o polmoni, o petto quelli effetti ; calore, 
dolori , flati caldi , infiammazione negli locchi, toflc ,for- 
dità; fluflioni, fete, delirio, convullioni, dilpnec, ovve- 
ro diflìculta di refpiro, finghiozzi, emorragie, pene nel 
spetto, garrulità, fetido fiato. . ' 

IK Nella Regione dello llomaco, fegato, n milza , 

quelli 
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qiicfti accidenti fì offerva no irx una veloce cifcofezionQ^ 
naufea). vomito. , pena allo ftomaco , rutto nidorofo ^ 
ovvero caldi flati, colera , caldi tumori, oftruzioni.. 

III. Nella Regione, de’ reni , lombi, gambe, utero 
pelle, quefte affezzioni, diflètto d’orina , o loppreflionc , 
difuria , o difficultà d’orina, caldi colici , ritardamento de 
meli, dolore reumatico, e laflèzza, ovvero caldi tumori 
delle parti da bafso,- fecchezza, e calor nella cute. 

I Polli ad intra, mollrano che la circolazione cammk 
na troppo lenta . 

Nella Regione del capo, e polmoni producono quelle 
indifpolìzioni ; abbagliamento negli occhi, romorcncgli 
orecchi, debolezza di fpiriti , paura , afflizione , ollru- 
zione ne’ nervi. ^ 

■ Nella Rceione dello ftomaco, fegato, o milza , vento 
frigido, pena, indigeftionc di cibo, dolore, e male allo, 
ftomaco, votezza. 

Nella Regione de’ reni, lombi, ventre, e tutte le parti' 
da baflb, freddo ncll’eftremità , ftupidità , oftruzioni, de- 
bolezza di-moto, gravezza , tumori aquei, pallida orina,; 
freddi flati, gravezza ne’ reni, fluflb di córpo''r*ni»ncanz^ 
di tralpirazione, Pudori freddi , fluore bianco. 

Quindi il Sangue circola liberamente in una ecceflìvà 
maniera; le calide fanguigne parti che fono vicine al cuo- 
re, o gran vafi , fofliono fete , tali fono i mufcoli del 
Cuore, i polmoni, c petto, il fegato , milza , e comuni 
mufcoli ; le frigide parti fon più remote dal cuore , o ri- 
cevono meno {angue, ma più linfa, e quefte parifeono 
iete in una fiacca , c lenta circolazione ; quefte frigide./ 
parti fono ofsa, cartilagini, nervi, membrane, cervello, 
piede, pelle, e pelo, tutte Icglandole che fervono al fiero. 

Se 
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Se r Polli in Ingbi'Irerraf fo*- 

no in un? minuto . 70t 

In un quarto dora vi Harai^ 

^no - ro;a. 

In un ora : 4100, 

In 14,. ore • IOO&C9, 

Per 70. Polli in un minuto 

vi fono 14, refprrazioiù^ 

10 a.4,oic.rcrpira2Ìoni 10160. 

In un ora rcfpirazioni 840.. 

.Io penfò che quelli fópradettinumeri produrranno le» 
inedcnmc riflellìoni nel Lettore., che io ora farò che non alb- 
ero che uno infinito faper^di Dio poteva inventare tali per- 
petui, enumcrofi moti, comciÌPorfo, c'iRcfpiroin un 
giomo', e fi richiede k provvidenza della medefima Sa^ 
pienza del Creatore aprclervarci tutti i giorni, c Annidi 
noftre vice. 

Lenoftre vite fon mifuratc dal numero dc'noflri Polfir 

11 primo PoIfocgìBiada la vita ed ella cclTa coll’ wldmo: fc‘ 
ij numcród^n giorno è ftupendo , i molti millioni cbc; 
avverranno in un centinaio d’ Anni dovrannofi contare tra. 
i'pià grandi Miracoli della Creazione.. 
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